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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Muore dopo 
aver saputo 
che volevano 
licenziarlo 


E 1 morto di crepacuore, dopo aver caputo che era nella 
lieta di licenziamento. E’ eucce e eo a Napoli, pd un ope¬ 
ralo del cantieri navali SEBN, «Gennaro Velotti di 69 an¬ 
ni. Aitiamo ad altri cuoi col leu hi aveva caputo dell’orien¬ 
tamento della direzione: « I vecchi e igll invalidi non cl 
servono più ». Ieri atavo partecipando ad una vnanlfe» 
stazione di protesta davanti alla palazzina della direzio¬ 
ne aziendale quando è stato colto da malore e al è ac¬ 
casciato al cuoio. E* stato soccorso e accompagnato In 
ospedale, ma non c’era più niente da fare. A PAG. 4 


MOVIMENTO PER LA PACE 


Settari in 


Italia? Ma 
allora cosa 


sono tutti 


questi 
europei ? 


Iniziative unilaterali, mar¬ 
ce quarantottesche, stru- 
mentalismo e demagogia 
sulla pace: queste le espres¬ 
sioni correnti con cui cer¬ 
ta stampa giudica il mul¬ 
tiforme movimento contro 
il riarmo, che si sta ormai 
sviluppando anche in Ita¬ 
lia. Ma davvero stiamo tor¬ 
nando agli anni ’50 che ve¬ 
devano ciascuno arroccato 
nel suo manicheismo? 

Partiamo da alcuni dati 
di fatto. Ad animare il mo¬ 
vimento in Inghilterra so¬ 
no i laburisti, i sindacati, 
e la Fondazione Russell in¬ 
torno alla quale si aggre¬ 
gano rilevanti forze intel¬ 
lettuali. La linea che vi pre¬ 
vale — ma non è la sola — 
è il disarmo nucleare uni¬ 
laterale inglese come pri¬ 
mo passo per un’Europa 
denuclearizzata sia ad Est 
che ad Ovest. Nei Paesi 
Bassi — Belgio e Olanda — 
le forze politiche più atti¬ 
ve nel movimento sono i 
partiti socialisti, frazioni 
importanti delle DC locali, 
i sindacati, le chiese evan¬ 
geliche che hanno costitui¬ 
to un comitato di coordi¬ 
namento nell’area, la chiesa 
cattolica attraverso la Pax 
Christi, e in Olanda anche 
il partito liberale « demo¬ 
crazia 66». L'obiettivo ge¬ 
nerale è il negoziato imme¬ 
diato per un disarmo con¬ 
trollato, sia ad Est che a 
Ovest. L'ampiezza dello 
schieramento ha fatto si 
che il governo belga ha so¬ 
speso ner due anni ogni 
decisione sull'installazione 
dei missili, e il governo 
olandese l’ha subordinata 
all'inizio e all'esito del ne¬ 


goziato sugli euromissili, il 
cui fine deve essere l’equi¬ 
librio fondato sulla ridu¬ 
zione reciproca e bilancia¬ 
ta degli armamenti. 

Nei paesi scandinavi ri¬ 
troviamo come protagoni¬ 
sti i partiti socialdemocra¬ 
tici, i sindacati, fasce rile¬ 
vanti dei partiti conserva- 
tori. Anche qui c'è un coor¬ 
dinamento e un accordo 
che riguarda due punti: 
confermare lo status quo 
della non presenza di or¬ 
digni nucleari nei paesi 
nordici e la proposta di 
costituire un'area denuclea¬ 
rizzata nel nord Europa 
(quindi niente navi e sot¬ 
tomarini sovietici o ameri¬ 
cani dotati di armi ato¬ 
miche). 

Nella Repubblica federa¬ 
le tedesca una quota rile¬ 
vante (il 40%) del Partito 
socialdemocratico è contro 
gli euromissili — si tratti 
di. SS20 o di Cruise e di 
Pershing —. e lo è tutta 
l'organizzazione - -= giovanile 
«Jusos». Lo stesso parti¬ 
to liberale ha una mino¬ 
ranza del 30% che si è pro¬ 
nunciata nello stesso sen¬ 
so. Come altrove le chie¬ 
se evangeliche sono tra i 
protagonisti del movimen¬ 
to e i sindacati comincia¬ 
no a scendere in campo. 
E questo pesa sul fatto 
che. malgrado le oscillazio¬ 
ni dovute ai complicarsi 
dei rapporti tra liberali e 
socialdemocratici, il gover¬ 
no tedesco punti ancora 
fortemente sul momento 


Da Mosca un gesto distensivo 


Breznev dice n Foot 


«Siamo pronti a 


ridurre gli SS-20» 


Il presidente sovietico ha affidato al leader laburista un 
messaggio di disponibilità al negoziato sugli euromissili 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Da tulli gli incontri avuti finora a Mosca abbiamo ricavalo una convinzione 
mollo precisa: che il governo sovietico è sinceramente Interessato all'inizio della trattativa 
e a giungere a risultati rapidi e concreti nel campo della limitazione delie armi nucleari ». 

Cosi ha esordito il leader del partito laburista britannico Michael Foot nel corso della confe¬ 
renza stampa di ieri. E il suo vice, Denis Healey, rileggendo e commentando la dichiarazione 
fatta durante il colloquio da Leonid Breznev, ha aggiunto: «Quando i sovietici fanno sapere, 

al di là di ogni equivoco, di 


Romano Ledda 

(Segue in ultima pagina) 


Prove impegnative 
per le forze della 
sinistra europea 


Dibattito a Torino con Napolitano, Ruffolo, Romi¬ 
ta, Gallo (PS francese), Diaz (PCE), Guerra (PSOE) 


Da uno del nostri Inviati 


TORINO — 1 temi sui quali misurarsi sono quelli decisivi 
della pace e del disarmo, di una crisi economica e sociale 
sempre più acuta, e la sinistra europea è chiamata a nuove 
prove, ad un confronto ed impegno comune per essere forza 
reale di alternativa e di governo, per fare dell'Europa un 
nuovo protagonista sulla scena mondiale. Crisi e capacità- 
necessità di dare risposte nuove e unitarie sono stati i fili 
conduttori del confronto tra le forze di sinistra europee svol¬ 
tosi l’altra sera alla Festa nazionale dell'Unità. 

Ma esiste oggi un’Europa che non sia quella dell’europei¬ 
smo retorico? « C’è piuttosto — ha detto Giorgio Ruffolo, par¬ 
lamentare europeo del PSI — una domanda d’Europa, cioè 
di un soggetto politico autonomo, attivo, capace ài esercitare 
la sua influenza mediatrice nei grandi conflitti tra l’Est e 
l’Ovest e tra il Nord ed il Sud del mondò; « ài un potere 
europeo che sia in grado di affrontare la crisi economica che 
ciascun paese da solo si dimostra impotente a risolvere». 

Ma questa Europa oggi non esiste e — ha aggiunto Max 
Gallo, deputato del Partito socialista francese — € sarebbe 
uno scandalo storico se non riuscissimo a costruirla. Il pre¬ 
supposto necessario resta quello delle sinistre come forze di 
governo». Per questo progetto, che risposte ha la sinistra 
europea, quale forza e politica è in grado di mettere in 
campo? E’ l’esperienza francese che oggi può parlare con 
più forza alla sinistra europea. cLa politica di unità delle 
sinistre «— ha detto Gallo — è stata la lìnea direttrice del 
PSF e rappresenta la condizione primaria per la vittoria dette 
sinistre ». « Una vittoria, quella francese — ha aggiunto fi 
compagno Giorgio Napolitano — ancora più imprevista, signi¬ 
ficativa e importante dopo le divisioni profonde tra PCF e 
PSF. Negli incontri che abbiamo avuto con i compagni socia¬ 
listi francesi, questi ci hanno detto che a successo dell’espe- 


(Segue in ultima pagina) : Bruno Cavagnola 


Preoccupato appello della Chiesa al dialogo 


Clima di nuovo teso in Polonia 
Improvvisa riunione del governo 


Prime reazioni di Solidarnosc alle durissime accuse lanciate dal POUP - 1 
massimi dirigenti hanno parlato davanti ai segretari regionali del partito 


Dal nostro inviato 


VARSAVIA — La prova di for¬ 
za in Polonia tra potere e So- 
lidamosc è cominciata? E* 
troppo presto per rispondere. 
Per ora guardiamo i docu¬ 
menti e i fatti che lì accom¬ 
pagnano. mentre ieri sera era 
forte l’attesa — dopo una se¬ 
rie di lunghe riunioni di par¬ 
tito — per una seduta dei go¬ 
verno e per le relative deci¬ 
sioni annunciate per la not¬ 
tata. 

Ma vediamo i testi. La riso¬ 
luzione dell'Ufficio politico del 
POUP. diffusa l’altra notte, 
dopo tre giorni di contrastata 
discussione, è durissima nel 
tono e volge a Solidamcec nel 
suo insieme accise che non 
hamo precedenti. Essa sostie¬ 
ne, come si sa. che i docu¬ 
menti della prima fase del 
congresso del sindacato hanno 
trasformato In e programma 
ufficiate dell’intera organizza¬ 
zione» le posizioni delle sten¬ 
derne avventmiste ». La linea 
che ha vinto (s costruire ama 
orga niz za zi one di apposizione 
politica che cerca apertamen¬ 
te di prendere il potere ») non 
è su* pro gr amma dei lavora¬ 
tori iscritti a Sondamene », ma 
di « gr op pi avventuristi « con - 
tTorivoiùijonari », come il 
KOR e la KPN. ABo stesso 
tempo, però, la risoluzione 
conferma V anp e g no a favore 
del « p rogr am ma dì rinnova¬ 
mento socialista » a dichiara 
« la dispon ib ili tà e la n e cessità 
di co stru ire m'dbauB di (ut- 
fi e di comprenderci con 
è co»Oro R so¬ 


cialismo ed ha a cuore la cau¬ 
sa della madre patria e la sua 
salvezza». Queste affermazio¬ 
ni si&uficano che non tutte 
le porte sono sbarrate? 

E' vero, il documento parla 
di una srottura unilaterale» 
degli accordi di Panàca da 
porte di SoUdàrnosc. di un 
possibile « scontro che minac¬ 
cia uno spargimento di san¬ 
gue » e nella conclusione pre- 
eimunda che lo Stato per di¬ 
fendere il socialismo « utiliz¬ 
zerà tutti i mezzi che la situa¬ 
zione richiederà». Ma la ri¬ 
soluzione non trae ancora con¬ 
seguenze concrete da queste 
premesse e non preannuncia 
iniziative ultimative e senza 
via di ritorno. Qualcuno ha 
osservato che il documento 
sembra indirizzato a tranquil¬ 
lizzare i vicini, ma nel pae¬ 
se non crea ancora fatti com¬ 
piuti e rilancia la mossa a 
Solidarnosc. Non a caso in 
questi giorni si parla a Var¬ 
savia con insistenza di una 
nuova lettera del PCUS al par¬ 
tito polacco e ieri Trybuna 
Lado, ricordando l'entrata del¬ 
le truppe sovietiche m Polo¬ 
nia del 17 settembre 1999. ha 
sostenuto che essa fu provo¬ 
cata s dalla cieca politica an¬ 
tisovietica, dalla negazione del¬ 
la forza e dell’importanza del- 
rURSS di allora». Il riferi¬ 
mmo aS’attualxtà è chiaro. 

La prima reazione di Soli- 
damosc olla risoluzione dell* 
Ufficio politico del POUF è 


Romolo Caccavaio 

(Segue in ultima pagina) 



Piperno scarcerato 
e di nuovo fermato 
Adesso sarà espulso? 


MONTREAL — «Franco Pipano è stato scarcerato dalla 
magistratura Canada** dio non ha rttamrto valido — se¬ 
condo quanto Informa un flash di agsnxla — l'arrosto del 
nova settembre. Piperno non ha potuto por* lascierà U b e ro 
Il palazzo di giustizia della città canadese: il giudico Ho. 
tesasti ha deciso il suo formo a ccusan dolo di aver violato 
lo n orme sui l'immigrazione. 

L’ e s po n en te di Autonomìa ora stato arrostato su man¬ 
date smesso dal giudico del tribunale di Roma, Imposturate, 
por traffico Internazionale di ormi. Ques t o reato non è 
Incluso nella lista di quelli che consentono l'eetrsdiztene 
secondo quanto stabilisce il trattato tra l'Italia • Canade 
ris a lente al 1I7X Por quiete II giudico canadese ho deciso 
lo scarcerazione di Piperno. Il «ermo Invaso è arrivato In 
seguito ad una denuncia doirufflcle Imm i gra zi one natta 
quale si a ò s tlsno «ho Piperno si trova IHsps l ms n to In Ca¬ 
nada. Il suo vieto è Infatti sasduto H 
L’avvocato di Piparne silura ohe lo 
bHmonte si cs nclu ds iè non Ti 
franto di Autonomia. 


essere pronti a ridurre i lo¬ 
ro missili ih Europa, è un 
errore non prendere in consi¬ 
derazione quello che dicono ». 

Il testo esatto della dichia¬ 
razione di Breznev, cosi co¬ 
me lo ha dato la « Tass ». 
suona infatti come una no¬ 
vità non indifferente, andan¬ 
do anche oltre, nella sua nuo¬ 
va versione, rispetto all'arti¬ 
colo del ministro della dife¬ 
sa Dmitri Ustinov (a fine lu¬ 
glio) : in cui Mosca lasciava 
capire la disponibilità alla ri¬ 
duzione degli SS-20 già instal¬ 
lati in cambio, in pratica, di 
un gesto di buona volontà da 
parte occidentale. 

«L'Unione Sovietica — ha 
detto Breznev ai due leaders 
laburisti — non ha l’intenzio¬ 
ne di insistere sul manteni¬ 
mento di tutta la quantità dei 
missili dislocati nelle sue re¬ 
gioni occidentali ed essa può 
consentire alla loro riduzio¬ 
ne». La condizione, è ovvio, 
è che gli americani rinuncino 
a portare avanti il piano di 
dislocatone in Europa dei 
Cruise e Pershing 2. Ma, di 
fatto. - si tratterebbe per il 
momento, di un atto di ridu¬ 
zione unilaterale da parte so¬ 
vietica. mentre gli occidenta¬ 
li potrebbero comunque pro¬ 
seguire il loro programma di 
fabbricazione delle nuove ar¬ 
mi e. all'occorrenza, giungere 
alla loro installazione ove le 
trattative — che dovrebbero, 
secondo le intenzioni sovieti¬ 
che, iniziare immediatamente 

— fallissero. 

Foot è stato estremamente 
deciso nei suo giudizio al pun¬ 
to che. di fronte alle numero¬ 
se sollecitazioni dei giornali¬ 
sti die Io invitavano a dire 
se si fosse parlato, nei collo¬ 
qui con i dirigenti sovietici, 
anche di Afghanistan, dì Po¬ 
lonia e di diritti umani, ha 
risposto: « Si,' si, abbiamo di¬ 
scusso di molte cose, anche 
di quelle su cui i pareri e 
gli ideali sono molto distan¬ 
ti, ma, sia chiaro, noi tut¬ 
ti del partito laburista pen¬ 
siamo che né la Polonia, né 
l'Afghanistan, né qualsiasi 
altro tema debbono ostaco¬ 
lare la trattativa e l’intesa 
sulla questione chiave della 
nostra epoca, il disarmo nu¬ 
cleare ». - 

E Denis Healey ha voluto 
aggiungere a sua volta che 
sulla missione moscovita del¬ 
la delegazione, sto suoi pro¬ 
positi di contribuire alla rot¬ 
tura dello stallo nelle relazio¬ 
ni est-ovest, tutto il partito i 
schierato unanime («sinistra, 
destra, centro e gruppo paria- 
meritare la pensano nello stes¬ 
so modo al riguardo»), 

- La nettezza delle opinioni 
espresse da Foot ed Healey 
lascia ritenere che nell'ara e 
mezzo dell'incontro con il lea¬ 
der sovietico motti siimo sta¬ 
ti i chiarimenti e gli appro¬ 
fondimenti che sono stati laro 
dati e che. come ha detto Foot 
saranno riferiti ai dirigenti 
dei partiti socialisti europei. 

In particolare Foot ha sot¬ 
tolineato il valore della pro¬ 
posta sovietica di estensione 
delle misure di re cip ro ca fi¬ 
ducia a tutta la parte euro¬ 
pea defi’URSS, mostrando (fi 
considerarla come una ulte¬ 
riore — e rilevante — cEmo- 
strazione delle «buone inten¬ 
zioni sovietiche ». Michael 
Foot ha rintuzzato gli inviti 
alla polemici con la politi¬ 
ca del governo della signora 
Thatcher. Evidentemente più 
preoccupato di far converge¬ 
re l’attenzione sui risultati del¬ 
la vìsita, ha preferito non ri¬ 
durla a rara questione di pro¬ 
paganda intenta o di polemi¬ 
ca tra governo e opposizione. 
Con notevole faxr-phsg ha 
quindi rifiutato «fi lasciarsi 
coinvolgere: «Abbiamo mol¬ 
to da criticare a proposito del¬ 
la lìnea seguita dal go ve r no 
britannico, ma non Intende 
fario In quatto momento « da 
quatti microfoni». Q punto 
più importante— qu a tt e è ala- 


GMtotto ChbM 

(Segue In u(tim« pagina) 


Eletta la giunta di sinistra in Campidoglio 


Battuta l'arroganza de 


Petroselli :« Sarò 


il sindaco di tutti» 


Un lunghissimo applauso del pubblico in aula ha accolto l’elezione del sinda¬ 
co, votato da PCI, PSI, e PDUP - Polemiche tra PRI e socialdemocratici 



ROMA — A quasi tre mesi dal voto del 21 giugno Nomar ha finalmente il sindaco e l'amministrazione di sinistra che gli elet¬ 
tori avevano chiaramente Indicato. Il comunista Luigi Petroselli è stato eletto alla guida della nuova amministrazione, com¬ 
posta da socialisti e comunisti: hanno votato per lui I 30 consiglieri del PCI, Lidia Menapace, rappresentante del PGUP, e gli 

8 consiglieri del PSI (in tutto, 39 voti su 79 presenti), mentre i repubblicani hanno deposto nell’urna due schede bianche. Il demo¬ 
cristiano Giovanni Galloni, che alla quinta votazione era entrato in ballottaggio con Petroselli (secondo quanto prescrive il re¬ 
golamento nel caso in cui nessun candidato raggiunga la maggioranza assoluta nei precedenti scrutini), ha ottenuto solo i 25 
_ - • _ ' _:_:_ voti del suo gruppo. Erano 


i 


La maggioranza si spacca 


rieletto Gambolato (PCI) 


Battuto il candidato pentapartito - Aspra reazione del PSI 
che toglie la fiducia al presidente della Commissione 


ROMA — H pentapartito è uscito nettamente 
sconfitto, alla commissione Bilancio della 
Camera. Nella eiezione per fi presidente del 
« comitato pareri » il candidato della mag¬ 
gioranza. il socialista Giuseppe Tocco, non 
è passato, mentre è stato confermato nell’ 
incarico il compagno Pietro Gamboìato che 
ha già retto, con esemplare correttezza rico¬ 
nosciutagli da tutti, questo delicato organismo 
già nella passata legislatura e nei primi due 
anni di questa. Gamboìato. nello scrutinio 
decisivo, ha avuto almeno due voti da parla¬ 
mentari della maggioranza, mentre altri due 
hanno votato scheda bianca. Il risultato inat¬ 
teso ha scatenato una irritata polemica fra 
socialisti e democris ti ani, con accuse roventi 
dei primi contro lo scudo crociato che, con 
« franchi tiratori» e assenze avrebbe provo¬ 
cato il capovolgimento della situazione. In 
realtà anche fra i deputati del PSI si è 
avuta una assenza, che è risultata determi¬ 
nante (al voto di ballottaggio erano due de 
in più e un socialista in meno); coti come 


ucce! di bosco sono stati socialdemocratici 
e liberali. 

La rielezione di Gambolato s’è avuta al 
secondo scrutinio, essendosi nel primo regi¬ 
strato un risultato di parità: 18 voti al depu¬ 
tato comunista (presenti tutti i parlamentari 
del PCI) ed altrettanti al .candidato del pen¬ 
tapartito. Alla seconda votazione, i suffragi 
per Gambolato sono saliti a 19 (ai precedènti, 
che già comprendevano due voti provenienti 
dalla maggioranza, s’era aggiunto Magri del 
Ptiup). quelli di Tocco sono restati 18; due 
le schede bianche. La maggioranza della 
commissione aveva dunque riconfermato pre- 
-skJercte del «comitato pareri» fi deputato 
del PCI. respingendo la pretesa del penta¬ 
partito di assic urarsi , per «accordo di mag¬ 
gioranza ». la direzione defl'orgarùsmo. se¬ 
condo la logica «di regime» die vu ole rise r- 
vati ai soli partiti di governo la dir e zion e 

Antonio Di Mauro 


(Segue in ultima pagina) 


L’ipotesi di un 



de 


L’episodio di ieri alla 
Commissione bilancio del¬ 
la Camera (conferma del 
compagno GamboUào a pre¬ 
sidente del Comitatò pare¬ 
ri e bocciatura del candida-, 
to pentapartito) merita una 
riflessione. Si tratta di urta 
manifestazione di frattura 
della maggioranza sul nodo 
politico-istituzionale di cui 
ormai tutti parlano à 
Montecitorio? E cioè verso 
quale sbocco , non soltanto 
parlamentare ma di regime , 
occorre andare per fron¬ 
teggiare la crisi italiana? 
E qui, in sostanza, due ten¬ 
denze si scontrano : «ma che 
punta a uno sbocco di tipo 
autoritario, l’altra che ten¬ 
de a un allargamento del 
dialogo, del coinvolgimen¬ 
to delle forze popolari, a 
cioè del consenso democra¬ 
tico. L’episodio Gambolato 
ha fatto tanto più impret- 
rione, in quanto è interve¬ 
nuto a due giorni dalla sor¬ 
tita del mmùtro Balsamo 
contro la presidenza comu¬ 
nista della Camera (sortita 
che — per la verità — non 
è sembrato che fosse ap- 


cielialo). 


L’episodio va dunque let¬ 
to in questo più vasto con- 
: testo? Se ri vuole essere 
prudenti e obiettivi bisogna 
dire che esso presenta due 
facce: quello delle tensio¬ 
ni concorrenziali all’interno 
della maggioranza e quel- 
la della insofferenza per 
una concezione istituziona¬ 
le chiusa e di regime. 1 
due aspetti si sono proba¬ 
bilmente congiunti nel de¬ 
terminare lo spostamento 
di voti a favore del candi¬ 
dato comunista. Ridurre 
l’accaduto a un dispetto tra 
c omp r im ari o a una que¬ 
stione di incompatibilità 
personale nei rispetti del 
dubbioso presidente della 
Commissione significhereb¬ 
be non vedere l'essenziale. 

Il repubblicano Giovanni 
Ferrara centrava ieri la 
questione, in un articolo su 
Repubblica, con le seguen¬ 
ti parole: » Affermare co¬ 
me un principio che in Par¬ 
lamento esiste e deve esi¬ 
stere so l t an to un genere di 
maggioranze, queuo che ri 
determina nella fiducia al 
governo, e che ogni atto, 
pe r fin o quello più intemo 
di tutti, dèi reiezione dei 


essere 


presidente, debba 
espressione di quella 
gioranza, significa sempli¬ 
cemente ammazzare l’auto¬ 
nomia del Parlamento ». 

Vcffermazkme è 
piò ile. S’immagini cosa si¬ 
gnificherebbe per U nostro 
ordinamento democratico se 
alla basilare regola della 
dipendenza del governo dal¬ 
la fiducia parlamentare ri 
sostituisse il meccanismo 
opposto della dipendenza 
del Parlamento dilla fidu¬ 
cia del governo. Tanto più 
che, coma resperienza di¬ 
mostra, maggioranze e go¬ 
verni ri fanno e disfanno 
con notevole frequenza 
mentre l’assemblea l egista 
tica, a termini di Costiti* 
rione, ha usta propria e au¬ 
tonoma continuità. 

Si dirà che disegni del 
genere non esistono, che 
siamo soltanto di fronte a 
episodi di meschinità e di 
degenerazione del costume: 
e del livello inteUettusle 
del ceto p o lìtic o di governo. 
Ma è ancora Ferrara a 
tara c ha eli vuole 

* 

• (Seguo in uttima) s 


le 11.45 esatte quando lo stes¬ 
so Petroselli. in qualità di 
presidente della seduta, ha 
prodamato la sua eledone, 
e subito è scattato l’applau¬ 
so della grande folla che an¬ 
che ieri mattina, come l’al¬ 
tra sera, gremiva l’aula 
consiliare. ■ 

Avvicino Petroselli mentre 
i rintocchi della « patarina ». 
la campana del Campidoglio, 
stanno ancora annunciando 
la sua elezione. E’ un po’ 
emozionato e accaldato sot¬ 
to i fiotti di luce che i ri¬ 
flettori della tv gli fanno pio¬ 
vere addosso. «E così la DC 
ha perduto : la battaglia di 
Roma ». gK dico descriven¬ 
dogli l’aria cupa con cui Gal¬ 
loni ha lasciato l’aula del 
Consiglio comunale. 

Petroselli sorride, e rispon¬ 
de: « La mia elezione, la 
formazione di una giunta di 
sinistra è un evento signifi¬ 
cativo, importante, perché si 
risponde infine all’indicazio¬ 
ne precisa del voto popolare. 
E questo avviene dopo una 
offensiva che aveva travali¬ 
cato i limiti della dialèttica 
politica per attentare alle, re¬ 
gole basiliaxi della conviven¬ 
za democratica. ‘ Ecco per-. 
che l’esito di questa batta¬ 
glia è anche un aègnalé più 
vasto: l’arroganza del siste¬ 
ma di potere de m ocr i stiano, 
che ne indica anche la de¬ 
bolezza. può. èssere battuta ». 

Mi pere — osservo — che . 
da questa battaglia politica di¬ 
scendano anche indicazioni im¬ 
portanti per quanto riguarda 
il confronto, fi dibattito tra 
le forze di snàstra... «Sì. 
questa è la seconda lesone 
die ai ricava da quanto è 
successo, e che anzi lo ha 
reso possibile: un rapporto 
non frontista, e n e mm e n o di 
tipo tradizionalmente unita¬ 
rio.. ma positivo, tra PCI e 
PSI (e qui ronfio aotloiinea- 
re anche l’ i mpor ta nza della 
dichiarazione con cui Crasi 
ha commentalo la 
rione socialista alla 
cioè fi rispetto e fi manteni¬ 
mento da porte del PSI de- 
ga impegni presi wbwbo 
con l’elettorato). Ebbene, que¬ 
sto rapporto è essenziale per 
difendere la democr a zia e a- 
prire una prosp e ttiva di 
per il Paese. Lo 
trionfalismi, senza ©* 
scurare i contenuti dd dibat¬ 
tito tra i due partiti sul pia¬ 
no piotino» gener a l e, né atte¬ 
ntare le ragioni detta discus¬ 
sione. Ma parto dafia convin¬ 
zione che l’esperienaa di go¬ 
verno nelle granfi città non 
possa non essere un putto di 
rifer im e nto di grondiimo ri¬ 
lievo per assicurare «bocchi 
positivi ai d iba t tito a 


Galloni, che vi 
« 


E i 
di a« 

«fi mfao ra n xa tocapaoa di af¬ 
frontare al smetto 1 grufalo 

Antonio Capvòvfeo 

(Segui in ultima pagina) 
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PAG. 2 l’Unità 


VITA ITALIANA 


Perché tanta folla e tensione politica alle manifestazioni del PCI 


ROMA — A Bologna un inte¬ 
resse vivace, teso, sui proble¬ 
mi del confronto fra PCI e 
PSf. A Urente una massa di 
giovani, da concerto •rock», a 
seguire i dibattiti e le confe¬ 
renze sulla biologia, sui •bu¬ 
chi neri~ e le galassie, sui li¬ 
miti dello sviluppo e le pro¬ 
spettiveper il2000. A Afilano 
il doppio •boom• delle pre¬ 
sente al concerto di Ber io sul¬ 
la pace — * Accordo» — con 
mille strumenti di bande divi¬ 
se in quattro gruppi: prima 
alla prova generale in piatta 
Duomo, poi alla « prima• all'i- 
nauguratione del Festival al¬ 
la Afontagnetta a San Siro 
(diecimila 'persone nel com- ' 
, plesso). E così via. A Afodena 
la fila davanti al padiglione 
delta Sanità e a quello del/'E- 
nergia: ti calcolavano le cato- 
’ rie del giorno e facevano una * 
sorta di •chek-upe calcola¬ 
vano il risparmio di energia in 
casa tua se avessi adottato i 
pannelli solari. 

E i dibattiti: mille persone 
a discutere fino alluna di 
notte, nel faccia-faccia fra 
Imbeni e Querzola, segretari 
bolognesi del PCI e del PSI A 
Firente.'per ore, a dibattere il 
caso della ragazza violentata 
a Bibbiena. A Trento, per una 
giornata, gli anziani a centi¬ 
naia a confrontarsi e a parla¬ 
re del tema »La vita non si 
ferma a sessant 'anni». A Pa¬ 
dova i professori universitari 
che discutono di -Autono- 
mia» e terrorismo, e la gente 
(he sta lì per ore. 

Non è ancora il tempo dei 
bilanci politici dei festival de 
•l'Unità», ma un •punto» è 
possibile farlo, fondandosi su 


.4 

Questi nostri festival 
che percorrono l'Italia 


quelli finora conclusi o in via 
di conclusione. E le novità 
vengono fuori. Più, molto di 
più di quanto emerga dalle 
cronache di giornale. 

' Basta un rapido giro di te¬ 
lefonate, qualche chiacchie¬ 
rata con chi ha concluso la fa¬ 
tica, e si capisce che c 'è qual¬ 
cosa che in quelle feste è ve¬ 
nuto fuori, ma che nel con ere- ' 
to della vita politica, delle di¬ 
scussioni fra ipartiti, diciamo 
pure nei giochi del -Palazzo», 
stenta ad emergere. 

E il primo fatto è che la 
gente ha fame di politica e, 
vorremmo dire, di qualcosa di 
più: fame di -sapere». In que¬ 
sto senso è facile spiegare 
perchè i dibattiti politici di¬ 
ventano grande happening di 
giovani tesi e attenti, non ap¬ 
pena si toccano i temi della 
pace o della guerra, quelli del¬ 
la fame nel mondo, quelli del¬ 
la scienza e delTambiente, o 
della sessualità. 

Più stentati a decollare i 
dibattiti sulle formule politi¬ 
che o anche su certi temi eco¬ 
nomici trattati troppo da spe¬ 
cialisti. Afa quando la discus¬ 
sione politica investe temi 
•caldi» — come i rapporti 
PCI-PSf a Bologna o a Mila¬ 
no — altera ecco la sensibilità 


scattare, ecco le grandi folle. 
Alla gente piace conoscere (la 
scienza), piace entrare ne! vi¬ 
vo della discussione politica 
(il rapporto PCI-PSI), piace 
il belìo (il concerto di Serio o t 
solisti della Scala con sette¬ 
mila presente), piacciono f 
grandi temi vitali (la minac¬ 
cia di guerra, l'ambiente, il 
sesso). - » 

Afa vediamo più in detta¬ 
glio. A Afi/ano si è registrata 
una presenza popolare molto 
più robusta che nel passato. 
Dibattiti affollati e parteci¬ 
pazione di socialisti ( Vii torel¬ 
li, Accame, A fogna ni Noya, 
Finetti), di democristiani 
(Afarcora), del PdUP (Afilani 
e Menapace). C’è andato, al 
festival della Afontagnetta, 
anche Aniasi. E qui si c regi¬ 
strato un fenomeno certo ne¬ 
gativo, come del resto a Bolo¬ 
gna e a Torino (ma non a Fi¬ 
renze o a Padova): cioè una 
animosità inaccettabile, di¬ 
ciamo pure un •settarismo• 
evidente verso alcuni compa¬ 
gni socialisti. Certo è anche 
questa passione politica 
(•non siamo animelle» ricor¬ 
dava sempre Amendola): guai 
però se scade in plebeismo e 
demagogico •isolazionismo». 
Una corda cui spesso, del re¬ 


sto, alcuni oratori invitati da¬ 
vano molto, troppo filo: e non 
erano oratori comunisti. 

* A Padova calcolano che ri¬ 
spetto alla festa del 1980 ci 

' sia stata una partecipazione 
di almeno un 25 per cento in 
più di cittadini: è stato un 
•appuntamento» serale fisso 
per la città. Abbiamo l'im¬ 
pressione, dicono, che stia 
cambiando l'aria nei nostri 
confronti, che ci sia una reale 
crescita di interesse per le no- 
- sire posizioni. Grande pre- 

• senza più che dipartiti, ai as- 
r - sociazioni: i cattolici, gli uni'- 
~ versitari, gli ecologisti, gli o- 

biettori di coscienza. E tema 
fondamentale, vissuto con 
passione, quello della pace. 

EAfod e rial È noto, quest o. è 
, un caso limite di milizia. 
Hanno usato 120 mila ore di 
lavoro gratuito per allestire il 
festival. Ogni giorno duemila 
compagni e non compagni 
hanno gestito la festa, tremila 
la domenica. Hanno messo 30 
mila firme sotto una petizio¬ 
ne pér la pace e — vanto che 
sottolineano — la libreria 
•Rinascita» che esponeva 60 
mila volumi, che teneva un di¬ 
battito al giorno, ha battuto il 
fatturato dello stand gastro¬ 
nomico. Dibattiti sulla droga 


c, dicevamo, sulla scienza. E 
c’era il capitolo sulla storia 
del partito modenese nel do¬ 
poguerra. Anche qui mostre 
con la fila, dibattiti zeppi di 
gente, domande. Il biologo 
Alassimo Aloisi, comunista a 
Afodena che lasciò il partito 
net 1958, che oggi è nuova¬ 
mente molto vicino al PCI, ha 
raccontato ai giovani la sua 
esperienza, i suoi dubbi: una 
vera •seduta • durato a lungo, 
tesa. t ' 

A Bologna, tanto per citare 
un dato, hanno incassato il 
doppio esatto del 1979 (nel 
1980 si svolse li il festival na¬ 
zionale e giustamente non io 
contano): che significa molto 
più del gonfiamento inflazio¬ 
nistico. A Firenze l’incasso è 
stato di circa un miliardo e 
180 milioni, su una spesa di 
meno di un miliardo. Sempre 
a Firenze ci sono stati gli ec¬ 
cezionali dibattiti sulla scien¬ 
za, sulla biologia, sullo svilup¬ 
po: con Zorzoti, con il fisico 
Regge. E Dalla che cantava 
sulla bomba N facendo esplo¬ 
dere le migliaia di giovani che 
affollavano il padiglione. E i 
temi della sessualità trattati 
— grande folla di giovani — 
da dom Franzoni, da Carla 
Ravaioli, dal sociologo cattoli¬ 


co De Vita v Trento poi. (fui 
c’era la sfida delta recente 
•Festa dell'Amicizia» de. 
Guarda, dicono, in quella fe¬ 
sta tutto c’era — il Palazzo 
romano, le diatribe da Tran¬ 
satlantico di Montecitorio — 
meno che la città di Trento e 
H partito democristiano. In¬ 
vece qui, dove la festa si con¬ 
cluderà domenica, i comuni¬ 
sti hanno aperto discorsi che 
affollano: sugli anziani, come 
dicevamo, sul tema della dro¬ 
ga e iti particolare sul traffico 
ai eroina che avviene tramite 
i TIR sulla direttrice Verona- 
Austria. ' 

Sono tratti veloci, pure im¬ 
pressioni. Però dicono qualco¬ 
sa sul bisogno di politica, di 
' discussione, ’ di partecipazio¬ 
ne della gente. È dicono qual¬ 
cosa su questo nostro partito. 
Siamo nel pieno di una cam¬ 
pagna — orchestrata da tutti 
i •mass-media», Rai-TV in 
testa — che vuole inchiodare 
il PCI a una posizione •setta¬ 
ria », di -pugno chiuso» e dun-^ 

X ue di isolamento, (fualcuno 
a anche cercato di favorire 
questo isolamento, cercando 
di far disertare quel grande 
appuntamento di confronto e 
ai partecipazione che sono i 
festival de »l'Unità». Afa la ri¬ 
sposta della gente dice il con¬ 
trario. Senza trionfalismi, per 
carità, e anzi denunciando 
con maggior vigore certi scivo¬ 
loni di settarismo che si sono 
avuti in alcuni momenti di 
questi incontri, ma una cosa è 
certa: la gente, i cittadini, i 
non comunisti, alle feste de 
•l'Unità» ci vanno, e ci stan¬ 
no bene e volentieri. 

Ugo Baduei 


La grave decisione giustificata con argomenti pretestuosi 

A Faenza voltafaccia del PSI: 
salta la giunta di sinistra 

I socialisti hanno proposto una soluzione di centro-sinitra - PCI e PSI insieme avrebbe¬ 
ro la maggioranza assoluta - Sono stati cancellati tutti i precedenti accordi 


> 

Pieno sostegno 
del PCI alla 
vertenza sarda 

Prese in esame con i dirigenti locali le più 
acute questioni sociali ed economiche 


Dal nostro corrispondente 
FAENZA — Con un atto di 
una gravità inequivocabile, 
il PSI di Faenza, nel corso 
delia prima seduta del Con¬ 
siglio comunale, dopo la 
pausa estiva, ha dichiarato 
la propria indisponibilità al¬ 
la ricostituzione'; dt una 
Giunta di sinistra nella città. 
La presa di posizione sociali¬ 
sta si accompagna alia pro¬ 
posta di una Giunta di cen¬ 
tro sinistra. L’ordine del 
giorno socialista è stato pre¬ 
so al volo ed approvato (ma 
in realtà i «giochi» erano già 
fatti in precedenza) dalla DC, 
dal PSDI e dal PRI. 

La grave presa di posizio¬ 
ne del PSI è tanto più censu¬ 
rabile in quanto giunge dopo 
diversi mesi di incontri e di 
trattative fra i due partiti 
della sinistra. Questo lavoro 
aveva portato PCI e PSI alla 
ratifica di un accordo pro¬ 
grammatico e gestionale che 
doveva prevedere una Giun¬ 
ta di sinistra, la nomina di 
un sindaco socialista (che so¬ 
stituisce il comunista Lom¬ 
bardi) due assessorati al PSI 
e sei al PCI. 

Ma allorché mercoledì se¬ 
ra il compagno Lombardi as¬ 
sieme alla Giunta (monoco¬ 
lore PCI sostenuto dal PSI) 
ha rassegnato le dimissioni 
per ratificare questo passag¬ 
gio ed in sostanza dar corpo 
aU’accordo, il PSI con un I- 
naspettato voltafaccia, ha 
preso la strada del centrosi¬ 
nistra. I socialisti hanno cer¬ 
cato di motivare il loro grave 
atteggiamento prendendo a 
pretesto la questione della 
gestione dell’USL posta dal 
PCI. Ma ben poco credibile è 
apparsa a tutti tale motiva¬ 
zione anche perché il PCI al¬ 
tro non chiedeva se non la 
possibilità di un accordo ge¬ 


stionale che vedesse i due 
partiti della sinistra portare 
avanti un discorso unitario. 

Chiaro quindi che il PSI ha 
usato tale pretesto per anda¬ 
re ad una rottura dell’allean¬ 
za di sinistra e praticare au¬ 
tomaticamente la strada del 
centrosinistra. L’atto politi¬ 
co realizzato dal socialisti 
faentini inoltre passa lette¬ 
ralmente sopra la volontà 
dei cittadini faentini i quali, 
nelle elezioni amministrati¬ 
ve del 1980, sancirono la pie¬ 
na volontà di veder ripropo¬ 
sta la Giunta di sinistra (in¬ 
sediatasi per la prima volta 
nel 1975) premiandone in 
maniera inequivocabile - e 
chiara i due partiti tanto che 
PCI e PSI attualmente a 
Faenza possono contare su 
22 consiglieri su 40. 

Le segreterie della federa¬ 
zione di Ravenna del PCI e 
del comitato di zona di Faen¬ 
za, in un comunicato «giudi¬ 
cano gravissimo Patteggia¬ 
mento della maggioranza 
consiliare del PSI, apparso 
chiaramente pretestuoso e 
pregiudizialmente volto alla 
rottura a sinistra e che con¬ 
trasta con l’accordo sui pro¬ 
grammi e sugli incarichi 
amministrativi, a suo tempo 
presi e pienamente confer¬ 
mati dal PCI*. > . ’ 

«II PCI — dice ancora il co¬ 
municato — si rivolge agli 
organi dirigenti del PSI, ai 
vari livelli interessati a tale 
grave fatto, affinché, con ur¬ 
genti e opportuni incontri, si 
accerti se non esistano anco¬ 
ra margini utili per ricosti¬ 
tuire la Giunta di sinistra 
sulla base degli accordi pro¬ 
grammatici e gestionali già 
esistenti, col necessario com¬ 
pletamento dell’intesa sui 
problemi sanitari. Se, nono¬ 


stante la chiara volontà co¬ 
munista e la esplicita volon¬ 
tà popolare, si vorrà andare 
verso il centro sinistra, il 
gruppo dirigente del PSI si 
assumerà una grave respon¬ 
sabilità di fronte ai cittadi¬ 
ni». — 

Il segretario regionale del 
PCI, Luciano Guerzoni, in 
una sua dichiarazione ha 
detto: «Ai socialisti non pos¬ 
sono sfuggire tutte le impli¬ 
cazioni di una decisione che 
porti il PSI a Faenza in una 
Giunta di centro-sinistra. 
Un simile atto intanto stra¬ 
volge il senso di quella "linea 


di partito di sinistra e di go¬ 
verno” che il regionale del 
PSI si era data dopo le elezio¬ 
ni dell’80 e che, pur con deci¬ 
sioni che abbiamo criticato, 
mai era stata così contrad¬ 
detta come lo sarebbe invece 
a Faenza. E ciò tanto più per¬ 
ché a Faenza PCI e PSI pos¬ 
sono contate sulla maggio¬ 
ranza assoluta dei seggi ed 
anche la “politica della go¬ 
vernabilità” del PSI dovreb¬ 
be indurre a tenere conto che 
il PCI in quella realtà è parti¬ 
to di maggioranza relativa». 

Walter Guagneli 


Acque agitate 
nel PSI veneto 


Dalla redazione 

VENEZIA — *Caro Craxi, in¬ 
tervieni tu. Qui nel Veneto c’è 
un piccolo gruppo che tenta di 
mantenere forzosamente il 
controllo politico del partito. 
Devi porre fine a questa dege¬ 
nerazione». Questa la sostanza 
della lettera inviata da tre au¬ 
torevoli esponenti della sini¬ 
stra socialista al segretario del 
PSI. Sono Corrado Clini. An¬ 
gelo Cresco e Bruno Marchet¬ 
ti, tutti e tre lombardiani. tutti 
e tre membri del Comitato 
Centrale. 

Viste inutili le sortite tenta¬ 
te in questi mesi con documen¬ 
ti e conferenze stampa, gl» e- 
sponenti della sinistra si sa¬ 
rebbero rivolti direttamente a 
Craxi. ottenendone il consi¬ 
glio di formalizzare con una 
lettera ufficiale la richiesta d' 


intervento. Ci sì troverebbe 
dunque di fronte a un vero e 
proprio «siluro» lanciato da 
Craxi a De Michelis che con¬ 
trolla per ora la segreteria del 
Veneto. , 

, «Da cinque mesi — si legge 
nella lettera — il Direttivo re¬ 
gionale è privo di una segrete¬ 
ria, di un esecutivo, di un pro¬ 
gramma e di una azione politi¬ 
ca ». In queste condizioni, «ten¬ 
gono contrabbandate come ujf- 
ficiati iniziative personali pri¬ 
ve di qualsiasi supporto di di¬ 
battito e di coinvolgimento 
collegiale ». 

Il durissimo attacco è rivol¬ 
to contro il segretario uscente 
(il demichelisiano Ercoliano 
Monesi) presentatosi dimissio¬ 
nano al congresso regionale di ’ 
cinque mesi fa e rimasto a ge¬ 
stire la segreteria pur senza a- 
veme il mandato. 


ROMA — La grave situazione 
economica del Paese e le acute 
questioni aperte nelle regioni 
meridionali e in quelle a Sta¬ 
tuto speciale sono state al cen¬ 
tro di un incontro svoltosi 

f iresso la Direzione del PCI fra 
a delegazione della Segrete¬ 
ria d(el Partito e della Presi¬ 
denza' dei Gruppi parlamenta¬ 
ri comunisti della Camera e 
del Sonalo composta da Chla- 
romonte. Macaiuso, Cossulta 
della Direzione. Birardi, Pio 
La Torre per la Segreteria, 
Fracchia della Presidenza dei 
deputati comunisti, Giglia Te¬ 
desco vice presidente dei sena¬ 
tori, e una delegazione del Co¬ 
mitato regionale sardo del PCI 
composta dal segretario regio¬ 
nale Gavino Angius, dal capo¬ 
gruppo al Consiglio regionale 
Benedetto Barranu. da Carlo 
Sunna della Segreteria regio¬ 
nale, dagli assessori Raggio e 
Mutedda, dai parlamentari 
Macis e Maceiotta. 

Sono state esaminate, fra 1’ 
altro, le iniziative che il PCI 
assumerà per affrontare s ri¬ 
solvere i maggiori problemi a- 

S erti nel rapporto Regione- 
tato: crisi industriale, finan¬ 
ziamento delle norme di at¬ 
tuazione della legge 382, nuo¬ 
va legge sull'intervento 
straordinario, trasporti, servi¬ 
tù militari, occupazione. 

CRISI INDUSTRIALI — In 
particolare per il gruppo SIR, i 
comunisti denunciano gli o- 
rientamenti che sembrano e- 
mergere nel governo e nell’E- 
NI circa drastiche riduzioni 
della base produttiva chimica 
nell'area meridionale e sarda 
con particolare riferimento a 
quella di Porto Torres. I comu¬ 
nisti — afferma il documento 
— ritengono che l’ENI debba 
presentare un programma di 
risanamento di tutto il gruppo 
SIR che sviluppi le produzioni 
intermedie e specializzate, nel 
quadro di una riqualificazien¬ 
ne dell'area chimica meridio¬ 


nale e sarda. 

FINANZE — Il superamen¬ 
to del regime finanziario tran¬ 
sitorio vigente per le regioni a 
Statuto speciale è garanzia di 
reale autonomia. Il ripristino 
di un sistema di entrate certe e 
congrue è Quindi condizione 
fondamentale perchè anche la 
-Regione sarda possa attuare 
una efficace azione di conteni¬ 
mento della crisi. In questo 
quadro è essenziale che il go¬ 
verno presenti immediata¬ 
mente i disegni di legge di ri¬ 
forma del titolo III dello Sta¬ 
tuto speciale della Sardegna e 
di finanziamento delle funzio¬ 
ni trasferite in attuazione del¬ 
la legge 382 e dell'Ente di svi¬ 
luppo agricolo. I gruppi parla¬ 
mentari comunisti della Ca¬ 
mera e del Senato assumeran¬ 
no le opportune iniziative per 
sollecitare una rapida discus¬ 
sione e approvazione dei dise¬ 
gni di legge in questione e, 
nelTimmediato. proporranno 
di inserire nella legge finan¬ 
ziaria per 1"82 un accantona¬ 
mento idoneo a garantire un 
finanziamento delle * norme 
statutarie ivi comprese quelle 
di attuazione. I gruppi parla¬ 
mentari comunisti chiederan¬ 
no inoltre che il governo ema¬ 
ni il decreto di proroga dell'e¬ 
senzione dei dazi doganali per 
i beni di investimento e le mi¬ 
sure urgenti per garantire il 
funzionamento delie opere u- 
niversitarie. ' - «- * - * 

SERVITÙ’ — Sulla questio¬ 
ne delle basi militari, il PCI 
rivendica l'attuazionie degli 
impegni assunti dal ministro 
della Difesa alla Conferenza 
nazionale sulle servitù milita- ' 

OCCUPAZIONE — In ordi¬ 
ne ai gravi problemi occupa¬ 
zionali il PCI «ritiene necessa¬ 
rio che nelTisola siano ayviate 
nuove forme di gestione del 
mercato del lavoro col legate 
all'istituzione di un servizio 
nazionale del lavoro». 


Cresce la mobilitazione popolare per il disarmo e per bloccare la corsa agli armamenti 
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Sfilano in migliaia 
per le vie di Taranto 


Da Hiroshima 
per parlare di pace 


La Cisl siciliana 
contro il riarmo 


Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Con una im¬ 
ponente, civile manifestazio¬ 
ne di protesta contro ogni i- 
potesi di riarmo e i pericoli di 
una guerra nucleare, si è a- 
perta Tal tra sera la festa pro¬ 
vinciale de «l’Unità». La Pu¬ 
glia (alla manifestazione era 
stato dato un preciso carat¬ 
tere regionale) è scesa, dun¬ 
que, nelle strade in difesa di 
una pace che sembra sempre 
più diffidile mantenere. 

A migliaia sono sfilati per 
le vie della città con striscio¬ 
ni e cartelli inneggianti al di¬ 
sarmo, alla distensione tra t 
popoli. Il corteo è sfociato 
poi nella rotonda della Villa 
Peripato, dove la manifesta¬ 
zione è stata conclusa dal 
compagno Achille Occhetto, 
della direttone nazionale del 
partito. «Nel mondo — ha af¬ 
fermato, tra l’altro Occhetto 
— vi è già un potenziale nu¬ 
cleare e bellico tale da di¬ 
struggere l’intera umanità; e 


invece di ridurre progressi¬ 
vamente gli armamenti sì 
continua ad investire oltre 
400 mila miliardi ogni anno 
per la costruzione di armi 
più nuove e sofisticate». 

Così come erano stati 
scanditi durante il corteo, 
anche nel corso del comizio 
non sono mancati forti ac¬ 
cenni polemici nei confronti 
del governo italiano, che ap¬ 
pare sempre più propenso ad 
allinearsi alle posizioni di 
Reagan tendenti ad un riar¬ 
mo generalizzato. 

Al termine della manife¬ 
stazione la gente ha conti¬ 
nuato ad affollare i giardini 
della Villa Peripato parteci¬ 
pando alle altre iniziative 
previste dal programma del 
Festiva). Un altro appunta¬ 
mento Importante è ora fis¬ 
sato per sabato, quando una 
maratona-fiaccolata per la 
difesa della pace attraverse¬ 
rà le principali vie cittadine. 

- P- 


COMISO (a.c.) — Il 22 settem¬ 
bre prossimo giungerà a Comi- 
so, da Torino dove interverrà 
alia chiusura del festival nazio¬ 
nale deH’Unità, Maciyo Kuro- 
kawa, una giapponese membro 
dell'associazione giapponese 
vittime della bomba atomica di 
Hiroshima. » 

A Comiso, dove il 23 la Kuro- 
kawa parteciperà alla manife¬ 
stazione di protesta contro l'i¬ 
stallazione degli euromissili 
nucleari all'aeroporto Magi i oc- 
co .si terrà una grande riunione 
popolare. A nome deU'associa- 
rione delle vittime di quella 
terribile esplosione nucleare 
Maciyo Kurokawa, porterà la 
testimonianza del movimento 
pacifista giapponese che è tra i 
più attivi del mondo. 

La rappresentante giappo¬ 
nese sarà presente anche a Vit¬ 
toria dove si terrà una msnife- 
stazione popolare che si terrà in 
piazza del Popolo virino al me¬ 
moriale della pace, il grande 
. complesso mo nu me n tale insù* 
| furato alcuni mesi or aooo. Vit¬ 


toria è l’altro comune della pro¬ 
vincia di Ragusa, come Comiso 
su cui grava la minaccia della 
megabase per missili Cruise, al¬ 
l’aeroporto Vircenzo Maglioc- 
co. 

Per questo motivo uguale è 
la mobilitazione popolare delle 
due città siciliane che hanno in 
comune anche la vocazione ad 
un'agricoltura di pregio con la 
tecnica delle serre, che registra 
uno fra i più alti redditi agricoli 
europei. Altra ragione che muo¬ 
ve l’opposizione alla installa¬ 
zione dei missili; infatti questi 
non sono destinati ad una lan¬ 
da desertica, bensì ad una zona 
fittamente popolata ed alta¬ 
mente produttiva, dove esiste 
una popolazione di antica tra¬ 
dizione democratica e civile. 

I due comuni, quello di Vit¬ 
toria a maggioranza assoluta 
comunista e quello di Comiso a 
maggioranza relativa comuni¬ 
sta, sono anche i due comuni 
delia provincia di Ragusa, dove 
più forte ì stata sempre la tra¬ 
dizione de m oc ra tica. 


PALERMO — La CISL sici¬ 
liana proporrà alla federa¬ 
zione sindacale unitaria dì 
organizzare una manifesta¬ 
zione popolare nazionale a 
Comiso. Il sindacato propo¬ 
ne di far precedere la mani¬ 
festazione da un convegno 
con ia partecipazione di per¬ 
sonalità eminenti nel campo 
delia scienza, della politica, 
deil’economia e della cultu¬ 
ra. L’iniziativa i stata an¬ 
nunciata ieri mattina dal se¬ 
gretario regionale uscente 
della CISL, Sergio D*Antoni. 

D*Antoni ha unito l’an¬ 
nuncio ad un invito alia As¬ 
semblea Regione Siciliana 
ed alle forse politiche perché 
esse assumano, nei corso del 
dibattito. che si svolgerà il 
prossimo martedì 22 settem¬ 
bre, una potutone unitaria 
per la pa ce . 

La presa di posizione della 
CISL (D* Antoni ha espresso 
la preoccupazione del suo 
sindacalo per il fatto che «la 


Sicilia subisca una lenta, ma 
inesorabile trasformazione 
in direzione dell’uso militare 
del suo territorio, ebe privi la 
regione delie sue potenziali¬ 
tà di sviluppo») viene all’in¬ 
domani dell’annuncio dell’a¬ 
desione delle ACLI alle ma¬ 
nifestazioni indette dal co¬ 
mitato per la pace e per il di¬ 
sarmo di Comiso. 

Inoltre un deputato regio¬ 
nale de. Fon. Angelo Capì- 
tummino, ha annunciato di 
aver intenzione di devolvere 
il 40% della sua Indennità 
parlamentare in favore della 
sottoscrizione indetta dal co¬ 
mitato comisano. «In sinto¬ 
nia con le ACLI regionali — 
ha scritto Capitummtno al 
pre s i de nte del comitato, 
compagno on. Giacomo Ca- 
gnes — aderisco alla manife¬ 
stazione regionale (indetta 
per I primi di ottobre n.d.r.) e 
•voglio tanfi burnente ino¬ 
ltrare» tale sotidarietà con la 
sottoscrizione. 
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La strada dove 
non esisterà il ritorno 

Caro direttore. ' ' 

a sentire dovunque parlare di pace con le 
armi in pugno, una amarezza infinita mi 
coglie dentro, tant'è vero che cerco di disto¬ 
gliermi da quel terribile, lugubre pensiero 
che da tempo mi opprime: eh’essi, gli uomi¬ 
ni, percorreranno la strada dove non esiste¬ 
rà il ritorno. - 

Dopo di che nessuno, dico nessuno potrà 
pentirsene. È evidente che il passato non è 
valso a far capire ai rimasti che vivere può 
anche significare amore non solo per se 
stessi. ‘ 

Purtroppo giorno dopo giorno le cose) i • 
fatti che accadono assomigliano paurosa¬ 
mente a quelli che ci portarono a seppellire 
milioni di innocenti persone; e se ben ricor¬ 
diamo, anche allora si parlava di pace: di 
«pace armata». 

Comunque di una cosa sono convinto: di 
questo passo non sarà tanto difficile ripe¬ 
tere il passato. Se ciò accadesse, ricordia¬ 
moci, potrebbe essere la fine, una terrifi¬ 
cante fine voluta soprattutto dai grandi e- 
goisti. 

EZIO VICENZETTO 
(Milano) 

Quando i partiti scadoho 
alla ricerca 

del potere per il potere 

Cari compagni. 

vorrei sottoporre un problema: a che cosa 
è ridotta la democrazia nel momento attua¬ 
le? A che cosa serve votare se di fatto il voto 
viene manipolato verso fini diversi da quelli 
per i quali fu dato? 

Guardiamo Roma, Genova, con il Lazio e 
la Liguria. Con ogni probabilità vedremo 
un pentapartito alla Regione e una Giunta 
di •sinistra» al Comune in entrambi i casi. 
Con quale risultato? Il PCI e la DC. som¬ 
mando assieme i propri voti realizzano una 
forza sei volte superiore al PSI. eppure do¬ 
vranno accontentarsi di un governo e un’op¬ 
posizione. Chi invece ha ricevuto 1/6 dei 
suffragi governerà da ambo i lati. 

Premetto che considero il corruttore 
principale e il nemico da battere la DC. Ma 
ora voglio invece fare un discorso di demo¬ 
crazia e di applicazione della Costituzione. 
Perchè, la massima corte voleva che, attra¬ 
verso i partiti, interpreti e organizzatori di 
proposte e di idee, di ideali e progetti, si 
. esprimesse la volontà popolare. Oggi però, 
nonostante tutto sia formalmente applica¬ 
to. questo non conta più. Il 70% degli ita¬ 
liani è tenuto in ballo dal 10-15%. 

Se non rimediamo a questo aspetto ri¬ 
schiamo di far decadere la democrazia 
''stessa', di farperdere di credibilità le istitu¬ 
zioni. ' ' • 

Perchè è accaduto? Per la degenerazione 
dei partiti borghesi che, dalla funzione co¬ 
stituzionale di organizzatori e interpreti di 
idee e di progetti, sono scaduti a quella 
della ricerca del potere per il potere, il po¬ 
tere fine a se stesso, ponendo le basi per 
Vaffossamento della democrazia attraver¬ 
so Tappiattimento e lo svilimento delle isti¬ 
tuzioni. 

Il trasformismo è l’anticamera della dit¬ 
tatura. 

OTTAVIO MERLI 
(Lugo di Romagna - Ravenna) 

Forse i governanti 

queste cose non le sanno * . 

Cara Unità. 1 \ , 

un penoso fatto di cronaca di questi gior¬ 
ni ripropone il problema di coscienza legalo 
all’eutanasia. Anche dalla sua risoluzione 
si può ricavare un test sulla maturità e il 
grado di civilizzazione raggiunti da uno • 
Stato. 

Oggi il colpevole di eutanasia si vede ri¬ 
durre la pena per le circostanze attenuanti, 
ma nessuno, nemmenojl giudice, gli potrà 
rendere la serenità. „ * * 

■ Possiamo, d’altro canto, stare tranquilli 
internando un handicappato totale in una 
clinica privata sapendo, come minimo, che 
- mancherà dell’affetto e delle premure della- 
' famiglia le quali, seppure meno efficaci cli¬ 
nicamente. sono infinitamente superiori 
sotto il profilo psicologico ed emotivo? 

Sono domande a cui il potere pubblico, in 
Italia, non dà risposta, lasciando ai singoli . 
cittadini la scelta del comportamento: i il 1 
maggiore esempio di libertà concessa al cit¬ 
tadino... 

Si può anche assistere l’infermo, fruendo 
di un assegno di accompagnamento suffi- 
_ dente a retribuire personale specializzato 
per 2 ore giornaliere; oppure possiamo 
' chiedere l’intervento delle USL... che hanno 
Uste d’attesa lunghe chilometri. 

Forse i nostri governanti queste cose non 
le san no : forse troppo poco vivono i drammi 
dei semplici cittadini per tentare di risol¬ 
verli alla luce di un modo di amministrare 
pii giusto ed umano. Qui mi sembra che 
calzi l’esigènza di quello sforzo di fantasia 


Sono convinta che se il partito, il nostro 1 
giornale, saranno più decisi nel denunciare 
le cose che non vanno senza paura di offen¬ 
dere la suscettibilità di qualche dirigente 
politico che trova tutti gli appigli pur di 
isolare il PCI. /‘unità la realizzeremo alla 
base con i lavoratori cattolici, socialisti, 
senza partito, dando ad essi una chiara 
prospettiva di soluzione dei problemi più 
scottanti. 

Da ultimo vorrei esprimere tutta la mia 
avversione alla possibilità della creazione 
di correnti all'interno del nostro partito: no 
all’unanimismo acritico, ma no anche alte 
frazioni. 

L1NELLA TAVACCA 
' . ' (Milano) 

■i - ' 

Riflettiamo ancora 
sul clientelismo 
nelle aziende PTT 

Caro direttore, 

partendo dalle lettere già pubblicate sul 
clientelismo nelle aziende PTT, crediamo 
sia utile tentare di avviare una riflessione 
più profonda. Dobbiamo partire dalla no¬ 
stra estrema debolezza, sia come strutture 
di partito che nel sindacato, in Questo setto¬ 
re, e cercare di individuarne le cause. La 
realtà è che scontiamo un ritardo politico, 
culturale e anche teorico sui problemi dello 
Stato, della pubblica Amministrazione e. 
quindi, del pubblico impiego. Il predominio 
pressoché assoluto del sistema di potere 
della DC non riguarda infatti solo il mini¬ 
stero PTT. 

Ma la massa dei lavoratori pubblici non 
è statica e amorfa, al contrario vive con¬ 
traddizioni. fermenti, aspettative ed espri¬ 
me delle potenzialità rispetto alle quali non • 
riusciamo a fornire un punto di riferimento 
di analisi e di proposta che possa determi¬ 
narne uno sviluppo positivo, dirompente. 
Ciò avviene, a nostro avviso, perché siamo 
ancora paralizzati da una concezione sche¬ 
matica e riduttiva che ritiene che la letta 
politica per la conquista del potere si deci¬ 
da esclusivamente nella struttura economi¬ 
ca e poi, automaticamente quasi, si estenda 
anche alla sovrastruttura. 

Naturalmente nessuno pensa di invertire 
questa concezione; si tratta piuttosto di ca¬ 
pire come il potere è articolato e complesso 
e che la lotta politica va condotta con pari 
impegno su tutti i fronti. Sapendo che ciò 
implica, per il pubblico impiego, fare un'a¬ 
nalisi seria, marxista, dei rapporti di forza, 
dell’organizzazione del lavoro, dell’aliena¬ 
zione ecc., sulla quale costruire un’alterna¬ 
tiva concreta, credibile e realistica che dia 
una risposta, una prospettiva ai bisogni dei 
lavoratori pubblici. 

La scommessa che abbiamo di fronte è 
proprio questa: riuscire a far diventare pro¬ 
tagonisti del cambiamento strati di lavora- * 
tori da sempre usati come ’ struménto di 
conservazione. E. nello stesso tempo, ricon¬ 
giungere questi lavoratori alla classe ope¬ 
raia, ai cittadini, collegarli alle strutture 
" democratiche del territorio per sviluppare 
Una battaglia complessiva per la funziona¬ 
lità dello Stato, per l’efficienza dei servizi, 
per la loro gestione democratica. 

Non è un compito facile, certo. Ma lo 
sfuggire a questo problema non può che 
portarci ad un progressivo isolamento dai 
’ lavoratori, ad un atteggiamento tanto set¬ 
tario netta teoria quanto subalterno nella 
pratica quotidiana. Continueremo, infine, a 
lasciare un vuoto politico nel quale si dilata 
lo spazio per il clientelismo e per il sistema 
di potere de. ma anche per un consenso ad 
esso in quanto, in definitiva, una risposta. 

. individuale, fuorviarne, sbagliata, ai pro¬ 
blemi dei lavoratori, comunque la dà. 

CARLO FABRIZI e MAURO GIACOMI 
della segreteria della sezione PCI 
delle PTT-Ovcst (Roma) 

1 «Una festa che ho 
vissuto da vicino» 

Cara Unità, i 

nei giorni scorsi ho letto alcune lettere 
che commentavano le Feste dell’ Unità e la 
loro organizzazione. Anche a me. non i- 
scritto al partito (ciononostante spero di 
' leggere queste righe), è venuta la voglia di 


nummo, erte ■ leggere queste righe), è venuta la voglia di 
affetto e aellepremure della- scrivervi per commentare una Festa che ho 
Hi. seppure meno ejjteoct eli- vissuto da vicino e. se non altro, per dovero- 
ino infinitamente supenon so riconoscimento a coloro che hanno lavo- 


calzi tesigènza di quello sforzo di fantasia 
collettivo capace ai avviare un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo giusto ed efficiente, che 
ormai i richièsto dalla matura dei nostri 
problemi. E che tanta parte di italiani esi¬ 
ge. anche non comunisti. 

WALTER FABBRI 
- (Firenze) 

L’m&ità cominciamo 
n crearla alla base 

Cari compagni, ‘ 

avrei molte cose da dire sui diversi argo¬ 
menti che sono attualmente oggetto di di¬ 
battito nel partito e nel Paese. Ne tratterò 
rapidamente uno. e cioè quello delle allean¬ 
ze per la creazione di un movimento unita¬ 
rio che dia al Paese una guida in grado di 
realizzare un programma che possa risol¬ 
vere questa crisi politica e morale che da 
anni ci travaglia. 

A me sembra che sia sempre valido per il 
nostro partito il principio arila interpreta¬ 
zione delle aspirazioni della stragrande 
maggioranza della gente onesta che vuote 
t la pace, che non vuole ii terrorismo, che 
vuole lavorare, che non vuole i ladri di tutte 
la categorie, che è stufa delle parole, dei 
t eleg i orn ali faziosi, delle polemiche sterili, 
delie prese in giro e delle prom esse mai 
mante n u te; sono convinta che gli accordi di 
vertice sentano spesso afarei perdere te m p o 
e pazienza. 


so riconoscimento a coloro che hanno lavo- 
* rato e faticato per la loro •Festa de/fUnità 
di Forno 1981». 

i Ho passato le mie ferie in questo paese 
della provincia di Massa Carrara, ospite di 
amici. Insieme a loro ho avuto modo di 
vivere gli ultimi preparativi e quasi tutto il 
perìodo del Festival. I compagni di Forno 
sono riusciti a qualificare queste giornate 
organizzando un calendario fitto di appun¬ 
tamenti: dal torneo di calcio per gli sportivi 
al • Certame» per gli amanti della poesia 
- dialettale, dal - Maggio» per gli amanti del 
teatro a / balletto composto ai miniballeri¬ 
ni. Tutte te sere erano accompagnate dalT 
orchestra che ha permesso a tutti di balla¬ 
re. magari dopo aver mangiato in uno dei 
due ristoranti (uno’era solo per il pesce). 

Una sera intorno al palco dell orchestra 
ho visto tantissima gente, la musica taceva, 
le cucine erano ferme e tutti si sono raccolti 
intorno alla pista da ballo. Venivamo conse¬ 
gnate le pergamene di merito a coloro che 
erano iscritti da almeno 35 aiuti. Sona state 
chiamate circa 70 persone su 300 iscritti su 
una popolazione di 1.600 abitanti, in un 
paese aove il PCI alle ultime votazioni ha 
riportato il 56 per cento dei voti. Pensate, 
qualcuno era iscritto dal ’2l. più di qualcu¬ 
no è stato chiamalo con il suo nome di par¬ 
tigiano e più di qualcuno, anzi parecchie, 
erano donne. Qualcuno si è commosso. 

Una considerazione voglio fare e termi¬ 
no: sono stato colpito più di ogni altra cosa 
nel vedere i compagni che, dopo tutto il 
lavoro (qualcuno era anche in ferie), dopo 
tutte le discussioni (anche in famiglia, dove 
il partner non sempre è così totalmente di¬ 
sponibile), dopo le nottate, dopo la stan¬ 
chezza, dopo che non c’era altro da inventa¬ 
re per fare qualcosa, dopo il ferragosto 
passato lavorando cos\ andavano alla cas¬ 
sa, pagavano la loro cena e facevano la loro 
fila. 

Credo di essere rimasto impressionato da 
questo perché, quando da ragazzo ho fre¬ 
quentato l’ambiente parrocchiale e le sma 
immediate vicinanze, ho visto che chi gesti¬ 
va, chi organizzava feste, cerimo ni e, man i 
fesiÀziom o altro, godeva di diritti e privi¬ 
legi che ad altri non s p et ta v ano . 

(, ?* LUCIANOLUWNO 

Gtsms) 




\ mX 4/ wUh/yJi tóutr J j 




i < 

JT«a .A 






C ) iìì' 1 dlcti&SÀfè 

















J 1 • ‘ / • ' ' 

>j- Venerdì 18 settembre 1981 

h ■___ _ 

FATT 

I 

E 1 

IDEE l’Unità 

PAG. 3 


1 


Il romanzo postumo dello scrittore 


'V. 


Perché Silone 


• # 


si innamoro 
di Severina 


Una suora 
testimonia il vero 
davanti ad un 
delitto del potere 
malgrado le 
pressioni 
del suo Ordine, 
rompe i voti 
e poi viene uccisa 



Con lei muore 
anche la fede 
in una società 
di giustizia 
Eppure l’autore 
preferisce Severina 
ad una disincantata 
coscienza laica 


Ci si domanda dove mai e 
in quale tempo si collochi l’a- 
zione dì questo libro postumo 
di Ignazio Silone. Chi è que¬ 
sta Severina, monaca e poi 
non più monaca, che va a mo* 
rire all'Aquila durante una 
manifestazione di giovani 
che, alla fine, si rivelano sola¬ 
mente dei bravi ragazzi? Nel¬ 
le intenzioni dell’autore de 
■la speranza di suor Severi¬ 
na-, che ora esce sotto il titolo 
•Severina- (Mondadori, pagg. 
195, lire 8.500),. intelligente¬ 
mente curato da Danna Silo¬ 
ne, moglie dello scrittore, Se¬ 
verina è una donna dei nostri 
giorni: il tempo in cui i fatti 
accadono scorre tra gli anni 
sessanta e il settanta, e il luo¬ 
go è l’Italia. Ma più si tenta di 
inserire la storia in quésto 
tempo e in questo luogo, più 
la mente corre via, nel passa¬ 
to. Ed ecco la Francia tra le 
due guerre con i suoi Berna- 
nos, con le sue Simone Weil e 
con le sue feconde crisi politi¬ 
co-esistenziali. Da -Action 
franfaise- si poteva arrivare 
al sacrificio della propria vi¬ 
ta, passando per Io stalinismo 
o per la testimonianza, per la 
guerra di Spagna dalla parte 
dei repubblicani o per la via 
dei fuochi fatui di Drieu La 
Rocheliè. 

Quel che resta di quella 
temperie pare di scorgerlo in 
questo romanzo di Silone. Ma 
se è vero, ed è vero, che esso 
vuol essere la storia di una 
crisi, non è là, in quella Fran¬ 
cia, né qui, in questa recente 
Italia che bisogna cercare: bi¬ 
sógna superare l’ostacolo del¬ 
la scrittura, che riporta agli 
scarni romanzi-saggio fran¬ 
cesi, bisogna dimenticare l’I¬ 
talia dei nostri recenti ieri (Si- 
Ione. morto nel *78. ha vissuto 
ormai vecchio e malato i ter¬ 
ribili anni settanta) e tornare 
a una casistica, come dire, al¬ 
lo stato puro, che investe in 
pieno la crisi del socialismo 
come secolarizzazione. Qui 
troviamo, ci pare.il tempo e il 
luogo del libro. Nella presen¬ 
tazione. Geno Pampaioni ri¬ 
corda che per Silone «la spe¬ 
ranza è restremo residuo cri¬ 
stiano in un mondo che ha 






vi 


Lo scrittore Ignazio Silone in una foto del gennaio '63 


perduto la fede e rinnegato la 
carità (...); è il lascito cristiano 
al laicismo contemporaneo, o 
se si vuole il momento religio¬ 
so dèlia coscienza làica-; e ha 
ragione. . t 

J Dunque, suor Severina as¬ 
siste a una provocazione della 
polizia: un ragazzo ci rimette 
la vita. Colta, intelligente, 
bella, la monaca ha scelto la- 
veste di religiosa proprio per¬ 
ché cerca la verità. Sicché, 
quando le chiedono di testi¬ 
moniare, noti ha esitazioni: 
ha visto come sono andate le 
cose, è stata la polizia a mon¬ 
tare la faccenda e a provocare 
la morte del ragazzo. Si scate¬ 
na il finimondo. Tutti i gior¬ 
nali riportano la sua deposi¬ 
zione, e la giovane monaca di¬ 
venta un’eroina: il suo nome 
esce dal chiuso deU’istituto 
parificato (e che sta per per¬ 
dere la parificazione) nel qua¬ 
le ella insegna latino (si è lau¬ 
reata a Roma, lei, figlia di un ‘ 
agiato proprietario abruzze¬ 
se) e corre per il mondo. 

' Il punto di svolta del ro¬ 
manzo è qui: Severina aveva 
creduto di praticare la carità, 
e perciò aveva detto il vero, 
invece si trova a dover fare i 
conti con l'autorità. La vera 
crisi consiste nello scontro 
con l’autorità. Come dire: la 
giovane monaca aveva credu¬ 
to che, mediante la carità, la 
fede avrebbe fatto fiorire que¬ 
sta terra, invece deve accor¬ 
gersi che la sua fede si è incar¬ 
nata nel potere e nella men¬ 
zogna. Poiché è proprio alla 
menzogna che la Superiora la 
-vorrebbe costringere (dire il 
falsò, testimoniare contro 
quegli operai), la risoluta suo¬ 
rina lascia la veste e il con¬ 
vento. L’itinerario, se si vuole 
leggere fino in fondo, è quello 
del comunista della genera¬ 
zione di Silone. che ha credu¬ 
to, con ferma fede, nella di¬ 
scesa sulla terra dèi bene uni¬ 
versale ed eterno e che, sco¬ 
pertosi invece vittima di un 
nuovo autoritarismo, perde la 
fede e si affida alla speranza. 
Severina muore uccisa dai ca¬ 
rabinieri, e il finale ha del 
melodrammatico e del rosa. 
Ma. ai fini della lettura di un 
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libro che vuole essere inter¬ 
pretato, è un finale necessa¬ 
rio. Severina, proprio come 
quei vecchi comunisti e socia¬ 
listi, non esce dal suo ideali¬ 
smo: ha perduto la fède, ma 
non la speranza, e di ciò deve 
testimoniare la sua morte. 
Che è morte reale e morte 
simbolica: morte della fede. 
Tutto secondo il cliché, dun¬ 
que, perché una morte cosi ri¬ 
vela quel momento religioso, 
diremmo, non già della co¬ 
scienza . laica ma della co¬ 
scienza socialista. 

■ Ben altra è la muta rifles¬ 
sione del protagonista sotter¬ 
raneo di questo libro, don Ga¬ 
briele, che in un colloquio con 
Severina dice di avere perdu¬ 
to, anche lui, come la mona¬ 
ca, la fede: ma il prete non 
testimonia, non si fa ammaz¬ 
zare: si rifugia nel silenzio e 
nel sarcasmo. È il personag¬ 
gio più moderno di questo li¬ 
bro. Silone lo abbandona stra¬ 
da : facendo, perché non lo 
ama. Egli ama Severina, in 
altre parole se stesso. Non lo 
ama perché questo don Ga¬ 
briele comincia a vivere di vi¬ 
ta propria, a ribellarsi persino 
a uno scrittore di stampo na¬ 
turalistico come Silone, sicu¬ 
ro di poter tenere in mano i 
fili dei destini di tutti ì suoi 
personaggi. AH’insaputa del¬ 
l’autore. si insinua nel prete 
Gabriele la coscienza che il 
problema non è quello della 
perdita della fede e della con¬ 
quista della speranza (che ge¬ 
nera fede), ma quello del ri¬ 
morso per avere obbedito ai 
guardiani della fede. 

- Ma se si parlasse solo di ri¬ 
morso non si farebbe un pas¬ 
so avanti. Ora. e non si vuole 
prestare al libro ciò che non 
c’è e non può esserci, cì sem¬ 
bra che don Gabriele sfiori il 
problema dei problemi: egli 
ha capito che la speranza ri¬ 
conduce alla fede e che la fede 
riporta all’inganno della se¬ 
colarizzazione. perciò non 
cerca la testimonianza, il sa¬ 
crificio, ma riflette sulla prò- 
* pria complicità con quei 
guardiani. In lui si è fatta ab 
bastanza chiara la coscienza 
che il persecutore e il perse¬ 
guitato sì scambiano le parti 
e che la conversione nell’op¬ 
posto significa, di nuovo, vio¬ 
lenza. ragione del dominio, 
imposizione dell'autorità. La 
fiducia di Severina nei poveri 
e la sua morte in nome della 
speranza come base dell’esi¬ 
stenza. non sono motivi in 
contraddizione con la sua fe¬ 
de: chi si mette in lotta con la 
fede è don Gabriele, è lui il 
vero povero, perché non spe¬ 
ra più. 

Nobile documento di una 
crisi generazionale intreccia¬ 
ta con una tragedia che anco¬ 
ra si sconta, questo libro tut¬ 
tavia non ci raggiunge né con 
la sua scrittura né con la sua 
casistica. Si ferma a un certo 
punto del cammino, alla crisi 
del socialismo come fede e al¬ 
la conversione della fede Hi 
speranza. Altro è oggi il tor¬ 
mento, e altre sono, ormai, le 
porte strette della riflessione. 

• Ottavio Cicchi 
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Epopee spaziali, saghe medievali, si dice che l'industria cinematografica 
gioca solo su opere di grande evasione - Ma a Venezia, sugli schermi si sono visti 
molti film con l’obiettivo puntato sul presente, che parlano di terrorismo o di mondi 
giovanili in dissoluzione - E sono stati i più applauditi e i più discussi... 
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Alla mostra cinemato¬ 
grafica di Venezia, l’opera 
di Margarethe Von Trotta 
«Anni plumbei» ha ottenuto 
un successo così largo e ca¬ 
loroso da suscitare stupore, 
e richiedere qualche tenta¬ 
tivo di spiegazione. Com’è 
noto, il film affronta, infat¬ 
ti, uno fra i temi più com¬ 
plessi e terribili del nostro 
tempo, il terrorismo di sini¬ 
stra: e allude in modo diret¬ 
to alle vicende di una tra le 
maggiori esponenti delia 
cosiddetta banda Eaader- 
Meinhof, Gudrun Ensslin, 
morta in circostanze oscure 
nel carcere di Stammheim. 
Un’operazione molto ri¬ 
schiosa, dunque; legittimo 
attendersi che sollevasse un 
dibattito - particolarmente 
fervido, un confronto di i- 
dee quanto mai articolato. 
Invece, -Anni plumbei» ha, 
se non accontentato tutti, 
certo sollecitato il consenso 
di spettatori di orientamen¬ 
to assai diverso. 

Questa singolare cohcor- 
dia di giudizi rimanda anzi¬ 
tutto a un dato strutturale 
del film. La Von Trotta si 
colloca In una visuale per 
così dire post-terroristica: 
cioè considera il terrorismo 
tedesco come un fenomeno 
ormai 1 superato, ; almeno 
nella sua Virulènza maggio^ 
re, tanto da poterne parlare ; 
al passato. Verso la fine dei 
racconto, il personaggio, di : 
un giornalista afferma che 
la verità sul caso Gudrun 
Ensslin non interessa più 
nessuno: è tutto finito nella 
«pattumiera della storia». E 
la metafora trova applica¬ 
zione concreta neU’ultima, 
simbolica scena, quando il 
figlio della terrorista strap¬ 
pa il ritratto della madre e 
ne butta i pezzi nel bidone 
deirimmondlzia. Nondime¬ 
no, proprio perché è cam- : 
biato il periodo storico, se¬ 
condo la regista occorre 
non già dimenticare o ri¬ 
muovere ma intensificare 
Io sforzo intellettuale per 
capire la genesi del terrori¬ 
smo. 

Il punto è che un atteg¬ 
giamento simile ha un suo 
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Una scena di «Tempi 
di piombo», di Marga¬ 
rethe Von Trotta. A 
sinistra accanto al ti¬ 
tolo: Vittorio Mezzo¬ 
giorno ne «La caduta 
degli angeli ribelli». In 
basso: Nanni Moretti 
nei suoi «Sogni d'o¬ 
ro» 
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In « tempi di piombo» 


serve un 


cosi 


Dalla materia incandescente raccontata dalla Von Trotta emerge 
come vera donna «forte» Juliane, sorella della terrorista che rifiuta la violenza 
e non rinuncia a difendere valori e sentimenti umani 


significato nell’orizzonte te¬ 
desco: ma può assumerne 
un altro in Italia, dove il 
terrorismo rappresenta tut¬ 
tora una minaccia gravissi¬ 
ma. II nostro spettatore per¬ 
cepisce maggiormenté nel 
film l’invito a una sòrta di, 
allontanamento prospetti¬ 
co: li che facilita l’approccio 
anche da parte di molti che, 
di fronte a un discorso tutto 
puntato suU’attùalità del 
fenomeno terroristico, sa¬ 
rebbero in forte sospetto, se 
non in allarme. Comprensi¬ 
bile dunque la reazione di ; 
cauta freddezza che ^alcuni 
hanno pure manifestato, 
dopo aver visto ia pellicola; 
fra questi, a più riprese, Ag¬ 
geo * Savioli sul!’»Unità». 
«Ann! plumbei» va sottopo¬ 
sto a vèrifica critica con 
particolare attenzione, prò- - 
pilo perché sé lo merita, in ' 
ragione del coraggio spre¬ 
giudicato con cui mette a 
fuoco una materia incande¬ 
scente. comunque se ne vo¬ 
gliano valutare i risultati. 

Tuttavia, venendo al me¬ 


rito delle riserve espresse da 
Savioli, emerge una per¬ 
plessità di fondo. Il rimpro¬ 
vero essenziale mosso al 
film della Von Trotta ri¬ 
guarda l’assenza di una a- 
deguata interpretazione so¬ 
ci opoUtica del terrorismo. E 
certo, l’obiezione non è prir 
va di fondamento. Occorre 
però chiedersi se un’inter¬ 
pretazione di tipo pslcologl- 
co-intimlstico, come quella 
proposta dalla regista tede¬ 
sca, sia da considerare sen¬ 
z’altro meno, autorizzata e 
meno utile. La Von Trotta 
appunta l’interesse sulla di¬ 
mensione esistenziale, sui 
: fattori culturali e morali. In 
effetti, il racconto è angola¬ 
to secondo l’ottica autobio¬ 
grafica di Juliane, sorella 
maggiore della terrorista e 
. protagonista prima del 
film. Il suo rapporto con 
Marianne è fatto di antago¬ 
nismo r intransigente, sul 
piano ideologico; ma sul 
piano affettivo,. non può 
non nutrirsi di una tenerez¬ 
za sgomenta, destinata ad 


accentuarsi via via che la '. 
sorella, imprigionata e vin¬ 
ta, ma sempre accecata dal¬ 
la sua sicumera fanatica, 
appare votata a un destino • 
ferale. - 

Questo originale impian¬ 
to drammaturgico fa si che 
la presa di posizionò anti¬ 
terroristica non perda ma 
acquisti rilievo, pur evltan- 
do i pericoli del didascali¬ 
smo e della retorica. Nello 
stesso tempo, ne viene Im¬ 
pressa alla narrazione una 
forte carica di pathos: che è , 
poi l’altro motivo sostanzia¬ 
le di successo del film. Nes¬ 
suna inclinazione a identifi¬ 
carsi o comunque giustifi-, 
care Marianne, sia nella se- ; 
rie dei dialoghi che oppon¬ 
gono l’una all’aUra le due 
sorelle, sia nel -flash back» 
con cui Juliane ripercorre le 
memorie comuni d’infanzia 
e giovinezza. 

Ma l’importante è che su 
questo orizzonte si staglia 
un nodo di riflessione deci¬ 
sivo: la responsabilità per¬ 


sonale delle scelte dì vita 
che ciascuno è chiamato a 
compiere, 'nel passaggio 
dall’adolescenza all’età a- 
dulta. Le due sorelle hanno 
condiviso lo stesso ambien¬ 
te domestico, le stesse espe¬ 
rienze e consuetudini negli 
anni di formazione: 1 loro 
destini, tuttavia, si sono 
non solo divaricati ma ad¬ 
dirittura capovòlti. In Ju¬ 
liane l’impeto estroso e ri¬ 
sentito della ribellione all’ 
autoritarismo paterno e al 
conformismo delle istitu¬ 
zioni educative è maturato 
nell’impegno di militanza, 
dalla parte del progresso 
democratico; Marianne, che 
da bambina era tutta ada¬ 
giata nel tepore confortevo¬ 
le del tradizionalismo bor¬ 
ghese, colla sua religiosità 
bacchettona, ha invece rin¬ 
negato se stessa, abbando¬ 
nandosi a un furore distrut¬ 
tivo e autodistruttivo. 

L’autentico punto di for¬ 
za del film è qui, in questo 
rifiuto energico di ogni de¬ 


terminismo sociologico, che 
finisce, esso sì, per assolvere 
ogni individuo da qualsiasi 
errore o colpa gli sia capita¬ 
to di commettere. Marianne 
è un essere umano che ha 
preso consapevolmente una 
strada sbagliata; altri, nelle 
stesse condizioni, hanno sa¬ 
puto evitarla. Per questo va 
condannata senza riserve: 
ma senza rinunziare a capi¬ 
re i motivi interiori del suo 
comportamento aberrante. 
La giovane terrorista ger¬ 
manica non è un demone, 
perché non c’é nulla di mi¬ 
sterioso, di metafisicamen¬ 
te inesplicabile nella sua 
antisocialità: ragione e sen¬ 
timento collaboranò a resti¬ 
tuirne le cause. Di più: la 
sua sorte avrebbe potuto es¬ 
sere quella di chi le era 
maggiormente vicina, se 
non fosse stata sorretta da 
risorse superiori di coscien¬ 
za e di volontà. 

La vera donna forte di 
■Anni plumbei» è la mode¬ 
sta, fattiva Juliane, non l’e¬ 
saltata Marianne. Si spiega 
così che la sorella maggiore 
si assuma anche il compito 
di indagare febbrilmente 
sul supposto suicidio della 
reclusa. 

Si può osservare che la 
parte centrale del film, rap¬ 
presenta effettualmente la 
crudeltà della repressione 
carceraria tedesca; mentre 
in precedenza si è limitato a ’ 
evocare la ferocia crimino¬ 
sa del terrorismo: nói non 
vediamo mai Marianne nel 
corso delle sue imprese. Ma 
ciò giova ancora a concen¬ 
trare l’attenzione su J uba¬ 
ne, unico polo dinamico del¬ 
la vicenda; e la fa assurgere 
a un rango, di eroina esem¬ 
plare, rappresentante com¬ 
battiva di una femminilità 
davvero nuova, giacché in 
lei il senso laico della realtà 
si accompagna a uria difesa 
appassionata dei valori, dei 
sentimenti umani che il ter¬ 
rorismo distrugge, ma che 
le istituzioni som» lontane 
dal restaurare. 

Vittorio Spinazzofa 


; I problemi dei giovani sono, in generale, 

■ più detti che pensati. Voglio dire che se ne 
- parla molto, spesso a bocca aperta, ma en- 
: traodo ben poco nella sostanza della que- 
: stione. Gii •imbianchini del regime• che si 
: affannano a dare grandi pennellate di cate- 
i gotica biacca sulle vicende del passato re- 
i cente. su tutto ciò che proviene dal famige¬ 
rato Sessantotto e dalle lotte operaie dei 

• primi anni Settanta, hanno stabilito per 
tutti che se il problema c’è è motivato ohibò 
: dai cattivi consigli, dai cattivi maestri, dal 
cattivi compagni, dalle cattive canzoni, dai 
; cattivi propositi e magari dal non aver letto 
Montale invece di Pasolini. 

In tal modo, con l’ovvietà discorsiva di 
; tanti dispensatori di manna alle coscienze 

■ che si vogliono rinnovate, cercano di depi¬ 
stare l’attenzione dal cuore dei problemi 

. pèrche un’indagine rigorosa, e sul serio at- . 

tenta, aprirebbe tutta una serie di conse- 
; guenze correlate e porterebbe alla luce ca¬ 
tastrofiche inadempienze e responsabilità 
che non sono generazionali ma di potere 
politico. Se è vero che politica è fare, meglio 
che si può, e prima che si può, almeno una 
parte, una piccola parte, delle cose da fare. 

Perciò mi propongo di dare uno sguardo 
in giro, per vedere e magari per capire in¬ 
tanto che cosa ne pensano e cosa ne dicono 
alcuni fra i nuovi artisti emergenti, che 
hanno o dovrebbero avere l’occhio aperto 
sui giorni che corrono. Sarò zittito anche 
questa volta, lo so, ma cercherei di collegar¬ 
mi con alcune riflessioni a due film che ho 
appena veduto: -La caduta degli angeli ri¬ 
belli- di Giordana e •Sogni d’oro» di Moretti. 
Annoto per scrupolo che il film di Moretti, 
applaudito dalia critica, a me è dispiaciuto 
e che il film di Giordana, rischiato e bercia¬ 
to come si è Ietto, a me ha interessato, ma¬ 
gari anche solo un poco. Moretti mi delude 
con la sua punta di arroganza culturale che 
fìngendosi di interrogarsi e di interrogare, 
ha già tutti ì suoi ceri pronti e accesi. Gior¬ 
dana riesce invece a interessarmi perchè 
cerca ancora, con una Insistenza che non è 
soltanto letteraria o sentimentale (ma con 
un residuo di incertezza e di speranza che 
non è affatto scriteriata) di Identificare al¬ 
cuni problemi per discuterli invece di affos¬ 
sarli con un’ironia o una fretta interessate. 

Mi fermo qui. Parto invece dalla valuta¬ 
zione obiettiva, e dal passo del fatti;soprat¬ 
tutto dei piccoli fatti; e dico che la realtà di. 
questo paese scalcagnato, deriso, morti fl- 
i calo, ma forte nelle sue ossa è diversa da 
come ce la raccontano quelli che, ogni mat¬ 
tina, fìngono un diluvio. Per conoscerla 
questa realtà, per ascoltarla, bisognerebbe 
uscire dalle sale e andare ogni mattina per 



Un appunto a «Sogni d’oro»: finge troppo - Pio aperto 
il film di Giordana - Ma si può parlare davvero della gioventù 
d’oggi che o prende senza chiedere o si macera nel silenzio? 


le'strade, ascoltare canzoni tutti i giorni,' 
viaggiare in seconda sui treni e non in rapi - - 
do col biglietto pagato o a tariffa ridotta, 
mettere un piatto in tavola in cucina se 
qualcuno che è giovane suona alla porta 
quando è ora di pranzo. 

In som ma, occorrerebbe meno sicurezza o 
precipitazione e un poco più di tenerezza, 
che e pazienza minuta, nell’osservare la 
realtà come è, prima di giudicare. C’è un 
attimo, nel film di Giordana, che mi sembra 
corrispondente, quando verso la fine II gio¬ 
vane piange. Non per disperazione, non per 
rabbia, ma per la scoperta improvvisa delia 
solitudine. Quel pianto rapido (retorico, per 
i critici) dentro un’auto in movimento è più 
immediatamente preciso dei furori pseudo- 
ironici o metaforici condensati in altre pic¬ 
cole epopee. 

Allora il Sessantotto cantava in ogni mo¬ 
do e in ogni forma (anche In quella appros¬ 
simativa legata alle circostanze e che ades¬ 
so gli eroi eponimi di allora scancellano col 
termine nevroticamente affrettato di •brut¬ 
ti»; non ricordandosi nella memoria scom¬ 
paginata, quanto fossero •giusti• sul mo¬ 


mento). Oggi IXHtantuno piange. Non dico 
si compiange; dico piange, per-paura di sé, 
nella ricerca di ridefìnire la vita, o mentre 
tenta con una mano che palpa soltanto le 
cose di ricompone dei segmen ti. Piange in¬ 
vece di parlare; le lacrime hanno un suono 
perchè sono dure, di rame. Ciascuna rim¬ 
balza per terra e si acqua tta (forse aspettan¬ 
do di potersi sciogliere in una prossima dol¬ 
cezza). : 

Dicono: ma ci sono I concerti di massa a 
cui accorrono e si divertono ad ascoltare 
canzoni sempre più approssimative. Dico¬ 
no: ma tgiovani cercano TtoisL Dicono: ma 
riempiono i luoghi del disimpegno. Intanto 
Ttoisi è più sottile di un mandarino cinese e 
in tesse il suo discorso che non è affatto pri¬ 
vato con continue fogliuzze d’oro, caute, 
sottili, splendenti e i giovani hanno subito 
. trascelto bene. Intanto*. 

Intanto, anche ascoltando cantare si 
muovono fra le erbe e poi non è detto che 
ogni sera si debba leggere Dante. Dicono: è 
il ritorno alla sottana e alle Dittate della 
mamma, inteso come un bène-rifugio, dopo 
avere scaricato la moglie-bambina? Ri¬ 


sponderei che per lo più la crisi delle coppie 
giovani è il conseguente ritorno dai vècchi è 
soltanto la conferma della vergognosa insi¬ 
pienza del potere politico che per decenni 
ha teorizzato la seconda, terza, quarta casa 
senza impegnarsi in una edilizia sociale a 
ritmi decenti; mentre adesso corre ai ripari 
con la fretta sregolata di un cane arrabbia¬ 
to. Nel Sessantotto non avendo nulla i gio¬ 
vani chiedevano le cose (che erano un dirit¬ 
to arretrato) dentro all’ironia, al sarcasmo, 
a una violenza che all’inizio era anche gene¬ 
rosa e teneramente sprovveduta, come è 
sempre all’Inizio la violenza giovanile; oggi 
i giovani decidono di non chiedere perchè 
sanno che otterrebbero solo ciò che il potere 
ufficiale, denti o a un sarcasmo ammantato 
di pietà, concederebbe. 

E allora o prendono senza chiedere o si 
scavano dentro fino alla carnè viva. Hodet - 
to che piangono lacrime dì rame; forse sono 
lacrime di sangue. La crisi giovanile è nella 
responsabile convinzione di non potersi a- 
spettare nel migliori dei casi altro che una 
compatita Indulgenza, da una società che al 
fondo li detesta perchè li teme, ne ha pa ora, 
non li capisce. -Essi parlano il linguaggio 
delle lacrime dentro a una violenza com¬ 
patta, che non brucia più ma che è coperta 
di ghiaccio come un Mare del Nord. E a- 
spettano. Qualche volta rìdono, se riescono 
ad agganciare qualche piccolo messaggio 
congeniale; molti preferiscono ucc i der si un 
poco ogni giorno, ed è come il suicidio in 
massa di certi branchi animali; altri atten¬ 
dono di cominciare a vivere e si preparano a 
farlo indurendosi fino alle ossa. Altri anco¬ 
ra sanno che non riusciranno mai a pubbli¬ 
care un libro, o un articolo, à fare un fUm, a 
farsi ricevere da qualcuno; e che dorranno 
sempre aspettare, aspettare e aspettare ri¬ 
nunciando, rimandando, combattendo, 
verbalizzando. 

E quando muoiono lungo II margine di 
un fosso, dentro a un’utilitaria affondaia 
nelle nebbie padane onci sole mediterraneo 
finiscono all’obitorio di filato nelle statisti¬ 
che ufficiali e non ricevono certo funerali di 
Stato. Tutti hanno ben capito che 11 moodo 
continua ad essere ignobilmente ingiusto 
dentro alle sue mutazioni e che le divisioni 
in classi, ora tutte scomplessate e diversa, 
sono una realtà di fondo. 

Altro che morte di Marx, Isoli a morire 
sul serio, oggi, ora, adesso, sono loro. Per¬ 
chè «tutto é terribile» dice U prete sud-ameh 
cano-napoMano-ltaliano di Giordana. Ed è 
altrettanto Herriblle avere tutta la liberti e 
acoprire di non sapere che farsene* 
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Venerdì 18 settembre 1981 


Dopo le critiche di vasti settori della Camera 
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il governo costretto alla resa 


In pratica ha lasciato decadere il decreto - Temeva di andare in mi¬ 
noranza sull’emendamento soppressivo presentato dal PCI con ampi consensi 


ROMA — Il governo ha get¬ 
tato la spugna, ieri alla Ca¬ 
mera. e ha chiesto di so¬ 
spendere l'esame del decre¬ 
to che istituisce il ticket 
(15% per gli utenti con red¬ 
dito superiore ai 12 milioni) 
sulle prestazioni medico¬ 
specialistiche. di laboratorio 
e radiologiche. 

La richiesta è stata for¬ 
mulata dal sottosegretario 
alla Sanità. Orsini, a conclu¬ 
sione di un dibattito che 
aveva visto sotto accusa lo 
esecutivo, e che era segnato 
da giudizi e toni molto aspri 
(per i comunisti ha parlato j 
il compagno Colomba); ma a 
questa scelta estrema ' (che - 
segna la rinuncia al provve¬ 
dimento. salvo a ripresentar- 
lo. ha detto Orsini, tenendo 
conto di quanto emerso in 
aula) il governo è stato in¬ 
dotto soprattutto dal timore 
che. andando di lì a poco al 
voto sui singoli articoli, qua¬ 
si certamente sarebbe ri¬ 
masto in ' minoranza. Tanto 
più che suiremendamento 
soppressivo del ticket presen¬ 
tato dal gmppn comunista 
si erano manifestati larghi 
consensi in tutti i settori. 

Noi — ha detto il com¬ 
pagno Ugo Spagnoli — pren¬ 


diamo atto con soddisfazione 
della tardiva resipiscienza 
del governo. Ma lo ammo¬ 
niamo a non ripresentare al 
Parlamento un nuovo decreto 
che tenti, con marginali cor¬ 
rezioni. a riproporre una mi¬ 
sura che la Camera ha mo¬ 
strato chiaramente di respin¬ 
gere. 

11 decreto, già decaduto e 
ripresentato ai primi di ago¬ 
sto dal pentapartito, è giun¬ 
to airesame deU'assemblea 
preceduto da un ampio dibat¬ 
tito in commissione sanità. 
Già in quella sede erano 
emerse difficoltà, per i gruppi 
di maggioranza e per il' go¬ 
verno. di difendere la nor¬ 
ma sul nuovo ticket (le altre 
norme, tese a dare una cor¬ 
retta interpretazione sul rap¬ 
porto tra servizi pubblici e 
servizi privati convenzionati 
erano state approvate alla 
unanimità dalla commissio¬ 
ne). Il ticket era stato' giu¬ 
dicato una misura iniqua e 
costituzionalmente discuti¬ 
bile. oltre che controprodu¬ 
cente dal punto di vista del¬ 
la resa finanziaria (costava 
più per applicarla di quanto 
si sarebbe riscosso), fonte di 
gravi disfunzioni per i ser¬ 


vizi e di intralci burocratici 
e disagi per gli utenti. - 

Come hanno ampiamente di¬ 
mostrato i comunisti (e lo ha 
dovuto sostanzialmente rico¬ 
noscere. con ritardo, ieri in au¬ 
la il presidente dei deputati 
repubblicani, Battaglia) il 
provvedimento poteva consen¬ 
tire al massimo di realizzare 
un introito annuo dell'ordine 
dei 7-8 miliardi rispetto agli 
80 non si sa come calcolati 
dagli esperti governativi. Si¬ 
curamente più cospicui sareb¬ 
bero stati gli oneri per le Uni¬ 
tà sanitarie locali (spese ag¬ 
giuntive per il personale ad¬ 
detto ai controlli e alla ri¬ 
scossione del ticket) e per gli 
stessi laboratori e studi pri¬ 
vati convenzionati che certa¬ 
mente non avrebbero fatto 
gratuitamente da esattori per 
lo Stato. 

D’altro lato questa misura, 
ormai in vigore da tre mesi, 
aveva già creato seri proble¬ 
mi alle Unità sanitarie locali 
e agli utenti, compresi quelli 
che il ticket non avrebbero 
dovuto pagarlo. Essi infatti, 
per godere della esenzione del 
pagamento del ticket, erano 
tenuti a produrre documenti 
attestanti un reddito inferiore 
a 12 milioni. Documenti che 


può rilasciare solo l’Ufficio 
delle imposte. Tutti sappiamo 
quali a quanti problemi abbia¬ 
no questi uffici che già non 
ce la fanno a controllare le 
dichiarazioni dei redditi e so¬ 
prattutto a combattere le eva¬ 
sioni. Senza contare i deleteri 
ritardi che la ricerca di tali 
documenti comportava per la 
tempestività delle prestazioni. 
E’ stato denunciato in aula 
che, in alcune realtà, già si 
ricorreva al ricovero facile 
in ospedale solo per ottenere 
rapidamente le analisi clini¬ 
che. vi. 

La paura di essere sconfit¬ 
ta. la maggioranza la patisce 
già da qualche giórno a Mon¬ 
tecitorio. dove, in sede di esa¬ 
me in commissione delle va¬ 
riazioni al bilancio, il governo 
ha spesso rischiato di essere 
battuto. Queste vicende, in 
commissione e in aula mo¬ 
strano — lo ha rilevato an¬ 
cora Spagnoli — : da quale 
parte vengono gli ostacoli al 
buon funzionamento della Ca¬ 
mera. tròppo spesso impedita 
nelle sue decisioni dalle incer¬ 
tezze e dalle contraddizioni 
che caratterizzano l'azione del¬ 
la maggioranza e del governo. 

a. d. m. 


Ore di tensione ai porto di Napoli 


Era nella lista 
dì licenziamento 
E 9 stato stroncato 
da un infarto 


La grave provocazione della società SEBN 


: Dalla nostra redazione 

NAPOLI — « I vecchi e gli invalidi non ci servono più. Non 
sono più capaci di lavorare. Perciò li licenziamo». A questa 
mortificante prospettiva Gennaro Velotti, 53 anni, operaio dei 
cantieri navali SEBN di Napoli, militante comunista, non ha 
retto. E’ morto di crepacuore mentre, insieme ad alcune centi¬ 
naia di suoi compagni di lavoro, stava partecipando ad una 
manifestazione di protesta davanti alla palazzina della dire¬ 
zione aziendale. • ; 

La notizia della sua morte è rimbalzata in fabbrica esaspe¬ 
rando la situazione, già tesa dalla mattina, quando la SEBN 
aveva annunciato ufficialmente i primi licenziamenti. Gli uffici 
della direzione sono stati occupati: i dirigenti si sono rinchiusi 
in una saletta, sotto l'accusa di essere d * responsabili morali » 
della morte dell’operaio. -= -v£y- 

La) protesta si è allargata anche all'esterno: il traffico al- 
rinterrò del porto di Napoli è rimasto bloccato all'altezza dei 
cantieri navali, quando dei ‘ copertoni sono stati incendiati. 

La tensione è calata solo poco dopo le 4 del pomeriggio 
dopo che i dirigenti della SEBN sono stati condotti dalla 
polizia al commissariato per essere interrogati, e. contempo¬ 
raneamente, è stata annunciata la sospensione di tutti i licen¬ 
ziamenti. v-, *:>• . ... 

Gennaro Velotti era entrato in fabbrica a 15 anni, in un dif¬ 
ficile giugno 1943. L’anno dopo si (iscrisse al nostro partito. 
Nonostante gli fosse stata riconosciuta una malattia professio¬ 
nale aveva continuato sempre a lavorare. - - • - 

' Il sindacato aveva iniziato una trattativa con l’azienda per 
affrontare il problema dei 70-80 operai giudicati inabili, invece, 
con una mossa a sorpresa e unilaterale, sono partiti i licen¬ 
ziamenti. ì 1 * ' • • ' - ! * 

« Provocazioni » accusa la FLM della Campania. La regia 
di tutto ciò è della Fincantieri. che ha ordinato licenziamenti 
analoghi anche allTtalcantieri di Castellammare di Stabia 


Luigi Vicinanza 
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Bilancio di fine stagione anche nella megalopoli delle vacanze 
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Senza più «birri» e tanto jazz 
aria nuova sulla costa romagnola 


Conti in attivo - La forte presenza italiana ha bilanciato il calo straniero 
Moltissimi giovani -1 problemi: prezzi, alberghi vecchi, aree congestionate 


Dal nostro inviato 


RIMINI — Cercando la cri¬ 
si dèi turismo per le pulitis¬ 
sime. animate strade di Ri¬ 
mini: ebbene non la trovia¬ 
mo. Il grande Ferragosto è 
finito (« Un pienone mai vi¬ 
sto. zeppo dall‘1 al 31 »), set¬ 
tembre sta a poco a poco 
riportando * la città ai suoi 
valori normali; il caos è rien¬ 
trato anche se file di turisti 
dall’cccento tedesco e ingle¬ 
se sciamano un po' dapper¬ 
tutto. con la pelle arrossata 
dall’ultimo sole e gli occhi 
che puntano sui mille ne¬ 
gozi. . 

Non c’è disarmo, anche se 
gli ombrelloni aperti sulla 
spiàggia sono a macchia di 
leopardo, non più fitti come 
qualche giorno prima. Pia- 
dina e cassone, striptease 
integrai sexy. Cupido Pub. 
« vieni a prendere un brut da 
noi ». Pista delle Magnolie, 
si balla tutte te sere con 
Pio, Il regno del valzer. Pia¬ 
no bar. Sangue romagnolo, 
e naturalmente. « Vai col li¬ 
scio » (soltanto nella zona 
del Riminese si contano 50 
orchestre e centinaia di suo¬ 
natori): sui muri i manife¬ 
sti, i messaggi, gli slogan, 
le insegne trionfano ancora 
ovunque, la Festa non è fi¬ 
nita. 

Ristoranti, pizzerie, pani¬ 
nerie. gelateria, sfilate di 
tavolini alVaperto . night pub 
e balere brillano nella sera: 
* Settembre l'estate conti¬ 
nua ». è infatti Io slogan di 
un programma turistico che 
l'Azienda autonoma di sog¬ 
giorno ha messo a punto per 
il dopo agosto, con tre veck- 
end pieni di fantasia («Ri¬ 
mi ni di notte », «Tuffo ma¬ 
re ». « Avventura ») e a prez¬ 
zi ottimi. ' 

«Tra bombe babà e bon¬ 
bon rassegna new cabaret 
contro la realtà glacé ». Fe¬ 


lice Andreasi sogghigna an¬ 
cora dai manifesti, a prova 
di una felice stàgiohe, la sa¬ 
gra malatestiana offre Bach 
e Rachmaninof e il cartel¬ 
lone degli spettacoli in pro¬ 
vincia di Farli, Ravenna. 
Ferrara è ancora estrema- 
mente allettante: dai ballet- , 
ti. ai concerti, alle mostre, 
al jazz, ai balli popolari. Set¬ 
tembre, se il tempo tiene, 
promette dunque una coda 
turistica di tutto rispetto. 

La crisi insamma, a oc¬ 
chio nudo, non si vede pro¬ 
prio. Ma anche » conti, a 
• dispetto delle profezie neris- . 
sime della vigilia e della 
grande paura di giugno, non 
sono affatto di brutto aspèt¬ 
to. Anzi. Il calcolo 1 delle : 
presenze registra solo un 
piccolo 5 per cento in meno 
(ma probabilmente con il 
gira di settembre verrà ad¬ 
dirittura riassorbito); gli al¬ 
berghi hanno chiuso tutti 
(tutti indistintamente, picco¬ 
li e grandi) in attivo, j com- . 
mercianti non hanno di che 
lamentarsi, anche se i loro 
prezzi quest'anno hanno su¬ 
bito i più grossi rialzi (c Tu¬ 
rista colpito da granita, 
prognosi riservata ». intito¬ 
lava spiritosamente un suo 
articolo sul ’ caro-bar « Il 
quindicinale ». periodico co-_ 
munista riminese). E‘ vero, r 
tedeschi e inglesi sono Ite- - 
temente calati (meno 10-15). \ 
ma la megalopoli delle va- ’ 
canze di massa ha tenuto e 
bene. - - . •> * " 

Qualcosa ha però scric¬ 
chiolato. ci si riflette sopra: 
da dote è tenuta ésatfa- 
mente la grande paura , che ' 
cosa ha scosso la lunga fi¬ 
ducia dei romagnoli nella ■ 
loro macro-riviera . madre i 
generosa e feconda per tan¬ 
ti anni? : - ; - 

Al terzo piano del masto¬ 
dontico palazzo dell'Azienda l - 


autonoma di soggiorno, ci 
accoglie Valentino De Borto- 
li, comunista, responsabile 
del settore Promozione della 
Cooptur, la piu grande coo¬ 
perativa del ramo che rap¬ 
presenta 600 alberghi. . ,k 
« Sì, si è tenuto e abba¬ 
stanza bene. Mai come que¬ 
st'anno abbiamo avuti tanti 
giovani, e l'aumento degli 
italiani ha compensato il lie¬ 
ve calo straniero. Mai co¬ 
me quest’anno abbiamo avu¬ 
to una fioritura di manife¬ 
stazioni e spettacoli, tanti e 
di ottima qualità, sia sulla 
costa che nell'entroterra, 
grazie anche ad una mag¬ 
giore partecipazione degli 
enti locali. E sul fronte dei 
prezzi, si è già stabilito — 
e i nuovi contratti con V 
estero lo confermano — un 
aumento per la stagione nel 
1982 non più alto ' del 10 
per cento*. . 

« Ma parecchi problemi so- 
» no usciti fuori. Abbiamo ad 
esempio, alberghi vecchi, di 
30-40 anni fa, U 70 per cen¬ 
ato dei quali con non più di 
. 30 camere: scarseggiano i 
; servizi e gli ascensori, man¬ 
cano spazi attrezzati, hall.- 
piscine . campi sportivi. La. 
crisi ci ha fatto Capire che 
occorre mettersi al passo 
con la qualità internaziona¬ 
le. e una richiesta in que- ; 
sto senso viene sia : dalla 
clientela nazionale che este -. 
ra. Cè anche qui. in una pa¬ 
rdia. U problema della "qua¬ 
lità delta . rifa'*, e forse è 
arrivato per la costa il tem¬ 
po di operare a* coraggioso. 
7 sfoltimento, di ridare : cioè 
respirò e spaziò alla città 
.. ormai congestionata. Insom- 
... ma. larorare perché U no¬ 
stro turista dal caos di Mi¬ 
lano -non piombi pia nel caos 
di Rimini -■'* _ 

CinquemUaottocento alber- 
i ghi, 3 milioni di arrivi nel 



solo comprensorio Forlì Ra¬ 
venna Ferrara per 35 milio¬ 
ni di presenze, cittadine di 
50-100- mila' abitanti che si 
gonfiano paurosamente fino 
a contenere - nella stagione 
300-700 mila persone: dopo 
trent'anni di ininterrotto svi- 
: luppo, la costa romagnola, 
forse fa più attrezzata ed 
eff iciente de 1 Paese, è-in un 
momento di pausa. Polemi¬ 
che e campagne (non tutte 
disinteressate) imperversa- 

' no, un convegno è già in ca- 
lendario. 

' « Da noi la competitività 
-del prezzo è la questione de- 
- ci siva, questa non- è la Co¬ 
sta Smeraldo — dice Ercole 
’ Tibone. ex segretario della 
federazione socialista, uno 
dei più grossi operatori tu¬ 
ristici della zona —. E c’è 
un'altra spia - deU’inquietu- 
. dine che attraversa la costa 
in questo momento. Guarda. 
% qui un albergo di 20 camere 
come ridere vale un miliar- 
i do: ebbene, fino a qualche 
c - anno fa. Vassillo era di tro¬ 
varne - uno da comperare, 
-oggi c’è la fila di chi l'al¬ 


bergo lo vuole vendere, non 
vuol dire qualcosa? ». 

Il più pessimista è Mas¬ 
simo Conti, socialista, pre¬ 
sidente dell’Azienda autono¬ 
ma di soggiorno. « Rischia¬ 
mo due gravi pericoli: l’ac¬ 
corciamento della stagione, 
con la conseguenza sut prez¬ 
zi facilmente immaginabile, 
e la perdita di una consi¬ 
stente fetta di turismo stra- 
r niero ». Ma, aggiunge la Ro¬ 
magna ha le risorse per ri¬ 
mettersi in gara. 

' Non senza qualche rimpian¬ 
to. addio per sempre, vec¬ 
chio « birro ». Lungo l’infi- 
-nita spiaggia di Rimini («ab¬ 
biamo la più bella sabbia 
del mondo*, dicono con or¬ 
goglio) la caccia alla svede¬ 
se infatti non si usa più, e 
. il « birro ». il famoso latin 
lover di queste parti, è tra¬ 
montato. spazzato via dal 
~ femminismo e dal mutato co¬ 
stume; oggi la riviera sem- 
. pre di più offre jazz, ban¬ 
de. balli, teatro, mostre, ci¬ 
nema; la riviera è cambia¬ 
ta. cambierà anche di più. 
Sparito .3 « birro » ma for¬ 
se tra breve sparirà anche 


una parte della buona pen¬ 
sione completa, forse avre¬ 
mo il meublé, il bed and 
break fast, Vhotel flessibile, 
il turista che fa da sé.,.- 
Cambia, cambierà « ma la - 
sceremo intatto ciò che ci 
ha resi famosi in Europa, 
la buona cucina e l’ospitali¬ 
tà del nostro ”sangue roma¬ 
gnolo " ». 

€ Dimenticare Gallarate? ». 
Sotto questo (itolo il mensi¬ 
le della Cooptur scrive non 
senza indiretta polemica: 
€ Perché tutta la preoccupa¬ 
zione per i tedeschi, gli in¬ 
glesi, che certo portano va¬ 
luta. ma non una parola per 
gli italiani che fanno girare 
il motore centrale della mac¬ 
china turismo? Perché ben¬ 
zina. autostrade, ecc., cam¬ 
pagne promozionali a - Mo¬ 
naco: ma siamo sicuri che 
arriverà Gallarate, e soprat¬ 
tutto che continuerà a veni¬ 
re qui nei prossimi anni? ». 

E forse l’interrogativo non 
vale solo per la « grande co¬ 
sta». 


Maria R. Calderoni 


I farmacisti: saremo 
costretti a far 


1 . 


l * * 


pagare le medicine 


ROMA — Da lunedi scorso 

le farmacie di Roma e del 
Lazio fanno pagare le medi¬ 
cine che. in base alla conven¬ 
zione con la Regione, dovreb¬ 
bero invece essere fomite 
gratuitamente. Ora c'è la mi¬ 
naccia che questa forma di 
protesta ai estenda in tutta 
Italia. 

A partire dal 1. ottobre — 
ha detto ieri il presidente del¬ 
la Federazione dei farma¬ 
cisti. Leopardi — denunce- 
remo le convenzioni con le 
su tutto il territorio 
i se nel f r a tt empo non 
«i saranno date garanzie che 


Prematura scomparsa j Dal 1. ottobre seminario 
ieri a Roma del | a Frattocchie su ceti 
compagno Aldo Daniele! medi e cooperazione 


i pagamenti ci verranno effet- 1 
tua ti puntualmente. 

Questi ritardi, che hanno 
fatto precipitare la situazio¬ 
ne nel Lazio (ma difficoltà 
analoghe esistono in altre re¬ 
gioni, anche se il ministro del¬ 
la Sanità. Altissimo, ieri al 
TG3 si è riferito a Roma co¬ 
me ad un caso isolato), sono 
conseguenza della politica di 
« tagli » e di ritardi con cui 
il governo sta soffocando la 
spesa sanitaria gestita dalle 
Regioni e dalle -Unità sani¬ 
tarie locali. Un altro esempio 
di una strategia in atto per 
mettere in crisi e far fallire 
la riforma sanitaria. 


ROMA — Stroncato da un male incurabile, si è spento ieri ! 
il compagno Aldo Daniele, a srii 55 anni. Aldo Daniele da » 
molti anni lavorava fresco l'apparato centrale del partilo i 
ed era un compagno da tutti stimato per la sua serietà e ’ 
umanità. Nato a La Spezia nel 1926. aveva sempre vissuto • 
a Pozzuoli. dove, nel 1944. si era iscritto alia Gioventù so¬ 
cialista. aderendo successivamente al PSIUP. Entrato nel 
partito nel 1947. nel '49 venne eletto nel direttivo della se¬ 
zione di Pozzuoli, in seguito fu chiamato a svolgere la propria 
attività in seno all'apparato centrale a Roma. Qui lavorò 
prima alla sezione Stampa e propaganda, poi Tu segretario 
di Luigi Longo, divenendone un collaboratore prezioso e in¬ 
faticabile. Attualmente «ra segretario di Bcfalini. 

Il compagno Enrico Berlinguer ha inviato alla moglie 
Nina e alle figlie un telegramma di condoglianze. 

I flaterali si svolgeranno oggi alle 15.30. partendo dalla 
sua abitazione di via Gennargentu. 22, nel quartiere Mon¬ 
tesacro. -• . 

A tutti t familiari il cordoglio della direzione • della reda¬ 
zione' del nostro giornale. 


ROMA — La sezione ceti 
medi e cooperazione della 
Direzione del PCI e l’Isti¬ 
tuto Paimiro Togliatti ter¬ 
ranno dall’l al 3 ottobre 
a Frattocchie un semina¬ 
rio sulla' piccola e media 
industria nel Mezzogiorno. 

Il programma del semi¬ 
nario è il seguente: 1) 
Aree e tendenze di svilup¬ 
po. settori di attività e li¬ 
vello tecnologico della pic¬ 
cola c media industria nel 
Mezzogiorno; 2) La poli¬ 
tica industriale del PCI e 
la piccola e media indu¬ 
stria; 3) Comunicazione su 
• Politica del lavoro verso 
la piccola e media indu¬ 


stria »; 4) Comunicazione 
su « La politica industriale 
del PCI e la piccola c me¬ 
dia industria ». 

Il seminario sarà conclu¬ 
so dal compagno Cappel¬ 
loni,, responsabile della se¬ 
zione ceti medi e coopera* 
zio ne. 



J 


emi grazione 


•' V. ■') 


Al Festival nazionale delF«Unità» 


Emigrati: incontro a Torino 


Con treni, pullman e auto dalla Svizzera, dalla RFT, dall’Olanda 
e persino da Londra - Appuntamento con i dirigenti del PCI 


Ancora una volta le gior¬ 
nate conclusive del Festival 
dell’Unitd diventano l’occa¬ 
sione per un grande appunta¬ 
mento dei lavoratori emigra¬ 
ti. Sarà soprattutto dalla vici¬ 
na Svizzera che verranno nu¬ 
merosi i compagni e gli amici 
dell’Unitd: Zurigo prean¬ 
nuncia cinque pullman, Gi¬ 
nevra e Basilea altri due per 
Federazione; tanti anche gli 
arrivi individuali, in treno e 
in macchina. I compagni e le 
compagne verranno però an¬ 
che, affrontando spese e fati¬ 
che del viaggio, dalla Repub¬ 
blica Federale Tedesca (so¬ 


prattutto da Stoccarda e da 
Monaco da dovè sono previsti 
due pullman); perfino da 
Londra e dall’Olanda sono 
preannunciati arrivL Porte¬ 
ranno tutti al Festival l’eco 
delle loro Feste dell'Unitd, 
grandi e piccole, organizzate 
in ogni Paese d'Europa e por¬ 
teranno l’eco delle iniziative 
per la pace che si moltiplica¬ 
no in ogni Paese in unione ai 
lavoratori, ai giovani e alle 
donne di ogni nazione. 

L’appuntamento tradizio¬ 
nale degli emigrati, cui par¬ 
tecipano i compagni Mario 
Birardi della segreteria del 


Partito, l’on. Giadresco e il 
sen. Milani delle commissio¬ 
ni Esteri della Camera e del 
Senato, Giuliano Pajetta e 
tanti altri dirigenti del Parti¬ 
to e parlamentari comunisti, 
sarà l’occasione non solo di 
uno scambio di informazioni 
e di esperienze per lo svilup¬ 
po della lotta contro il riar¬ 
mo e per la distensione, ma 
anche per puntualizzare gli 
impegni che i comunisti assu¬ 
mono affinché l'azione uni¬ 
taria degli emigrati avvìi a 
soluzione gli annosi proble¬ 
mi che assillano i lavoratori 
all’estero e le loro famiglie. 


La visita del sindaco di Raffadali, sen. Di Benedetto 


Per un mese in Australia 


con i nostri lavoratori 


■ V 


; Il sen. salvatore Di Bene¬ 
détto, sindaco di Raffadali, 
gròsso centro dell’Agrigenti¬ 
no òhe il compagno ammini¬ 
stra ininterrottamente da 27 
anni, si è recato recentemen¬ 
te in Australia sostandovi per 
circa im mese e visitando le 
più grandi città di quel conti¬ 
nente. Scopo di quésta profi¬ 
cua visita è stato di prendere 
contatto diretto con la realtà 
degli italiani emigrati in quel 
paese, assumere notizie sulle 
loro condizioni di vita, sul lo¬ 
ro ambientamento, sul loro 
lavoro, come pure sul tratta¬ 
mento da parte delle nostre 
rappresentanze ed autorità 
consolari. 

Sono state giornate intense 
di lavoro durante le quali il 
compagno DI Benedetto ha 
potuto rendersi conto della 
realtà di un paese così lonta¬ 
no dall’Italia e che presenta 
abietti rilevanti di multina- 
zionalità. 

A Melbourne, sua prima 
permanenza, il nostro com¬ 
pagno ha concluso una gior¬ 
nata di studio sulla politica 
del Partito nella sede del cir¬ 
colo - culturale • «Antonio 
Gramsci»; in una riunione 
pubblica nella sede della FI- 
LEF ha poi tenuto una rela¬ 
zione sul Mezzogiorno e la Si¬ 
cilia. Dopo avere visitato i 
vari reparti del «Royal Chil- 
dren Hospital», uno dei più 
moderni ospedali per bambi¬ 
ni. Di Benedetto si è infine 
incontrato con il numeroso 
gruppo di lavoratori ospeda¬ 
lieri di origine italiana. Sem¬ 
pre in questa città, attività al¬ 
trettanto rilevanti hanno ca¬ 
ratterizzato i giorni successi¬ 
vi: la partecipazione ad un’ 
assemblea delle sezioni co¬ 
muniste dello Stato del Vi¬ 
ctoria; una conferenza al 
«College of Technology* sul¬ 
la politica estera italiana e le 
visite al Club dei calabresi e 
al circolo Vizzini che racco¬ 
glie una numerosa comunità, 
h Trasferitosi per una setti¬ 
mana ad Adelaide, fra le va¬ 
rie attività con i compagni e i 
simpatizzanti della città, va 
segnalata la affettuosa acco¬ 
glienza che la «Sicilia Social 
Club* ha manifestato al com¬ 
pagno Di Benedetto, interve¬ 
nendo con le famiglie ad una 
feria affollatissima. Non me¬ 
no interessante è stato rinvi¬ 
lo che gli è stato rivedrò dal 
■College of thè Arts and E- 
ducation» dove il nostro com¬ 
pagno ha potuto parlare del¬ 
la cultura popolare del Meri¬ 
dione; la sua permanenza ad 


Adelaide si è conclusa con la 
visita ad una fabbrica e con 
una conferenza a proposito 
: del suo libro «Dalla Sicilia al¬ 
la Sicilia». _ • 

Ancora più intensa è stata 
■- la permanenza a Sydney ca- 
. ratterizzata da riunioni con i 
compagni sul tesseramento 
al Partito, da un pubblico di¬ 
battito presso la «Haberfiel 
Library», da una visita in un 
cantiere in cui si trovavano a 


?S 


lavorare varie decine dì ope¬ 
rai italiani. Il nostro compà- 
o è stato inoltre invitato e 
esteggiato dal Club Trina- 
cria. 

In tutte le città dove si è 
recato, il com(>agno Di Bene¬ 
detto è stato intervistato da 
varie stazioni radio e dai 
giornali in lingua italiana co¬ 
me «Nuovo Paese * é «il Glo¬ 
bo ». La produttiva e intensa 
visita del nostro compagno si 
è conclusa a Cam berrà. 


Vicine all’obiettivo Ginevra e Francoforte 


Tesseramento: al l 00% 
la Federazione di G.B. 


Dopo l’intefTuzione delle ferie estive è riprese in pieno l’attivi¬ 
tà delle nostre Federazioni all'estero. Le iniziative per il comple¬ 
tamento del tesseramento al PCI per il 1981 ne sono una prima 
manifestazione. 

La Federazione della Gran Bretagna ò stata la prima ad 
annunciare il raggiungimento del 100% degli iscritti ddo scorso 
anno proponendosi di continuare lo sfarzo per superare questo 
traguardo. " ^ • 

Vicinissime*al 100% sono* ormai anche le Federazioni di 
Ginevra, di Francoforte e quella del Lussemburgo che sì è posta 
l'obiettivo «fi annunciare quest'importante risultato in occasione 
della sua prossima festa. 

In altre Federazioni sono state decise misure atte a superare 
i ritardi, che sono dovuti non solo ai rientri in Italia di numerosi 
attivisti, ma alle difficoltà a fare corrispondere un continuo e 
serio lavoro di costruzione e rafforzamento del Partito alla ric¬ 
chezza delle attività svolte dalie nostre organizzazioni all'estero. 
Misure concrete sono state adottate per ottenere-che numerose 
e riuscite Feste deH'cUnità» siano anche occasioni di tessera¬ 
mento e di proselitismo. 

Una azione particolare per S tesseramento femminile in cdler 
gamento aUa campagna per la pace — azione che dovrà conti¬ 
nuare a svilupparsi per il pròssimo tesseramento deH'82 — è 
stata prevista dalle Federazioni di Basilea e dì Ginevra.- 



cercasi 


Alcuni giornali deU’emigrazkme sono incorsi in un piccolo 
infortunio, pubblicando alcuni giorni fa il nome del nuovo 
sottosegretario per i problemi dell 'emigrazione, che sarebbe 
stato il liberale Costa. 

Questi diventando, in luglio, uno dei quattro sottosegreta¬ 
ri agli Esteri, ha pensato bene di mandare un telegramma di 
saluto (a mezzo stampa) agli emigrati. Siccome nessuno 
altro sii fatto vivo e siccome appare incredibile che m tutti 
questi mesi non sia stato designato un sottos eg re tar io per i 
problemi dell’emigrazione, l’infortunio si spiega, anche se 
alcuni giornali, come per e s empio L’Eco di Zurigo, per i 
legami che vantano con l’attuale maggioranza, do v rebbero 
sapere come stanno la cose. 

Per contrasti interni nella maggioranza su chi deve occu¬ 
pare questo posto, ma soprattutto per la scarsa attenzione 
che nel governo viene data ai problemi degli emigrati, a 
nessuno di questi quattro sottosegretari - al momento in cui 
scriviamo questa nota-i stata finora affidata una responsa¬ 
bilità diretta per questi problemi e i lavoratori emigrati pos¬ 
sono accontentarsi di qualche telegramma di saluto. . 


Coatro 3 nonio 


e dibattiti 
a Basilea 


DaH’emigrarione deve ve¬ 
nire un più vasto contributo 
unitario contro la corsa nu¬ 
cleare. Con questo spìrito ci à 
sta mobilitando, indicendo 
una serie di manifestazioni e 
dibattiti. Uno è stato promos¬ 
sa a Rbeinfekka da Adi, co¬ 
mitati genitori, club Kenne¬ 
dy, Colonie libere e PCI; un 
festival per la pace à in pro¬ 
gramma a Lanfenthal, in al¬ 
tre città ri sonosvoitì incon¬ 
tri con forse progressiste lo¬ 
cali; a Baritea tutti i partiti 
deU’arco costituzionale sono 
alati invitati ad una confe¬ 
renza, mentre è stata 
frizzata andrò una 


Feste deUVUoità» 

a Affollerà, 

Horgea e Usto» 


Domenica 4 s et tem bre ri è 
svolta a Zurigo la festa del- 
l’«Unità» di Affoltem a/A; ha 
parlato il compagno Antonio 
Rizzo. Anche Io scono fine 
settimana è stato ùnte ru ma i 
nw; sabato 12 s’à tenuto il Co¬ 
mitato direttivo della Fede¬ 
razione con i compagni Giu¬ 
liano Putta, 
della 


della 

centrate di controllo; 
serata feste deU*«Unitte ad 
H oc gen e ad Uster. 

quegruraiiui fomns n 
festa ri à protr a t ta and» la 
il comizio è 


A Esch sor Allctto 


Pace e disarmo: 
' qsesti i temi; 
del festiral 


Si apre oggi a Ebch-sur-Al¬ 
iene il tradizionale festival 
dell «Uniti» organizzato dal¬ 
la Federazione dd 


in Italia e all’estero. 


alla poce e al disarmo con il 
ài ypq raccolta di tir¬ 


ai centro del comizio 
conclusivo del compagno 


Esteri della 
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Cinque tossicodipendenti nell’istituto minorile di Napoli 


Rivolta in carcere, si barricano 
si feriscono: volevano morfina 

' * i 

La ribellione dopo uno spettacolo musicale - Si sono tagliuzzati le braccia - Quattro di loro sono 
in attesa dà parecchi mesi del processo - Per i giovani reclusi condizioni di vita degradanti 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI -i- Rivolta nel carce¬ 
re minorile « Filangieri » di 
Napoli. Cinque ragazzi, tutti 
tossicodipendenti, l'altra sera 
& sono barricati in una sala, 
chiedendo di avere delle dosi 
supplementari di « Valium » 
© di morfina. I cinque giova¬ 
ni. ©1 termine della loro pro¬ 
testa. si sono anche tagliuz¬ 
zati le braccia con delle la¬ 
mette: ricoverati e curati in 
ospedale sono stati giudicati 
guaribili in pochi giorni. 

L’altra sera era stato pro¬ 
grammato uno spettacolo mu¬ 
sicale al « Filangieri ». in oc¬ 
casione della festa degli agen¬ 
ti di custodia al quale hanno 
partecipato Beppe e Concetta 
Barra. Lo spettacolo si tra 
svolto regolarmente, ma al 
termine i cinque ragazzi han- 


Da uno degli inviati 

TORINO — Preceduto da 
aspre polemiche. il dibattito 
sulla droga alla Festa nazio¬ 
nale dell'Unità si è aperto 
con un piccolo colpo di sce¬ 
na. Rinuncia di Saverio Vcr- 
tonc, direttore di Nuova So¬ 
cietà. al compito di modera¬ 
tore. Mi è stalo fatto osser¬ 
vare, ha detto, che mi sono 
schierato a favore di una cer¬ 
ta tesi e quindi non sono il 
più adatto a moderare. Obie¬ 
zione accolta e quindi la pa¬ 
tata bollente è passata a Di¬ 
no Sanlorenzo, vice-presiden¬ 
te della Regione Piemonte, 
il quale, com'era prevedibi¬ 
le, si è trovato allo prese con 
una discussione appassionata, 
aspra, costellata di divergen¬ 
ze. interruzioni, contrasti e 
anche intemperanze (e se Vè 
cavata bene). A scanso di 
equivoci bisogna precisare 
subito che il dissenso non è 
stato il fedele riflusso di 
schieramenti politici dato che 
i contrasti più forti sono sta¬ 
ti riservati pila democristia¬ 
na Tina Anseimi ed alla co¬ 
munista Piera Piatti, uno dei 
segretari della Lenad (Lega 
nazionale antidroga). 

Il vero pericolo, lo ha sot¬ 
tolineato Giovanni Berlin¬ 
guer, non sta in questi aspet¬ 
ti polemici (anche se le in¬ 
temperanze vanno condanna¬ 
te) quanto nel fatto che si 
vogliano impone certezze di 
fronte ad un dramma che 
certezze non ne consente. In¬ 
fatti, ha detto Berlinguer, 
« da tre estati si contrappon¬ 
gono mode opposte, suggeri¬ 
menti tanto categorici » quan¬ 
to inefficaci. Nel 197fl furo¬ 
no le sortite prò o contro 
l'eroina e il metadone libe¬ 
ri. Nel I9S0 le richieste ur¬ 
genti di cambiare la legge: 
pareva che questa fosse U 
solo ostacolo da rimuovere. 
Quest'anno il tema è: ricove¬ 
ro coatto o libertà di ucci¬ 
dersi per i drogati? Sfugge 
. il punto essenziale: le dro¬ 
ghe non sono malattie come 
altre. Non lo sono « perché 
c'è chi le diffonde in modo 
organizzato: senza combatte¬ 
re gli untori, non si può vin¬ 
cere questa peste». Non lo 
sono « perché in qualche mi¬ 
sura i malati (anche se que¬ 
sto termine è forse sbaglia¬ 


no cominciato la loro prote¬ 
sta. Uno di, loro ha chiesto 
addirittura quattro iniezioni 
di « Valium ». un tranquillan¬ 
te che inoculato in dose mas¬ 
siccia può provocare addirit¬ 
tura la morte. Per questa ra¬ 
gione i responsabili presenti 
nell'istituto (cinque guardie 
soltanto, proprio per le cro¬ 
niche carenze di organico) 
hanno opposto un netto rifiu¬ 
to. Poi è partita un’altra" ri¬ 
chiesta. cioè di una dose sup¬ 
pletiva di morfina, ma anche 
questa è stata negata. 

Alle 21.45 la tensione all’in- 
ternò del carcere era al cul¬ 
mine — tanto che è stato chie¬ 
sto l’intervento della polizia 
— quando Alfredo Monaco di 
18 anni. Pasquale Gandolfi e 
Paolo Pace di 17. si sono ab¬ 
bandonati ad atti di autole¬ 


sionismo tagliuzzandosi gli a- 
vambracci. Dopo il ricovero 
sembrava che tutto si fosse 
placato; ma alle 23,30 la pro¬ 
testa riprendeva: Ciro Visciot- 
ti di 17 anni e Gerardo One¬ 
sto di 18 chiedevano nuove 
dosi di morfina ed al nuovo 
rifiuto si ferivano anch’essi. 
All’ospedale la prognosi era 
identica a quella formulata 
per i loro compagni, soltan¬ 
to che uno dei due ragazzi 
presentava anche sintomi di 
una eccessiva ingestione di 
alcolici e di somministrazione, 
per via venosa, di benzodia- 
zabilei. una sostanza ricava¬ 
ta pestando varie pastiglie e 
sciogliendole in acqua distil¬ 
lata. Alla fine, al Filangieri, 
la calma, verso l'una è tor¬ 
nata definitivamente. 

Ieri si è appreso un altro 


particolare drammatico sui 
protagonisti della vicenda: 
quattro di loro erano infatti 
rinchiusi nel carcere minori¬ 
le in attesa di giudizio ed uno 
di loro, Ciro Visciotti, attende 
il suo processo ormai da un 
anno. E accusato di rapina. 

Gli altri tre «detenuti giu¬ 
dicabili » — Alfredo Monaco, 
Pasquale Gandolfi. Paolo Pa¬ 
ce — aspettano da qualche me¬ 
se di essere processati per 
favoreggiamento il primo, de¬ 
tenzione di armi il secondo, 
e furti il terzo. Nelle car¬ 
ceri per minorenni si rimane 
mesi ed anche anni in attesa 
di Un processo dal quale, se¬ 
condo le statistiche, spesso si 
esce assolti. In questo modo 
— si capisce — certamente 
non viene favorita la riedu¬ 


cazione dei ragazzi che, in 
carcere pur frequentando cor¬ 
si scolastici, subiscono una 
vera e propria scuola di vio¬ 
lenza. di degradazione, fino 
all'uso della droga. 

Perché quando si parla del 
« pianeta carceri » non biso¬ 
gna dimenticare quelle riser¬ 
vate ai minori, dove forse i 
problemi non sono quelli del 
sovraffollamento, ma dove le 
questioni del recupero dovreb¬ 
bero essere al centro dell'at¬ 
tenzione. 

•Uno solo dei « rivoltosi », 
Gerardo Onesto, è stato con¬ 
dannato per rapina a 15 anni 
di reclusione (all'epoca del 
reato r.e aveva 16); uscirà 
dal carcere, se tutto gli va 
bene a 31 anni. 

V. f. 


Al festival dell’Unità di Torino 

Droga: sulla proposta 
del «ricovero coatto» 
un acceso confronto 


to) lo diventano volontaria¬ 
mente: senza la loro parteci¬ 
pazione, senza che essi tro¬ 
vino in sé e negli altri la 
capacità di riscatto, non usci¬ 
ranno dal tunnel distruttivo ». 
Infine « perché non esiste una 
terapia specifica, non ci so¬ 
no vaccini né antibotici: sen¬ 
za sperimentare varie forme 
di assistenza e di sostegno 
non si potranno recuperare i 
tossicodipendenti alla vita». 

Suggerimenti 

inefficaci 

Di fronte ad un'autentica 
tragedia nazionale (68 mila 
tossicodipendenti c ufficiali », 
ISO mila effettivi, 208 morti 
nell'80 secondo dati citati da 
Sanlorenzo), di fronte a una 
intera generazione che rischia 
di essere « bruciata », è com¬ 
prensibile che qualcuno, in 
buona fede e con passione, 
cerchi la soluzione di questo 
angoscioso problema. La Le¬ 
nad, ultima nata fra le as¬ 
sociazioni, i gruppi, gli enti 
' che si occupano del dramma 
della droga, ha elaborato un 
programma in dieci punti, 
uno dei quali, in particolare, 
ha suscitato violente polemi¬ 
che ed ha fatto parlare di 
« ricovero coatto ». E’ il pun¬ 
to 7. nel quale si parla di 
« istituzionalizzare momenti 
di controllo, nel rispetto del¬ 
la libertà e della personalità 
del cittadino, in determinate 
occasioni (visite scolastiche, 
rilascio di patente di guida, 
leva militare) al fine di in¬ 
tervenire precocemente sul 
fenomeno». Si dirà, osserva 


Giangiulio Ambrosini. magi¬ 
strato di Torino e uno dei 
promotori della Lega, €che 
è controllo sociale ». Ma non 
è controllo sociale, ben più 
drammatico quello di chi ti¬ 
ra le fila del grosso spac¬ 
cio? 

Piera Piatti nel dibattito 
ha reso (tra molti contrasti) 
più esplicito il concetto-base 
del programma della Lega: 
i. servizi non funzionano, le 
famiglie abbienti in qualche 
maniera se la cavano, quel¬ 
le dei inveri cosa fanno? Se 
il tossicomane viene derc- 
sponsabUzzato perché la col¬ 
pa non è sua ma della so¬ 
cietà che gli nega motiva- 
. zioni, casa, lavoro, prospet¬ 
tive, allora come possiamo 
riaffidargli questa responsa¬ 
bilità di cui è stato espro¬ 
priato quando si tratta di 
recuperarlo? Meglio un con¬ 
trollo sociale che la galera, 
dunque. 

Le obiezioni sono parec¬ 
chie e si sono espresse nel 
, dibattito. Don Luigi Ciotti, 
del « Gruppo Abele », quindi¬ 
ci anni di esperienza nella 
lotta alla droga, ha avanza¬ 
to una serie di osservazioni: 
ogni tossicodipendente è una 
storia a sé, c’è una molte¬ 
plicità di situazioni con le 
quali bisogna fare i conti, 
occorre quindi molteplicità di 
iniziative. 

Leonardo Domenici, della 
direzione della FGCI: non si 
può pensare di risolvere il 
problema a senso unico e a 
breve scadenza, così com’è 
arbitrario generalizzare un 
• solo metodo mentre occorro¬ 
no, invece, duttilità, capaci- 
.»fà di adattamento alla situa¬ 


zione concreta. La solidarie¬ 
tà con i tossicodipendenti 
(solidarietà che non signifi¬ 
ca né acquiescenza né crimi¬ 
nali zzazionc) è, ha detto 
Berlinguer, insieme alla lotta 
alla droga, uno dei princi¬ 
pi della arante camry-^i 
lanciata dal PCI Io scorso 
anno che intende fame ano 
dei punti essenziali della sua 
azione politica. .... 

- ‘r * ’ * «w 
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Cultura 

della solidarietà 

Per Tina Anseimi non si 
può € per ragioni di ordine 
pubblico barattare la liber¬ 
tà e la dignità del drogalo: 
perciò rifiutiamo la droga 
di Stato, o che lo Stato de¬ 
termini altre dipendenze 
dando gratuitamente meta¬ 
done o morfina ». Anche per 
l'ex ministro della Sanità 
« occorre creare una cultu¬ 
ra della solidarietà », - che 
dalla famiglia alla comuni¬ 
tà terapeutica accompagni 
il giovane nell'uscita dal tun¬ 
nel della droga. « c’è ne¬ 
cessità di una terapia per¬ 
sonalizzata* (molti applau¬ 
si: un po’ meno, e parec¬ 
chi fischi quando ha con¬ 
dannato l’uso delle droghe 
leggere). 

Su questi aspetti sociali e 
sanitari in defintiva. e se¬ 
guendo una schematizzazio¬ 
ne un po' ■ grossolana, lo 
scontro nel dibattito è stalo 
fra chi ritiene che data la 
gravità crescente del dram¬ 
ma della droga occorra una 
sorta di i giro di vite » e 
chi, invece, pensa che. pro¬ 
prio per la complessità del 


dramma, per i motivi che 
sono all’origine delle • tante 
storie individuali che com-. 
pongono questo quadro allar- 
. mante sia necessario adotta¬ 
re più interventi e, soprat¬ 
tutto, far luce sulla possi¬ 
bilità di riscatto del tossico- 
dipendente adottando varie 
■ forme di intervento che van¬ 
no dalle comunità alla am¬ 
ministrazione controllata di 
sostanze sostitutive, alla vo- 
. lontana e temporanea rinun¬ 
cia alla libertà in cambio 
di un appoggio solidale per 
la riconquista della vita. 

Ma il dibattito alla Festa ’ 
dell'Umtà ha avuto anche il 
merito di mettete in primo 
piano un aspetto della lotta 
alla droga che, singolarmen¬ 
te. resta quasi sempre in 
ombra: la lotta o» traffico 
degli stupefacenti. «Se non 
' combattiamo questa batta¬ 
glia contro gli untori» ha 
detto Berlinguer « è come se 
discutessimo che tipo di co - 
• labrodo usare per fermare 
un'aHuvione ». L'Italia è di¬ 
ventata uno dei cèntri mon¬ 
diali del traffico della dro¬ 
ga e non soltanto per la sua • 
posizione geografica ma an¬ 
che « per le connivenze po- ’ 
litiche, per l'intreccio tra 
mafia, banche e potere*. Ci 
sono personaggi autorevoli. 
della DC che su questo in¬ 
treccio hanno basato le prò- ■> 
prie fortune. (AUa richiesta > 
di Tina Anseimi di fare no- • 
mi e cognomi. Berlinguer ha 
citato, uno ver tutti, l’episo¬ 
dio dei soldi dati da Sindo- 
na alla DC, soldi che in buo¬ 
na parte provenivano dallo 
sporco traffico delle dro- 
phe). Questo ruolo l’Italia 
ha assunto anche perchè 
« si vuole stroncare la vo¬ 
lontà di rinnovamento espres¬ 
sa dalle giovani generazio¬ 
ni ». 

Franco Martorelli. deputa¬ 
to comunista, ha ricordato 
che nel « sistema mondiale » 
della droga il 36 per cento è 
gestito dalVltalia. Secondo 
alcuni inauirenti lo spaccio 
delle sostanze stupefacenti 
procuro in • Sicilia 50 mila 
miliardi all'anno di profit¬ 
ti. una cifra svneriore tre-, 
quattro volte al bilancio del¬ 
la Regione. 

Ennio Elena 


L'azienda «convivrà» con un acquedotto romano L'inchiesta sul sequestro Alpi 

Aspettando la fabbrica d'auto Revocati i controlli 
rAlfa-Nissan restaura cimeli su 50 e 100 mila lire 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L'Alfa Romeo e 
la Nissan, oltre che di auto¬ 
vetture. si dovranno occupare 
ora anche di archeologia. Du¬ 
rante i lavori di costruzione 
dello stabilimento Alfa Nis¬ 
san di Pratola Serra, in pro¬ 
vincia di Avellino, sono ' ve¬ 
nuti infatti alla luce i resti 
di un antico acquedotto roma¬ 
no che. secondo i funzionari 
della soprintendenza archeo¬ 
logica campana riforniva gli 
approvvigionamenti idrici al¬ 
la città di Benevento. I resti 
dell'acquedotto sono in ottimo 
stato. Mentre veniva effettua¬ 
to il ritrovamento (che è mol¬ 
to importante) in visita alla 
zona dove fervono i lavori per 
la costruzione dello stabili¬ 
mento c'era proprio una dele¬ 
gazione di dirigenti della 
azienda giapponese e dell'Alfa 
di Milano. 

I dirigenti dell’Alfa e quelli 
nipponici hanno deciso di re¬ 
staurane il monumento, sotto 
la guida degli esperti della 
soprintendenza archeologica, 
e poi di lasciarlo intatto pro¬ 
prio accanto al nuovo stabi¬ 
limento automobilistico. Un 


monumento del passato sarà 
ben visibile, dunque, a fian¬ 
co di un monumento della 
nostra civiltà. La decisione dei 
dirigenti dell’Alfa e dei loro 
« soci * giapponesi è stata ac¬ 
colta con grande soddisfazio¬ 
ne. perché è forse la prima 
volta che avviene un fatto del 
genere. 

Il ritrovamento dei resti 
dell'acquedotto non è stato 
runico effettuato nell'area 
espropriata per la costruzio¬ 
ne della fabbrica. Infatti, pro¬ 
prio nella zona che vedrà 
sorgere lo stabilimento, duran¬ 
te lo scavo di alcune opere di 
fondazione sono state ritro¬ 
vate delle tombe, probabil¬ 
mente molto più antiche del¬ 
l'epoca romana (ma su que¬ 
sto punto gli esperti non si 
sono pronunciati, in quanto 
occorrono attenti studi prima 
di poter datare un ritrova¬ 
mento) che non hanno però 
bloccato i lavori di costru¬ 
zione. n soprintendente Wer¬ 
ner Johannowsky ha infatti 
ordinato che venissero esple¬ 
tati tutti gli accertamenti — 
rilievi fotografici e metrici — 
e che il materiale fosse con¬ 


servato in attesa di una di¬ 
versa sistemazione. In que¬ 
sto modo 1*« intoppo » è stato 
di breve durata. 

I lavori di costruzione del¬ 
lo stabilimento — intanto — 
stanno procedendo a ritmo in¬ 
calzante e sono addirittura più 
avanti dei tempi preventivati. 
R ritrovamento ha messo di 
buon umore tutti, anche perché 
Siene considerato di buon au¬ 
spicio. « I resti dell'acquedotto 
— ri hanno detto all'Alfa — 
si trovano proprio accanto al¬ 
lo stabilimento in una zona 
che, fortunatamente, doveva 
essere libera da costruzioni. 
Invece di avere la solita spia¬ 
nata di cemento o il solito 
” verde " avremo dunque un 
monumento dell'antichità il 
che è una bella soddisfa¬ 
zione». 

Naturalmente al colmo del¬ 
l’euforia i dirigenti giappone¬ 
si i quali, alla vista della 
costruzione — un vero capo¬ 
lavoro della tecnica — non 
hanno potuto fare a meno di 
scattare decine di foto. 

Vito Faenza 


Dalla nosfra redazione 

BOLOGNA — E' stata re¬ 
vocata ieri l'ordinanza, vali¬ 
da su tutto il territorio nazio¬ 
nale. che imponeva a tutti 
gli istituti bancari di con¬ 
trollare e identificare chi 
versa banconote del taglio da 
50 e 100 mila lire. 

Il provvedimento, che ave¬ 
va suscitato le solite polemi¬ 
che. era stato preso dal so¬ 
stituto procuratore generale 
deila repubblica Alberto Pas¬ 
satelli. che conduce l'inchie¬ 
sta sul sequestro di Vittorio 
Alpi, allo scopo di arrivare 
sulle tracce del danaro 
« sporco » pagato per la libe¬ 
razione del figlio dell'indù- 
striale del legno di Modiglia- 
na. Il giovane venne rapito 
la notte del 24 maggio nei 
pressi di Brisighella e rila¬ 
sciato. dopo il pagamento di 
un riscatto di circa due mi¬ 
liardi. il 16 giugno sull'auto¬ 
strada del sole nei pressi di 
Modena. 

Non è la prima volta che 
la magistratura dispone con¬ 
trolli di questo genere. Pare 
abbiano dato qualche risul¬ 
tato. Proprio in seguito al¬ 
l'ordinanza. sembra siano sta- 


Si riparla del brigatista-agente CIA 
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Ronald Stark 


Da Stark a «David»... 

* • j 

Tutti gli americani 
del sequestro Moro 

Un ex marine californiano fu segnalato come « il vero organiz¬ 
zatore della strage di via Fani » - Provocatore di professione 


« Il vero uomo che organizzò la stra¬ 
ge di via Fani e il rapimento di Aldo 
Moro è un umico intimo di Ronald 
Stark, che la polizia tanto ha dato pro¬ 
va di proteggere... ». Comincia così un 
documento die sembra far parte di un 
dossier da grande « giallo spionistico 
internazionale ». e invece è compreso 
nelle carte dell'inchiesta sul caso Moro 
ed ebbe origine da un telex del que¬ 
store di Firenze. • 

■Il telex di Firenze si riferiva a un 
breve scritto che un anonimo aveva fat¬ 
to trovare (telefonando alla Nazione e 
flll’ANSA) in due cabine telefoniche, il 
15 maggio 1979. .* • : 

Proseguendo nella descrizione del- 
1* « amico » di Ronald Stark. il briga¬ 
tista-agente della CIA. lo sconosciuto 
diceva: «11 nome è David, nato il 18 
marzo 1954 a San Diego in California, ' 
occhi azzurri, alto 1,77, capelli castani, 
corporatura media, a volte porta i baf¬ 
fi. ex marine col grado di capitano, poi 
entrato nelle Special Forces dei Green 
Berrets (berretti verdi, ndr). Ultima¬ 
mente era consigliere militare della 
Central Intelligence Agency nella Ger¬ 
mania Ovest. David è l’unico dei mas¬ 
simi dirigenti che ha organizzato per¬ 
sonalmente la strage di via Fani e il 
rapimento di Aldo Moro insieme agli 
altri suoi compagni già noti alla poli- . 
zia. David, comunque, non ha parteci¬ 
pato alla eliminazione di Aldo Moro. 
Ultimamente era residente a Roma, ma 
vive in modo speciale à Milano, fre¬ 
quenta la biblioteca Usis in via Bigli 
1-A ». 1 

Il questore di Firenze. Rocco, con¬ 
cludeva il suo telex, spedito con la pro¬ 
cedura della « precedenza assoluta » sii 
ministero dell'Interno e alla questura 


romana, « pregando svolgere necessari 
accertamenti ». - 

• Da quel die se ne sa. invece, l'infor¬ 
mazione anonima, fu immediatamente 
rubricata tra quelle provenienti da 
mitomani: e come mitomane, infatti, 
la stampa del • 16 maggio liquidava 
l’ignoto informatore, non menzionando, 
tuttavia. • quel nome « Ronald Stark ». 
che rappresenta l'aggando realistico di 
una vicenda che. effettivamente, a pri¬ 
ma rista potrebbe apparire parto della 
feconda fantasia di uno squilibrato. 

Che l’americano fosse in contatto con 
le Br. sembra se ne siano accorti an¬ 
che i nostri servizi di sicurezza: sap¬ 
piamo, infatti, da un rapporto del 
SISMI sul « caso Moro » del 28 marzo 
1978, che « venivano segnalati confi¬ 
denzialmente rapporti dì corrisponden¬ 
za del noto Francescani col cittadino 
libico Kohuri Ali ». E Kohuri Ali è il 
nome con il quale Stark si faceva co¬ 
noscere al momento del suo arresto a 
Bologna (a Kohuri Ali, del resto, era 
intestato'un passaporto libico così per¬ 
fetto. che il primo processo si svolse 
contro il libico Ali e non contro l’ame¬ 
ricano Stark). 

Ma l'ineffabile americano dai molti 
nomi e dalle mille attività, teneva altri 
rapporti in carcere: prima di tutto con 
la viceconsole americana di Firenze 
Wendy Hansen, che spesso lo andava 
a trovare, e con altri funzionari sta¬ 
tunitensi. nonché con uomini del no¬ 
stro controspionaggio, molto interessati 
a lui. Stark. dunque, era personaggio 
di notevole levatura. Di importanza ta¬ 
le che il giudice bolognese Fioridia. 
ordinando la sua scarcerazione il 4 
aprile 1979. motivava la decisione af¬ 
fermando testualmente: « Lo Stark. ad¬ 


detto dal 1960 in avanti ai servizi se¬ 
greti americani, si introdusse negli am¬ 
bienti della droga del Medio Oriente 
per motivi verosimilmente diretti alla 
infiltrazione nelle organizzazioni armate 
colà operanti, onde stabilire contatti 
che gli avrebbero poi consentito noti¬ 
zie. rapporti o collegamenti con le cen¬ 
trali del terrorismo europeo ». 

Contro questa decisione ricorse im- 
. mediatamente il Pm bolognese. Clau¬ 
dio Nunziata — al quale si deve tutta 
l'inchiesta su Stark — ma inutilmente. 
Stark, al quale il magistrato aveva fis¬ 
sato il domicilio obbligatorio a Firen¬ 
ze. si fece ricoverare in ospedale da 
dove se ne andò tre settimane dopo, 
per mai più riapparire (su di lui ora 
pesano due inefficaci ordini di cat¬ 
tura). 

In che modo se ne andò? A questo 
proposito sembra che da Bologna sia 
partito un fonogramma per il Ministe¬ 
ro deUTnterno (maggio 1979), in cui si 
metterebbero a conoscenza le autorità 
ministeriali che Stark sarebbe stato fa¬ 
vorito dagli USA nell’espatrio clande¬ 
stino attraverso le basi americane di 
Pisa o Vicenza. 

Nemmeno un mese dopo la scompar¬ 
sa di Stark. ecco quel messaggio ano¬ 
nimo a Firenze, che collega addirittu¬ 
ra l’americano delle Br e della CIA 
(nia amico anche di altri noli personag¬ 
gi: in carcere ricevette una cartolina 
da Parigi firmata da Maurice Bignami, 
quello di Prima linea. Bifo e Felix 
Guattari, uno dei cosiddetti « nuovi fi¬ 
losofi » francesi) al case Moro. 

Gian Pietro Testa 


Nel corso dell'ultima operazione antiterroristica 

E' un caporeparto il sesto 
brigatista preso a Genova 


Pietro Sorbi arrestato con raccàsà di associazione sovversiva e parte¬ 
cipazione a banda armata, dirigeva il laboratorio di analisi dell’ltalsider 
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Offrivano « felicità » 
hanno avuto l’arresto 


ROMA — Otto dirigenti della 
sede romana di via del Trito¬ 
ne dell’* Hubbard Dianetic In- 
stitute », un’organizzazione che 
vanta numerose filiali in di¬ 
verse città d’Italia e all’este¬ 
ro. sono stati arrestati ieri dal 
nucleo antisofisticazioni. Pier¬ 
luigi Giallatini. Antonio Ange¬ 
lo Murino, Paolo Strinati, Ce¬ 
sare Antonio Montagna. Giu¬ 
seppe Caldo. Orlando Ciorba. 
Laura Minchella e Giovanni 
Brunetti (questi i nomi delle 
persone finite in carcere) so¬ 
no tutti accusati di truffa con¬ 
tinuata. esercizio abusivo del¬ 
la professione medica e som¬ 
ministrazione di medicinali im¬ 
perfetti. Accuse pesanti per i 
fondatori di un istituto sorto, 
almeno cosi si legge nel suo 
statuto, con « finalità etico-re¬ 
ligiose per il raggiungimento 
della felicità » e che offre al 
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pubblico « trattamenti che ga¬ 
rantiscono risultati sicuri ». 

Ma a quanto pare, non tutti 
i frequentatori dell’associazio¬ 
ne sono riusciti a raggiungere 
lo scopo, quello appunto che 
l’« Hubbard Institute » dava 
per certo. L’inchiesta, giudi¬ 
ziaria che ha portato agli ar¬ 
resti • è partita dall’esposto 
di un medico, il dottor Aldo 
Mannucci, inviato dall'Ufficio 
d’igiene del Comune e di qui 
trasmessa alla IX sezione pe- ' 
naie della Pretura. I suoi due 
figli Marco e Lucia avevano 
preso a frequentare i corsi di 
« purificazione ». offerti ovvia¬ 
mente dietro compensi «sala¬ 
ti ». Sembra che gli organizza¬ 
tori pretendessero per la pro¬ 
messa e mai raggiunta feli¬ 
cità centinaia di migliaia di 
lire. 


GENOVA — E’ il caporeparto 
del laboratorio di analisi del- 
l’aceiaieria di Campi, il sesto 
terrorista appartenente alla 
«Brigata Piero Panciarelli» 
deU’Italsider arrestato dai ca¬ 
rabinieri. Per identificarlo, do¬ 
po gli arresti degli altri bri¬ 
gatisti che operavano nella 
fabbrica genovese, c’è voluta 
circa una settimana di inda¬ 
gini nel corso della quale sono 
state raccolte le prove indi¬ 
ziarie sufficienti a giustifica¬ 
re fl fermo. Cosi giovedì scor¬ 
so (ma la notizia si è avuta 
soltanto ieri) Pietro Silvano 
Sorbi. 39 anni.- residente a Ge¬ 
nova in via S. BartotkJmeo de¬ 
gli Armeni 22, è stato fermato 
dai militari mentre usciva dal¬ 
lo stabilimento di corso Per- 
rone. Nella sua abitazione — 
dove abita con la madre Ma¬ 
ria Traverso — i carabinieri 
hanno trovato una serie di ap- 


Un aspetto sul quale i cara- » 
binieri che hanno svolto le in- * 
dagini mantengono ancora il ' 
più stretto riserbo, riguarda ’ 
il ruolo che Pietro Sorbi rico- f 
priva all'interno delle Br ed - 
in particolare nell’ambito del- .* 
la « Brigata Panciarelli - Ital- * 
sider ». « E’ un uomo molto , 
intelligente — dicono gli in-\ 
quirentì — poco appariscente. ; 
ma senz’altro una testa pen- " 
sante»: «mie a voler avan -\ 
zare il sospetto che il Sorbii 
fosse uno dei punti centrali# 
nel progetto Br di riorganiz-* 
zare a Genova la colonna do-* 
po i 45 arresti dello scorsoi 
anno. I suoi « contatti » awe-j 
ni vano quasi sicuramente nel-* 
l’ambito della stessa « Briga-* 
ta Panciarelli ». e cioè coni 
Roberto Delucchi. Corinne» 
Sgrcó, Vittorio Biffo. Paola* 
Neri e Antonello Pisu. tutti* 
arrestati dieci giorni or sono.{ 


punti che ora sono al vaglio j U suo ruolo di caporeparto (è^ 


* te trovate due banconote pro¬ 
venienti dal riscatto Alpi. 
Una sarebbe stata spesa m 
] un supermercato bresciano. 
’ l'altra in un negozio di 
Parma. 

Ora che la notizia è trape- 
Llata", diventa più difficile ■ il 
compito degli inquirenti, i 
, quali non hanno gradito il 
clamore che si è fatto. Non 
è da escludere che la vicenda 
possa avere degli strascichi, 
/con l’invio di comunicazioni 
I giudiziarie a chi ha reso note 
I le notizie. 

^ L'inchiesta sul sequestro 
Alpi intanto continua. Il « dos¬ 
sier» è arrivato sul tavolo 
del capo dell’ufficio istruzio¬ 
ne del tribunale dì Ravenna. 
Paolo Scalini. Sono 12 le per¬ 
sone tuttora detenute in car¬ 
cere. accusate di concorso in 
sequestro. 

Secondo l’ipotesi formulata 
dall’accusa, a progettare e a 
mettere poi in atto il seque¬ 
stro, sarebbero stati elemen¬ 
ti che frequentavano l’am¬ 
biente del gioco d'azzardo in 
Romagna, che si sono avvalsi 
della collaborazione di espo¬ 
nenti della «mala» milane- 
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Vittorio Alpi 


I Un’altra cnotte di fuochi» 
contro locali pubblici a Como 

COMO — Nuovi attentati dinamitardi centro esercizi pub¬ 
blici del centro sono stati attuati l’altra notte a Como, ripe¬ 
tendo il copione della cosiddetta «notte del fuochi» del 
14 luglio scorso, quando le «Brigate operaie», un’organizca- 
zicne terroristica legata alle Br, fecero esplodere una decina 

( di bombe contro otto negost del centro cittadino. 

I tre attentati dell’altra notte si seno verificati verso 
l’una. La prima esplosione ha divelto la saracinesca e man¬ 
dato in frantumi alcune vetrate del bar « Argentino »; qualche 
minuto più urli è esplosa un’altra bomba nei preosl del 
ristorante « Alla darsena » sol Lungo Lario Trento, un locale 
a frequentato dal giocatori di calcio del Como. Anche qui è 
1 andau in frantumi una vetrata. 

H terso scoppio i avvenuto mentre gli inquirenti stavano 

r ,ancora ispezionando il ristora*ite; bersaglio dell’ultima bomba 
!era un ufficio della compagnia aerea Attuila.. - 


degli inquirenti. 

Lo stesso Sorbi, poche ore 
dopo il fermo (tramutato ieri 
in arresto con l’accusa di as¬ 
sociazione sovversiva e parte¬ 
cipazione a banda armata), 
ha comunque ammesso di ap¬ 
partenere alle Brigate rosse. 

Celibe, taciturno, senza nes¬ 
suna amicizia tra i suoi com¬ 
pagni di lavoro, Pietro Sorbi 
risulta essere il classico per¬ 
sonaggio al di sopra di ogni 
sospetto. Diplomato perito e 
lettroreco. era entrato all'Ital- 
sider di Campi md 1962 come 
capoturno alla fossa di colata 
dell’acciaieria. - ruolo che ha 
ricoperto praticamente fino al¬ 
l'anno scorso quando è stato 
affiancato al caporeparto dei 
laboratorio di analisi per ac¬ 
quistare una competenza spe¬ 
cifica in quel settore. Da scrii 
quattro mesi, col pensiona¬ 
mento del vecchio caporepar¬ 
to. aveva assunto la direzio¬ 
ne dei servizio. Anche in fab¬ 
brica non aveva mai manife¬ 
stato posizioni politiche ben 
determinate: dopo una gioven¬ 
tù trascorsa frequentando gli 
ambienti dell’Azione cattolica. 
Pietro Sorbi si definiva prima 
radicale e poi autonomo. 

Iscritto alla FLM. parteci¬ 
pava alle assemblee ma senza 
mai prender e la parola o par¬ 
tecipare attivamente alle lotte 
dei compagni di lavoro. Ni è 2 
possibile documentare una par¬ 
ticolare amicizia con Rober¬ 
to Deluoctù. il brigatista arre¬ 
stato una decina di giomi or 
sono, che lavorava pratica¬ 
mente nel suo stesso reparto. 

« Ogni tanto parlavano tra lo¬ 
ro per questioni di lavoro — 
ci hanno detto ieri alcun ope¬ 
rai di Campi — ma difficil¬ 
mente sì potavano vedere in¬ 
sieme. Qualche vetta sì sono 
trovati a mangiare in mensa 
attorno etto stesso tavolo: me 
per caso. Evidentemente i loro 
contatti avvenivano al di fuo¬ 
ri detta fabbrica». 


la prima volta che un dipen- - 
dente di una grande azienda* 
che ricopre una carica di cosq 
importante responsabilità vie¬ 
ne arrestato come terrorista)* 
gli permetteva indubbiamente* 
di essere a contatto e di co 1 
noscere problemi che trava¬ 
licano il settore specifico de? 
suo lavoro. Probabilmente gl^ 
appunti che Sorbi teneva 
casa riguardavano proprio 
l’Italsider e alcune dette pcr^ 
sone che vi lavorano. Tuttt^ 
informazioni che sarebbero 
servite alla rinascente colon¬ 
na delle Br per seminare ani 
cora il terrore nella fabbricai 
e nella città. I 

Max MaucerH 
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Sui listini è «guerra» aperta 
A Firenze è saltata l'intesa 

Le Coop hanno abbandonato per protesta la riunione convocata per rivedere j prezzi - Respinte tutte le 
proposte - Fra dieci giorni un bilancio - Marcora: entro un ntese elaboreremo dei decreti-legge 


ROMA — Solo fra dieci giorni sarà 
possibile avere un primo quadro dell* 
esperimento di «autoregolamentazio- 
ne dei prezzi»: lo ha annunciato ieri 
J rUnioncamerc, precisando che la 
s complessità della situazione attuale, 
le differenze da zona a zona, la confu- 
' sione che caratterizza la diffusione 
< dei listini, hanno radici oggettive. Ma 
. ieri a Firenze è avvenuto un episodio 
clamoroso, proprio durante il tentati- 
« vo di revisione del listino, tra i più alti 
*d’ltalia. Conti alla mano, i rappresen¬ 
tanti regionali della cooperazione di 


consumatori detta Lega hanno propo¬ 
sto una mediazione tra i prezzi massi¬ 
mi dei negozi cooperativi e le cifro da 
capogiro del listino sottoposto a ve¬ 
rifica. 

‘ Denunciando che i prezzi di Firenze 
sono tutti superiori a quelli delle altro 
province toscane, o che questi rincari 
ingiustificati rischiano di trascinare 
verso l'alto tutti i prodotti, compresi 
quelli «fuori-listino», i rappresentanti 
delle Coop hanno abbandonato la se¬ 
duta quando è stato chiaro che nes¬ 
suna proposta costruttiva sarebbe 


stata accolta. Facciamo qualche e- 
sempio: per il prosciutto di Parma 
(quotato sul listino 18 mila lire, prez¬ 
zo massimo Coop 14.500) la propo¬ 
sta di mediazione era 16 mila Nre; per 
l'olio di oliva (listino: 3. ISO; Coop: 
2.620). 2.900 lire: per la pasta (mas¬ 
simo Coop 440 lire mezzo chilo, quo¬ 
tazione di listino 520) si propponeva- 
no 600 Nre. 

Neppure è stata data una spiega¬ 
zione per le straordinarie differenze 
interne alla Toscana, dove, ad esem¬ 
pio. il parmigiano-reggiano non va ol¬ 


tre le 12 mila lire, mentre sul listino di 
Firenze è apprezzato a 13 mila lire il 
chilo. Da Palermo, invece, giunge no¬ 
tizia di interventi dei vigili. La Confe- 
sercenti. sempre ieri, ha denunciato 
l'intenzione delle industrie olearie, 
casearie e degli insaccati di apportare 
al più presto «ritocchi» all'insù. Mar¬ 
cora. invece, in un'intervista ad un 
quotidiano, difende oggi fa sua inizia¬ 
tiva e preannuncia «decreti per il set¬ 
tore distributivo». Ma non ci sono 
progetti di legge da tempo depositati 
in Parlamento? 


r L'iniziativa del governo 
Spadolini per l'auloregola- 
menlazinne dei prezzi di al¬ 
cuni prodotti ha alcuni lati 
positivi che consistono: I) nel 
metodo del confronto pubbli¬ 
co fra produttori, commer¬ 
cianti, movimento cooperati¬ 
vo e governo: 2) nella pubbli¬ 
cazione dei listini che ha mes¬ 
so in evidenza la giungla dei 
prezzi nel nostro paese; d) 
nella dimostrazione della ne¬ 
cessità di andare oltre l'ini¬ 
ziativa di Marcora e di rifnr- 
i mare al più presto le basi 
stesse della disciplina dei 
prezzi vigente in Italia dal 
1911. 

Ia> soluzioni dettate da 
Marcora. tuttavia, restano 
nella lattica di vecchie e lottare 
tecniche e rappresentano il 
tentativo di lasciare le cose 
come stanno, spostando l'at¬ 
tenzione dell'opinione pubbli¬ 
ca su problemi secondari per¬ 
ché. in pratica, si tende a con¬ 
centrare il controllosui prezzi 
finali (il solito coperchio su di 
una pentola bollente che. alla 
fine dell'esperimento, esplo¬ 
derà). senza affrontare le 
cause reali e tanto meno il 
problema della riforma della 
disciplina dei prezzi. Per di 
più l'iniziativa del ttoverno è 
stala contrassettnata da nu¬ 
merosi errori che sono ftià sta¬ 
ti largamente messi in evi¬ 
denza da varie parti. Soprat- 


Prezziquel che non va 
nella proposta Marcora 


tutto il criterio scelto che ha 
consentito alla maggior parte 
delle imprese produttive di 
anticipare gli aumenti nella 
fase di preparazione del -pro¬ 
tocollo-. 

Pesta il problema di fondo. 
Una lotta seria contro l'infla¬ 
zione, oltre a richiedere una 
chiara politica economica, 
che è ancora lontana dall'es¬ 
sere definita, presuppone an¬ 
che l’utilizzazione di una 
fiamma ampia di strumenti, 
compresa una efficace e mo¬ 
derna politica dei prezzi. 

Una politica di controllo 
dei prezzi (nessun blocco o 
calmiere, perché ogni pretesa 
di determinare i prezzi senza 
rispettare le leggi economiche 
porla inevitabilmente al falli¬ 
mento) deve partire dai costi 
che si formano all'interno del 
processo produttivo. Sulla ba¬ 
se di questa analisi le politi¬ 
che pubbliche di disciplina 
dei prezzi devono mirare a 
colpire le posizioni di rendita, 
i gonfiamenti che non hanno 
nulla a che fare con i costi rea¬ 


li e, via via, intervenire sui fe¬ 
nomeni di proporzione che 
si determinano nella fase di¬ 
stributiva, per realizzare dei 
prezzi finali che si identifi¬ 
chino sempre più con i prezzi 
delle imprese più efficenti. In 
tal modo si spingono le impre¬ 
se stesse al progresso tecnolo¬ 
gico, all'aumento della pro¬ 
duttività e al miglioramento 
della qualità del prodotto, il 
che tende a determinare un 
effettivo funzionamento del 
mercato attraverso lo svilup¬ 
po di una reale dialettica con¬ 
correnziale. 

L’autocontrollo ' proposto 
da Marcora assomiglia di piu 
ad un calmiere che ad un con¬ 
trollo flessibile dei costi, tanto 
è vero che il Ministro stesso é 
costretto a promettere un in¬ 
tervento duro contro t tra¬ 
sgressori dell’accordo: questa 
è la via per il ritorno ad inter¬ 
venti amministrativi che 
hanno sempre portato al falli¬ 
mento. Del resto sulle sensibi¬ 
li differenze che si sono ri¬ 
scontrate nei listini da pro¬ 


vincia a provincia il Ministro 
Afarcora è anche costretto ad 
ammettere che non ne cono¬ 
sce le cause. Allora il proble¬ 
ma essenziale è quello di rag¬ 
giungere il massimo di tra¬ 
sparenza dei costi, di renderli 
. pubblici e, su questa base, 
fondare qualsiasi trattativa 
con le imprese produttive e 
commerciali. Allora il Mini¬ 
stro non può rispondere alle 
numerose critiche afferman¬ 
do che -nessuno ha fatto pro¬ 
poste concrete » perché di¬ 
mentica che da due anni due 
disegni di legge del l*CI e del 
PSI. fondati sui concetti so¬ 
pra esposti, giacciono in Par¬ 
lamento e che gli ultimi tre 
. governi si sono sempre rifiu¬ 
tati di discuterli. 

. Un controllo della dinami¬ 
ca dei prezzi dalla produzione 
alla distribuzione, comporta 
la ' predisposizione di uno 
strumento di vigilanza o Os¬ 
servatorio (o istituto di anali¬ 
si, come è detto nel disegno di 
legge del PCI) capace di stabi¬ 
lire pubblicamente e con suf¬ 
ficiente autonomia quali sono 


n. t. 


t fattori che concorrono alla 
formazione dei costi reali. Og¬ 
gi. con il CIP, ciò è pratica- 
mente impossibile, anzi, il 
CIP si limita ad acquisire le 
analisi elaborate dalle impre¬ 
se, assegnando ad alcune di 
esse poteri discrezionali ecce¬ 
zionali al di sopra di altre 
parti sociali e degli stessi 
pubblici poteri. 

Anche Marcora ha propo¬ 
sto un osservatorio ma il Mi¬ 
nistro intende affidarlo alle 
Camere di Commercio: sareb¬ 
be già questo un modo per va¬ 
nificare ogni capacità auto¬ 
noma del nuovo organismo, 
senza contare che la proposta 
contrasta con gli stessi orien¬ 
tamenti del piano triennale 
che prevede la costituzione di 
un osservatorio. Con -potere 
di accertamento dei costi 
presso te aziende e il rafforza¬ 
mento del corpo ispettivo ». 

Su un tipo di controllo che 
consenta il massimo della tra¬ 
sparenza dei costi, a disposi¬ 
zione degli utenti, delle im¬ 
prese e dello Stato si fondano 
ormai le trattative pubbliche 
che alcuni governi occidentali 
compiono per raggiungere ac¬ 
corai volti a limitare al mini¬ 
ma le forme speculative. Ecco 
perché è urgente anche da noi 
una riforma della disciplina 
dei prezzi con un'ottica che 
avvicini sempre di più l'Italia 
all’Europa. 

Carlo Pollidoro 


Gli incontri del ministro Dreyfus a Roma 


ROMA — Il ministro francese 
dell'industria Pierre Dreyfus 
si è incontrato ieri a Roma 
con il suo corrispettivo italia¬ 
no Marcora e con il ministro 
delle Partecipazioni Statali 
De Michclis. inaugurando cosi 
un rapporto che dovrebbe es¬ 
sere d’ora in poi stretto e im¬ 
prontato ad una aperta colla¬ 
borazione, «non per sostituire 
1 un asse italo-francese a quello 
, franco-tedesco», ha voluto 
precisare De Michclis nel cor¬ 
so di una conferenza stampa, 
ma per affrontare in comunei 
problemi che la crisi ha aper¬ 
to negli apparati industriali 
dei due paesi. E non c’è dub¬ 
bio che finora — è il caso del¬ 
la siderurgia — la Germania 
(seguita dalla Francia di Gi- 
scard) abbia dettato legge 
nella CEE costringendo spes¬ 
so Tindustria italiana (come 
i'Italsidcr) ad ingoiare il ro- 
spo, e i lavoratori francesi ad 
accettare i licenziamenti. 

Il terreno per una nuova 
collaborazione è assai vasto: 
si è parlato di telecomunica¬ 
zioni, di auto (soprattutto ri¬ 
spetto ai problemi posti dalla 
concorrenza giapponese), di 
industria aerospaziale, di e- 
nergia. Ma, per uscire dalle 
vuote etichette, due sembrano 
essere stati » temi più «scot¬ 
tanti»: l’affare del gas algeri¬ 
no e il futuro deH’Olivetti ora 
che la St. Gobain (che possie¬ 
de quasi un terzo del pacchet¬ 
to azionario) verrà nazionaliz- 


ROMA — Adesso gli agrari la¬ 
mentano di essere «ghettizza¬ 
ti» e annunciano manifestazio¬ 
ni contro la decisione del pre¬ 
sidente del Consiglio. Spadoli¬ 
ni. di escluderli dagli incontri di 
palazzo Chigi per la loro scelta 
unilaterale di disdire l'accordo 
del '75 sulla contingenza. Il 
comitato direttivo della Confa- 
gricoltura ieri ha deciso di fare 
appello ai segretari dei partiti 
della maggioranza. Il comuni¬ 
cato diffuso al termine della 
riunione afferma che «la stes¬ 
sa persistènte mancata con¬ 
vocazione da parte del presi¬ 
dente del Consiglio accresce il 
malessere dei produttori». 

Delle ragioni di questa «di- 


Collaborazione 
industriale 
tra VItalia 
e la Francia? 


zata. Le risposte su questi 
punti sono state vaghe, nono¬ 
stante l’incalzare dei giornali¬ 
sti e in qualche caso addirittu¬ 
ra imbarazzate. E’ vero che la 
Francia potrebbe fare da me¬ 
diatrice con l’Algeria per le 
forniture di gas aU’Italia? 
Quello del gas è un problema 
più italiano che nostro — ha 
risposto Dreyfus —. Certo, 
noi ora abbiamo un problema 
politico che riguarda la volon¬ 
tà de) governo dì sinistra di 
avere buoni rapporti con l’Al¬ 
geria. E Marcora: «Siamo en¬ 
trambi acquirenti, quindi sia¬ 
mo interessati ad uno scam¬ 
bio di informazioni per non 
farci concorrenza sul prezzo e 
presentarci in migliori condi¬ 
zioni di fronte al venditore. 
Ciò senza ledere l’autonomia 
decisionale dei nostri rispetti¬ 
vi governi». 

* SuH’Olivetti, poi, Dreyfus 
ha voluto assicurare che la St. 


Gobain continuerà a compor¬ 
tarsi nello stesso modo. In- 
somma, una volta che sarà 
passata in mano pubblica, il 
governo francese continuerà 
a rispettare l’autonomia ge¬ 
stionale delle imprese e i suoi 
comportamenti continueran¬ 
no a svolgersi aU’interno del 
mercato. Non c’è ragione di 
temere, dunque, repentini 
cambiamenti dovuti a muta¬ 
menti di «umore politico» del 
governo. 

Ciò, anzi, ha offerto l’occa¬ 
sione per affrontare, sia pure 
a volo d’uccello, la questione 
delle nazionalizzazioni. Il mo¬ 
dello, ha insistito Dreyfus, è 
quello della Regie Renault, 
della quale egli è stato per 
molti anni a capo, proprio do¬ 
po la nazionalizzazione. La 
scelta di passare in mano pub¬ 
blica i principali gruppi indu¬ 
striali, è una conseguenza 
stessa della crisi; solo lo stato, 


Gli agrari attaccano 
Spadolini, braccianti 
di nuovo in lotta 


scriminazione» e dell'isola¬ 
mento in cui è costretta { le 
organizzazioni contadine han¬ 
no confermato l'intesa ■ del 
*75). la Conf agricoltura rifiuta 
dì entrare nel merito. Invece, 
decide la convocazione di un' 
assemblea straordinaria in cui 
«stabilire un concreto pro¬ 
gramma di azioni per manife¬ 


stare l'insostenibilità della si¬ 
tuazione che già sta dando 
luogo ad azioni di base che po¬ 
trebbero ben presto diventare 
incontrollabili». 

All'anoganza degli agrari, 
che ora smascherano da soli 
anche gli obiettivi politici della 
loro manovra, le organizzazio¬ 
ni sindacali bracciantili hanno 


infatti, può avere la forza e la 
capacità di affrontare i cam¬ 
biamenti tecnologici e orga¬ 
nizzativi necessari per far 
fronte ad una accresciuta 
guerra sui mercati interna¬ 
zionali £ per gestire quella 
profonda riconversione che la 
crisi impone. Lo stato soltan¬ 
to può avere quella lunghezza 
di sguardo necessaria ad af¬ 
frontare ì problemi di lungo 
periodo, perchè non deve se¬ 
guire la logica del profitto in¬ 
dividuale. Ciò non significa 
che le imprese non dovranno 
essere produttive o competiti¬ 
ve, tutt’altro (e l’esempio vie¬ 
ne ancora dalla Renault). C’è 
poi un altro problema, stret¬ 
tamente connesso al primo, 
da risolvere e si chiama par¬ 
tecipazione più stretta dei la¬ 
voratori al benessere colletti¬ 
vo e alle scelte politiche ed 
economiche. 

Pur nella sua estrema sin¬ 
tesi il quadro non può essere 
più eloquente. Sono gli stessi 
problemi che abbiamo noi (sia 
pure in forme diverse) — ha 
avuto il coraggio di dire De 
Michelis —. E Marcora non 
ha saputo far altro che dell’i¬ 
ronia sulla partecipazione o- 
peraia: proviamo a distribui¬ 
re tra i lavoratori i profitti I- 
talsider — è stata la sua bat¬ 
tuta —. Tanto per restare in 
clima, «lo stile è l’uomo» — 
come diceva quel famoso illu¬ 
minista francese. 

s.ci. 


deciso di rispondere esten¬ 
dendo la mobilitazione con as¬ 
semblee dei lavoratori agricoli 
e iniziative nei confronti delle 
Regioni. E' stato anche chie¬ 
sto un incontro con la segrete¬ 
ria della Federazione unitaria 
per discutere deH’impegno del¬ 
l'intero movimento nella bat¬ 
taglia per la difesa di una con¬ 
quista decisiva del sindacato. 

Ieri, inoltre, le organizzazio¬ 
ni bracciantili hanno anche in¬ 
viato alle controparti la disdet¬ 
ta del contratto collettivo di 
lavoro, rispettando la scaden¬ 
za contrattuale. La piattafor¬ 
ma sindacale che sarà presen¬ 
tata confermerà l‘«impegno 
per lo sviluppo dell'agricoltura 
e dei livelli occupazionali». 


Da) nostro inviato 
BOLOGNA — Alzi la mano 
chi può affermare di avere 
sempre capito tutto delle bol¬ 
lette del gas. Oppure: c’è 
qualcuno al quale non è mai 
capitato di viaggiare su di un 
treno che d'improvviso si è 
fermato da qualche parte — 
in una stazione imprevista, o 
addirittura in aperta campa¬ 
gna — anche per un’ora o 
due, senza che a nessuno ve¬ 
nisse in mente di informarlo 
della causa del ritardo? O 
anche: quanti hanno ricévu¬ 
to solo d’autunno una carto¬ 
lina con i saluti dei parenti 
dal mare? 

i Gli esempi potrebbero 
continuare all’infinito, con 
multiformi effetti, talvolta 
persino comici. Fino ad alcu¬ 
ni casi-limite, come quello 
del tale che, arrivato alla sta¬ 
zione Termini di Roma, si è 
rivolto al botteghino delle in¬ 
formazioni dell'azienda di 
trasporti pubblici per sapere 
che bus prendere per rag¬ 
giungere una certa piazza (il 
Caso è rigorosamente vero e 
documentabile) e si c sentito 
rispondere da un impiegato 
h agamentc schifato: «ma 
perché non ve pijatc un ta- 
¥ i?». 

Le nostre conversazioni 
Quotidiane si arricchiscono 
troppo sposso di questa a- 
pcddotica. Sono i segnali de¬ 
gli intòppi, delle difficoltà 
éhc incontra ogni giorno il 
fitladino nei suoi rapporti 


Cispel: quando l’utente 
è anche un azionista 


con un servizio pubblico che 
negli anni ha progressiva¬ 
mente esteso le proprie com¬ 
petenze fino a raggiungere la 
sfera degli interessi diretti e 
privati di tutti gli italiani, a- 
gcndo spesso in regime di 
monopolio. E’ una faccia, 
forse la più immediatamente 
visibile ed evidente, della cri¬ 
si dello Stato: io cittadino pa¬ 
go le tasse — e spesso anche 
tariffe salate — per finanzia¬ 
re un servizio pubblico che 
ritengo mi sia dovuto, c inve¬ 
ce scopro sovente che le rego¬ 
le di questo servizio, le sue 
giustificazioni, il suo costo, il 
suo stesso funzionamento 
sono avvolti da una fitta cor¬ 
tina di nebbia, da una ine¬ 
stricabile ragnatela di leggi c 
impedimenti che vanificano. 
e deludono le mie aspettati¬ 
ve. E troppo spesso verifico 
che il tentativo di capire, di 
chiedere lumi, o anche di 
protestare è pura fatica spre¬ 
cata. 

Sono problemi che gli stes¬ 
si amministratori di aziende 
pubbliche hanno ormai im¬ 
parato a conoscere. Una par¬ 
te di essi, quella rappresen¬ 
tata dai responsabili delle a- 


ziende municipalizzate (tra¬ 
sporti. gas, acqua, farmacie 
comunali, aziende elettriche, 
nettezza urbana ecc.), con i* 
incontro nazionale di ieri e 
oggi a Bologna, si pone, anzi, 
esplicitamente il problema 
di arrivare a una soluzione. 

«Se si vuole arginare il di¬ 
sordine — ha detto in aper¬ 
tura dei lavori il compagno 
on. Armando Sarti, presi¬ 
dente della Cispel. la Confe¬ 
derazione delle aziende mu¬ 
nicipalizzate —. se si vuole 
vincere parte dell’insicurez¬ 
za e ripristinare sempre nuo¬ 
vi livelli di convivenza, se si 
intende cioè non fare deca¬ 
dere il luogo principe delta 
aggregazione umana rap¬ 
presentata dalla città, ciò è 
possibile se la struttura dei 
servizi pubblici è veramente 
diffusa, generale ed efficien¬ 
te*. 

Non basta però la pur do¬ 
verosa opera di educazione 
del cittadino perché utilizzi 
ai meglio il servizio che gli è 
dato e perché collabori per 
quanto gli attiene, rispettan¬ 
do il verde, pagando il servi¬ 
zio. non s porcando inutil¬ 
mente la città, non sprecan¬ 


do energia o acqua. Tutto ciò 
costituisce ancora la pre¬ 
messa. indispensabile ma 
non sufficiente. E* doveroso 
informare gli utenti, illu¬ 
strare i motivi delle scelte 
compiute, dare trasparenza 
ai bilanci, tutte cose che an¬ 
cora si fanno troppo scarsa¬ 
mente e alla leggera, quasi si 
trattasse di materia super¬ 
flua (con le dovute eccezioni 
ovviamente, come quel la del¬ 
la città che ospita questo 
convegno). Il punto è che il 
cittadino, in quanto contri¬ 
buente, è anche un piccolo a- 
zionista delle società pubbli¬ 
che e che quindi a lui deve 
essere riconosciuto il diritto 
di partecipare alte decisioni, 
alla stesura dei programmi, 
al controllo della gestione. 

. E’ troppo chiedere questo? 
Si può pensare a una delega 
totale ai partiti, alle forze 
sindacali, alle istituzioni lo¬ 
cali? Sono anni di crisi delle 
rappresentanze democrati¬ 
che. di difficoltà crescente 
della partecipazione diretta 
dei singoli, e la relazione di 
Sarti non è sfuggita a questa 
constatazione. Egli ha u- 


gualmente prospettato, ac¬ 
canto all’obiettivo della cer¬ 
tificazione dei. bilanci, della 
loro massima pubblicizza-- 
zione.aquellodi un rapporto 
più stretto ed efficace con la 
stampa e la rete delle radio e 
televisioni private e pubbli¬ 
che, quello della responsabi- 
lizzazionedirettadei consigli 
di quartiere e quello della 
promozione di consulte degli 
utenti. 

Una proposta che chiude 
una fase «difensiva» delle a- 
ziende, spesso in passato dif¬ 
fidenti verso tutte le iniziati¬ 
ve che in un modo o nell’al¬ 
tro avrebbero potuto «distur¬ 
bare il manovratore», e che 
tende a fare proprio deile im¬ 
prese municipalizzate uno 
dei pilastri della sollecitazio¬ 
ne a una nuova partecipazio¬ 
ne democratica. Una propo¬ 
sta — va detto subito — che 
se può apparire innocua a 
molti, non lo è sembrata ali’ 
on. Degan, responsabile de¬ 
gli Enti locali della DC, il 
quale, infatti, si è affrettato 
ieri mattina a contestarla, 
indirettamente, con una di¬ 
chiarazione di sfiducia verso 
tutte le forme consultive 
«non istituzionali». 

Una dichiarazione, questa, 
che involontariamente ren¬ 
de nuovo interesse per l’ar¬ 
gomento in discussione. Chi 
ha paura della voce dei citta¬ 
dini? 

. Dario Venegoni 


Il dollaro scende a 1154 Ino 
il marco <fi nuovo moneta forte 

■s. “ • 

In diminuzione i commerci mondiali - Nell’ultimo mese la borsa è scesa del 12% 
Annunciata la proroga della Cassa del Mezzogiorno - Contrasti sulla «finanziaria» 


ROMA — n dollaro è sceso ieri di 24 
lire, quotando in media 1154 lire. Ri¬ 
spetto al massimo raggiunto il 10 ago¬ 
sto il ribasso è di 119 lire, pari al 9,36%. 
II marco tedesco è di nuovo la moneta 
più richiesta e !a banca centrale tedesca 
ha comprato dollari. 11 marco ha rag¬ 
giunto le 507 lire. La lira arretra sulle 
monete europee e Io scudo sale a 1258 
lire. Gli ambienti finanziari mondiali 
sembrano ritenere non più sostenibile 
la politica di caro-dollaro benché il tas¬ 
so primario USA resti del 20%. 

COMMERCI — Il GATT (accordo ge¬ 
nerale sulle tariffe e il commercio, Gi¬ 
nevra) ha pubblicato il rapporto annua¬ 
le da cui risulta che gli scambi mondiali 
di prodotti manifatturati si sono incre¬ 
mentati del 3,5% nel 1980, contro il 
5,5% del 1979.1 dati mostrano il carat¬ 
tere selettivo della crisi: alcuni paesi, 
come ritalia, hanno perso quote di 
commercio mondiale; altri continuano 
ad espandersi. 

BORSE — La borsa valori di Milano è 
risultata ieri di nuovo in ribasso. Ri¬ 
spetto ad un mese fa i ribassi hanno 
fatto scendere del 12% l’indice della 
borsa. Ieri Mediobanca’ha reso pubbli¬ 
ca l’edizione 1981 di Indici e dati relativi 


ad investimenti in titoli quotati nelle 
borse italiane: vi risulta che l’investi¬ 
mento azionario viene remunerato dal¬ 
le società di capitali al di sotto dell’inte¬ 
resse ottenibile da un deposito bancario 
(salvo eccezioni). Tutto il giuoco borsi¬ 
stico si svolge, dunque, su rivalutazioni 
patrimoniali o speculative. 

MEZZOGIORNO — Il CIPE ha ieri 
attribuito alla Cassa per il Mezzogiorno 
i duemila miliardi stanziati dalla legge 
finanziaria dell’anno passato. Sono rifì- 
nanziati vari capitoli di spesa. Il mini¬ 
stro per il Mezzogiorno annuncia intan¬ 
to che il 25 presenterà al consiglio dei 
ministri la proposta di prorogare per sei 
mesi la Cassa per il Mezzogiorno (da 
trasformare poi in Azienda e Agenzie). 

La Banca europea per gli investimen¬ 
ti ha deliberato finanziamenti per 157 
miliardi su nove progetti interessanti il 
Sud; di essi 80 miliardi vanno a progetti 
idrici. 

NUOVI BOT — Il Tesoro mette all’a¬ 
sta 16 mila miliardi di Buoni ordinari 
del Tesoro e 1500 miliardi di certificati 
di credito. Sono in scadenza BOT per 
11.750 miliardi e certificati per 1.250 mi¬ 
liardi. Quindi le nuove emissioni sono 


destinate a rinnovo. Da questa asta, al¬ 
la fine del mese, si attende il «segnale» 
di un ribasso dei tassi d’interesse. 

MOZAMBICO — Con l’assistenza 
dell'Ufficio delia Lega cooperative a 
Maputo è stato firmato ieri il contratto 
per la costruzione della diga «Dos pe- 
quenos lobombos» sul fiume Umbeluzi. 
La costruiranno insieme la Cooperativa 
Muratori e Cementisti di Ravenna e 1T- 
talstrade (gruppo IRI-Italstat). La diga, 
del valore di circa 100 miliardi di lire, 
servirà la città di Maputo ed una vasta 
area irrigabile. 

‘ FINANZIARIA — Una precisazione 
di Palazzo Chigi nega che vi siano stati 
dissensi fra i ministri nella riunione di 
mercoledì sulla legge finanziaria. Al 
tempo stesso, però, smentisce Di Giesi 
circa l’intenzione di chiedere un voto di 
fiducia su questa materia. Sempre da 
parte socialdemocratica, c’è una sortita 
dì Vizzini contro la progettata imposta 
sui redditi di immobili elaborata al mi¬ 
nistero delle Finanze, suH’Umanitd di 
oggi. Il ministro delle Finanze Formica 
ha rinviato ieri una relazione ai parla¬ 
mentari sui progetti fiscali. 

r. s. 


CEE approva l'imposta sulla valuta 

La riunione dei ministri a Bruxelles autorizza ritalia a mantenere il deposito sul pagamento di importazioni 
(ìno a tutto febbraio con tassi a scalare - Attacco alla scala mobile - Ridotti a mille miliardi i prestiti CEE 

g ioì nostro corrispondente i una volta un tale strumento | me le imposte dirette, le ta- I " 

RUXELLES — Il deposito e che pertanto sarà necessa- riffe pubbliche, il petrolio e e» » o . r: .« j 


BRUXELLES — Il deposito 
tulle importazioni sarà man¬ 
tenuto per altri cinque mesi 

I ino alla fine di febbraio ma 
n forma degressiva. Il go¬ 
verno italiano ha trovato in 
tnateria il consenso dei mini¬ 
stri della economia e delle fi¬ 
nanze dei paesi della Comu¬ 
nità riuniti ieri in consiglio. 
La quota di deposito sarà del 
£5% per i mesi di ottobre, no¬ 
vembre e dicembre, del 20% 
per il mese di gennaio e del 
15% durante febbraio. Dai 
pacchetto delle merci di im- 

e onazione per le quali è pre* 
isto il deposito vengono pe¬ 
lò esclusi oltre ai prodotti si- 
(Serurgici anche i prodotti a- 
grfcoli in provenienza dai 
paesi della Comunità e i me¬ 
talli non ferrosi. 
t La misura è passata nono¬ 
stante la ferma opposizione 
della delegazione della Ger- 
tnania federale della auale II 
ministro Andreatta si e aper¬ 
tamente lamentato con I 
giornalisti. Lo stesso Alt- 
ptratta ha detto «che non sa- 
fà facile applicare ancora 


una volta un tale strumento 
e che pertanto sarà necessa¬ 
rio accelerare in tutti gli 
scacchieri un rientro dell’I¬ 
talia in linea con gli altri 
paesi europei». 

Il consiglio dei ministri ha 
preso visione ieri anche di 
una comunicazione della 
commissione sui principi 
deila indicizzazione nella 
Comunità mirante a sottoli¬ 
neare le conseguenze negati¬ 
ve che possono derivare da 
sistemi troppo rapidi ed este¬ 
si di scala mobile. Obiettivo 
della comunicazione è di 
provocare un dibattito tra le 
autorità politiche e le parti 
sociali dal quale possa scatu¬ 
rire una raccomandazione al 
governi- comunitari sulle 
correzioni da apportare ad 
alcuni dei meccanismi di in¬ 
dicizzazione. 

Le proposte della commis¬ 
sione riguardano il depenna-' 
mento dal pacchetto che 
concorre alla formazione de¬ 
gli indici del fattori degli au¬ 
menti di prezzo che sfuggono 
al controllo delle aziende (co¬ 


me le imposte dirette, le ta¬ 
riffe pubbliche, il petrolio e 
altre materie prime, la sva¬ 
lutazione della moneta). I 
periodi di adeguamento che 
dovrebbero essere al massi¬ 
mo semestrali, la limitazione 
del grado di indicizzazione 
ad un tasso concordato (per 
esempio il tasso medio di In¬ 
flazione della Comunità) in 
caso di tensioni inflazionisti¬ 
che gravi e pro lunga te. Que¬ 
ste proposte, che sconvolge¬ 
rebbero e ridurrebbero a ben 
poca cosa tutto ti sistema 
della scala mobile, sono state 
giudicate «molto prudenti» 
da Andreatta secondo il qua¬ 
le «si dovrà trovare a tempi 
rapidi il modo di avviare 11 
confronto in sede europea 
con I sindacati». Il consiglio 
ha anche autorizzato la 
Commissione a contrarre 
prestiti per promuovere in¬ 
vestimenti nella Comunità 
ma ha posto il limite di un 
miliardo di unità di conto 
(poco più di mille miliardi di 
lire) a questo strumento. 


Fermi 8 ore 
alimentaristi 
delle cooperative 

ROMA — Si fermeranno og¬ 
gi per 8 ore, in tutta Italia, i 
40 mila lavoratori delle Indu¬ 
strie alimentari cooperative, 
quelli che rischiano, da un 
giorno all'altro, di perdere il 
30% della loro posizione 
pensionistica per un assurdo 
•declassamento» nella previ¬ 
denza agricola. 

Oggi occuperanno gli sta¬ 
bilimenti. e il 30 settembre, 
se la situazione non si sarà 
sbloccata, in occasione di un 
altro sciopero nazionale ma¬ 
nifesteranno tutti a Padova. 
Conseguenza dell’iniziativa 

— di inarca democristiana 

— è il passaggio obbligato in 
un’area «assistita» di aziende 
sanse produttive di mezza I» 
tana. Altra conseguenza, la 


Arturo Borici nardi annui 


perdita eeeea da parte dell* 
INP8 di contributi pe( 90 mt- 


Piano Finsider 
Martedì per 2 ore 
acciaierie ferme 


ROMA — I lavoratori della si¬ 
derurgia pubblica effettue¬ 
ranno martedì 22 settembre 
due ore di sciopero per prote¬ 
stare contro il «piano Finsi- 
der». presentato loro nei giorni 
scorsi. La decisione è scaturita 
ieri sera al termine di una riu¬ 
nione del coordinamento per 
la siderurgia della FLM. riu¬ 
nione che è seguita agli incon¬ 
tri di ieri con la Finsider. gui¬ 
data dal vice presidente Gio¬ 
vanni Costa. 

Il giudizio della FLM è 
quindi negativo su vari punti e 
viene chiesta una «sostanziale 
modifica». «Non solo questi in¬ 
contri — ha detto il coordina¬ 
tore nazionale per la siderur¬ 
gia della FLM. Paolo Perugi¬ 
no — non hanno chiarito le 
nostre obiezioni già avanzate 
rispetto al piano, ma hanno 
addirittura introdotto altri e- 
tementi di preoccupazione». 


Conf commercio: no 
a Di Giesi. Probabili 
scioperi nel turismo 


ROMA — Riprenderanno le 
agitazioni nel settore del turi¬ 
smo? Tutto lo fa presagire: 
innanzitutto il nuovo grave 
•no» delle organizzazioni pa¬ 
dronali, aderenti alla Con* 
(commercio, al documento di' 
mediazione del ministro del 
Lavoro Di Giesi, presentato 
per tentare di superare gli 
scogli della vertenza per il 
rinnovo del contratto degli 
oltre 800 mila lavoratori del 
settore; poi la dura presa di 
posizione della Federazione 
Cgil-Cisl-Ufl sulla «inimoti¬ 
vata intransigenza del padro¬ 
nato* e la richiesta formale al 
go v erno di non cedere «ad al¬ 
cun ricatto» della Confcom- 
marcio ed. infine, l’invito ai 
lavoratori del turismo ad in¬ 
tensificare le iniziative di lot¬ 
ta. 

Oggi, intanto, si riunirà la 
segreteria nazionale dei sin¬ 
dacati di categoria mentre il 
ministro del Lavoro si incon¬ 
trerà con le organizzazioni 
padronali. 

La Fipe. Faipa, Fiavet • 


Faiat, infatti, hanno chiama¬ 
to in causa il tasso di inflazio¬ 
ne programmato del 16 per 
cento affermando che se a- 
vesserò dovuto applicare il 
contratto secondo if piano di 
mediazione di Di Giesi si sa¬ 
rebbe andati ben oltre l’at¬ 
tuale inflazione. 

Questa perentoria affer¬ 
mazione però assume toni 
grotteschi se si considera che 
in sede di contrattazione l’of¬ 
ferta avanzata dalla Con- 
fcommercio era sostanzial¬ 
mente simile a quella presen¬ 
tata dal ministro (sul tema 
della retribuzione la distanza 
era solo di 10 mila lire). «Non 
si tratta di incompatibilità e- 
conomiche — ha detto Ro¬ 
berto Di Gioacchino, segreta¬ 
rio nazionale della Filcams- 
Cgil — ma di ben altro. 

La Confcommercio allinea¬ 
ta all’ala più oltranzista della 
Confindustria è entrata in 
campo con una posizione che 
è il rovescio della medaglia di 
quella della Confagricottura: 
quest'attinia attacca la scala 
mobile, l’altra, invece, i con¬ 
tratti». 


De Tomaso risolverà 
i suoi problemi 
contro gli operai? 


Alessandro De Tomaso, 
padrone (grazie a tanti soldi 
pubblici) della Nuova Inno¬ 
centi, ha avuto la brillante i- 
dea, del tutto conforme all’ 
immagine di industriale dagli 
indiscutibili attributi virili 
che vuole dare di sé, di com¬ 
prarsi ieri un’intera pagina di 
un quotidiano milanese per 
portare a conoscenza della 
pubblica opinione la decisio¬ 
ne da lui assunta di licenziare 
due operai, colpevoli, secon¬ 
do le prove raccolte dall’a¬ 
zienda, di essersi dati fraudo- 
lentemente malati. Dei due, 
ripetutamente indicati per 
nome e cognome, vengono 
documentati, con l'ausilio di 
tabelline e fotocopie della 
corrispondenza intercorsa 
con la direzione, i numerosi 
periodi di riposo per malattia 
goduti negli ultimi mesi a vie¬ 
ni infine resa nota la loro 
comprovata presenza presso 
un c o m pl es so turistico in 
qualità ai camerieri proprio 
nel corso della loro ultima 
prolungata «degenza». «Gra¬ 
diremmo fl confronto dell’o¬ 


pinione pubblica» conclude, 
con malcelata soddisfazione, 
il testo del piginone pubblici¬ 
tario. 

Il consiglio di fabbrica del¬ 
lo stabilimento di Lambrate 
non ha avuto, per parte sua, 
nessuna difficoltà ad affer¬ 
mare che non intende difen¬ 
dere mai chi utilizza per fare i 
propri interessi quanto fl mo¬ 
vimento operaio ha conqui¬ 
stato in anni di lotta. È evi¬ 
dente, aggiungiamo noi, che 
individui disonesti si possono 
ritrovare anche tra i lavorato¬ 
ri dipendenti (non mancano 
peraltro tra gli imprenditori, 
come-le cronache nere degli 
ultimi anni ampiamente do¬ 
cumentano) e nei loro con¬ 
fronti si deve agire con gli 
strumenti previsti. dai con¬ 
tratti di lavoro e dalle leggi. 

Ma pensa davvero De To¬ 
maso di contribuire, con una 
simile iniziativa pubblicita¬ 
ria, che nella sua rozza into¬ 
nazione antioperaia non può 
non ferire anche coloro che il 
loco dovere lo fanno per inte¬ 
ro, a debellare tali fenomeni 
negativi? 
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Non soltanto 
per il Sud 
ma anche dal 
Mezzogiorno 

La campagna abbona¬ 
menti sfacciali a L’Unità e Ri- 
nascita è nel vivo anche an¬ 
che in Campania. - - 

Un'iniziativa di rilievo ci 
viene segnalata da Napoli: i 
compagni della Circumvesu¬ 
viana, l’importante ferrovia 
di Napoli c della sua provin- . 
eia, hanno sottoscritto un 
primo abbonamento speciale 
più due abbonamenti a Ri¬ 
nascita , ma non si ferme¬ 
ranno t^ui. li loro obiettivo, 
infatti, e quello di sottoscri¬ 
vere, entro il 31 ottobre — 
data in cui si chiude questa 
campagna — un abbona¬ 
mento speciale per ogni sta¬ 
zione della Circumvesuviana 
da far affiggere in ogni sala 
d’aspetto. 

Ottimo lavoro anche dalla 
festa de L’Unità di Portici: 
due abbonamenti speciali, 
uno della Sezione «Xenia Se¬ 
reni» e l’altro sottoscritto 
dalla cooperativa di servizi 
CO.MA.RIN. 

Vogliamo sottolineare an¬ 
che gli impegni presi dalle 
sezioni di Capodichino, Po- 
migliano d’Arco e di Castel¬ 
lammare di Stabia di sotto¬ 
scrivere abbonamenti spe¬ 
ciali nell’ambito delle Feste 
de L’Unità. 

Una sottoscrizione 
per rispondere a una 
lettera da Matera 

Un esempio del vivo senso 
di solidarietà che anima 
molte organizzazioni di par¬ 
tito e singoli compagni è da- 
ito da un episodio che vale 
\raccontare. 

Nelle lettere al giornale di 
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ONO le nove di domenica 
settembre quando par¬ 
te, dal Parco della Resisten¬ 
za, sede della festa provincia¬ 
le di Pistoia la carovana de 
l'Unità per la pace, promossa 
dal comitato provinciale de¬ 
gli Amici dell'Unità. 

Tante macchine imban¬ 
dierate, altoparlanti che dif¬ 
fondono parole di pace e di 
lotta per la sua difesa. Si ar¬ 
riva a Montecatini, dove de¬ 
cine di compagni sono impe¬ 
gnati a raccogliere firme in¬ 
torno alla petizione per la 
pace. la carovana viene ac¬ 
colta dal segretario della se¬ 
zione, che versa i primi due 
abbonamenti speciali. E così 
in ogni comune, in ogni se¬ 
zione che si incontra lungo il 
percorso: da Monsummano 
a Agliana, da Lamporecchio 
a Montale. 

Ed ecco l’elenco degli ab¬ 
bonamenti raccolti alla fine 
del giro compiuto dalla caro¬ 
vana: sezione di Fortezza: un 
abbonamento speciale e due 
abbonamenti a Rinascita; 
sezione di Montale: due ab¬ 
bonamenti speciali, sezione 
di Montecatini: due abbona¬ 
menti speciali; sezione San- 
tomato: un abbonamento 
speciale; sezione Sarripoli: 
un abbonamento speciale; 
sezione «Magni Magnino* di 
Agliana: due abbonamenti 
speciali per il sud; sezione di 
Monsummano: un abbona¬ 
mento speciale; sezione Por¬ 
ta Lucchese: cinque abbona¬ 
menti speciali a favore di se¬ 
zioni del Mezzogiorno sotto- 
scritti In memoria del com¬ 
pagno partigiano Annibaie 
Trinci e infine due abbona¬ 
menti speciali sottoscritti 
nell’ambito della festa pro¬ 
vinciale di Pistoia. Altri U 

? olieranno direttamente a 
orino nel giorno conclusivo 
de! festival. 

Ci auguriamo che si for¬ 
mino tante altre carovane in 
ogni parte d’Italia: per raf¬ 
forzare l’Unità, per difendere 
la pace. 


Cento nuovi 
lettori 

dai grandi festival 

Lo svolgimento di nume¬ 
rose feste di grandi federa¬ 
zioni nella prima metà di 
settembre ha coinciso con il 
rilancio dell'Iniziativa per la 
raccolta di nuovi abbona¬ 
menti legata al nostro con¬ 
corso. 

I risultati sono venuti dai 
grandi appuntamenti e da 
quelli minori: Modena, Reg¬ 
gio Emilia, Milano, Savona, 
Bologna hanno sottoscritto 
oltre 100 nuovi abbonamen¬ 
ti. Ma anche dai centri mino¬ 
ri come Gandosso, Castel 
Rozzone e Piazza Brembana 
in provincia di Bergamo, di 
Sergnano (Cremona), Ga- 
vardo (Brescia), Bisuschio 
(Varese), S. Vittore del Lazio 
(Frosinone), Parabita (Lec¬ 
ce), Montepulciano e S. Gio¬ 
vanni d’Asso (Siena), Torre- 
glia (Padova), Castelguidone 
(Chieti). Venturina (Livor¬ 
no), S. Terenzo e Bottagna 
(La Spezia), Lavetiola, Treg- 
giana. Campo (Pisa) e da 
centinaia di altri comuni che 
ci è impossibile elencare, so¬ 
no stati sottoscritti abbona¬ 
menti per far giungere l’Uni¬ 
tà e Rinascita in sale di lettu¬ 
ra, circoli, bacheche. 

Questo è solo un piccolo e- 
Ienco di organizzazioni e sin¬ 
goli lettori che hanno raccol¬ 
to l’invito dell’Unità. A tutti 
invieremo il ringraziamento 
del giornale e l’attestato di 
partecipazione al concorso a 
premi. 

Triplicato a Lucca 
il numero 
dei nuovi abbonati 
a Rinascita 

Contemporaneamente al¬ 
la campagna straordinaria, 
continua l’attività per gli ab¬ 
bonamenti «normali» che si 
concluderà anch'essa al 
prossimo 31 di ottobre. 

Nell’andamento comples¬ 
sivamente positivo che ca¬ 
ratterizza la campagna assu¬ 


me particolare rilievo il ri¬ 
sultato in direzione della 
conquista di nuovi abbonati 
a Rinascita raggiunto dalla 
Federazione di Lucca dove 
l’Associazione provinciale 
degli «Amici de l’Unità» ani¬ 
mata con grande passione 
dal compagno Sanguinetti, 
ha impostato un lavoro ca¬ 
pillare e «mirato» verso parti¬ 
colari categorie e settori del¬ 
la società come insegnanti, 
artigiani, commercianti e so¬ 
prattutto ha organizzato la 
presenza di compagni racco¬ 
glitori di abbonamenti in o- 
gni festa della stampa. 

Ebbene, dall’inizio dell’an¬ 
no sono oltre 200 i nuovi ab¬ 
bonati a Rinascita annuali e 
semestrali, ed altri se ne ag¬ 
giungeranno nei prossimi 
giorni. Questo significa aver 
di fatto triplicata la presenza 
della lettura della rivista nel 
territorio di questa federa¬ 
zione. Un solo confronto: 
mentre nel 1980 la somma 
versata a tutto agosto per 
abbonamenti a Rinascita era 
stata di 1.640.000 lire, nello 
stesso periodo di quest’anno 
è stata invece di 3.960.000 li¬ 
re. 

A Lucca non esistono con¬ 
dizioni politiche e generali 
particolari e facilitate per 
spiegare questo successo; i 
risultati si sono ottenuti per 
l’intelligente lavoro promo¬ 
zionale sostenuto dalla con¬ 
vinta necessità di allargare i 
punti di lettura della rivista 
del Partito. 


Ecco 100 mila lire 
per l'Unità 
in Irpinia 

Cari compagni, 

sono un anziano compa¬ 
gno del nord. Iscritto al Par¬ 
tito dal 1921, abbonato da 
sempre alle nostre Unità e a 
Rinascita, che crede di poter 
aiutare, in qualche modo, i 
compagni del Meridione (che 
voglio credere giovani), ab¬ 
bonando una loro sezione al¬ 
la stampa del Partito. 

A questo proposito allego 
un assegno di lire 100.000 per 
tale abbonamento da avvia¬ 
re: alla sezione del PCI di Al¬ 
tavilla Irpina in provincia di 
Avellino. 

Se credete che questa mia 


decisione possa essere d’e¬ 
sempio, per chi economica¬ 
mente è nelle possibilità, 
rendetela pubblica. 

Facelli Domenico, via F. 
Testi, 42, iscritto alla VII se¬ 
zione cittadina di Vercelli. 

Gradite fraterni saluti. 


Da Carpi 
per Potenza: 

«eccovi i quattrini 
per 14 nuovi 
abbonamenti» 

Squilla II telefono nello 
stanzone deU’Ufficio abbo¬ 
namenti al terzo piano 
dell’Unità , a Milano. Dall’al¬ 
tro capo del filo la voce della 
compagna Carla Tu nini, de¬ 
gli «Amici de l’Unità» di Mo¬ 
dena. Qualche convenevole e 
poi la notizia da mettere sul 
giornale: «Vi mandiamo 14 
abbonamenti che altrettante 
sezioni di Carpi hanno deci¬ 
so di sottoscrivere per orga¬ 
nizzazioni di Potenza... Ecco 
i nomi delle sezioni che han¬ 
no stanziato centomila lire 
ciascuna: «se volete potete 
metterle sul pagi none...» ci 
dice Carla. Lo facciamo vo¬ 
lentieri ringraziandole tutte. 
Eccole qui in fila: Fossoli. 
San Marino, -Ancata*, -Di 
Vittorio-, 1° Maggio, Nuova 
Levante, •Scoccimarro «, Car¬ 
pi nord. Fratelli Bellelli. Mi- 
gliarina, -Ruggiero Grieco «, 
• Togliatti «. Mala\asi di Novi, 
Sant’Antonio, Marcadelìa. 


al Sud da 

Albuccione (Roma) 

In onore della Festa nazio¬ 
nale di Torino due abbona¬ 
menti a l’Unità e a Rinascita 
per due sezioni del Partito 
del Mezzogiorno. Ce Io dico¬ 
no i compagni di Albuccione, 
un centro popolare che sorge 
sulla via Tiburtlna all’altez¬ 
za deI bivio con Guidonia e 
comprendente anche Castel- 
laccione. 

È una -zona rossa » dove il 
Partito raccoglie quasi il 
70% dei voti e che proprio 
durante le ultime votazioni è 
tornato ai livelli del 1976 
conquistando il 14% dei voti. 

I compagni iscritti sono 
110 e ogni domenica — fatta 
eccezione per la pausa estiva 
— diffondono una settantina 
di copie de l’Unità. Ora stan¬ 
no lavorando per preparare 
la loro festa che si farà dal 24 
ai 27 aprile nel parco Arci 1° 
Maggio. La maggioranza di 
loro non potrà venire a Tori¬ 
no ma vogliono essere egual¬ 
mente presenti raccogliendo 
il nostro appello e onorando¬ 
lo con i due abbonamenti al¬ 
la stampa comunista. 

Un altro abbonamento 
speciale a l’Unità e a Rina¬ 
scita ci viene dai compagni 
della sezione del Partito di 
CampoJeone, in provincia di 
Latina. È una sezione che 
non ha molte possibilità ma 
che vuole egualmente figu¬ 
rare. 


versamenti e tante 
buone notizie 

Sono stati sottoscritti nel¬ 
l’ambito delle feste de L’Uni¬ 
tà un abbonamento speciale 
dalla Sezione di Alviano Sca¬ 
lo (TR) e uno dalla Sezione di 
Montecchio (TR). 

Inoltre segnaliamo i se¬ 
guenti abbonamenti specia¬ 
li: sezione «Guido Rossa» di 
Lugnano in Teverina (TR); 
sezione di Fossato di Vico; 
sezione di Mantignana (PG). 
La cellula del Molino Popo¬ 
lare di Umbertide (PG) ha 
sottoscritto un abbonamen¬ 
to speciale per la barberia 
Poggioli. 

La Maremma 
ricorda Di Giulio 
sottoscrivendo per 
sezioni del Sud 

Duecentodiecimila lire 
dalle sezioni comuniste del 
comune di Castiglion deila 
Pescaia; 72 mila lire da Mari¬ 
na di Grosseto. Ecco i primi 
versamenti a favore de l'Uni¬ 
tà, da destinare alle sezioni 
del Mezzogiorno, sottoscritte 
nel nome del compagno Fer¬ 
nando Di Giulio. Le sezioni 
comuniste di tutta la Ma¬ 
remma stanno intanto pro¬ 
cedendo alia raccolta di altri 
fondi da inviare al giornale. 

E 1 diffìcile per motivi di 


qualche giorno fa era stata 
pubblicata la richiesta di un 
abbonamento a l’Unità e Ri¬ 
nascita da parte del segreta¬ 
rio della sezione di Gorgo¬ 
glione un piccolo comune 
della provincia di Matera do¬ 
ve «/a sezione ha poche possi¬ 
bilità di funzionare e la gente 
non è abituata a sottoscrìve¬ 
re ». 

Ebbene, nello stand degli 
Amici j dell’Unità operante 
nella Festa di Milano il gior¬ 
no stesso delia pubblicazione 
della lettera, ben quattro se¬ 
zioni hanno voluto sottoscri¬ 
vere un abbonamento spe¬ 
ciale da 100.000 lire da invia¬ 
re a Gorgoglione. , 

In questo modo, oltre che 
quella specifica, potranno 
essere soddisfatte altre ri¬ 
chieste che perverranno al' 
giornale. 


Finito il festival 
ecco l'abbonamento 
anche da 
Monteporzio 

Caro direttore, 

i comunisti di Montepor¬ 
zio dopo il successo della 
propria festa de TUnità e del 
lavoro di sottoscrizione per 
la stampa comunista — è già 
stato raggiunto dalle sezioni 
l’obiettivo al 100% — hanno 
deciso di inviarti centomila 
lire per un abbonamento an¬ 
nuale cumulativo a l’Unità e 
a Rinascita da assegnare ad 
una organizzazione di Parti¬ 
to che i compagni — e tu con 
loro — stabiliranno sulla ba¬ 
se delle esigenze che cono¬ 
scete. I compagni del CD 
di Monteporzio 
Ringraziando J compagni di¬ 
ciamo loro che l’abbona¬ 
mento sarà destinato a una 
zona terremotata del Mezzo¬ 
giorno. 
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spazio elencare tutte le orga¬ 
nizzazioni che hanno prean¬ 
nunciato alla redazione pro¬ 
vinciale il loro versamento. 
Di sicuro sappiamo che se¬ 
riamente impegnate nella 
raccolta di fondi (non per un 
•ricordo» agiografìco che 
■Nando» per primo avrebbe 
severamente criticato, ma 
come continuo e permanente 
contatto capillare con i com¬ 
pagni cittadini) vi sono in 
primo luogo le sezioni del 
Monte Amiata. 

Da Follonica a Bagni di 
Gavorrano, da Scarlino a 
Monterotondo Marittimo, da 
Massa Marittima a Montieri. 
nelle località cioè della zona 
rossa e operaia della Marem¬ 
ma; per arrivare fino alle col¬ 
line dell’Albegna per ridi¬ 


scendere sulle località co¬ 
stiere, è in corso questa ope¬ 
ra di sostegno e rafforza¬ 
mento della stampa comuni- 
sta. 

Una iniziativa molteplice e 
articolata che ha già rag¬ 
giunto lusinghieri successi 
come attestano i risultati 
nella campagna abbona¬ 
menti e nella sottoscrizione 
per la stampa comunista: in 
entrambe le graduatorie in¬ 
fatti la Federazione di Gros¬ 
seto è ai primi posti. 

Impegni e 
versamenti anche 
dalla posta che 
arriva ogni giorno 

Un’occhiata nella posta 
del giorno e nella cartella 
dell’ufficio avviamento pri- 
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ma di affrontare la giornata. 
Non manca materiale per 
darne conto sul giornale. Il 
compagno Mauro Galleni 
che ricordiamo nostro com¬ 
pagno di lavoro nella reda¬ 
zione romana ci manda un 
assegno di 300 mila lire per 
avviare gli abbonamenti a 1* 
Unità e a Rinascita a tre se¬ 
zioni di Lecce: PCI-«Selvag- 
gio«, via Acquedotto (Galli- 
poli); PCI-Corsano; PCI-O- 
tranto. -È il mio contributo 
di militante perché la cam¬ 
pagna abbia successo • , ci 
scrive Galleni. 

Lo ringraziamo. 

Anche il compagno Sergio 
Dell’Onda, un tipografo del 
nostro stabilimento romano, 
ci manda 100 mila lire per un 
abbonamento alla sezione di 
Scapoli (Isemia); 100 mila li¬ 
re sono di un anonimo per 
una sezione del Mezzogiorno 
e uno è per la sezione Percile 
di Roma (6 numeri escluso il 
lunedì). 


Una raccolta 
volante sul 
pullman che torna 
dalla Festa 
deirHumanité 

In vacanza per qualche 
giorno a Parigi un gruppetto 
di compagni ha visitato an- 4 
che la bellissima città che ha 
ospitato il gran festival de P , 
Humanité. Nuove amicizie, 
incontri politici, esperienze 
interessanti: una gita davve¬ 
ro piacevole anche se necca- , 
sanamente molto breve. 

Sul pullman, al ritorno, I 
compagni hanno p en sa to 
anche a noi facendo una sot¬ 
toscrizione volante. Essi 
hanno messo insieme 1 quat¬ 
trini per mandare TUnìtàpcr 
sei mesi a una sezione p over a 
del Mezzogiorno. Grazie an- - 
che a nome della sezione che 4 
avrà l’abbonamento. 

Fortunato s oggiorno a- 
Fiuggi del dottorTullio Va¬ 
lerio Mazza da Torre Fedra* 
ra di Rimini. Egli ha vinto 
un abbonamento annuale all 
nostro giornale con un M- 

I 'lietto acquistato nella loca- 
e festa de l’Unità. 
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SPETTACOLI 


Rossini e Pollini 
due veri romantici 




Dal nostro inviato 

PESARO — Due fondamentali motivi di interesse si sono 
intrecciati nello spettacolo conclusivo del «Rossini Opera Fe¬ 
stival» che si pone come nuovo punto di riferimento nel pae¬ 
saggio musicale del nostro Paese. Il primo si rileva nella 
ripresa della dimenticata opera rossiniana La donna dei lago. 
rappresentata a Napoli nel 1819, rimasta in repertorio per 
una cinquantina d'anni, poi accantonata, come del resto è 
successo a molte altre opere di Rossini. E il risultato è stato 
quello di avere nel nostro secolo l’immagine di un musicista 
affidato al comico, identificato, peraltro, prevalentemente 
nel Barbiere di Siviglia. Il Guglielmo Teli, come contrapposto 
serio, non ebbe, e non ha, altrettanta fortuna. 

Secondo motivo, come ormai tutti sanno, è nella presenza 
sul,podio di Maurizio Pollini, concertatore (in questa funzio¬ 
ne sta il segreto della buona navigazione nel mare lirico) e 
direttore d’orchestra. Non crediate, però, che questi due moti¬ 
vi siano così semplici e scontati. Intorno ad essi si sono già 
avviate alcune nuove variazioni, riluttanti ad accogliere il 
significato dell’operazione culturale, realizzata a Pesaro: l’e¬ 
dizione critica della Donna del lago; l’esecuzione dell’opera 
affidata al «pianista» Maurizio Pollini. 

. Una linea critica, non reazionaria, ma forse cauta nello 
smentire una tradizione in fondo condivisa, continuerà — 
vedrete — a tenere sulla Donna del lago il pollice verso, punta¬ 
to, poi, anche sul direttore che spezza la lancia (o la bacchet¬ 
ta) in favore di un Rossini «sbagliato». 

Un’altra linea, decisa a smentire quella tradizione (e questo 
Rossini squassante e drammatico ci ripete che non abbiamo 
ancora esplorato l’altra faccia del melodramma, tuttora na¬ 
scosta dalla routine delle nostre stagioni liriche) ci porta. 


DUILIO COURIR 

Critico musicale 
del «Corriere della Sera» 
Karajan ha detto che il di- 
rettore non è altro che un ope¬ 
raio specializzato il quale ha 
bisogno di venti anni per met¬ 
tere a punto il proprio prodot¬ 
to professionale. 

Questo vale anche per Polli : 
ni. forse per certi dettagli di 
concertazione e per certi pro¬ 
blemi di equilibrio. 

Ma non è su questo terreno 
che è interessante discutere T 
interpretazione rossiniana di 
Maurizio Pollini che si è e- 
sprcssa attraverso una resa 
musicale, bellissima. Salendo 
sul podio. Pollini non ha smen¬ 
tito in niente se stesso. 

Nel direttore abbiamo ritro¬ 
vato il pianista: per intenderci 


esattamente, quella sua carica 
geniale e profondamente inno¬ 
vativa di lettura. 

Egli ha fatto della Donna del 
lago un percorso di spoliazioni. 
Ha denudato Rossini di innu¬ 
merevoli convenzioni: la sere¬ 
nità olimpica. Testetismo pago 
di sé, la classicità immacolata, 
il paradosso beffardo sano sta¬ 
ti spazzati via dal suo gesto 
imperioso. - * ■ - 

Questo interprete dallo’ 
sguardo aquilino, in perfètta 
corrispondenza con il quadro 
visivo, creato da Gae Aulenti, 
ha messo in chiaro un contenu¬ 
to di verità, inaudito nell'ese¬ 
cuzione rossiniana con una o- 
perazione che ha fatto dpi neo¬ 
classico un monumento del ro¬ 
mantico. Una realtà che nep¬ 
pure Rossini ammetteva e for¬ 
se neppure sospettava. 


Coronato da successo il debutto 
sul podio del celebre pianista 
che ha diretto a memoria ' 
la complessa partitura 
della «Donna del lago» 

La bacchetta ha puntato 
romanticamente sui sentimenti 
dell’eroico e dell’umano 
Le risposte «a caldo» di Pollini, 
i pareri di critici e musicisti 

invece, ad Indicare nella Donna del lago un'opera storicamen¬ 
te romantica, forse l'unica che, non soltanto in Italia, costi¬ 
tuisce l’adesione della musica a certi ideali del romanticismo. 
E anche ci porta — questa la curiosità dell’«altra faccia» — a 
indicare In Maurizio Pollini l’interprete capace di assicurare 
ad un’opera lirica il prestigio, il fascino, l’interna e compiuta 
bellezza che assicura ai capolavori della letteratura pianisti¬ 
ca. Pollini è quel «mostro» che esegue a memoria le terribili 
Sonate di Boulez; bene, Pollini è adesso quel «mostro» che 
dirige a memoria la monumentale e complessa partitura di 
questa Donna del lago, che nulla concede all’onda di una me¬ 
lodia condiscendente. 

Tutto a memoria e tutto nella luce di un Rossini rivalutato 
quale capofila di una compagine musicale così ricca di inse¬ 
gnamenti per i Weber, i Bellini, i Donizetti, 1 Verdi e i Wagner 
ancora di là da venire. Pollini ha puntato su quest’opera 
rossiniana, calibrando i piani sonori nota per nota, dando 
alla musica una dignità, una nobiltà e una grandiosità sem¬ 
pre più incombenti. Ha aizzato un sentimento dell'eroico e 
dell’umano, beethovenlanamente acceso, ma anche, diceva¬ 
mo, «storicamente» rapportato a quell’avanguardia culturale 
che nello stesso periodo della Donna del lago era condotta in 
Italia da Foscolo, da Leopardi, da Manzoni, «rossinianamen¬ 
te» perfetti nel rinserrare lo spasimo della natura e del pae¬ 
saggio umano nella classicità della forma. Basti pensare a 
un’aria di Rossini come a quel versi manzoniani: «Qual mas¬ 
so che dal vertice / dilunga erta monlana...». Non per nulla. 
Leopardi nel 1823 si emozionò, vedendo a Roma La donna del 
lago, e non a caso il genio di Rossini ebbe quale primo inter¬ 
prete addirittura Stendhal. 

Loro l’hanno 
« visto » così 



SYLVANO BUSSOTTI 

Compositore 

Prima di tutto Rossini. Il 
Rossini serio è una cosa di tale 
importanza che fa una grande 

? I oia di vederlo confermato. 

er quanto riguarda Pollini, va 
da sé che de i fraseggi come li 
abbiamo sentiti qui sono natu¬ 
ralmente nelle sue mani. Gae 
Aulenti, scenografo che ammi¬ 
ro, si è finalmente liberata dei 


registi e ha dato anche lei, sen¬ 
za travisamenti, il clima ro¬ 
mantico, con competenza e bel¬ 
lezza di risultati. 

LUIGI PESTALOZZA 
Critico musicale 
di «Rinascita» 

Mi pare che Pollini abbia 
controllato tutto con molta si¬ 
curezza e con momenti di ori¬ 
ginalità. Aveva intorno l’entu¬ 


siasmo di un pubblico amico, 
ma sarebbe stato lo stesso con 
qualsiasi pubblico. Il Rossini 
serio è stato molto drammatiz¬ 
zato e Pollini ne dà la presenza 
romantica, pur se talora la re¬ 
sa è al di qua delle intenzioni. 
Lospettacolo è bello e 1‘Aulenti 
è molto brava. 

MICHELANGELO 
ZURLETTI „ 

Critico musicale f 
de «la Repubblica» - 
Risultato positivissimo, in 
senso totale. E’ per me una 
grossa sorpresa, perché non 
amo molto il Rossini serio. Ma 
ci troviamo di fronte ad un’o¬ 
pera che pur utilizzando gli 
stessi mezzi dell’opera buffa, 
manifesta il segno della genia¬ 
lità. Perché questo venga fuori, 
occorre — come si dice — un 


manico e voci tecnicamente 
perfette. La perfezione delle 
voci forse non c'è, ma mi pare 
eccellente il risultato globale e 
il debutto teatrale di Pollini. - 

SALVATORE SCIARRINO 

Compositore - 

Lo spettacolo mi è piaciuto e 
per alcune cose è stato emozio¬ 
nante, sia per ragioni musicali 
èhe perragioni di amicizia nei 
confronti ai Maurizio Pollini e 
di Gae Aulenti. Per quel che 
riguarda Pollini, che lui sappia 
dirigere un’opera, mi pare in¬ 
dubbio. Certe sue scelte inter¬ 
pretative possono piacere o 
meno, è un fatto secondario, di 
gusto. Pollini non è un esor¬ 
diente. Nel momento stesso in 
cui incomincia a dirigere è già 
su un altro piano, un piano su¬ 
periore. .. v .- - 



r « 

Il teatro si sfida a duello 

La Rete 3 TV propone «Chiave di lettura»: un confronto fra tradizione e avanguardia 


TV: «amarcord» le Mille Miglia 

«Le mine miglia», la celebre gara automobilistica che per tanti 
anni ha appassionato tutti quegli italiani che si assiepavano lun¬ 
go il tracciato che attraversava un po' tutte le regioni dell'Italia, 
è la protagonista di uno special televisivo di Beppe Viola, propo¬ 
sta» stasera dalla Rete 2 alle 21.45; un filmato che intenda 
andare anche oltre il ricordo «romantico» di tante serate sporti¬ 
ve. La Rete 1. invece, risponde, al solito, con un film: alle 21.30 
va in onda «Prima del diluvio», (vincitore a Cannes nel 1954) 
diretto da André Cayatte e interpretato da Bernard BKer e Mari¬ 
ne Vlady: sullo sfondo della guerra di Corea prende corpo uno 
«studio» di carattere psico-sociologico. 


Teatro di tradizione o teatro 
d'avanguardia — continuiamo 
a chiamarlo così più per abitu¬ 
dine. che non per convinzione 
o gusto de! realismo — uno di 
fronte all'altro: mediatore, in¬ 
credibilmente. è lo schermo 
televisivo, col suo bagaglio di 
trucchi e nastri elettronici. Da 
un confronto del genere, ci si 
può aspettare di tutto, tranne, 
forse, un'ambigua ed inutile i- 
dea di contesa, di duello tecno¬ 
logico fra due modi di fare tea¬ 
tro. anche se per la televisione. 
Chiat-e di fettura — il pro¬ 
gramma curato da Renzo 
Giacchieri. con la consulenza 
di Dante Cappelletti che. sud¬ 
diviso in sei puntate, va in on¬ 
da da stasera sulla rete 3 alle 
20.40 — è tutto questo: è la 
contraddizione di una batta¬ 
glia evitata e di un incontro 
mancato; 

Sei registi, diversi per impo¬ 
stazione. per estrazione artisti¬ 
ca e tipo di appartenenza alla 
medesima area «tradizionale», 
tra gli anni Sessanta e i primis¬ 
simi anni Settanta, allestirono 
per la TV altrettanti testi clas¬ 


sici: Antigone di Sofocle, Ca¬ 
valleria rusticana di Giovanni 
Verga. / Boulingrin di Courte- 
line. Le regine di Francia di 
Thornton Wilder. Atto senza 
pa nAe dì Samuel Beckett e De¬ 
lirio a due di Eugene Jonesco; 
curati, rispettivamente da Vit¬ 
torio Coitafavi. Ottavio Spata- 
ro. José Quaglio. Marcello Sar- 
tarelli. Glauco Mauri e ancora 
Vittorio Cottafavi. Poi gli stes¬ 
si sei testi sono siati riallestiti 
da sei registi, tutti appartenen¬ 
ti aU'ormai informe area della 
sperimentazione teatrale ro¬ 
mana: Remondi e Caporossi. 
Memè Perlini. Giancarlo Nan¬ 
ni. Mario Ricci. Leo De Berar- 
dinis e Bruno Mazzali. 

- In complesso, dunque, quasi 
un'infinità di teatro televisivo 
propriamente detto: ogni pun¬ 
tata. infatti, comprende la 
vecchia e la nuova versione 
dello stesso copione. Il fine di 
una kermesse produttiva di 
questo genere — è abbastanza 
evidente — dovrebbe essere 
quello di proporre allo spetta¬ 
tore una lettura comparata, e 
possibilmente - abbastanza 
chiara, della portata scenica di 
quella stessa sperimentazione 


che tra gli anni Sessanta e Set¬ 
tanta ha avuto il suo massimo 
punto di sviluppo. In poche 
parole: come può apparire di¬ 
verso uno stesso testo se visto 
attraverso concezioni spetta¬ 
colari decisamente diverse. 

Fino a che punto il risultato 
è stato raggiunto? L'abbiamo 
detto, il rischio della contesa 
(del tipo «giudicate un po' voi 
qual è il più bello tra i due») 
non può certo svanire dietro 
ad una presentazione quasi 
completamente acrìtica del 
programma; sull'altro versan¬ 
te. poi, non è poi troppo remo¬ 
to il caso che i due filmati pro¬ 
posti ogni sera risultino tanto 
lontani fra loro da non conce¬ 
dere allo spettatore alcuna ra¬ 
gione plausibile, capace di 
spiegare la loro «vicinanza». È 
il caso, per esempio, delle due 
versioni deH'Antigone di So¬ 
focle che saranno mandate in 
onda proprio stasera. 

La prima, quella diretta da 
Cottafavi. nella quale emergo¬ 
no le interpretazioni di Raoul 
Grassilii. Sarah Ferrati. A- 
drìana Asti e Corrado Pani. 


improntata ad un vezzeggian- 
te gusto della stravaganza, alla 
fin fine poco confortante, per 
quanto riguarda il teatro e la 
televisione in senso stretto, e 
soprattutto poco utile ai fini 
della comprensione dell’idea 
esposta da Sofocle. La secon¬ 
da, di Remondi e Caporossi, se 
centra il bersaglio tematico 
puntando tutto sulla contrap¬ 
posizione fra Antigone-indivi- 
duo e Creonte-potere. dal 
punto di vista espressivo risen¬ 
te della poca dimestichezza 
che i due registi-scenografi-at¬ 
tori (al loro debutto televisivo) 
mostrano di avere nei con¬ 
fronti del mezzo elettronico. 
Malgrado ciò. questi versione 
più recente, ci sembra 'offra 
maggiori spunti interpretativi: 
là dove la versione di Cottafa- 
vi sembra dovuta più a buon 
professionismo che a necessità 
di comunicazione, il deserto di 
ghiaia inventato per rappre¬ 
sentare Tebe da Remondi e 
Caporossi è sicuramente più 
ricco di suggestioni visive e di 
appigli interpretativi per lo 
spettatore. 

Nicola Fano 


PROGRAMMI TV E RADIO 


□ TV1 


13.30 


13.30 

17.00 

17.15 


17.40 

13.05 

IMO 

13.4* 


20.40 

21.30 


MARATONA D'ESTATE - «Tra gesto e danza: Casta diva» con 
Matrice Bèjart. Vano Le Gae. Alain Louafi (ultima parte) 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
3RACCIO Df FERRO Disegni animati 

LO SPAVENTAPASSERI «Un pullover per Worzefr» con Jon 
Pe rtwee . Charlotte Coieman. Geremy Austin 
FURIA «Scherzi peri co lo»» con Peter Grave». Wiiim Fmrcett. 
Robert Diamond 

MISTER FANTASY - Musica da vedere 

ATTENTI A QUEI DUE - «Cottage, dolce cottage», con Tony 

Cuti». Roger Moore. regia di James HA 

ALMANACCO OCL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

PINO FONO - Opinioni a confronto su fatti e problemi d'attualità 
PRIMA DEL DILUVIO Regia di André Cayatte. con Marma Vla¬ 
dy, Isa Mranda e Bernard 8 Iter 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


17.53 

18.15 

13.30 

18.50 

19.45 

20.40 


21.45 

22.45 


Barbara Baio. Barry Morse, regia di Ray Austin (9. eptsotSo) 

TARTAN, IL SIGNORE DELLA JUNGLA - Catone armato 
RONAPARTE ALL’ISOLA DI MALTA Documentano 
OAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
RADICI Lynda Day George, tome Greene. Robert Reed (S. punta¬ 
ta) 

TG2 - TELEGIORNALE 

IL LADRONE, con Enrico Montesano. Edwige Fenech. Bernadet¬ 
te Lafont. Susaima Marta* ova. Daniele Vvgas. Eneo Robutn e 
Cijud» Cassme*. Rega di Pasquale Festa Campanie (2. pene) 
LI MRXE MIGLIA «La storia» ( 1. puntata) 


■ 1*1*1 
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23.00 T02 - STANOTTE (ne) corso 
Pugnato) 


del* trasmissione: 


□ TV 3 


□ TV 2 


10.15 PROGRA MMA C IN EMATOGR AFICO Par Bari e zone «Segete 
13.00 TO 2 — ORE TREDICI 

13.30 -VETRINA DEL RACCONTO «la cedute delle casa degli U»her» 
TfOO SPAZIO 1995 - «La missione dei D ariani» con Martin Landau, 


19.15 PR OGRAMMA CINEMATOGRAFICO Pi 
19.9G TO 3 

19.35 PER UN FELICE R ITO RNO B AI MONTI - «Pronto soccorso in 
montag n e» (3- puntata) 

20.05 OSE -1MESTO» BBA'MTIRNMIl 

della fciter»a 

20.40 CHIAVE 01 LETTURA «Oue modi per dg 
gone di Sofocle, con Sabina da Guida. Oauc 

22.19 TO 3 
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Venerdì 18 settembre 1981 


Oal nostro Inviato 

PESARO — Sudato e un po' 
trasognato — succede così 
anche alla fine dei concerti 
pianistici, quando scarica la 
tensione concedendo maga¬ 
ri un b|s dopo l’altrb — Mau¬ 
rizio Pollini, si toglie di dos¬ 
so gl) applausi, I «bravo», gli 
evviva. Lo spettacolo è finito 
ma tutti gli stanno ancora 
addosso, spietati. Anche noi. 

— Senti: che cosa ha da 
dire il Pollini pianista, del 
Pollini direttore? 

« Non mi scindo troppo 
tra l’uno e l'altro. Mi sono 
innamorato di quest'opera, 
ecco tutto, e ho voluto fare 
questo lavoro per far cono¬ 
scere "La donna del lago”, 
cioè un capolavoro» 

— È stato faticoso? 

«Direi di si ma l'orchestra 
e i cantanti sono dì una bra¬ 
vura straordinaria: musici¬ 
sti seri, artisti magnifici». 

— Come ti sci trovato tra i 
problemi di regia? 

«Con Gae Aulenti abbia¬ 
mo lavorato per un anno. Lo 


...pero 
non 
lascio 
il piano¬ 
forte 


spettacolo è nato insieme, e 
mi sembra bellissimo-. 

— Hai altri programmi li¬ 
rici? 

«Niente per II momento. 
Volevo presentare questo 
Rossini, Poi si vedrà. Il di¬ 
scorso importante è proprio 
su quest’opera, che è straor¬ 
dinaria, e dovrebbe entrare 
in repertorio per la sua ric¬ 
chezza, la sua vitalità, la sua 
verità». 

— Ila! dato, a volte, un cli¬ 
ma beethoveniano a certe 
pagine ed è stato splendido 
l'inizio del secondo atto. 


Sembrava lo scherzo della 
Vili -Sinfonia». 

«Si, è vero, ma Beethoven 
lì voleva fare il comico; Ros¬ 
sini qui, con la stessa situa¬ 
zione ritmica e timbrica, da 
invece il senso del dramma». 

— Senti, e il pianoforte? Si 
dice che vuoi dargli un ad¬ 
dio > 

«Non ci penso proprio, fi 
28 settembre parto per Berli¬ 
no dove terrò due concerti, 
alternando musiche di Bee¬ 
thoven, Schumann, Liszt e 
Bartòk».. 

— Che cosa di Bartòk? 

«Di Bartòk suonerò la sui¬ 
te "AH’aria aperta”». 

L’aria aperta, a proposito, 
si fa sentire anche qui e in¬ 
terviene Salvatore Sciarri- 
no: fa come San Martino con 
il mantello. Si toglie il gol- 
fetto di lana e lo dà a Pollini. 
Rimane in maniche dì ca¬ 
micia. «Il raffreddore — dice 
— se qualcuno se lo deve 
prendere, è meglio che sia io 
e non Maurizio». 


- c - « ^, 
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C’è ancora un punto che qualifica il Pollini direttore rossi- i 
niano. Anche certi laudatori di quest’opera hanno sempre 
limitato l’apprezzamento solo al primo atto, indicando nel 
secondo momenti di stanchezza. Non è vero. Pollini ha smen¬ 
tito anche questo, «vendicando» Rossini — è il suo impegno 
complessivo quello che conta — soprattutto nel secondo atto, 
avviato e condotto con straordinario furore drammatico. C’è 
qui il momento della verità, come accade nel Don Giovanni . 
quando la statua entra in campo. ' 

Il successo della serata è stato trionfale ed ha le sue compo- . 
nenti nella partecipazione dell’orchestra, (quella giovanile 
della Comunità europea), del coro (gli inglesi diretti da Mar¬ 
tin Bruce), e dei cantanti. Per quest’opera, come dice Fedele 
D’Amico, ci vogliono cantanti che siano dei padreterni. Pen¬ 
siamo che la splendida Leila Cuberll, i vertiginosi Philip Lan- 
gridge e David Kuebler, la stupenda Martine Dupuy, l’eccel¬ 
lente Luigi De Corato e via vìa Maria Casadei, Oslavio Di 
Credico, Timothy Evans Jones siano stati molto vicini ad un 
Olimpo canoro. - s 

Gae Aulenti, Inventrice di scene, costumi e regia, ha realiz¬ 
zato in perfetta aderenza al segno musicale il profilo di una 
natura orrida, a mano a mano addolcita dalla forza dell’uo- ' 
mo. Il re, sconfitti i ribelli, offre loro doni e perdono. Vincenzo 
Bellini dedicò la Sonnambula ad un Pollini — Francesco Giu¬ 
seppe — amico e maestro; Rossini avrà in cuor suo l’altra 
sera dedicato La donna del lago (una sorpresa forse per lo 
stesso autore) a questo nostro, sorprendente e generoso Mau¬ 
rizio Pollini, tranquillo e felice, alla fine, tra applausi e chia¬ 
mate crescenti. Si replica stasera alle 20.30 e domenica alle 15. 

Erasmo Valente 



Una scena della «Donna del lago» e Pollini mentre dirige 


(foto Rino Guarino) 
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Così l’interprete di Piscicelli vive l’improitvisa fama 

• ' * , ' , ‘ ■' V. ; f , ; 

La grande occasione di Marina 


Nostro servizio 

NAPOLI-Ventidue anni a no¬ 

vembre, quindi di un segno forte co¬ 
me scorpione, diploma magistrale, 
Marina Suma è balzata alla ribalta 
dopo l’interpretazione, da protagoni¬ 
sta, del film di Salvatore Piscicelli, 
•Le occasioni di Rosa». 

Rispondi ad un annuncio sul gior¬ 
nale e ti ritrovi l’attrice del giorno. È 
così facile? 

•Sì è stato un caso, non avevo mai 
pensato di fare l’attrice». 

— E ora ci pensi? 

«Be’ le critiche hanno detto molto 
bene di me...». 

— Le critiche. E i tuoi genitori? 

» È chiaro che sono contenti. Anche 
se all'inizio è stato un po’ uno “sho¬ 
ck" per loro. Ma le scelte le ho sem¬ 
pre fatte io da sola. Anche quando 
facevo la fotomodella. 

— Che film ti piacciono? 

«Quelli di avventura e i drammati¬ 
ci». 

— E i libri li leggi? 

«No, non leggo molto. Preferisco lo 
sport ai libri. Comunque, spero per il 


futuro di sfogliare e leggere qualche 
buon libro». " 

— Ilai già un agente? 

•Sì, a Vene/la ho conosciuto una 
persona che fa questo lavoro». ’ ” 

— E ti dà dei consigli, per esempio 
su come fare le interviste? 

«No, nessuno». 

— Vuoi dire che non hai pensato di 
costruirti un personaggio? 

«È un po’ difficile avere un perso¬ 
naggio pubblico, almeno per ora. Do¬ 
po credo che ci sarà una Marina Su¬ 
ma diversa». 

— Adesso, invece, sei soltanto tu? 

«Credo di sì». 

— Ti sei spogliata molto in questo 
film di Piscicelli? 

«No, solo in due scene, che erano 
però molto pulite». 

— E se ti chiedono di fare dei film 
dove ti devi spogliare piu spesso? 

«Non lo faro. Non mi interessa fare 
del cinema per mostrare il mio cor- 

E o. Devo essere scelta perché sono 
rava». 

— Dicono tutte così all’inizio... 

«Io sono sicura. Se cominci a fare 


ruoli del genere, poi è finita». 

— E se finisce proprio perché non 
fai questi ruoli? 

-• «Pazienza, comunque avrò fatto u- 
n’esperlenza». 

— Eri. mai stata a Venezia? 

«Mal. È stato emozionante. La cosa 
più bella erano quei traghetti sul 
mare. Noi a Napoli prendiamo solo 
gli autobus...». 

— Ilai avuto proposte di lavoro a 
Venezia? 

«Sì, di fare un film con un giovane 
regista, Calanchi». 

— E proposte amorose? 

«No, nessuna». 

— Che pensi dell’abbinamento 
Marina Suma-Lori del Santo? 

«Non c*è nessun paragone». 

— Ma tu ci staresti con uno sceicco 
brutto per cento milioni? 

«Assolutamente no».— E con Ren¬ 
zo Arbore gratis? 

«Nemmeno». 

— Ma allora non staresti con nes¬ 
suno? 1 

«Sono già innamorata del mio ra¬ 
gazzo». 


— I/omoscssualità. Secondo tè, 
perché Piscicelli insiste tanto su que¬ 
sto tema? 

«L’omosessualità è sempre esistita. 
Oggi, con la crisi della coppia, c'è un 
maggiore Interesse verso il proprio 
sesso». 

— Ma tu sci omosessuale? 

«Noi». 

— E al posto di Rosa che cosa avre¬ 
sti fatto? 

«Non lo so. Rosa e Tonino sono due 
sottoproletari, vengono da un am¬ 
biente molto diverso dal mio. Non a- 
vrei potuto trovarmi al suo posto». 

— Nemmeno come donna? 

«Come donna, forse». 

— Progetti por il futuro? 

«Nessuno in particolare, continua¬ 
re col mio lavoro e essere sempre me 
stessa». . . 

— Sai già quanto vali oggi? 

•Non molto, perché sono alle pri¬ 
me armi, ma nemmeno poco». : 

— Marina, pensi di essere brava? 

«Sì, sono brava». 



Luciana Libero Marina Suma nel film «Le occasioni di Rosa» 


Panda: quella chela tutte te cose 

in grande. 


Grande neireconomia 

Quando vuole dimostrarvi 
che consuma poco. Panda 
Io fa in grande: se mantenete 
la velocità sui 90 all’ora, 
vi fa percorrere 18,5 km 
con un litro. 


Grande nelPabitabilità 

Quando spalanca le porte , 
per farvi accomodare in 
cinque, Panda Io fa in 
grande: come se fosse una . .. 
”1100” o anche più. Invece 
Panda è solo una grandissima 
”650” (disponibile anche con 
motore ”900”). 


Grande nel risparmio 


Quando si mette in testa 
di farvi risparmiare, Panda 
Io fa in grande e su tutto: 
sulle spese di manutenzione, 
sul costo dei ricambi, 
sui pedaggi autostradali 
e sull’assicurazione. 


Grande nelPoriginalità . Grande nel successo 


Quando vuole essere 
originale, Panda non la batte 
nessuno: guardate le 
soluzioni esclusive che ha 
adottato per il suo interno. 


Panda ha solo una debolezza: 
ama tanto il successo, quello 
in grande. Ed ha avuto anche 
quello. In poco più di un 
anno è diventata la ”650” 
più venduta in Europa. 
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John Huston, 
Truffaut e 
Fassbinder 
al Festival di 
San Sebastiano 


SAN SEBASTIANO — Il XXIX 
Festival Cinematografico di 
San Sebastiano, che si è aper¬ 
to ieri e si concluderà il prossi¬ 
mo 28 settembre, sembra de¬ 
ciso a recuperare tutto quel 
terreno e quell'importanza 
che negli ultimi anni la Federa¬ 
zione Internazionale dei Pro¬ 
duttori, avere tentato di sot¬ 
trargli. Infatti tra la sezione 
ufficiale, la sezione giovani re¬ 
gisti e le varie sezioni speciali 
(come quella dei «film dimen¬ 
ticati», o quella dedicata al ci¬ 
nema brasiliano) saranno pre¬ 
sentate ben 114 pellicole. Nel 
programma figurano, tra le al¬ 
tre. novità di sicuro rilievo 
quali, per esempio, «Victory», 
il nuovo film dì John Huston. 
«Lola», di Rainer Werner Fas¬ 
sbinder e «La signora della 
porta accanto» di FrancQis 
Truffaut: inoltre, molta atten¬ 
zione sarà dedicata alla cine¬ 
matografia dell'America Lati- 


Film negli 
USA per 
Gassman e 
Marcello 
Mastroianni 


ROMA — Gli attori italiani 
tornano in America? Dopo 
qualche anno di crisi pare ve¬ 
ramente di si. É il caso di Mar¬ 
cello Mastroianni e di Vittorio 
Gassman. due calibri da no¬ 
vanta, i quali nel 1982 gire¬ 
ranno entrambi film negli Stati 
Uniti. Mastroianni. ancora im¬ 
pegnato con «Il mondo nuovo» 
di Scola, interpreterà la parte 
di un produttore cinematogra¬ 
fico italiano in cerca di lavoro 
a Los Angeles nella commedia 
brillante «The italian way» (Al¬ 
l'italiana) sceneggiato da Age 
e diretto da Jeanot Szwarc, 
già regista dello «Squalo II». 
Gassman invece dirigerà e in¬ 
terpreterà «Mia figlia ameri-' 
canon, un vecchio progetto 
deli’attore.Vittorio Gassman, 
comunque, ha lavorato ultima¬ 
mente parecchio negli USA, 
soprattutto con Robert Al- 
tman. Entrambe le pellicole 
saranno prodotte da Gianni 
Bozzacchi. 


CINEMA PRIME 

Quanti guai per 
Goldie, avvocato 
dal cuore d’oro 



Goldie Hawn è Glenda nel film di Jay Sandrich 


BASTANO TRE PER FARE 
UNA COPPIA — Regìa: Jay 
Sandrich. Scrìtto da Neil Si¬ 
mon. Interpreti: Goldie 
Hawn, Chevy Chase. Charles 
Grodin, Robert Guillame, Y- 
vonne Wilder. Musiche: Mar¬ 
vin Hamlisch. Statunitense. 
Commedia brillante. 1981. 
\ 

Niente di nuovo sotto le 
stelle. Ma poi perché dovreb¬ 
be esserci? Prendiamo questo 
Bastano tre per fare una cop¬ 
pia, ennesimo pargolo della 
premiata ditta Neil Simon. Ri- 
fà il verso smaccatamente alla 
«screwball comedy» degli anni 
Quaranta, genere d’alta classe 
tutto ritmo-baltute-equivoci, 
tornato di gran moda dopo il 
successo di Dalle 9 alle 5 di Co¬ 
lin Higgins. Naturalmente 
qualcosa è cambiato da allora, 
ma solo quei poco necessario a 
ricordarci che siamo nel 1981: 
si satireggia un po’ sui tic dell’ 
americano medio-alto alle 
prese con la carriera e sulla pi¬ 
grizia di certi emigrati, ma tut¬ 
to resta all’acqua di rosa. 

La vicenda è semplice. Nick 
(Chevy Chase), un romanziere 
squinternato vagamente pro¬ 
gressista, viene rapito da due 
banditi e costretto a rapinare, 
armi alla manoi una banca ca¬ 
liforniana. Ma. ahimè, una te¬ 
lecamera lo inchioda nell’atto 
di scappare e son subito guai. 
Nick, infatti, è il primo marito 
di Glenda (Goldie Hawn), un’ 
i avvocatessa di ampie vedute 
che si è risposata con un pro¬ 
curatore distrettuale integer¬ 
rimo (Charles Grodin) in odo¬ 
re di promozione. Lo scandalo 
potrebbe rovinare tutto e, co¬ 
me se non bastasse, il ricercato 
si rifugia nella villa (e nelle 
braccia) di Glenda. Qui ovvia¬ 
mente succede un finimondo, 
giacché il nuovo arrivato fini¬ 
sce col far esplodere l’equili¬ 
brio già precario della casa: 1* 
autista negro, ex-ladro, si u- 
briaca; i giardinieri Sioux se la 
svignano con la macchina del 
procuratore: la cuoca portori¬ 
cana si dà malata; e i sei cani 
combinano un macella II fi¬ 
nale in tribunale sembra ri¬ 
mettere le cose a posto, con 


buona pace dell’irascibile ma- 
! rito di Glenda, il quale però 
non sa quel che l’aspetta. In 
fondo è vero, il primo, marito 
non si scorda mai... 

Girato tenendo d’occhio la 
•pochade» e facendo appello a 
un ritmo abbastanza sostenu¬ 
to, Bastano tre per fare una 
coppia segna l’esordio nella 
regìa cinematografica (dopo 
lungo apprendistato televisi¬ 
vo) di Jay Sandrich, figlio di 

3 uel Mark Sandrich già autore 
i alcuni film della coppia 
Ginger Rogers-Fred Astaire. 
È chiaro, però, che il merito 
maggiore va a Neil Simon, qui 
forse più in forma del solito. 
Le battute vanno a segno una 
dietro l’altra (non male la sce¬ 
na dell’autista che dice a Gol¬ 
die Hawn: «Padrona, la mac¬ 
china è pronta», mentre lei gli 
risponde: «Non chiamarmi pa¬ 
drona, non hai visto Radici?») 
e riscattano con un certo estro 
surreale anche alcune cadute 
di tensione. Peraltro, l’ironia 
che il film fa su queste mino¬ 
ranze tipicamente americane 
— indiani, chicanos. negri — 
non è mai pesante o forcatola, 
né tanto meno sospetta; sem¬ 
mai, Simon avrebbe potuto 
«mordere» di più nella rappre¬ 
sentazione dell’ansia di sue- - 
cesso del procuratore, ridotto 
quasi subito a macchietta co¬ 
mico-patetica della società po¬ 
litica californiana. 

I tre protagonisti reggono 
comunque bene la prova, re¬ 
plicando a tratti il sodalizio 
brillante del trio Cary Grant- 
Irene Dunne-Randolph Scott 
in Le mie due mogli (ma le no¬ 
te di produzione citano anche 
Lo signora del venerdì e Scan¬ 
dalo a Filadelfia. Goldie 
Hawn, novella star di Holly- * 
wood e intraprendente pro¬ 
duttrice di film «in proprio» 
come Soldato Giulia agli ordi¬ 
ni, regge il primo piano dall’i¬ 
nizio alla fine e strappa la 
complicità. Chevy Chase, 
giuggiolone intellettuale, sì 
difende col paradosso e Char¬ 
les Grodin, marito insopporta¬ 
bile ma bonaccione, ci ricorda 
che il buon senso, a lungo an¬ 
dare, è peggio di un sonnifera 

mi. an. 


Il rock non piace alle Izvestia 

MOSCA — Il rock preoccupa l’»Izvestia». L’autorevole giornale 
sovietico ha deciso infatti di scendere in campo contro i comples¬ 
si musicali (ritenuti troppi) che sono nati in URSS. Dopo aver 
ribadito che essi sono portatori »di una ideologia a noi estranea», 
l’«Izvestia» scrive che «lo stile volgare e sbracato che si appella 
agli istinti bassi non può certo formare sentimenti sublimi nell’ 
uomo» e aggiunge che il risultato sono «canzonette anonime e 
grigie, dubbie dal punto di vista ideologico ed estetico». * 

Cerimonia in memoria di Boehm 

t 

VENEZIA — Il premio «Una vita nella musica» 1981 sarà ritirato 
dalla moglie di Karl Boehm, signora Thea, che è stata per 54 
anni la compagna del grande direttore austriaco scomparso un 
mese fa a Salisburga II premio, era stato assegnato a Boehm 
recentemente dall’associazione «Omaggio a Venezia», che ha or¬ 
ganizzato la cerimonia di premiazione per oggi nel Teatro Mali- 
bran. La serata prevede anche un concerta trasmesso In diretta 


bran. La serata prevede anche un concerta trasmesso In diretta 
dalla prima rete tv cui parteciperanno grandi solisti e il violini¬ 
sta Uto Ughi. Il Presidente della Repubblica, Sandro Fortini, ha 
concesto il suo alto patronato alla menifestazione. 
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Il governo di Roma 


per continuare a cambiare 


Un applauso dì gioia 
e suona la «Patarina» 

' i - A ' ' 

Alle ore 11,45 di ieri mattina, lo scrutinio decisivo - Eletti, dopo il sindaco, i componenti 
della nuova giunta di sinistra - Stamane ci sarà Fattribuzione degli incarichi 


«Petroselli. Petroselli. Galloni. Nulla...». Erano le 11.45 precise 
quando il sindaco Petroselli ha chiuso lo spoglio delle schede del 
quinto scrutinio, si è alzato in piedi e ha letto i risulati: «Presenti 
79. votanti 79. Hanno conseguito voti: Petroselli 39. Galloni 25, 
schede bianche due e nulle 13. Proclamo sindaco di Roma Luigi 
Petroselli». L’applauso — a lungo trattenuto dalla folla — è 
scattato immediato e pieno mentre la «Patarina» prendeva a 
suonare a distesa, come è secolare convenzione, per annunciare 
alla città che ha il suo sindaco. 

Applausi lunghissimi, dai banchi della sinistra, dal pubblico 
stipato dietro le transenne, affollato lungo i corridoi che costeg¬ 
giano la platea. In molti hanno scandito e ritmato con le mani il 
nome di Petroselli sciogliendo in quest’ovazione lunghe ore di 
attesa e di tensione passate l’altra sera e ieri mattina mentre 
nell’aula consigliare andavano avanti le complesse operazioni di 
voto. 

La giornata si era aperta con un piccolo battibecco procedura¬ 
le subito chiuso. Si è passati così — senza più dibattito, visto che 
le dichiarazioni di voto si erano esaurite l'altra sera — al voto. 
Per il primo scrutinio il regolamento prescriveva ancora una 
volta che l’elezione dovesse avvenire con la maggioranza assolu¬ 
ta dei suffragi e le posizioni dei diversi candidati (anche se in 
realtà i nomi di Galloni per i de. di Pala per i socialdemocratici, 
di Alciati per i liberali e Marchio per i missini erano solo «di 
bandiera») restava immutata. A Petroselli andavano i 30 voti 
comunisti, gli 8 socialisti e il voto di Lidia Menapace del PdUP, 
i repubblicani deponevano nell’urna di vetro la scheda bianca. 

La quinta votazione è stata quella decisiva: il regolamento 


prevedeva il ballottaggio tra i due candidati maggiori (Petroselli 
e Galloni) e prescriveva la maggioranza semplice per giungere 
all’elezione. Così — lette una ad una le schede — si è arrivati alla 
proclamazione di Luigi Petroselli a sindaco della capitale. Petro¬ 
selli ha tenuto un intervento di saluto, in cui ha brevemente 
tratteggiate anche i caratteri della giunta di sinistra che si viene 
costituendo (di questo riferiamo qui accanto). 

Poi (dopo che il Consiglio con voto unanime aveva deciso 
l’immediata esecutività della proclamazione del sindaco Petro¬ 
selli) si è passati all’elezione della giunta: anche questa un’opera¬ 
zione non semplicissima con i consiglieri chiamati a deporre 
nell'urna prima una scheda con i quattordici nomi di assessori 
effettivi e poi i quattro dei «supplenti». Anche qui la regola 
prevedeva per i primi scrutini la maggioranza assoluta: alla pri¬ 
ma votazione sono «passati» così Severi (41 voti) e Vetere (40 voti). 

Ai successivi scrutini si è delineato l'intero quadro dell’ammi- 
nitrazione. Ecco i nomi degli assessori: oltre a Luigi Petroselli i 
comunisti in giunta sono Ugo Vetere. Luigi Arata. Carlo Aymo- 
nino, Giulio Beneini, Lucio Buffa. Mirella D’Arcangeli, Piero 
Della Seta, Renato Nicolini, Roberta Pinto, Franca Prisco e Ber¬ 
nardo Rossi Doria; i socialisti eletti sono Pierluigi Severi, Alberto 
Benzoni, Luigi Celestre, Tullio De Felice. Salvatore Malerba, 
Vincenzo Pietrini e Raffaele Rotiroti. 

Soltanto oggi il sindaco attribuirà ai diversi assessori le dele¬ 
ghe. ovvero i campi operativi e le responsabilità di lavoro. Su 
questo molte sono le indiscrezioni e le voci, più o meno definite 
(Severi parlava ieri in Consiglio di due «punti interrogativi» per 
quanto riguarda gli uomini del suo partito). Basta aspettare po¬ 
che ore — la giunta è convocata per stamattina — e si avranno le 
attribuzioni ufficiali. 



NELLE FOTO: in alto, il sindaco Petroselli parta all’assemblea 
capitolina dopo l’elezione. Al centro della pagina, l’esultanza del 
pubblico. Qui accanto l'intervento del compagno Giulio Carlo 
Argan 


Finalménte, il momento tanto atteso 

Martedì incontro popolare a piazza Navona 



È fatta . Roma ha finalmen¬ 
te il sindaco, a tre mesi dalle 
elezioni che hanno confermato 
l'operalo della giunta di sini¬ 
stra in questi anni. Martedì 
dopo l'elezione del sindaco e 
della giunta di sinistra ci sarà 
un incontro popolare c piazza 
Navona. La fiducia dei romani 
e la solidarietà con cui hanno 
seguilo questo decisivo mo¬ 
mento politico . è testimoniata 
dalla loro numerosa presenza 
in Campidoglio durante le vo¬ 
tazioni. 

Alle nove di mattina . infat¬ 
ti. c'era già una marea di gen¬ 
te. decisa a seguire l'avveni¬ 
mento. Molti avevano già assi¬ 
stilo alla seduta di martedì se¬ 
ra e commentavano il qui prò 
quo che si era verificato alle 
21.30. quando per uno sbaglio 
nel coniare i voti, sembrava 
che Petroselli avesse raggiun¬ 
to la maggioranza assoluta. 40 
roti, necessaria per i primi 
quattro turni. Dalla platea 
della sala consiliare allora, si 
era levato un applauso scro¬ 
sciante. e tutti erano balzati in 
piedi acclamando Petroselli. 
Perfino ta campana arerà 
suonalo, ma dopo pochi minu¬ 
ti. chiarito l'equivoco, i pre¬ 
senti se n'erano dovuti andare 
con un niente di fatto. 

Ieri mattina, puntuali, lavo¬ 
ratori. studenti, impiegate e 
anche molle massaie, si sono 
ripresentali all'appuntamen¬ 
to. Fiduciosi sull'esito della 
mattinala, molli muniti di 


carta e penna per segnare per¬ 
sonalmente i risultati, verso le 
11 hanno preso posto nella sa¬ 
la. All'inizio della seduta, una 
rimostranza di carattere am¬ 
ministrativo espressa da un li¬ 
berale. ha fallo serpeggiare la 
voce che non bisognava ap¬ 
plaudire dopo la prima vota¬ 
zione. perchè il « casino• dei 
compagni disturbata i consi¬ 
glieri democristiani; tra i ban¬ 


chi tutti raccomandano l’un V 
altro di fare silenzio, altri- • 
menti avrebbero potuto maga¬ 
ri sgomberare l'aula. D'altron¬ 
de il risultato della prima ro¬ 
tazione era scontato, e lutti ■ 
hanno aspettato, per far esplo¬ 
dere la loro gioia, la seconda, 
quella in cui sono rimasti in 
ballottaggio due nomi: Petro¬ 
selli e Galloni. A dire la verità, 
anche sulla seconda tra la gen¬ 


te nasconodei dubbi, qualcuno 
avverte anche qui di non ap¬ 
plaudire. che non è quella buo¬ 
na; un ragazzo protesta che lui 
sa contare, e che i nomi sono 
solo due adesso, quindi la 
maggioranza che ci vuole è 
quella relativa e non assoluta. 
Lo spoglio procede, è quasi 
mezzogiorno; passata l'ultima 
scheda, tutti si guardano. •Al¬ 
lora? È quella buona?», do¬ 


manda una vecchietta, ma già 
tutti si sono alzati in piedi, 
scatenati dall'applauso partito 
per primo dagli scranni dei 
consiglieri. 

•Pe-lro-selli, Pe-tro-selli ». V 
applauso diventa un ritmo che 
accompagna il nome del sin¬ 
daco. scandito come uno slo¬ 
gan; il compagno Petroselli ci . 
metterà qualche minuto per 
cominciare .a parlare, mentre 
da parte dei de si nota l'insof¬ 
ferenza verso una simpatia ed 
una fiducia popolare così calde 
per il sindaco comunista. Il di¬ 
scorso di Petroselli. poi Gallo¬ 
ni si pronuncia per l’immedia¬ 
ta esecutività della carica, vo¬ 
tata a maggioranza. È finita, 
ora il sindaco ed i consiglieri 
devono eleggere gli assessori, 
molta gente esce, pur non de¬ 
cidendosi ad andarsene del 
tutto. ." 

•Dopo tutto il tempo che ci 
hanno fatto aspettare• — dice 
una signora — «questo mo¬ 
mento è stato ancora più bello 
di come mi aspettavo; certo 
che eravamo stati in ansia, per 
il voltafaccia dei socialdemo¬ 
cratici; e tutti quei discorsi sul 
fatto che il governo di Roma 
deve adeguarsi a quello nazio- * 
nate, ma che siamo pazzi? E il 
popolo romano che ha votato 
allora?*. 

I giovani si preoccupano so¬ 
prattutto di sapere se Nicolini 
sarà ancora l'assessore alla 
cultura; — capirai — dicono 
— mica si può tornare indie¬ 


tro. dopo tutte le cose fatte per 
questa città. Due ragazze van¬ 
no di corsa, devono tornare in 
ufficio perchè hanno preso 
due ore di permesso. Pare che 
il loro capo le avesse sconsi¬ 
gliate di prendere un permes¬ 
so per motivi non strettamen¬ 
te •personali»; commentano 
che più personale che assistere 
alla -formazione del governo 
cittadino. per loro ci sono po¬ 
che cose. Altri ancora dicono 
che a loro la politica non inte¬ 
ressa. e che Petroselli non è il 
sindaco dei comunisti, ma 
quello di tutti i cittadini. «Dice 
bene» — replica un tassista — 
•però è il sindaco di tutti i cit¬ 
tadini perchè è comunista, 
l’hai mai visto un sindaco de¬ 
mocristiano che faceva gli in¬ 
teressi della città?». E se ne 
vanno continuando la polemi¬ 
ca scendendo le scale, e sulla 
piazza del Campidoglio. Molti 
hanno commentato il caratte¬ 
re pretestuoso della resistenza 
democristiana a riconoscere, 
dietro orpelli d’ogni genere, la 
volontà espressa dalla cittadi¬ 
nanza con il voto del 21 giu¬ 
gno; l'assoluta mancanza di ri¬ 
spetto del codice di democra¬ 
zia che. a parole. sono capaci 
tutti di imitare, per poi mini¬ 
mizzare in ogni occasione. I 
romani hanno affermato.con i 
fatti, che giochetti del genere, 
nella capitale, non se ne fanno 
più. 

n. r. 


Una giunta 
di continuità 
e rinnovamento 

Il discorso che è stato pronunciato dal compagno Luigi Petro¬ 
selli nell’aula di Giulio Cesare dopo la sua elezione a sindaco 


Subito dopo la sua procla¬ 
mazione a sindaco di Roma, il 
compagno Luigi Petroselli ha 
pronunciato un breve inter¬ 
vento di saluto che pubbli¬ 
chiamo integralmente. Ono¬ 
revoli collcghi, 

saluto tutti voi, il consiglio 
comunale, nel momento in 
cui assolve al suo primo dove¬ 
re democratico: l’elezione del 
sindaco e della giunta muni¬ 
cipale. Attraverso di voi rivol¬ 
go un indirizzo di caloroso c 
cordiale saluto a tutto il popo¬ 
lo romano. Roma è una città 
unica al mondo per storia, 
per cultura, per funzione, co¬ 
me capitale dello Stato demo¬ 
cratico repubblicano e come 
centro della cristianità. 

Noi saremo custodi gelosi 
di questa funzione di Roma, 
centro - culturale europeo e 
mondiale, crocevia tra Nord e 
Mezzogiorno e simbolo dell’u¬ 
nità nazionale, capitale di a- 
micizìa e di collaborazione 
fra tutti i popoli. Assolvere a 
questo compito sarebbe tutta¬ 
via impossibile se non avessi¬ 
mo la fortuna di essere e- 
spressione di un popolo forte, 
generoso, vivo come quello 
romano, il quale attraverso 
processi storici complessi e 
peculiari rispetto alla forma¬ 
zione dello stesso stato nazio¬ 
nale ha dato vita ed è in gra¬ 
do di difendere quella che è 
sicuramente una delle capita¬ 
li più democratiche del mon¬ 
do. , 

Indirizzo anche a nome vo¬ 
stro un omaggio deferente e 
cordiale al capo dello Stato, 
Sandro Pertini, custode dell’ 
unità nazionale ed esempio 
quotidiano di fedeltà alla Re- 
pubbica nata dalla Resisten¬ 
za e di lotta contro il terrori¬ 
smo e contro ogni violenza 
prevaricatrice in ogni campo 
della vita nazionale. 

Con analoghi sentimenti ci 
rivolgiamo al presidente del 
Senato, senatore Fanfani, al 
presidente della Camera, ono¬ 
revole Nilde Jotti, al presiden¬ 
te del Consiglio, senatore Spa¬ 
dolini, al presidente della Re¬ 
gione onorevole Santarelli e a 
tutte le autorità civili e mili¬ 
tari con l’impegno di una vo- 
Ion’à di collaborazione nel 
pieno rispetto delle prerogati¬ 
ve istitiizionali in primo luo¬ 
go sul terreno della difesa dei 
fondamenti e dei valori della 
nostra democrazia quali sono 
consacrati nella Costituzione. 

Sentimenti di rispettoso o- 
maggio esprimiamo al capo 
della Chiesa cattolica Giovan¬ 
ni Paolo II che da Roma as¬ 
solve alla sua missione e al 
quale ci ha legato appena ieri 
la trepidazione per le conse¬ 


guenze di un mostruoso atto 
di barbarie e al quale ci lega¬ 
no oggi — nel pieno e rigoro¬ 
so rispetto dell’autonomia fra 
Stato e Chiesa, fra potere civi¬ 
le municipale e potere religio¬ 
so — motivi di particolare i- 
spirazione per la sua opera di 
pace e per il suo ultimo mes¬ 
saggio di fiducia ncH’uomo e 
nel lavoro dell’uomo. 

Ringrazio i consiglieri del 
PSI, del l'dUP, del PCI per l’o¬ 
nore che mi hanno fatto at¬ 
traverso la loro fiducia. Rin¬ 
grazio i consiglieri del PRf i 
quali hanno confermato una 
linea già sperimentata. ' 

- Ringrazio anche i colleghi 
degli altri partiti di opposizio¬ 
ne, riferimento critico altret¬ 
tanto vitale ed essenziale per 
la vita delle istituzioni muni¬ 
cipali e della città. Un augu¬ 
rio particolare di buon lavoro 
rivolgiamo ai consiglieri delle 
venti circoscrizioni comunali 
eletti per la prima volta in 
modo diretto, a suggello di u- 
n’opera di decentramento po¬ 
litico e amministrativo che 
consideriamo in pari tempo 
condizione di crescita civile 
della città cd aspetto fonda- 
mentale della riforma demo¬ 
cratica dello Stato. 

Il riferimento delia nostra 
azione di governo è il docu¬ 
mento programmatico già e- 
laborato anche se non sotto- 
scritto dai gruppi comunista, 
socialista, - socialdemocratico, 
repubblicano al quale hanno 
fatto riferimento l’onorevole 
Mammi e l’onorevole Pala. Al 
consiglio comunale la giunta 
municipale, dopo un serrato e 
approfondito confronto con 
tutte le forze sociali, civili è 
culturali della città, presente¬ 
rà il suo si ispira ma si rifà 
direttamente a quel docu¬ 
mento. 

Noi siamo gli eredi e i conti¬ 
nuatori di un’esperienza di 
governo laica e di sinistra già 
avviata. In questo momento 
posso esprimere solo ramma¬ 
rico per il fatto che il PSDI, 
con il quale avevamo avviato 
positivamente a conclusione 
il discorso sul programma e 
sulla struttura della giunta 
abbia compiuto una scelta di¬ 
versa. Non solo mi auguro, 
ma posso garantire che ci a- 
d opere re mo affinché rappor¬ 
to di questo partito essenzia¬ 
le, anche' se non determinan¬ 
te, al governo della città possa 
riprendere quanto prima. 

Anche la prima giunta lai¬ 
ca e di sinistra è stata eletta 
con lo stesso numero di voti 
cd anche in quell’occasione il 
PRI ha votato scheda bianca. 
L’opera di quella giunta ha 
continuato in una fase di mu¬ 


tamenti rapidi e sostanziali 
dei rapporti tra i partiti su 
scala nazionale, nel Parla¬ 
mento, rispetto al governo del 
paese. 

È in quest’opera che sono 
state affermate quelle scelte 
di autonomia c sovranità del 
Campidoglio che, ben lungi 
dall’essere una separazione 
dallo Stato, sono state un con¬ 
tributo fondamentale alla te¬ 
nuta democratica del paese. 
Difenderemo queste scelte 
contro ogni sistema di pres¬ 
sioni c di intrighi che possa in 
qualche modo manomettere 
la liberta del consiglio comu¬ 
nale di Roma e perciò la liber¬ 
tà stessa del popolo romano. 

La giunta che si forma non 
è una giunta di rottura con 
altri partiti democratici, ma è 
una giunta di continuità e di 
rinnovamento che chiede di 
essere giudicata solo per i fat¬ 
ti, perché considera suo dove¬ 
re primario governare quoti¬ 
dianamente la città in termi¬ 
ni di progresso e di giustizia. 

Per quanto ci riguarda la 
scelta di un rapporto fecondo 
e costruttivo con le opposizio¬ 
ni democratiche e con tutte le 
opposizioni è questione inse¬ 
parabile dal modo di essere di 
un Comune che voglia costi¬ 
tuirsi come punto di riferi¬ 
mento per tutta la città. Mi 
auguro che ciò possa verifi¬ 
carsi. In ogni caso la nostra 
opera sarà indirizzata a supe¬ 
rare le conseguenze di un 
lungo confronto e scontro po¬ 
litico che ha scelto il Campi- 
doglio.come terreno di scelte 
che cecamente lo riguarda¬ 
no come metropoli e come ca¬ 
pitale ma non sono quelle per 
le quali il popolo romano è 
stato chiamato a rinnovare il 
suo consiglio comunale e ad 
eleggere i suoi consigli circo¬ 
scrizionali. 

Mi auguro di poter contri¬ 
buire a recuperare il tempo 
perduto, a ridare equilibrio e 
serenità ai rapporti tra i par¬ 
titi, nel rispetto del loro ruolo 
diverso ma comunque essen¬ 
ziale, a costituire per la città 
un riferimento certo di un 
cammino aspro e difficile ma 
aperto alla speranza di una 
più elevata convivenza civile 
e democratica di un più eleva¬ 
to rapporto tra gli uomini in 
questa città e in questa capi¬ 
tale. 

Un saluto, particolarmente 
commosso, indirizzo ai citta¬ 
dini che in modo diretto han¬ 
no contribuito con il loro voto 
alla mia elezione e alla for¬ 
mazione della nuova giunta. 

Sento tutto l’orgoglio e la 
responsabilità di essere parte 
di un movimento di idee e di 


Quattordici cartelle fitte e 
impegnative: è Io schema di 
programma attorno al quale 
hanno positivamente lavorato 
i partiti della sinistra e lo stes¬ 
so Psdi romano, prima che la 
direzione nazionale imponesse 
il suo voltafaccia. Ora la giun¬ 
ta sostenuta dai voti di PCI. 
PSI e PdUP e dall’appoggio e- 
stemo dei repubblicani si av¬ 
via ad un difficile ed impor¬ 
tante lavoro «sulle cose». Cer¬ 
chiamo qui di sintetizzare que¬ 
sto documento programmatico 
in cui sono individuati i pro¬ 
blemi chiave della città e le 
necessarie risposte. 

Un programma, è detto nel¬ 
lo schema — che verrà com¬ 
piutamente elaborato e pre¬ 
sentato al consiglio dalla giun¬ 
ta — profondamente innovato 
nei contenuti e negli indirizzi 
con l’intento di realizzare un 
modello moderno di città me¬ 
tropolitana. L'operato della 
nuova amministrazione- sarà 
una risposta esplicita e fattiva 
ai rischi di collasso nei punti 
nodali del tessuto civile, socia¬ 
le ed economico della città. 
Tira i momenti qualificanti di 
questa azione ci sono un più 
intenso impegno nella lotta al 
terrorismo, il recupero della 
immagine sociale di Roma, il 
potenziamento del tessuto 
produttivo. Sul terreno orerà- 
tivo. i punti centrali indicati 
sono: la politica dei servizi so¬ 
ciali, le infrastrutture di tra¬ 
sporto, il rilancio deU’edilùia, 
una politica di investimenti 
che privilegi l’innesco di ■mol¬ 
tiplicatori» economici, la rifor¬ 
ma della struttura ammini¬ 
strativa, la certezza della rito- 


Ora al lavoro: ecco le scelte 
della nuova amministrazione 


larità delle funzioni ammini¬ 
strative tra Comune, circoscri¬ 
zioni e Usi. il recupero del 
centro storico, la «riscoperta» 
della città. 

Entrando più nel dettaglio, 
il documento affronta i pro¬ 
blemi dell’emergenza, sfratti, 
traffico, strutture sanitarie. 
Qui si intende arrivare a solu¬ 
zioni di largo respiro, capaci di 
dare risposte non effimere alle 
componenti più traumatiche 
dell emergenza. Per quanto 
riguarda il problema degli 
sfratti e della casa — ad esem¬ 
pio — si vuole sollecitare il go¬ 
verno alla modifica della leg¬ 
ge di equo canone e spingere 
per una nuova politica degii 
enti pubblici in materia di uso 
del loro patrimonio abitativo 
sfitto, per incentivare il mer¬ 
cato dell’affitto e la mobilità, 
per una gestione attiva del pa¬ 
trimonio comunale e per il fi¬ 
nanziamento di nuove costru¬ 
zioni. 

Secondo punto indicato è la 
trasformazione della macchi¬ 
na comunale nel segno dell* 
efficienza e della democrazia, 
per favorire la partecipazione 
dei cittadini e delle forze pro¬ 
duttive — specie quelle del 
«terziario moderno» — coin¬ 
volte in un disegno di trasfor¬ 
mazione della città. Per quan¬ 
to riguarda la competenza di¬ 
retta dell'iniziativa comunale, 
si intende dar vita ad una pro¬ 
grammazione in materia di in¬ 
vestimenti che privilegi il mo¬ 
mento produttivo equilibran¬ 
do gli impegni tra il soddisfa¬ 
cimento dei bisogni di socializ¬ 
zazione e di servizi e il raffor¬ 
zamento del tessuto econo- 


minco della citta/ ’ . 

Venendo al tema dello svi¬ 
luppo di Roma, si afferma che 
non si tratta di optare tra cre¬ 
scita zero e sviluppo incontrol¬ 
lato. ma semmai di puntare su 
una prospettiva di scambio di 
risorse tra città e Paese tale da 
evitare un assorbimento delle 
risorse in una logica di assi¬ 
stenzialismo. Il documento si 
riferisce anche alle questioni 
di bilancio e alle recenti misu¬ 
re governative che limitano la 
disponibilità di spesa e di in¬ 
vestimento: questa questione 
— si dice — va riconsiderata, e 
i partiti si impegnano, in sede 
di Anci perchè ai Comuni sia¬ 
no risparmiati pesanti con¬ 
traccolpi. Fermo restando 1* 
impegno al contenimento del¬ 
le spese non essenziali e al ri¬ 
sparmio. il documento affer¬ 
ma che una strategia di qua¬ 
lificazione della spesa pubbli¬ 
ca deve riguardare l’intero 
comparto pubblico e non può 
esser riferita invece ai soli enti 
locali, specie quando questi 
hanno — è il caso di Roma — 
compiuto il loro dovere. Su 
questi temi il confronto col go¬ 
verno deve avvenire rapida¬ 
mente e in questo senso il Co¬ 
mune di Roma può portare un 
positivo contributo alla di¬ 
scussione. 

Un intero capitolo è dedica¬ 
to ai rapporti tra Comune e 
Regione, tenendo anche conto 
delle diverse soluzioni politi¬ 
che e delle diverse maggio¬ 
ranze che governeranno «due 
enti. Tra Comune .e Regione 
vanno trovati — dice il docu¬ 
mento — momenti di collabo¬ 
razione, introducendo garan¬ 


zie di certezza e uniformità nei 
meccanismi di controllo sugli 
atti del Campidoglio, dando 
una definitiva e razionale di¬ 
rettiva in materia di deleghe, 
completando il processo di 
trasferimento delle funzioni e 
dei poteri, accentuando i mo¬ 
menti di consultazione (e qui 
un particolare riferimento, è 
dato alla convocazione di una 
conferenza > urbanistica -che 
tenda ad incardinare le linee 
di crescita della città all'inter¬ 
no di un concreto disegno re¬ 
gionale e di un corretto rap¬ 
porto tra Roma e i comuni 
contermini). 

Garanzia per l'efficace go¬ 
verno del Comune è il rappor¬ 
to tra maggioranza e opposi¬ 
zione. La maggioranza attri¬ 
buisce al consiglio comunale 
un ruolo attivo nella definizio¬ 
ne delle scelte programmati- 
che ed operative, auspicando 
un atteggiamento delle oppo¬ 
sizioni che — evitando con¬ 
trapposizioni preconcette — 
diano il loro contributo alla 
funzionalità dell'istituzione. 
La verifica di questi rapporti 
avverrà principalmente sul 
terreno del funzionamento 
del consiglio comunale: 

Tra i punti cardine c’è an¬ 
che quello del riassetto ammi¬ 
nistrativo. attraverso un pro¬ 
cesso di trasformazione delle 
.strutture ed una crescita della 
partecipazione democratica 
attorno alle istituzioni. 

L'obiettivo di fondo dei 
quattro partiti! PCI. PSI. PRI e 
anche PSDI che per bocca di 
Palli ha riconosciuto ancora 1' 
altro ieri il valore positivo del 
programma) è quello di opera¬ 


re per contribuire a fare di Ro¬ 
ma una città che sappia svol¬ 
gere la sua funzione di capita¬ 
le del Paese, e che — in rap¬ 
porto alla sua storia, al suo pa¬ 
trimonio. alle sue istituzioni e 
alle sue energie — diventi 
sempre più punto di iniziativa, 
di riferimento e di incontro 
della cultura europea e mon¬ 
diale. Questo obiettivo è per¬ 
seguibile facendo concorrervi 
un vasto arco di forze, di istitu¬ 
zioni con le quali stabilire 
nuovi, più ricchi e più stabili 
rapporti. Accanto a queste isti¬ 
tuzioni un compito centrale 
spelta anche alle forze sociali e 
produttive, alle quali non si 
intende offrire «assistenza», 
ma. al contrario, un quadro di 
capacità programmatiche e 
progettuali oltre che strumen¬ 
ti reali (direzionalità, zone in¬ 
dustriali. la seconda universi¬ 
tà...). 

Il documento si occupa, a 
questo punto, della necessità 
di un ordinato e razionale as¬ 
setto del territorio. Al proposi¬ 
to vengono ribadite alcune 
scelte di fondo: concentrazio¬ 
ne delle attività direzionali 
nel quadrante orientale, sal¬ 
vaguardia e recupero del cen¬ 
tro storico, razionalizzazione 
del tessuto urbanistico ed edi¬ 
lizio della periferia. Per il cen¬ 
tro storico gli obiettivi sono il 
mantenimento della residen¬ 
za. il cotuenimento e la riqua¬ 
lificazione del terziario, la di¬ 
fesa delle attività artigianali e 
produttive. Va proseguita an¬ 
che la linea di «riuniTicazione 
della città» avviata col recupe¬ 
ro urbanistico delle borgate. A 
questo fine è necessario predi¬ 


sporre una linea di difesa con¬ 
tro l’ulteriore estendersi dell’ 
abusivismo, che sappia offrire 
una alternativa reale agli abi¬ 
tanti delle borgate e ai lottisti. 

Una attenzione particolare 
è anche destinata alla creazio¬ 
ne delle necessarie infrastrut¬ 
ture. ad una profonda riquali¬ 
ficazione di quelle esistenti 
(cominciando dall’Ente comu¬ 
nale di consumo) favorendo 
processi di ammodernamento, 
riformando l’orario dei nego¬ 
zi. Gli ultimi qualificanti capi¬ 
toli della bozza programmati¬ 
ca riguardano il traffico e i 
trasporti (dove occorre una 
strategia di sostegno al tra-, 
sporto pubblico, soprattutto 
nelle aree di espansione della 
città, uno sviluppo delle tan¬ 
genziali. una riforma dell’A- . 
tac un incremento della rete 
metropolitana e di quella del¬ 
le ferrovie urbane); la cultura 
(valorizzazione del patrimo¬ 
nio. sostegno alla ricerca 
scientifica, realizzazione di 
nuove strutture culturali per¬ 
manenti). Attenzione è dedi¬ 
cata anche alia questione del 
turismo, e in questo campo'il 
Campidoglio e chiamato td 
una politica attiva, sollecitan¬ 
do anche un piano per l'atn- 
mode ma mento e il migliora¬ 
mento delie strutture alber¬ 
ghiere. campeggista: he e ricet¬ 
tive. 

L'ultima -voce» è quella del¬ 
la partecipazione popolare; è 
qui — si dice — la chiave per 
cambiare la qualità della vita 
della città. Piu partecipazione, 
dunque, ed anche più «spazi» 
per dare ai cittadini la possibi¬ 
lità di contare e di decidere. 



azione, di un movimento di 
uomini e di donne — il movi¬ 
mento operaio e democratico 
romano — il quale è stato ed è 
una delle forze di progresso e 
di liberazione più possente 
che abbia mai conosciuto Ro¬ 
ma nella sua storia, senza e- 
sclusivismi, ma con la consa¬ 
pevolezza di un dato storico 
che è parte ormai inelimina- 
bile della vita di Roma e del 
volto dell’Italia, delle speran¬ 
ze di Roma e delle speranze 
dell’Italia. 

Questo orgoglio che riven¬ 
dico con coerenza e con pas¬ 
sione civile e umana, oltre 
che politica, non solo non 
contraddice ma mi porta ad 
andare ancora avanti sulla 
strada che mi impegna ad es¬ 
sere il sindaco di tutti i citta¬ 
dini, il sindaco di tutti i roma¬ 
ni. 

.Viviamo tempi drammatici 
e per motti versi ancora oscu¬ 
ri della vita nazionale, ma 
siamo ostinatamente convin¬ 
ti che Roma può guardare al 
suo avvenire con grande am¬ 
bizione e ponendosi grandi 
traguardi per vincere ad un 
te mp o la sfida di una metro¬ 
poli che «viole essere vivibile e 
quell** di una capitale che 
vuole essere il riferimento di 
un paese capace di difendere 
e di sviluppare tutte le poten¬ 
zialità creatrici e trasforma¬ 
trici della nostra d e mo cra zia. 

. In questa fiducia non c’è 
niente di retor i co ne tanto¬ 
meno una fuga dalle r e sp on» 
sabilità. Al contrario c’è insie¬ 
me una fiducia nelle virtù del 
popolo romano e l’impegno a 
fare la nostra parte, che con¬ 
siste e constst erà nell’eserci¬ 
zio quotidiano del nostro do¬ 
vere. 
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Cosi la nuova giunta 


Questi gli uomini che for¬ 
mano la nuova giunta di sini¬ 
stra eletta ieri al Campido¬ 
glio: 


Luigi 

Petrose!» (PCI) 




Nato a Roma nel 1926, è 
laureato in architettura. 
Professore ordinario di com¬ 
posizione architettonica all* 
università di Venezia, è stato 
direttore dell’istituto uni¬ 
versitario di architettura 
dal 1973 al 1979. Membro 
dell’Accademia di S. Luca, di 
cui ricevette il premio nazio¬ 
nale per l’architettura nel 
1975. E’ consigliere comuna¬ 
le per la prima volta. 


- Luigi 
Arata (PCI) 


Nato a Roma nel 1925. Già 
consigliere della Corte dei 
Conti, è stato negli anni ’50 
segretario della Federazione 
statali CGIL. Dopo aver mi¬ 
litato nel PSI e nel FSUP. si è 
iscritto al PCI nel 1972. ed è 
membro del comitato fede¬ 
rale romano. Consigliere co¬ 
munale dal 1972, è stato, nel¬ 
la passata legislatura, asses¬ 
sore agli affari generali, av¬ 
vocatura, sport e relazioni 
pubbliche. 


Giulio 

Bencini (PCI) 



Alberto 
Benzoni (PSI) 


ricoperto l’incarico di asses¬ 
sore al traffico c motorizza¬ 
zione. - • • 


Piero 

Della Seta (PCI) 


! Franca 
Prisco (PCI) 



Nato a Viterbo il 1“ marzo 
1932, lasciò l’università (filo¬ 
sofia) in seguito all’arresto 
per l’occupazione delle terre 
incolte a Bomarzo. E* stato 
consigliere comunale e pro¬ 
vinciale a Viterbo, e nel 1969 
si trasferì a Roma per rico¬ 
prire l'incarico di segretario 
del Comitato regionale del 
PCI. Dal 1970 al 1976 è stato 
segretario della Federazione 
romana c dal 1972 fa parte 
della Direzione nazionale 
del partito. Eletto consiglie¬ 
re comunale a Roma nel 
1971, è diventato sindaco il 
27 settembre 1979. Nelle ulti¬ 
me elezioni è stato rieletto 
con 129.146 voti di preferen¬ 
za. 


Carlo 

Aymonino (PCI) 


Nato a Bytom nel 1935, è 
funzionario dell’IRl. E’ lau¬ 
reato in giurisprudenza, 
membro della Direzione na¬ 
zionale del PSI e autore di 
diversi libri sulla storia del 
Partito socialista. Consiglie¬ 
re comunale dal 1971, è stato 
capogruppo del suo partito 
dal 1971 al 1976. Nella scorsa 
amministrazione ha rico¬ 
perto la carica di viccsinda- 
co. 

Lucio 

Buffa (PCI) 




Nato a Roma nel 1927. Au¬ 
tore insieme ad altri di varie 
pubblicazioni, tra cui il «Pia¬ 
no regolatore di Roma» e 
«Borgate romane», è consi» 

É fiere comunale dal 1956. 

tal 1976 è stato assessore al¬ 
le municipalizzazioni e ai 
servizi tecnologici. 


Salvatore 
Malerba (PSI) 




Nata a Roma nel 1931. è 
laureata in giurisprudenza. 
Iscritta al PCI dal 1951, è 
membro della Federazione 
comunista romana e del Co¬ 
mitato Centrale. Funziona¬ 
rla dell’amministrazione 
dello Stato, è consigliere co¬ 
munale per la seconda volta. 
Nella precedente legislatura 
ha ricoperto l’incarico di as¬ 
sessore al risanamento delle 
borgate. 

Bernardo Rossi 
Doria (Ind.) 




Nato a Roma nel 1933, è 
dipendente del Consiglio di 
Stato. Iscritto al PCI dal 
1957, è consigliere comunale 
dal 1963. Membro del comi¬ 
tato federale del PCI, nella 
passata legislatura ha rico¬ 
perto gli incarichi di asses¬ 
sore ai Lavori pubblici e dal 
1979, quello di assessore al 
piano regolatore. 

Luigi Celestre 
Angrisani (PSI) 


Nato a Roma nel 1935, è 
laureato in Scienze statisti¬ 
che ed attuariali. E’ dirigen¬ 
te dell’Inps; per un certo pe¬ 
riodo ha ricoperto la carica 
di segretario della Federa¬ 
zione socialista romana. E’ 
consigliere comunale per la 
prima volta. 

Renato 
Nicolini (PCI) 


Nato a Roma nel 1934, è 
architetto e docente univer¬ 
sitario. Prima consulente. 
del Consiglio d’Europa per i 
centri storici, è stato fino al 
1976 segretario generale di 
Italia Nostra. Attualmente è 
membro del comitato scien¬ 
tifico della Lega per l’am¬ 
biente dell’ARCI. E* consi¬ 
gliere comunale per la pri¬ 
ma volta. 

Raffaele 
Rotiroti (PSI) 






Nato a Napoli nel 1948, fu 
eletto consigliere comunale 
a Roma nel 1971. Conferma¬ 
to nelle elezioni del 1976, ha 
ricoperto da! 1978 l’incarico 
di assessore alla Polizia ur¬ 
bana, all’anagrafe, ai servizi 
toponomastici e al patrimo¬ 
nio. E’ stato inoltre membro 
della commissione commer- 


Mirella 

D’Arcangeli 

(PCI) 


V , 

' ^S|! 

| 


Nato a Roma nel 1942, è 
laureato in architettura. I- 
scritto al PCI dal 1962, è sta¬ 
to consigliere alla I Circo- 
scrizione. Nel 1976 è stato e- 
letto consigliere comunale, e 
ha poi ricoperto la carica di 
assessore alla cultura. 


Vincenzo 
Pietrini (PSI) 


Nato a S. Angelo dei Lom¬ 
bardi nel 1935, è laureato in 
giurisprudenza. E’ iscritto al 
PSI dal 1964. Dirigente ge¬ 
nerale dell’Inps, è stato capo 
della segreteria del Diretto¬ 
re generale dell’Inail e poi 
dell’Inam. E* stato inoltre 
presidente del!’o r *}edale 
Forlaniniedell’Enw. Monte- 
verde. 


Pierluigi 
Severi (PSI) 




Nata a Roma nel 1934. è 
iscritta al PCI dal 1957. Nella 
penultima legislatura fu 
presidente della commissio¬ 
ne scuola del Comune. Ri- 
confermata nel 1976. ha as¬ 
sunto l'incarico di Assessore 
all'igiene, sanità e nettezza 
urbana. In seguito alla rior¬ 
ganizzazione degli assesso¬ 
rati, è diventata assessore al¬ 
la nettezza urbana e ai giar¬ 
dini. 

Tullio 

De Felice (PSI) 


Nato a San Sebastiano al 
Vesuvio (NA) nel 1940, è lau¬ 
reato in ingegneria chimica. 
E’ stato funzionario dell’En¬ 
te cellulosa. Iscritto al PSI 
dal 1961, dal 1971 è consiglie¬ 
re comunale. Presidente del¬ 
la commissione urbanistica 
del Comune fino al 1976, 
nella passata legislatura è 
stato assessore all’edilizia 

B Aridità e privata fino al 
19 - -• ì , .; 


Roberta 
Piato (PCI) 


Nato ad Asola nel 1941, è 
membro del Comitato Cen¬ 
trale del PSI. Consigliere co¬ 
munale dal 1976. è stato ca¬ 
pogruppo del PSI e presiden¬ 
te della commissione cultu¬ 
ra, sport e turismo. Dal ^73 al 
*75 segretario della Federa¬ 
zione romana socialista, at¬ 
tualmente è segretario na¬ 
zionale della Lega per le au¬ 
tonomie e i poteri locali. - 

Ugo 

Vetere(PCI) ■ 


Nato a Barberino Val D’ 
Elsa (FI) nel 1936. E* impie¬ 
gato delle Ferrovie dello Sta¬ 
to. Membro del comitato di¬ 
rettivo della federazione co¬ 
munista romana, è consi¬ 
gliere comunale dal 1966. 
Nella scorsa legislatura ha 
ricoperto l’incarico di asses¬ 
sore al personale e decentra¬ 
mento, per diventare poi as¬ 
sessore all’ufficio speciale 
casa, istituito nel 1979/ 





Nato a Roma nef 1935, è 
dirigente deillstituio auto¬ 
nomo case popolari. E* i* 
scritto al PSI dal 1952, e ha 
diretto per un certo periodo 
la Federazione giovanile so¬ 
cialista. Nella passata legi¬ 
slatura è stato assessore ai 
tributi. Rieletto nel 1976, ha 


Nata a Roma nel 1948, è 
insegnante di scuola ele¬ 
mentare e scuola speciale 
per handicappati. Eletta nel 
1976 per la prima volta con¬ 
sigliere comunale, era stata 
precedentemente rondglit 
re della IX Ci réo o crUi su r. 
Dal 1979 ha ricoperto linea* 
ricodi a s ac s sore alla scuola, t 


Nato nel 1924, è consiglie¬ 
re comunale dal 1966. Dal 
1969 al 1976 t stato capo¬ 
gruppo comunista al Cam¬ 
pidoglio. Già segretario na- 

XMMIIt AVVÌI rCVCftZIOAV 

statati CGIL e per diversi 
anni nmlr i dello segrete¬ 
ria romana del PCI, à attuai- 


* » 

L’assemblea è convocata per sabato, quando dovrebbe essere presentata la giunta 
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Ancora un rumo alla Regione 
n «pentapartito» non decolla 

L’intervento del compagno Borgna - Si riunisce il consiglio provinciale: all’odg l’elezione del presidente 


Ani-ora un rinvio alla Re¬ 
gioni*. dove là erisi dura ormai 
da quattro mesi. Ieri, nella pri¬ 
ma seduta do|xi la pausa esti¬ 
va. la conferenza dei capi¬ 
gruppo. a maggioranza, ha de¬ 
ciso l’aggiornamentodei lavo¬ 
ri. a sabato mattina. Alla fine 
della settimana la costituenda 
, maggioranza (che dovrebbe 
. essere composta da De. Psi. 
Psdi e Fri — che non entre¬ 
rebbe in giunta — e Pii) do¬ 
vrebbe presentare il program- 
, ma e la nuova giunta. Ma il 
rinvio chiesto ieri fa capire 
ìche la costituzione del nuovo 
governo alla Regione non è 
così semplice: insomma, fra i 
partiti che sorreggono il go¬ 
verno Spadolini sono necessa¬ 
ri — per usare l’eufemismo 
che ha usato ieri in aula il ca¬ 
pogruppo De. Ponti — -ulte¬ 
riori momenti di consultazio¬ 
ne sul programma e sulla 
struttura della giunta». 

Un invito alle forze politi¬ 
che a rispettare i tempi che la ' 
crisi economica e sociale im¬ 
pone è venuta ieri mattina in 
aula dal compagno Gianni 
Borgna, che ha preso la parola 
a nome del gruppo comunista. 
Dopo aver ricordato che, a 
giudicare da quello che si può 
constatare, all’interno della 
nuova maggioranza sembra 


siano aperte contraddizioni e 
problemi, il compagno Borgna 
ha definito grave la soluzione 
{Militila che sembra delincarsi 
per la Regione. Grave perché 
quando fu aperta la crisi, si 
disse ehi* il voto popolare sa¬ 
rebbe diventato un banco di 
prova anche per la Regione 
mentre invece sembra che al¬ 
cune forze politiche abbiano 
deciso di ignorare le elezioni 
del 21 giugno. 

Una impossibile 
intercambiabilità 

Ancora grave — ha aggiun¬ 
to Borgna — perché la scelta 
delle «giunte bilanciate- (di si¬ 
nistra al Comune e alla Pro¬ 
vincia, pentapartito alla Re¬ 
gione) presuppone una impos¬ 
sibile interscambiabiiità nei 
rapporti politici, nei contenuti 
programmatici, nell’azione di 
governo. Per questo — ha ag¬ 
giunto — l’opposizione dei co¬ 
munisti sarà certo costruttiva, 
ma ferma. II compagno Bor¬ 
gna, comunque, si è riservato 
di esprimere più approfondite 
argomentazioni quando, saba¬ 
to, sarà presentato in aula il 
programma della nuova mag¬ 
gioranza. 

Fortemente critico, sia sulla 
soluzione che si sta prospet¬ 


tando alla Regione sia sul rin-, 
vio del dibattito, anche il rap¬ 
presentante del Pdup, Vanzi. 
Dopo aver ricordato che due 
giornate — così come previsto 
— non saranno sufficienti per 
eleggere la nuova giunta e che 
quindi la Regione per molto 
altro tempo ancora sarà senza 
governo (la prossima settima¬ 
na ci sarà una pausa nei lavori 
perché a Madrid c’é una con¬ 
ferenza internazionale di am¬ 
ministratori) Vanzi ha aggiun¬ 
to che la scelta delle giunte bi¬ 
lanciate determinerà sicura¬ 
mente gravi e pericolosi -mo¬ 
menti di tensione tra i vari li¬ 
velli istituzionali, tra la Regio¬ 
ne e il Comune» a tutto van¬ 
taggio di chi vuole la paralisi. 

Le forze del pentapartito, 
comunque, sono tornate a in¬ 
contrarsi ieri sera nella sede 
della Regione a Santi Apostoli. 
La riunione è stata aggiornata 
a stamane. 

Mentre dunque è ancora a- 
perta la crisi alla Regione, la 
trattativa alla Provincia, l’al¬ 
tro ente rinnovato con il voto 
del 21 giugno, può dirsi con¬ 
clusa. Tra il Pei, il Psi e il Pri è 
stata raggiunta un’intesa sul 
programma. Alla stesura degli 
obiettivi di governo, alle trat¬ 
tative aveva preso parte anche 
la delegazione socialdemocra¬ 


tica. Molto avanti si era anche 
nella definizione dell’assetto 
della giunta: alla presidenza 
tra stato riproposto Lamberto 
Mancini, socialdemocratico. 
L’improvviso e grave volta¬ 
faccia imposto da Longo alla 
direzione del Psdi ha però im¬ 
pedito questa soluzione alla 


Il PRI non ha 
ancora deciso 

Caduta l’ipotesi di una pre¬ 
sidenza socialdemocratica, i 
partiti hanno avviato ora una 
riflessione comune che, a tem¬ 
pi strettissimi, sarà in grado di 
ridare alla Provincia un go¬ 
verno adeguato (in questo 
quadro ieri si sono incontrate 
le delegazioni comunista e so¬ 
cialista). 

Una questione ancora da 
definire resta la partecipazio¬ 
ne dei repubblicani. A diffe¬ 
renza di quanto è accaduto per 
la Regione e per il Comune, il 
Pri ancora non ha deciso se ap¬ 
poggierà la giunta dall’esterno 
o avrà dirette responsabilità di 
governo. L'assemblea di pa¬ 
lazzo Valentini, comunque, è 
convocata per oggi pomerig¬ 
gio alle 17. All'ordine del gior¬ 
no: l'elezione del presidente e 
della giunta. 


Riduzione 
sugli uutobus 
per studenti 
fino u 14 anni 


Gli studenti della scuola 
media deH’obbligo, e comun¬ 
que fino al quattordicesimo 
anno di età, potranno avere 
una tessera di abbonamento 
mensile per i mezzi pubblici 
dell’Atae a prezzo ridotto: 
2.000 lire per una linea e 3.500 
lire per l’intera rete. 

Le tessere potranno essere 
acquistate dagli studenti inte¬ 
ressati presso le tabaccherie, 
dietro presentazione di un ap¬ 
posito certificato predisposto 
daU’Atae e rilasciato agli stu¬ 
denti dalla scuola media di ap¬ 
partenenza. Lo stesso certifi¬ 
cato dovrà essere esibito, in¬ 
sieme con la tessera.ad ogni ri¬ 
chiesta di controllo da parte 
del personale dell’azienda. 

Le tessere per il mese dì ot¬ 
tobre saranno in vendita nelle 
tabaccherie, insieme a quelle a 
prezzo normale, a partire dal 
25 settembre. 


Il sanguinoso assalto avvenne due mesi fa in una gioielleria del centro 


Durante la rapina uccisero l'orefice: 

catturati in Olanda gli assassini 

. . » » 


Sono stati arrestati dai fun-. 
zionari della squadra mobile e 
dall’Interpol i cinque banditi 
che nel luglio scorso durante 
una sanguinosa rapina in un 
negozio in via Mario de’ Fiori 
uccisero il gioielliere Renato 
Mancini. Quattro di loro si e- - 
rano trasferiti in Olanda, dove 
con ogni probabilità avevano 
intenzione di compiere un al¬ 
tro colpo. Il quinto invece ave¬ 
va preferito restare a Roma, 
dove tranquillamente, come 
se niente fosse'successo, conti¬ 
nuava a svolgere il suo lavoro 
come impiegato comunale. So¬ 
no Roberto Sempronio Proiet¬ 
ti. 25 anni, via Gandiglio 73. la 
moglie francese Lucia Garde- 
bled di 30 anni. Riccardo Frez- 
zolini. 30 anni, via Veronesi 
57. la sua'amica austriaca Isa¬ 
bella Stumph di 21 anni e infi¬ 
ne Renato Mancini (l’impiega¬ 
to appunto) di 36 anni, che per 
uq curioso ca>o di omonimia 
porta lo stesso nome della vit¬ 
tima del tragico assalto avve¬ 
nuto nel centro della città, tra 
via Borgognona e via Frattina. 

' La sera del 10 luglio irrup¬ 
pero r^el locale cinque giovani' 
Tra questi cera anche una 
donnaTNelIa gioielleria, presa 
di mira quando stava per chiu¬ 
dere. ers rimasto il figlio del, 
proprietario, tre commesse e 
pochi clienti. Renato Mancini 
stava concludendo la vendita 
di un gioiello, quando si vide 
puntare contro le pistole. I 
' banditi fecero razzia nelle ve¬ 
trine. poi passarono alla c ass a: 


in tutto riuscirono a racimola¬ 
re cinquanta milioni, un ma¬ 
gro bottino. Proprio quando 
stavano per andarsene Renato 
Mancini che era rimasto im¬ 
mobile pér tutto il tempo; ac*' 
cennò una timida difesa. Il 
tentativo di scagliare contro i 
malviventi che stavano per 
fuggire con una Citroen una 
lastra di vetro-sol levita dal 
banconédoveva costargli però 
la vita. Uno di loro lo'fulminò 
con un colpo di pistola. * • 

V L’audacia del colpo, la spie- ■ 
tata esecuzione del gioielliere, 
la presenza nel commando di 
una ragazza, fecero pensare 
subito ad un'azione di terrori¬ 
sti.. Un’ipotesi avvalorata per 
di più dagli identikit forniti 
dai numerosi testimoni, nella 
maggior parte stranieri, che a- 
vevano assistito inorriditi alla 
scena. Nei tratti somatici i 
banditi presentavano straordi¬ 
narie somiglianze con i com¬ 
ponenti di un gruppo di estre¬ 
misti di destra. La donna si 
pensava ' fosse r Francesca 
Mambro ricercata insieme a 
Giorgio Vale, Gilberto Caval¬ 
lini é Stefano Soderini per l'o- 
micidiò del giudice Amato. Ma 
poi i Nar si fecero vivi, smenti¬ 
rono la paternità della rapina 
e altri elementi convinsero gli 
inquirenti a puntare decisa¬ 
mente su piste diverse. I risul¬ 
tati non si fecero attendere. 

Spuntò un nome, quello di 
Roberto Proietti, conosciuto 
negli ambienti della malavita 
come -lo scienziato». A mette¬ 


re nei guai il bandito è una sua 
amica: è lei che spiffera alla 
polizia che il suo uomo, insie¬ 
me alla moglie, Lucia Garde- 
bled. e al complice Riccardo 
Frezzolini avevano preso il vo- • 
lo per Amsterdam: 11 erano at¬ 
tesi per organizzare un’altra 
rapina. Parla anche di Renato 
Mancini e su di lui cominciano 
ad indagare il capo della mo¬ 
bile De Sena e il dottor Dello 
Russo. Intanto anche l’Inter¬ 
pol si mette alle calcagna dei 
banditi. Ad Amsterdam, nell’ 
appartamento della Garde- 
bled vengono trovate tre pi¬ 
stole. Una di queste, una 
Smith & Wesson. secondo gli 
inquirenti potrebbe essere 
quella che ha ucciso il gioiel¬ 
liere. 

il breve cerchio si chiude 
intorno all’intera banda. Dopo 
la confessione della Stumph. 
l’unica ad aver accettato l'e¬ 
stradizione. per i componenti 
del commando partono gli or¬ 
dini di cattura: le accuse sono 
di rapina pluriaggravata, omi¬ 
cidio. furto dell’auto usata per 
la fuga e porto abusivo di ar¬ 
mi. 

Lucia Gardebled dovrà an¬ 
che rispondere di ricettazione. 
Dopo la tragica rapina portò 
con sé il bottino in Francia do¬ 
ve riuscì a riciclare i preziosi. 
Solo allora, col denaro pulito, 
raggiunse il marito e gli altri 
complici in Olanda. 

NELLA FOTO: uno degli arre¬ 
stati, Renato Mancini 



Assalto alla banca: 
100 milioni di bottino 

Colpo da 100 milioni ieri mattina ai danni deH’agenzia del 
Banco di Santo Spirito in via Civinini ai Parioli. Tre banditi, 
uno dei quali indossava una divisa militare, dopo aver tramor¬ 
tito il «vigilante» di guardia alla banca, hanno fatto irruzione 
nei locali dell'istituto di credito. Con le armi spianate hanno 
intimato a cliènti e impiegati di non muoversi. Poi hanno 
costretto il direttore della banca ad aprire la cassaforte e si sono 
impadroniti di tutto il contenuto: cento milioni. 

I tre dopo il colpo sono fuggiti a bordo di una «127», la stessa 
con la quale erano arrivati. L’auto, che aveva la targa di una 
«126» rubata sempre ieri mattina in via Tìburtina, è stata ritro¬ 
vata abbandonata in via Savastano a poca distanza dalla ban¬ 
ca. All’interno è stata trovata una pistola «SmithWcsson» con 
la matricola limata e cinque cartucce nel tamburo. 


Sono andati distrutti 25 ettari di macchia mediterranea e vigneti i Un solo carro mortuario in tutta Roma 


Gravi danni a Ponzo per il fuoco, 
sólo 6 uomini contro gli incendi 


Muore e per tre ore 
resta sulla strada 


a ai inMtt 


La violenza del fuoco ha se¬ 
gnato profondamente anche . 
l'isola di Ponza. L'incendio, 
improvvisamente scoppiato il 
pomeriggio di mercoledì, ha 
provocato'danni rilevanti, che 
potranno avere ripercussioni 
anche sull'economia della pìc¬ 
cola isola, non lontana dalle 
coste laziali. Sono andati persi 
circa 25 ettari di macchia me¬ 
diterranea e di vigneti, secon¬ 
do le prime valutazioni, nella 
zona fra Chiaia di Luna. Punta 
d’incenso e le pendici del 
monte La Guardia. Ad una sti¬ 
ma economica approssimativa 
Sì può far ammontare La perdi¬ 
ta a 25 miliardi di lire. t; 

Alle 16 dell’altro ieri si è ac- 

* 

ceso un focolaio di amp^di¬ 
mensioni vicino all’albergo . 
della bella spiaggia penzese. Il ' 
vento ne ha aumentato la vi- 
. rulenza minacciando anche le 
abitazioni vicine. 

A far fronte alle fiamme e- 
rano i sei uomini della locale 
stazione della Forestale e i vo¬ 
lontari che erano accorsi a da¬ 


re man forte. Troppo pochi per 
cercare di arginare un incen- 

* dio che stava assumendo di- 
mensioni sempre più preoccu- 

* pianti. Anche la campagnola — 
sulla quale era montata un’au¬ 
tobotte — che serviva al pron¬ 
to intervento non era disponi¬ 
bile. Era stata ritirata, pochi 

* giorni prima, perchè si crede¬ 
va scampato ogni pericolo. 

L'intervento decisivo è ve¬ 
nuto. dunque, da fuori. Il pre¬ 
fetto di Latina ha preso in ma¬ 
no il coordinamento delle ope- 

■ razioni inviando a Ponza, in e- 


licottero 


vicecomandante 


dei vigili del fuoco e il coman- 
’ dante della compagnia dei ca- 
. rabinieri di Formia. mentre 
~ con altri elicotteri o via mare 
: giungevano ? alcune squadre 
~ dei due corpi. Nel frattempo 
era stato reperito l'Hercules 
C-130. di stanza all'aeroporto 
di Pisa, specialmente attrezza¬ 
to con grossi serbatoi di liqui¬ 
do ritardante. Con due lanci 
del liquido, avvenuti verso le 
19. si è riusciti a domare quasi 
definitivamente il fuoco. Il pe¬ 


ricolo è stato, così, scongiura¬ 
to. anche se alcuni focolai mi¬ 
nori sono stati spienti dopo po¬ 
co. 

Soccorsi immediati e ben 
coordinati ma che non piosso- 
no far dimenticare come il 
servizio antincendio sull'isola 
di Ponza sia completamente i- 
nadeguato e insufficiente. 

•L'assenza di una stazione 
dei vigili del fuoco e di una 
stazioine forestale ha reso dif¬ 
ficile — ha dichiarato l'asses¬ 
sore regionale allagricoltura. 
Agostino Bagnato — l’opera di 
spegnimento dell’incendio. 
Ciò riproporne in termini non 
più rinviabili, la costituzione 
di un servizio permanente a 
Ponza e l'organizzazione di un 
servizio antincendio boschivo 
continuo, nell’arco dell'anno, 
attraverso stanziamenti finan¬ 
ziari adeguati, nazionali e re¬ 
gionali». 

I gravi danni a 25 ettari di 
arbusti e bassa macchia medi- 
terranea come ginestra, lenti- 
sco. erica, olivastro piotevano 
essere, probabilmente, circo- 
scritti se non evitati. 


Ore 13.30. via Properzio, 
dietro piazza Risorgimento. U- 
n anziana donna. Rosa De 
Vezzi. 86 anni, crolla al suolo 
colta da un improvviso malo¬ 
re. Si tratta probabilmente di 
un attacco cardiaco. I {lassanti 
tentano di soccorrerla, ma si 
rendono subito conto che c’è 
ben poco da fare; qualcuno 
chiama un'ambulanza, ma il 
medico giunto sul posto non 
può che constatarne la morte. 
Legge vuole, a questo pninto. 
che sul p>osto si rechi anche 
una pattuglia della pioli zia per 
•vigilare* sul cadavere, pmiché 
l'ambulanza non può traspor¬ 
tare porsene decedute. 


Culla 

È nata la piccola Maria 
Chiara Salvatore, figlia dei 
compagni Liliana Martinel¬ 
li e Enrico Salvatore, della 
sezione Nocnentano. I com¬ 
pagni della sezione nel fare 
gli auguri alla piccola e ai 
genitori sottoscrivono 
10.000 lire per l'Unità. 


Però, dovendo dichiarare il 
decesso por cause naturali, oc¬ 
corre un sanitario della guar¬ 
dia medica. Quando arriva 
ambulanza e polizia, è {lassata 
oltre un'ora. A questo punto 
manca soltanto il carro mor¬ 
tuario. Passa un’altra ora e il 
corpo dell’anziana signora re¬ 
sta sempre lì, su quel marcia¬ 
piede assolato di vìa Proper¬ 
zio. pietosamente coperto da 
un lenzuolo della Croce Rossa. 

Quel lenzuolo bianco reste¬ 
rà a coprire il corpo fino alle 
17. quando — finalmente — 
arriva il carro della polizia 
mortuaria, punito dall'obito¬ 
rio del Verano. Che i furgoni 
neri deH'istituto di medicina 
legale debbano partire sempre 
da quell'ufficio fuori mano, al¬ 
l’inizio della Tiburiina, è pras¬ 
si già criticabile, ma ancor più 
grave è che l’obitorio del Ve¬ 
rano abbia a disposizione un 
solo automezzo per una città di 
quattro milioni di abitanti ed 
un altro di riserva in casi del 
tutto eccezionali. 
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Le idee per il futuro 

Ecco cosa 
bolle 

nella pentola 
di Nicolini 


Si cambia rotta: la cultura 
dell'*effimero» è morta, l'ha 
seppellita il suo inventore, V 
assessore Nicolini che sari ri- 
confermato al suo posto. Ades¬ 
so, ha detto Nicolini in una in¬ 
tervista ad un’agenzia di 
stampa, bisogna inventarsi u- 
n’altra cosa. Le basi, del resto, 
per questa •altra cosa* già so¬ 
no state gettate nel corso dell’ 
appena conclusa Estate roma¬ 
na: «/Ibbiamo lavorato non 
tanto sul cinema, sul teatro o 
sulla musica, ma piuttosto sul¬ 
la spettacolarità urbana; sulla 
relazione tra spazi e luoghi di¬ 
versi e sul meccanismo di con¬ 
sumo culturale indotto dai 
mass-media*. 

In ogni caso, ha detto Nicoli¬ 
ni, adesso «è necessario lavo¬ 
rare ad ipotesi più durature di 
spettacolarità e di cultura e la 
collaborazione con le istituzio¬ 
ni sarà sempre più necessa¬ 
ria*. L’assessore si è poi soffer¬ 
mato a lungo sui risultati di 
quest’ultima Estate sottoli¬ 
neando come «non sia stato so¬ 
lamente in risposta alle esi¬ 
genze di svago e di festa che 
l’Estate si è indirizzata: è forse 
più importante che al Clivo di 
Venere ci siano state 
1000-1500 persone a sera inte¬ 
ressate ad un programma 
”difficile” (la rassegna del ci¬ 
nema orientale, ad esempio) 
che non le 5000 persone i me¬ 
dia che affollavano lo spazio 
del Colosseo per vedere film 
più spettacolari*. 

Nicolini ha poi ricordato co¬ 
munque la qualità complessi¬ 
va offerta da questa edizione 
di Massenzio e lo spazio offerto 
ad una anteprima europea del 
prestigio di Napoleoncontrap¬ 
ponendo, con una puntata po¬ 
lemica. questo tipo di manife¬ 
stazioni a quelle tipo festival 
cinematografico di Venezia, 
•un festiml — ha detto — che 
seleziona 16 film d’arte (e non 
ce ne possono essere, oggi, tan¬ 
ti in circolazione)' e dimentica 
altre forme di spettacolarità». 

Per esempio, ha ricordato, 
l’uso della TV secondo schemi 
non tradizionali, le manifesta¬ 
zioni di ballo, la creazione di 
spazi mobili polivalenti, le ma¬ 
nifestazioni collaterali, tutti 
•esperimenti » che hanno ca- 

il partito 

ROMA 


FESTE DELL'UNITA: TORPIGNAT- 
TARA alle 18.30 dibattilo sulla pace 
e il disarmo con il compagno Maurizio 
Ferrara, segretario del comitato regio¬ 
nale e membro del CC: PARROC- 
CHIETTA alle 19 dibattito sulle giunte 
con il compagno Ugo Vetere: GROT¬ 
TAFERRATA alle 19 dibattito su «Le 
donne e la pace». Partecipano la com¬ 
pagna Nadia Spano e la compagna 
Ada Scalchi; POMEZIA alle 17.30 di¬ 
battito sui problemi economici con il 
compagno Umberto Cerri; CASAL- 
BERJONE alle 18 cfcbattito suda dro¬ 
ga con i compagni Luciano Consoli e 
Marisa Maiagok Togliatti; BRAVETTA 
alle 19 dibattito sul Comune di Roma 
con a compagno Piero Della Seta: 
MONTESPACCATO a-Te 19 dibattito 
sulle giunte con i compagni Lamberto 
Fdisio e M«efla D'Arcangeli: FLAMI¬ 
NIO alle 18.30 dibattito sufl'assetto 
del territorio con il compagno Adriano 
Aletta: PRIMA PORTA alle 19.30 di¬ 
battito suBa borgata con il compagno 
Ennio Signorini. Continua la festa <S 
TUFFILO. Si aprono inoltre le feste 
di: V1COVARO. LANUVK) PASCOLA¬ 
RE. SETTEBAGNI. CECCHINA. 
FRATTOCCHIE. TORRENOVA. TOR¬ 
RE ANGELA. BORGHESIANA. BRAC¬ 
CIANO e ARSOLI. 


ratterizzato il grande successo 
di pubblico di questa edizione 
dell’Estate romana. Ad una 
precisa domanda in questo 
senso, Nicolini ha risposto che 
quest’ultima non può certo es¬ 
sere una sorta di «modello» da 
esportare: *Non si tratta di 
una banconota», ha detto, an¬ 
che se «un contributo di espe¬ 
rimenti nuovi è stato portato e 
bisogna tenerne conto. Me o- 
gni città d’arte deve fare i con¬ 
ti con le sue strutture, il suo 
pubblico, la mentalità e le tra¬ 
dizioni, la fantasia dei cittadi¬ 
ni». 

Ciò non vuol dire, natural¬ 
mente, che l’Estate romana 
debba rimanere un esempio i- 
solato e in qualche modo irri¬ 
petibile: Nicolini, nell’intervi¬ 
sta, ha infatti esplicitamente 
accennato a nuove forme di 
collaborazione possibile tra i 
vari Comuni. *Proprio qualche 
giorno fa — ha specificato — 
parlando col sindaco di Milano 
e con quello di Napoli ci si in¬ 
terrogava sulla possibilità del 
Comune di tentare la coprodu¬ 
zione di spettacoli. Basterebbe 
che Biennale e Quadriennale 
si ammodernassero, il proget¬ 
to di Maurizio Scaparro (ani¬ 
matore delia Biennale, ndr) 
col Comune di Napoli per una 
Piedigrotta ’82 mi. pare inte¬ 
ressante». 

Naturalmente occorre, per 
la realizzazione di un simile 
progetto, avere come interlo¬ 
cutori amministrazioni ed i- 
stituzioni efficienti, cosa, co¬ 
me ben si sa, non sempre pos¬ 
sibile. 

•Per dare nuova efficienza 
alle istituzioi — ha detto pole¬ 
micamente Renato Nicolini — 
occorre che si provveda alla ri¬ 
formo della composizione dei 
consigli di amministrazione, 
proprio per dare più autono¬ 
mia ai direttori artistici, a tut¬ 
ti i professionisti dello spetta¬ 
colo. Perché gli incompetenti, 
sia chiaro, non esistono solo 
tra gli assessori...*. 

•È l'unica via — ha concluso 
Nicolini — per rispondere in 
modo efficace all’egemonia 
della cultura spettacolare a- 
mericana, riappropriandosi 
dei nostri beni culturali e in¬ 
novandoli pur senza chiusure 
provinciali*. 


ASSEMBLEE: CAVE alle 20 (Mele- 
Ottaviano): CAVALLEGGERI alle 
18.30 (Michetti) MAZZINI alle 21 
(Barletta): OSTIA ANTICA alle 18 (Oi 
Bisceglie). 

COMITATI DI ZONA: PRATI alle 18 
a Trionfale, riunione segreteria di zo¬ 
na. segretari di sezione e responsabili 
Amministrazione e • organizzazione 
(Bruscoli-lembo): TIBURTINA alle 18 
a Pietralata attivo (Tocci): OSTIENSE 
COLOMBO alle 18 a Laurentina grup¬ 
po distretto scolastico (Cottorte-Ci- 
priani). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
PPTT AEROPORTO alle 17 a S. Paolo 
(Fusco): presso la Festa dell'Unità del¬ 
le sezioni TOR SAPIENZA. TOR TRE 
TESTE. SEZIONE OPERAIA e ATAC 
oggi alte 18.30 dibattito su: «La clas¬ 
se operaia e *1 sindacato». Partecipa¬ 
no Santino Picchetti. Mario Berti. Lu¬ 
ciano Betti e Mano Tuvè. 

PROSINONE 

CECCANO: festa dell Unità inizia 
a«e 18. 

LATINA 

Festa dell'Unità: ITRI alte 19 dibat¬ 
tito su problemi internazionali: APRI¬ 
LI ATOGU ATTI atte 19 attivo sui pro¬ 
blemi del commercio (Raco. Grassoc¬ 
ci). 
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«Light guns» a piazza Navona 

Dalle mongolfière 
alle «cannonate»: una 


ROMA — Trentamila perso¬ 
ne, bocca aperta e naso all’a¬ 
ria, stanno a guardare le dia¬ 
positive che si rincorrono sul 
muri di Palazzo Braschl, di 
Palazzo Doria Pamphill, sui 
campanili di Sant’Agnese e 
sulla Fontana dei Fiumi, e 
ad ascoltare l’orchestra della 
RAI diretta da Gabriele Fer¬ 
ro: sono le 21.10 e a piazza 
Navona già non si riesce più 


a entrare. Si conclude a «can- 
nonate di luce* l’Estate ro¬ 
mana cominciata con no¬ 
stalgici lanci di mongolfiere: 
nel frattempo, fra un viaggio 
in America e una visita del 
ministro della cultura fran¬ 
cese, Il •nicolinian way of li¬ 
te* si esporta all ’estero . 

Le immagini corrono sui 
muri come serpenti e sgu¬ 
sciano via dai campanili del¬ 


la chiesa come calze di seta 
sfilate in fretta ma con ele¬ 
ganza: Light Guns in Concert 
è stala l’ultima iniziativa di 
•Musica nella città», la rasse¬ 
gna che quest'anno, alla sua 
seconda edizione, ha mostra¬ 
to un taglio completamente 
diverso dall'anno scorso: le 
manifestazioni hanno avuto 
uh carattere forse meno pro¬ 
vocatorio, toccando meno 


punti della città (ricordate I* 
anno scorso le Variattons di 
Cage, 1 «blitz» musicali, le no¬ 
te sussurrate dèi tombini?) 
ma, in compenso, più qua¬ 
lificato: la maratona di «Afri- 
canotte» ha attirato un pub¬ 
blico enorme, il festival Pa¬ 
nasiatico ha avuto presenze 
prestigiose, la tre giorni 
jazzistica della Quercia del 
Tasso ha puntato su nomi si¬ 
gnificativi dell’avanguardia. 

Ed ora il gran finale, con 
l’Idea di sfruttare, per la pri¬ 
ma volta a scopo puramente 
spettacolare, un mezzo tec¬ 
nico (i Light Guns, un corre¬ 
do di megaproiettori da 4000 
watt accessoriati con specia¬ 
li cavalletti che permettono 
alle immagini proiettate di 
muoversi in ogni senso) che 





era stato usato finora a fini 
pubblicitari, in America 
(pubblicità industriale) e in 
Francia, dal partito, di Chl- 
rac, nella recente campagna 
elettorale. Coraggiosa è sta¬ 
ta, anzitutto, la scelta dei 
brani, musicali: tutta musica 
del nostro secolo, e assieme 
al notissimo Uccello di fuoco• 
di Stravinski, una rarità co¬ 
me la Rapsodia per saxofono e 
orchestra di Debussy e poi 
quattro brani dello scono¬ 
sciuto e splendido Ives (ma 
quando leggeremo final¬ 
mente nomi di sue opere nei 
calendari dei concerti?). Co¬ 
raggio che ha premiato l’ot¬ 
timo Gabriele Ferro, il quale 
ha accettato senza timore di 
dirigere nella sede insolita e 
in competizione con le mira- 


bilie ottiche sciorinate sui 
muri, e ha ricompensato 1* 
orchestra della RAI con ap¬ 
plausi pari a quelli che ha ri¬ 
scosso giorni fa, a Massen¬ 
zio, con il «Napoleon». 

Felicità assoluta delia re¬ 
gia: Augusto Ciuffini e Lu¬ 
ciano Meldolesi sono stati gli 
ideatori dell'abbinamento 
musica-immagine e i realiz¬ 
zatori anche dei minimi det¬ 
tagli, fino alle diapositive 
che sono tutte dipinte a ma¬ 
no (qui artigianato e tecnolo¬ 
gia vanno a spasso insieme), 
nonché i «coreografi» del bal¬ 
letto di immagini, perfetta¬ 
mente accordato alla musi¬ 
ca: dalle svolazzanti visioni 
oniriche di Max Ernst che 
commentavano li brano di 
Debussy al coloratissimo ai¬ 
rone, che altri non era se non 
la «signorina Richmond» di 
Balestrine i cui versi con¬ 
trappuntavano la musica di 
Strainski; dall'America dei 
«4 luglio» presente con le im¬ 
magini ufficiali degli eroi dei 
fumetti e delle dive dello 


a 




schermo a quell'umanità più 
quotidiana, . simboleggiata 
sia dalia testarda, costante 
marcia di un uomo nudo at¬ 
traverso gli idoli de) mito a- 
mericano, sia da un minu¬ 
scolo punto rosso, protago¬ 
nista della •Ehtmanda senza 
risposta» di Ives, che va a 
sfiorare immagini di vecchi e 
di giovani, di «normali» e di 
•diversi»; forse i membri di 
quella maggioranza senza 
nazione che Ives sognava. 

Sembrava di vederla tutta 
quanta a piazza Navona, 
quella non effimera maggio¬ 
ranza, sempre pronta, anche 
a costo di un po' di casino, a 
godere di ogni cosa bella sen¬ 
za arricciare il naso. Quan¬ 
do, nel titoli, sono apparsi l 
nomi degli organizzatori, fra 
il Teatro di Roma, il Teatro 
dell’Opera, la RAI, ha voluto 
applaudire in un modo di¬ 
verso l'Assessorato alla Cul¬ 
tura del Comune. E questo 
(dovremmo nasconderlo?) è 
stato commovente. 

Claudio Crisafi 




va già a 




Roma 


Il grande lavoro per rifornire di metano 
Il metano serve già il 50% degli utenti. 

procede a pieno ritmo. ì 
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tutta la città è giunto a metà strada. 
La metanizzazione di Roma, dunque. 
Secondo il programma. 
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Esercizio Romana Gas 
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Prime visioni 


ADIRI ANO IP. ira Cavour 22 - T. 352153) L. 4000 
(Prima) Scontro <N titani con 8. Meredith • FA 
(16-22.30) 

AIRONE 

(Via Libia. 44 - Tel. 7827192) "• L. 1800 

L'ultima follia di Mal Brooks • C. 

ALCVONE 

(Via Lago di Lesina. 39 • Tel. 8380930) L. 2800 
Ottra H giardino con P. Selters * Drammatico 
(17-22.30) 

ALFIERI 

(Via Repelli. 1 • Tel. 295803) L. 1200 

Una vacania dal cactus con E. Cannavate • C. 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebello. 101 - Tel. 481870) L. 3000 
Giochi erotici di una moglie perversa 
(10-22.30) 

AMBASSADE 

. (Via Acc. degli Agiati. 87 - (Ardeatino) * 

Tel. 5408901) 

Uno scomodo testimone di P. Yates • Giallo 
(16.30-22.30) 

AMERICA 

(Via N. del Grande. 6 • Tel. 5816168) l. 3000 
Una vacanza del cactus con E. Cannavaie • Comico 
(16.30-22.30) 

ANIENE (P.za Sempione. 18 • T. 890817) L. 2000 
Quella super porno di mia moglie 
AfliTARES (Viale Adriatico 21 • Tel. 890947) 

L. 2000 - 

Quella villa accanto al cimitero di L. Pulci • H (V.M. 
18) 

(16-22.30) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 * T. 7594951) L. 1200 
Poople 
ARISTON 

. (Via Cicerone. 19 • Tel. 353230) . { L. 4000 

(Prima) Il turno ■ 

(16.30-22.30) 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 

(Prima) Bastano tre per fare una coppia con G. Hawn 

- C. 

(16.30-22.30) 

ASTORIA 

(Via O. da Pordenone - Garbateli - 
Tel. 5115105) 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

(Via Tuscolana, 745 • Tel. 7610536) L. 2000 
Csr Crash V. Mezzogiorno - A. 

(16.30-22.30) 

AVORIO EROTIK MOVIE 

(Via Macerata. 10 - Tel. 753527) L. 2500 

La pomo ninfomane 

BALDUINA (P.zza Balduina. 1 - Tel. 847592) 

L. 2500 

Ben Hur - C. Heston - S. M. 

(17.15-21.30) (solo due saettatoli) 

BARBERINI 

(Piazza Barberini. 25 • Tel. 4751707) L. 4000 
Storie dì ordinaria follia con O. Muti • Drammatico 
(16.30-22.30) 

8ELSITO 

(Via Minghetti 4 - Tel. 6790015) L. 2500 

La dottoressa preferisce i marinai 
(17-22.30) 

BLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 481330) L. 4000 
Blue sensation 
(16-22.30) ■ 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) t,. 3500 
L’invincibile Ninja con F. Nero • Avventuroso 
(17-22.30) 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 Tel. 735255) 

L. 4000 

(Prima) Bravo Benny 

(16.30-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Flaminio - 
Tel. 393280) 

Chiusura estiva 
CAPRANICA 
(P.zza Capranìca 
(Prima) Il cavernicolo 
(17-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(P.zza Montecitorio. 125 
Il mistero di Oberwafcf 
(17.15-22.30) 

CASSIO (via Cassia. 694) 

The Blackhole (n originale) FA 
COLA DI RIENZO 

(P.za Cola d. Rienzo. 90 - Tel. 350584) L- 4000 
(Prima) Crema cioccolata o pa—prika 
(16.45-22.30) 

DEL VASCELLO 

(P.za R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 

Ben Hur con C. Heston - Storico-mitologico 
(17 21) 

DIAMANTE (Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) 
L'onorevole con l'amante sotto 9 letto 
DUE ALLORI (Via Casilma. 505 • Tel. 273207) 
Chiusura estiva ' 

EDEN 

(P.za Cola d» Rienzo. 74 - Tel. 380188) L. 3500 
Sogni «Toro con N. Moretti • Satirico 
(16.30 22.30) 

EMBASSY 

(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) L. 4000 

Sogni d'oro con N. Moretti • Satirico 
(16.30-22.30) 

EMPIRE 

(Via R. Margherita. 29) - Tel. 857719) L. 4000 
Excalibur con N. Terry - Storico Mitologico 
(16.30-22.30) 

ETOfLE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 4000 
I cancelli del cielo con M. Hupper» - Drammatico 
(16.15-22.30) 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Tel. 6910786) L. 1800 
' Quadrophenia con P. Daniels - M. 

EURCINE 

(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4000 

' (Prima) Bravo Benny) 

(17-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) L. 3500 
(Prima) Il c a vernicolo 
(16.45 22.30) 

FIAMMA (Via Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 4000 
(Prima) Pise pisello 

(16.50-22.30) .V • 

FIAMMA N. 2 

(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 

L. 4000 .. . . ; ; 

Ricomincio de tre con M. Troìsi - Comico 
(1(5.45-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 Tei. 582848) 

Non entrate in gu a i to casa - Horror (VM 18) 
(17-22.30) , 

GIARDINO 

(P.za Vulture - Tet. 894946) t. 2000 

Amici miei con P. Norat - Satirico (VM 14) v 
(17-22.30) 


101 - Tel.6792465) L. 3500 


Tel. 6796957) 
M. Vitti - C. 



1. 064196) 
Troiai - Comico 


L. 3000 


T. 755002) L- 3500 


L. 2500 


L. 4000 


3500 


L. 2000 


GIOIELLO (v. Nomentana 43 
Ricomincio da tra con M. 

(16.30-22.30) - 

GOLDEN (Via Taranto. 36 
(Prima) Condorman 
(16.30-22.30) 

GREGORY 

(Via Gregorio VII. 180 - Tei. 6380600) L. 3500 
Sogni d'oro . . 

(16.30-22.30) 

HOUDAY (L.go B. Marcato - Tal. 858326) 

L. 3500 - 

(Prima) H turno > ,T 

(16.30-22.30) v.- '-. ••• •. • 

INDUNO 

(Via G. Induno • Tel. 582495) 

(Prima) Condorman r 
(16.30-22.30) 

KING 

(Via Fogliano. 37 • Tel. 8319541) L. 4000 

La caduta dagli angeli ribelli con V. Mezzogiorno • 
Drammatico 

(16.45-22.30) - ‘ • 

LE GINESTRE (Casalpatocco • T. 6093638) • L.:2500 

I 4 dell'oca selvaggia con R. Burton - Avventuroso 
(17-22.30) 

MAESTOSO ’• 

(Via Appia Nuova. 116- Tel. 786086) 

(Prima) Crema cioccolata e Pa...prika - 
(17-22.30) * 

MAJESTTC . 

(Via S.S. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) '* L. 
Excalibur con N. Terry - Storico-mitologico 
(16.30-22.30) 

MERCURY 

(Via P. Castello. 44 - Tei. 6S61767) 

Superclimax - . 

"(16.30-22.30) ‘ V 

METRO DRIVE IN (Via C. Colomo. 21) L. 2000 
I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico (VM 18) 
(20.15-22.30) 

METROPOLITAN 

(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 4000 

(Prima) Sravo Benny 

(17-22.30) 

MODERNETTA 

(P.zza Repubblica. 44 • Tel. 460285) L- 3500 
Dracula ti succhio - 

(16-22.30) i 
MODERNO 
(P.zza della Repubblica) 

Super orgasmo 
(16-22.30) 

NEW YORK 

(Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) L. 3500 
Scontro di titani con B. Meredith • Fantascenza 
(16-22.30) 

N.I.R. 

(Via V. Carmelo - Tel. 5982296) L. 3000 

Fort Bronx con J. Broiin • Giallo 

(16.30-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 754368) L. 350C 
Excalibur con N. Terry - Storico-Mitologico 
(16.30-22.30) - - . * 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) 
tt's my tum «Amarti a New York» con J. S. Clayburgt 
(16-22.40) 

QUATTRO FONTANE Via Quattro Fontane. 23 - 
Tel. 4743119 

(Prima) Cornetti sBs crema - L. 3-500 
(16.30-22.3G) 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) L. 3000 
(Prima)... e noi non faremo karakiri - L. 3.500 
(16.30-22.30) 

QUIRINETTA (Vìa M. Minghetti. 4 -Tel. 6790015) 
L. 3500 

. L'ultimo metrò di F. Truffaut • Drammatico 
(15.30-22.30) ; 

RADIO CITY 

(Via XX Settembre. 96 • Tel. 464103) L. 2000 
Quella casa accanto al ci m i taro di L. Folci • Botto 
(VM 18) (16.30-22.30) 

REALE (P. Sennino. 7 - Tel. 5810234) L- 3500 
(Prima) Cornetti atta crema (16.30-22.30) '■ 

REX (C.so Trieste. 113 - Tel. 864165) L. 3000 
Non entrare in «piata casa - Horror (VM 18) 

’ (17-22.30) 

RITZ • v" ! 


(Via Somalia. 109 - Tri. 837481) 
(Prima) Cornetti ata «rama 
(16.30-22.30) • 

RIVOLI • 

L. 

3000 

(Via Lombardia. 23 - Tri. 460683) 
(Prima) La occasioni di Rose 

(17.15-22.30) 

L. 

3500 

ROUGE ET NOIR 



(Via Salaria. 31 Tri. 864305) 

L. 

3500 

(Prima) Condorman 



(16.30-22.30) . 



ROYAL 


. ■. i-. 

(Via E. Filiberto. 179 - Tri. 7574549) 
(Prima) Cornetti ata erma 

L. 

3500 

(16.30-22.30) 



SAVOIA 



(Via Bergamo, 21 - Tri. 865023) 

L. 

2500 


a Pa—prika 


L- 350C 


(Prima) Grama < 

(17-22.30) 

SUPERCMEMA (Via Viminale • Tel. 485489) 

L. 4000 -- ; 

Fort Bronx con J. Broiin - Ciato ... 

(16.45-22.30) 

TIFFANYtVia A. De Pretis - Galleria 
Tel. 462390) 

Cameriera sansa malizia 

<16.30 22.30) 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano. 8 • Trieste) 

Tel. 8380003 

Chiusura estiva 1 ■ • ' ‘ 

ULISSE (Via Tiburtina. 254 Tel. 433744 

I vizi sono bagnati 

UNtVERSAL (Via Bari. 18 - Tet. 856030) L. 3500 
Scontro di titani con B. Meredith - Fantascenza 

VERSANO 2 \P°zz* Vertem. 5 - Tel. 851195) 

Chiuso - 

VITTORIA (P.zza 
Tel. 571357) ' ; 

. Chiusura estiva / : . .ìy 


S. M. Ubar etnee. Testaccio 


Seconde visioni 


AC HIA ( Borgata Acta Tel. 605004») ' 

Bordar Crossing, T. S aval as - Awenfiroio 
ADAM (via Canma. 1816 - TeL 6161*08 - Clau¬ 
sura estiva ■ 


'Ir ' 




FINE SETTIMANA À 


AH 


' ; C* ,-'l; Ir 





■j 


PARTENZA 

4 di c emb re '1981 ‘ 

DURATA 

5 giorni ' - 

ITINERARIO 

Milano o Roma-Barcelloru 
Roma o Milano 

TRASPORTO 

voli di linea 



E la seconda città della Spagna per grandezza, dopo 
Madrid, e principale pòrto idei Mediterraneo. Nei 
quartiere gotico « tr ov a la c a tte d r a le di & Fri tòt, 
splendida costruzione in stile gotico-catalano. Da 
vedere inoltre la famosa chiesa della Sagrada Fami- 
lia e il Pueblo Espanol, che offre un pinsta—rias- 
suntivo dell’architettura spagnola. ì. f ’ i 

n programma prevede la visita della città c Tocur- 
sione a Montserrat. Cena in un locale tipico catala¬ 
no. Sistemazione alberghi categoria tre stelle, came¬ 
re doppi e con servizi. Trattamento mezza pensione. 


Unità vacanze 

MILANO - Viale F. Tati 75 - Tel. 64.23.557 
ROMA - Vie dei Taurini |4 -TU. 49.50.141 

1 ■ A "ì- 

ORGANIZZAZIONE TECNICA (TALTURtST ' - * 

. . --il t* ■ ' ’J 


e 




« <?■ ■». 


T*t« * ~r. - 


J : « '» 


? ,\V. < • ■ ,T 

1 •• - r .t-A _ 


. * v - 

« t » 


■ -.fi'-' 


CINEMA 


i * 


«Oltre il giardino» (Alcyone) > y i ? ,. 
«Uno scomodo testimone» (Ambassade. 
Quirinale), ■ i 

«Serpico» (Astro) J ] 

«Ispettore Callaghan. il caso Scorpio è 
tuo» (Africa) j ; 


«Storie di ordinarie follie» (Barberini) 
«Ricpmincio dà tre» (Fiamma 2, Qioielto) * 
«L'ululato» 

«L'ultimo metrò» (Quirinetta) 

«Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Nuo¬ 
vo, Palladium) 



PIAZZA NAVONA * 

Alle 21 Spettacolo-Advertising con i Light Guns e 
la musica registrata. 

MOTONAVE T1BER UNO 

> . (Scalo De Pinedo • Tel. 49.50.722) 

Tutte le sero alle 20,30 Roma di notte, musica e 
romantica crociera sul Tevere. Canta Lydia Raimondi. 

PARCO DEGLI ACQUEDOTTI (Via Lemonia) 

Dalle 20.30 Convoy di S. Peckinpah. con K. Kristo- 
ferson; Rassegna musicala con Jimy Hendrix; Il 

v cavaliere inesistente con S. Oppedisarvo — Avven¬ 
turoso. 


CASTEL SANT'ANGELO 

Area Rock pàrties: alle 21 Electronic Party cori gli 
Style Sindrome. Ingresso L. 1000. _ , - 

FESTIVAL DEI POETI (Aula Magna dell'Università) 
Domani alle 16.30. Terza edizione del festival della 
poesia con poeti stranieri (Le Roi Jones. Faye Chiang. 
Louis R. Rivera ed altri) ed italiani (E. Sanguinati. F. 
Leonetti. D. Marami, D. Bellezza ed altri). 

MUSICA NELLA CITTA - COLLI ANIENE (Via Rossi) 
Domenica alle 21 Spettacolo-concerto con i Light 
Guns e la musica registrata. 


, L. 1500 


L. 1500 
, ,L. 1200 
L. 2000 


APOLLO 

(via Cavoli. 98 * Tel. 7313300) i 
Un caldo corpo d: femmina 
ARIEL 1 s 

(via di. Monte ver de. 48 - Tel. 530521) L. 1500 . 
Gente comune con D. Sutherland - Sentimentale ,- ? 
AUGUSTUS 1 

(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 2000 
La disubbidienza con S. Saodrelli - Drammatico (VM 
14) • ■ ... •• . • : ! r 

BRISTOL • - • ; 

(via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

Pomo lava 
BROADWAY 

(Via dei Narcisi. 24 - Tei. 2815740) 

Ered rti er a aupa r pomo 

clodio ; i 

(via Riboty. 24 - Tei. 3595657) 

Game comune con D. Sutherland - Semimentale 

DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) * Chiusura estiva _ 

Chiusura estiva - - .-•> ; • v 

ELDORADO • •' ‘ ■ A- ' 

(Viale dell Esercito. 38 - Tel. 5010652) L 1000 
■ Pomo vidae 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. S82884) L. 2000 
- Car create con V. Mezzogiorno - Avventuroso 

unni tm 

(Via del Labaro. 64 Tel. 6910B44) \ 

Non pervenuto . > 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto, 1Ò8 - 

Tel. 290851) _ . .. ; ' L I.5Ò0 

Non pervenuto ' ' i 5 . :i- v • - 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121- TeL 6T2692«) 

L. 1500 ... . . . . 

Fantozzi co ntro tutti cori P. VMaggio - Còmico . 
MISSOURI (V. Bombe!» 24 - T. 5562344) L. l'$00 
American perno etovy 
MOUUN ROUGE (Via O.M. Corbmo. 23 - 

Tel. 5562350) ' - L- 1500 

R uti i B t nnrii B t R li rrUfn 

NUOVO Via Ascianghi. 10 - Tel. 588116 ' : 

Qu al e u n a volò sul nido dal cuculo cOn J. Ni c teolson 

- Drammatico (VM 14) 

OOEON P.zza della Repubbka, - Tri. 464760 

D elirio d'amore • 

PALLADIUM P.zza B. Romano. 11 - Tri. 5110203 
Qualpuno volò sul nido dal cuo i o con J. Nicteolson 

- Drammatico (VM 14) 

PRIMA PORTA ' - 

(P.zza Saxa Rubra. 12-13) Tri. 691013S L. 1500 
Caldi amori in vetrina 

RIALTO (Via IV Novembre, 156 - TeL 6790763) 
L. 1500 ; 

PaBo 9 aBo S orario continuato con J. Fonda-Comi¬ 
co ■ - 

SPLENOIO Via Pier delia Vigne. 4 - Tri.620205 

^ufiprf ■Unenti 

TRIANON (Via Muzio Scevoia. 101 - Tri. 7810302 
. Chiusura estiva . ., .., , ; , •; 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVMELU (P.zza G. Pepe - Tri.7313306) 
L 1700 - v--. ; ' 

La cfinica da lla suparcaxy e rivista di spoghareto 
VOLTURNO (Via Volitano. 37 - Tal. 4751557) ji ' 
L. 1300 . - - 

La confidanza pomo di San dr a e rivista ri spogfineto 


Fiumicino 


TRAIANO *--- 

Chiusura estiva - ì/, 


Ostia 


- *• • s 


CUCCIOLO (Via dei Patottmi - Tei. 6603186) 
L. 2500 

La facce data morta - Horror (VM 18) 


SISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 5610750) L. 3000 
La ragazza di Nashville con Sissy Spacek - Drammati¬ 
co (16-22.30) 

SUPERGA (Via Merina. 44 - Tri. 5696280) 

L 3000 -- - •; 

Quella vita accanto al ci mltar o di L Folci - Horror 
(VM 18) (16-22.30) ,. , v vj. - 


Arene 




MEXICO ' - 

' L'insegnama viene a casa con E. Fenech - Comico 
(VM 18) 1 - - ,, . ; ; ; 

NUOVO • - V • 

. Qual cun o volò sul nido dal cuculo con J. Nicteolson 

- Drammatico (VM 14) 

TIZIANO 

B bisbetico d a m a to con A. Orientano - Comico 


Saie parrocchiati 


c acciato ra con W. Hoiden 


CMEFIORELLI 
H bambino a M 

- Drammatico 

DELLE PROVINCE - 

(Via Orile Province. 41 • Tèi. 420021) 

007 casinò Rayal a (James Bond) - P. Sellerà • Satirico 

.kursaal; . •-. 

(Via .Pats>eto. 24-B - JeL 864210) . ^ i 

^ l us teaìg con K- J«0sr (VM .1 «1.-: Dramfiwtico ,. .,4. 

NOMENTANO V 

L'oca aatvaggiaaaMiaae tace rà con R. Morie * Av 

venturoso • .:. :r 

MONTE2IBIO 

■ Branda Oat aby con R. Redford * Drammatico 
TRIONFALE 

Oiiaa* p ar cl tò c sg ita n» tutta a ma con B Spencer - 

;■ Comico -r-v. 


Concerti 


A.C.A. CIRCOLO ARCI » 

(Via del Campo. 46/F - Tri. 281.06.82) . 7-Y - 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi delia scuola popolare ri 
musica e danza contemporanea. ' 

ACCADEMIA FHARMOMCA 
(ViaFlaminia. 118 - Tri. 360.17.52) - f ' 

- Sono aperte presso la Segreteria drirAccademia le asso¬ 
ciazioni per la stagione ri concerti al Teatro Olimpico dei 
-• 1981-82. Orario 9-13. 16-19 tutti • giorni (eriaN salvo il 
sabato pomeriggi. . 

ISTITUZIONE UMVERSfTAMA DEI CÓNCERTI 

(Via Fracassini. 46 • Tri. 3610051) 

Fino al 3 ottobre presso V Auritorio S. Leone Magno. Via 
, Bolzano n. 38 orario 10-13. 16-19 (escluso il sabato 
pomeriggio) sì ricevono le riconferme delle associazioni. 
Dopo tale data i posti non riconfermati saranno conside¬ 
rati liberi. I concerti inaugurali avranno luogo H 17 e 18 
ottobre con l'esecuzione da «L'Estro Armonico» ri A. 
Vivaldi affidata a «I Solisti Italiani» (ex Virtuosi ri Roma). 


. (Via G. Genocchi n. 15 angolo Via C. Colombo - Tri. 
> 5139405) • 

A»e 18: « R e cita l per C or c io Lorca a New York a 
. lamanto par Ipt ìi is Saucteaz Meato» con Giulia 
Mongiovmo. G. Maestà. Capitano. ARa chitarra: Riccsr- 
do Fiori, eseguirà musiche ri Lobos. Tarrega. Ponce. 
Abemz. -r- 

CENTRO INIZIATIVE MUSICALI 
(Arco degli Acetari n. 40 - Tri. 657.234) 

Sono aperte le iscrizioni aRa scuola ri musica per tutti gli 
; strumenti. La segreteria è aperta tutti ì giorni tranne 
sabato e festivi dato 17 ato 20. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI - NUOVA COWS O- 


(Via Nazionale) 

Alle 20.30 conferenza-conceno ri Fausto Razzi: « 
ca a scienza», rapporto fra teoria e prassi musicato aia 
tene del 500 con * «yuppo «Recitar cantando» riretto da 
Fausto Razzi. 



-x Vi , .£ • ■ 

\ »s ’f, ' - v 


S't -5tv%- 



iscrìviti 


presso U circolo ARCI-Caccto di zoaa ogeare tnuake 
msaoteato sol coato ce r rca t e a. 5206500*2 tontel o: 
ARCI-Còccia - Via F. Carrara a. 27- ROMA 




ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL’AR¬ 
CADIA 

(Via dei Greci • Tel. 62.23.026) 

Sono aperte le iscrizioni al corso ri clavicembalo e musi¬ 
ca d'insieme (tenuto da Ferruccio Vignanellì) e le iscrizio¬ 
ni ai corsi professionali ri musica. Per informazioni rivol¬ 
gersi tei. 62.23.026-59.80.750. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Tel 65.68.441) 

Alle 21 nella Chiesa S. Anseimo (Piazza Cav. di Malta) 
Aurelio Jacolenna (organo). Coro Femminile Aureliano. 
Musiche dì Mendelssohn, Brahms. 

I SOLISTI DI ROMA - 

< (Basìlica di Santa Francesca Romana al Foro nomano) ' '• 
Alle 21.15. Nella Basilica di Santa Francesca Romana al 
Foro Romano: ««Classico e neoclassico». Musiche di 
Albinoni. J.Ch. Bach. J.S. Bach, Hindemith. Malipiero 
per due violini, viola, violoncello, clavicembalo, oboe, 
(lauto. Ingresso: interi L. 3.000, ridotti L. 1.500. Infor¬ 
mazioni e prenotazioni tei. 7577036. 4 
SCUOLA POPOLARE DI MUSIGÀ A TE STACCIO 
(Via Galvani. 20) • v ’ v •• - 1 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi e laboratori di musica 
CIRCOLO GIANNI BOSIO 
(Vìa dei Sabelli. 2 - Tel. 4926)0) v 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi ri Organetto. Chitarra, 
Flauto dolce. Voce, agli Stages su Tamburello e Tammor- 
ra. Danze popolari italiane. Metodi e Tecniche della foto¬ 
grafia e cinematografia etnografica. Poesia popolare. Se¬ 
greteria: feriali 17-20.. *- 


Prosa e Rivista 


BORGO S. SPIRITO 

(Via dei Penitenzieri n. 11 * Tel. 84.52.674) 

Domenica alle 17.30. La compagnia D’Origlia-Palmi rap- 
presenta:««La vita che ti diedi» di Luigi Pirandello. 
Regìa di Annamaria Palmi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - TeL 5894875) 

, Alle 21.30. La Cooperativa Teatro di Sardegna presenta: 
ii La lezione» di E. Jonesco e «Centocinquanta la 
gallina canta» di A. Campanile. Regia di Marco Parodi. 
ETt-VALLE • ; > 

(Via del Teatro Valle. 23 - Tel. 6543794) . 

Sono iniziati gli abbonamenti alla stagione teatrale 
1981-82. Sono previsti i seguenti turni «prima, prima 
replica, prima fam. serale, prima e seconda fam. diurna, 
speciali I. Il e III turno per studenti e associazioni dei 
tempo libero». Per informazioni rivolgersi al botteghino. 
ETI-QUIRINO (Via Minghetti. 1 • Tel. 6794585) 

' è in corso la sottoscrizione agli abbonamenti per la sta- 
f gione 1981-82. Sono previsti 8 turni di abbonamenti. 
L Per informazioni rivolgersi al botteghino. >;■> • 

DEI SATIRI ■ '*'•*■*■ 1 : - 

(Via Grottapinta, 13 - TeL 6565352/6561311) 

Alle 21.15 "prima". Il Teatro Rigorista presenta la Coo¬ 
perativa Teatro di Sardegna in «Stòria dello zoo <M 
Albe*» e «L'ultimo nastro di Krapp» di Beckett. con 
Mario Faticoriì e Tino Penrilli. Regìa dì Marco Parodi. ’ - 
IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tet. 47.59.710) 

., Alle 18.30: improvvisazione scenica con laboratorio per 
' giovani attori coordinato e diretto da Fausto Costantini. 
Adalberto Navigiia e Licalsi. Prenotazioni dalle 16 alle 
20 . - 
TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - TeL 5895782) ' 

Sala C Alle 21 la Compagna La Brace presenta: «Amo¬ 
re e Psiche». Testo di Odetta Tua Farinetta. Realizzazio¬ 
ne di Renato Riccioni e O.T. Farinetta. 


Sperimentali 


MSKME PER FARE 

(Piazza Roeciamelone. 9 - Tri. 894.006) 

Sonò aperte le iscrizioni ai corsi di fototyafìa. fatogname- 
ria.'ceramica, tessitura, liuteria, musica, danza. La segre¬ 
teria é aperta il lunedi e il venerdì dalie V7 ato 202 * 1 r 
TEATRO PORTA PORTESE 
;- t (Via Bottoni n. 7 - Tri. 58.1Ó.875) ; > - 

Aperto settembre ottobre seminario sturio teatrale (ore 
17.30-20.30). , •• 


ASSOC. CULTURALE «LA STRADA» 

(Via E. Tomcetti. 22 - Tri. 571881) 

Sono aperte le iscrizioni per l'anno 1981-82 m corsi ri 
mimo e gestualità, ginnastica correttiva: corsi pomerKka- 
ni per bambini dagli 8 a« 13 anni. Le iscrizioni si raccolgo¬ 
no dal lunedi al venerdì (ore 16-20). 


Cineclub 


. V 
r. 


C.R.S. IL LABIRINTO 

(Via Pompeo Magno. 27 • Tri. 312283) 

Alle 18-22.30Tanè»contro I mostri C43) ri K. N Bu¬ 
rri ann. con J. Wrissmuller. Prezzo L. 1000. Tessera 
quadrimestrale L. 1000. 

GRAUCO CINEMA 

(Via Perugina. 34 - Tri. 7551785-7822311) 

L. 1000 (tessera annua L. 500) 

CINECLUB RAGAZZI: atte 18.30 II mòto di O* con J. 

Garland e R. Bolger 

CINECLUB ADULTI: alle 20.30 U som (tota prima 

di J. Cassavetes, con G. Rowland 

SADAOUL 

Martedì riapertura 1 


Cinema d 9 essai 


2000 


AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 • Tri. 8380718) 
Ispettore Callaghan, ii caso Scorpio ò tuo con C. 
Eastwóod • Giallo (VM 14) 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

(Via Archimede. 71 • TeL 875.567) L 2.000 
(17. 22.30) Un americano a Roma con A. Sordi • 
Comico 1 - ■ - • ' - 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L. 1500 
Serpico con Al Pacino - Drammatico - 
AUSONIA (Via Padova. 92 - TeL 426160) L. 

Non pervenuto 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 • Tri. 780145) 

’ Prima pagina con J. Lemmon - Satirico 
FARNESE (P.za Campo de’ Fiori, 56 - Tel. 6564395) ! 

Giulia con J. Fonda - Drammatico 
MIGNON (Via Viterbo. 11 • Tel. 869493) 

Niagara con M. Monroe - Sentimentale 
NOVOCINE (Via Merry del Val • TeL 5816235) 

Yankeos con R. Gere • Sentimentale . 

RUBINO (Via S. Saba. 24 • Tel. 5750827) 

La città delle donne di F. Fellini - Drammatico (VM 14) 
T1BUR (Via degli Etruschi.40 - Tel. 4957762) 
Generazione proteus con J. Christie • Drammatico 


Jazz e folk 


MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 

(Borgo Angelico, 16 - P.za Risorgimento) - 
Alle 17 sono aperte le iscrizioni ai corsi ri musica per tutti 
~ gli strumenti. Alte 2 1 .30 «Concerto con M Trop Jazz 
Cobalto» formato da M. Balducci (batteria). S. Pezzetta 
(chitarra). N. Casali (basso). 

PARADISE (Via Mario de' Fieri, 12 - Tri. 581.04.62) . 

■ Tutte le sere alle 22.30 e 0.30 «Sex simbol battette 
> femmine folli di Y. Fatue in «New kit» me!» e le 
attrazioni blackwits e Jeanne Davis. Prenotazioni tri. 
865-398 e 854.459. 

SELARUM (Via dei Fienaroli. 12 • Tel. 5813249) 

Tette le sere alte ore 21. Musica latino-americana con gfi 
Unibu. Apertura locale ore 18. 

EL THAUCO (Via Fonte dell'Olio. 5-7) 

Atte 21.30 «Ely» cantautore brasiliano. Dakar del Perù 
presenta «Folklore sudamericano». 


1 ì 


Attività per ragazzi 


GRAUCO TEATRO, (Via Perugia. 34 - TeL 7822311) 

È aperta l'iscrizione al seminario «Dinamiche dell'auto- 
ginn astica. espressione corporale e rappòrto ludico». Per 
10 lunedi a partire dal 5 ottobre sempre ato 18.30. Solo 
15 partecipanti. Conduttori Sandra Colazza e Roberto 
^ Calve. La segreteria é aperta dalle ore 18 alle are 20. 
GRUPPO DEL SOLE 

(Via Cariò detta Rocca. 11 - Tri. 2776049-7314035) 
Cooperativa ri servizi culturali. Atte 17. Borgata Tri ri 
Mezzavia: «Orotogiochiamo insieme?», pretesto ri tea¬ 
tro-gioco per bambini e ragazzi con viaggio del Teatro 
Bus. • ■ • • - 


LUNEUR (Luna Park permanente * Via dette Tre Fontano • 
EUR - Tri. 5910608) 

- li posto ideale per trascorrere una piacevole serata. - 


i progmmnu 



tv 



VIDEOUNO 


Ore 11.30: Film. «La stella del 
Sud»; 13: Nanna e Barbera - Carto¬ 
ni animati: 13.30: Alfred Hitchcok 
(gtotto d'autore); 14: Telegiornale; 
14.A5: Cambiacquìsta; 15,30: Me¬ 
dicai Center - Telefilm; 16.30: 
Scooby Doo - Cartoni animati; 17: - 
Cow Boy in Africa - Telefilm; 18: 
Henna e Barbera - Cartoni animati; 
19: Sport, rubrìca; 19.30: Motori, 
rubrica; 20: Scooby Doo - Cartoni 
animati; 20.30: Alfred Hitchcok 
(giallo d'autore); 21; Telegiornale; 
2l.15ùFikn. «Conta fino a tre e 
prega»; 23: Medicai Center - Tele¬ 
film: 23.80: Squadra speciale - Te¬ 
lefilm. 


LA UOMO TV 

Ore 9.30: R seguito... alta prossima 
puntata • Sceneggiato; 10.20: 
Film, «Il Danubio rosso»; 12: CfflPS 
- Telefilm; 13; Uno per Uno uguale 
Ottantuno - Cartoni animati; 14: N 
seguito... alto prossima puntat»; 
15.15: Film. «Dear King»; 16.30: 
La banda dei ranocchi; Trktor G7; 
Uno per Uno uguale Ottantuno - 
Cartoni animati; 19: Missione im¬ 
possibile - Telefilm; 20: Trìder G7 - 
Cartoni antenati; 20.30: SWAT - 
Telefilm; 21.30; Film.. «Classe 
1963»; 23.10: M iaiion a impossibi¬ 
le - Telefilm; 24; F9m, «Vélo nume¬ 
ro AE 612». 

... - • vi - « . ♦ . --v • 


PIN-EUROPA 48 


5* RETE 


Ore 18.45: Side Street - Telefilm; 
19-45: 24 piste, quotidiano musi¬ 
cale: 20.15: Contatto; 20.30: FHm. 
■Amsterdam operazione diaman¬ 
ti»; 22: L'Evo di Èva - Telefilm: 
22.30: Concerto - Vie Demone; 
23.30: Film. «Al di là del ponte». . 


TELEREGIONE 


Ore 10: Estate sport; 10.30: Film; 
12: Do cu me n t a rio; 12.30: Estate 
con noi; 14: Film; 15.30: Estate 
sport; 16: Film; 17.30: Film; 19: 
Voi e noi. rubrìca; 20: Incontro di 
pugnato; 21: Film; 23: Teen Agers 
'81; 24: Film. 


Ore 11.30: Oroscopo di domani; 

11.35; Doris Day Show - Telefilm; . 
12: Malù donna - S ce neggiato; 
12.80: Marameo - Cartoni a nten a ti; 

13.15: Vincente e piazzato, rubrìca 
ippica; 13.40: Ir«>nsi4!e - Telefilm; 
14.30: Film. «Jolanda la figlia drt 
Corsaro Nero»; 16: Rose telo» • Te¬ 
lefilm; 16.30: Luiù; Re Artù; Mara¬ 
meo; Ufo Diapafon - Cartoni anima 
ti: 19: Caccia al 03»; 19.30: Dop¬ 
pio Arnoldo - Telefilm; 20.30: Film, 
■L' ang elo del ring»; 22: L'uomo do 
6 m a rin i di do tt ó ri - T e l e fil m ; 23: 
FHm. «Una moglie giapponese»; 
0-30: La co mi ca f in a l e • L'oro sc opo 
dii 


TVRVOXSON 

Ore 7: Film, «Fonie Bwtton... 
raziono fisco»; 8.30: Film, ctt fan¬ 
ciullo del West»; 10: La luco dot 
giusti - Telefilm; 10.30: Salo Stam¬ 
po; 11: Bonanza - Sceneggiato: 12: 
FHm. «Genitori . tei Mue-joansa; 
13.30: The invadere - T e l efi lm; 
14.30: Sala stampa: 14.48: Spazio 
re«tozional«; 15: Film, «Lo rapino al 
treno postole»; 16.30: Po tin o • 
Cartoni antenati; 17: Don Check 1 
castoro - Cartoni animali; 17.30c 
Spider man - Cartoni antenati; 18; 
Getto robot - Cartoni antenati; 
18.30: Feline - Cartoni a nten a ti ; 
19: Bonanza • S c eneggiato; 20: 
Getta robot - Cartoni a n te na t i; 
20.30: FHm. aie sabbie di ta to hori; 
22: The invadere - Totofiten; 23; 
FHm, al mariti»: 0.30: FHm, ett 
mondo dei miracoii»; 2z Inizio pro¬ 
grammi notturni. 


CANALE 5 


Ore 12.30: Sfociato Canale 5; 13: 
Pop Coro ieri (17* puntata); 14; 
FHm. «fo la cono s c e vo bona»; 16: 
Lassie - Telefilm: 16.30: M.G.RL .- 
Cartoni antenati; 17 :1 
Totofiten: 17.30t 1 1 
1 Tel efilm; 18; Grìnfy • TotoMm; 19c 
Simon Ta mprir - Totofiten; 20c Spo- 
erile Canato 5; 20.30: Cristo-Tòte* 
fiten. 21.30: FHm. al duo maroactol 
K»; 23.30: Spectoto Canato 5; 24: 
FHm, 


CAPODANNO IN 



PARTENZA 

dicembre lòfi Y 

|-k)URATA J f;Ì5 : J 

10 giorni 

h ITINERARIO * 

■A MilanoMosta-Brxtsk-Irkursk 
Leningrado-Mosca-MiUrx) 

TRASPORTO 

voli di linea , Y, 



. Questa amtsurat* legione die ormai i 
te integrante e vitale dd pnese sovietico, a < 
in due grandi parti: Siberia occidentale e i 
n nostro viaggio toccherà la Siberia orientale e le 
più importanti città della regione: Braùk e lihld 

Il prog ramm a pre ve d e la visita alla pw en l e ri olia 
le idroel e ttrica sul fiume Angara a Bratdc Voita 
delle città £ Irkutsk, Mosca e Leningrado. Escur- 
rione al lago B ai ba i (3 più p rofondo del mondo). 
Cenone e veglione di fine arato. SòttesMnone in 
alberghi di categoria semilumo, càmere doppie < 
servizi. Trattamento di pen si one completa. 


Unità vacanze 

■■ * * *. • . • , 

MILANO . Vale F. Tati 75 - TeL 6423.557 
ROMA . VU dà Taurini 19 • TeL 4930.141 


ORGANIZZAZIONE TECNICA (TALTURtST 
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SPORT 


Venerdì 18 settembre 1981 


Si tirano le prime somme per il calcio italiano dopo il primo turno 




Per le italiane nelle «Coppe» 
trionfi/ delusioni e speranze 

Il bilancio si può ritenere soddisfacente -, Fatta eccezione per il Napoli, rispettate le previsioni della vigilia - 
Per la partenopea il futuro europeo s'è fatto nebuloso - Non desta preoccupazione la sconfitta dei Campioni 
d'Italia a Glasgow - Le facili vittorie di Roma e In ter, non bastano a celare i loro numerosi problemi tattici 



ROMA — Dopo la prima ab¬ 
buffata di coppe europee, le 
rappresentanti del calcio di 
casa nostra possono gioire. Il 
bilancio tutto sommato può ri¬ 
tenersi positivo e questo depo¬ 
ne bene per le gare di ritorno 
in programma il 30 settembre. 

. Le nostre quattro rappresen¬ 
tanti. dovrebbero scavalcare il 
primo ostacolo a ranghi quasi 
compatti. ' 

Tranne il pareggio casalin¬ 
go del Napoli, che certo gli 
complica le cose nel retour 
match, per le altre il pronosti¬ 
co della vigilia è stato rispetta¬ 
to. 

Ci sono state le vittorie della 
Roma in Coppa delle Coppe e 
dell’Inter in Coppa Uefa, ma 
erano largamente previste. Il 
Ballymena. squadra irlandese 
e l’Adanasport, squadra turca, 
si sapeva che non avrebbero 
impensierito più di tanto. Una 
volta in partita, sono addirit¬ 
tura apparse più deboli del 
previsto. Troppa la differenza 
tecnica per poter resistere a 
compagini del calibro di quel¬ 
la gialìorossa e quella neraz¬ 
zurra. Non è mancata la «voce* 
sconfitta: è arrivata dalla Ju¬ 
ventus. impegnata in Coppa 
dei Campioni, contro il Celtjc. 
Ma anche questa era rimestata 
a lungo nel gioco dei pronosti- 
ci. Il Celtic è squadra d’alto 
rango e poi c’era il fattore 
campo, a fungere da uomo in 
più per i padroni di casa. Co¬ 
munque la squadra di Trapat- 
toni se l’è cavata benissimo. 
Una distrazione difensiva è 
costata cara, ma è stata una 
sconfitta di misura e soprattut¬ 
to disputando una prestazione 
maiuscola. Al ritorno si può ri¬ 
mediare. 

. L’unica nota stonata arriva 
dal S. Paolo di Napoli. Per gli 
azzurri un esordio da dimenti¬ 
care. Con il Radnicki è finita 
in parità, dopo essere stati pri¬ 
ma in vantaggio, poi in svan¬ 
taggio e infine riacciuffando il 
risultato nelle ultime battute 
della gara proprio per i capel¬ 
li. . * 

La. faccia è stata salvata, ma 
mezza qualificazione se ne è 
andata in fumo per strada. 
Non è tanto il risultato di pari¬ 
tà che frena le aspirazioni del¬ 
la squadra partenopea, quanto 
i due gol subiti, che in caso di 
parità valgano il doppio. 

.Roma e In ter hanno vinto, 
ma questo facendo dissertare a 
lungo. Ancora numerosi sono i 
problemi tecnico-tattici che 
assillano Liedholm e Borselli¬ 
ni. 

Con avversarie di diversa 
caratura non sappiamo come 
sarebbe andata a finire. Co-. 
munque l'importante è aver¬ 
cela fatta e profondere grossi 
sforzi per migliorare in vista 
del prossimo doppio confronto 
dei secondo turno. - 

I problemi principali della 
Roma si possono sintetizzare 
con due sole parole: confusio¬ 
ne tattica. •• 

L'impressione che abbiamo 
ricavato in queste ultime esi¬ 
bizioni giallorosse è che Lie- 
dholm per utilizzare i nuovi 
acquisti e non farli arrugginì- - 
re in panchina sia costretto a 
fare i salti mortali, arrivando 
al punto di r mettere anche 
qualche giocatore fuori ruolo. 
Nela. tanto per fare un esem¬ 
pio. che da un punto di vista 
calcistico ha soltanto il piede 
sinistro, sta giocando a destra, 
andando incontro così a evi¬ 
denti difficoltà. Sono da sin¬ 
cronizzare anche i meccanismi 
sulle fasce laterali, dove spes¬ 
so Nela e Marangon. di natura 
terzini fluidificanti. Conti e 
Chierico ale tornanti, finisco¬ 
no per giocare allautoscontro. 
Ma non basta. Pruzzo continua 
ad essere abbandonato a se 
stesso in avanti. Non si può 
pretendere che da solo scardi¬ 
ni le difese avversarie. Ha bi¬ 
sogno come il pane dì un aiuto. 
Faccini e Birigozzi sono sol¬ 
tanto ottimi rincalzi e visto 
che a luglio non si è pensato a 
colmare la lacuna, occorre in¬ 
ventare qualcosa. altrimenti la 
Róma segnerà gol con lanter¬ 
nino, e per puntare in alto ser¬ 
ve molto di più. 


. Alan Jones 
j a sorpresa 
annuncia: 

; «(Smetto!» 

* 

LONDRA — L’australiano A* 


dq in carica di Formula Uno, 
ha inaspettatamente annun¬ 
ciata H suo ritiro dalle corse 
au t omobi listiche. Lo ha co¬ 
municato a Londra il porta¬ 
voce, Andrew Marriot, il qua¬ 
le ha precisato che il trenta- 
qUattrenne pilota ha manife¬ 
stato il de sid erio di trascorre- 
re più tempo con la sua fam i- 
gito in Australia. Jones aveva 
rinnovato soltanto due mesi 
fa il contratta che lo legava 
atta Williams- Il pilota au¬ 
straliano ha fatta comunque 
sapere che parteciperà alle 
due ultime corse della stagio¬ 
ne; a Montreal e a Watkiits 
Glen, prima di ritirarsi... 


" - * \ ' * * 

Una bella Juve 

che poteva 
anche far di più 

i • ' . . 

Dice Bearzot, a caldo, negli spogliatoi del Parkhead: «Non 
credo di aver mai visto una squadra italiana reggere con tanta 
autorità all'estero il ritmo spesso ossessivo degli avversari». So¬ 
stiene Trapattoni all’aeroporto in attesa del volo per Torino: «Si, 
questa Juve .ni è piaciuta, tutta, da Zoff. numero 1, a Bonini, 
numero 11, anche se giusto da quest'ultimo viene la nota più 
bella della serata. La squadra è in costante progresso, sarà presto 
al meglio della condizione. Già cosi, con ancora un paio d’uomini 
cioè sotto rendimento normale, non avrebbe sicuramente perso 
sema il decisivo intervento della sfortuna. Nessun dubbio che a 
Torino si possa e si debba passare il turno». 

Opinioni, ancorché autorevoli, di gente per un verso o per 
l’altro innamorata e dunque eventualmente da considerare con 
qualche riserva, e però sufficientemente indicative di quel che. 


bene o male, ha detto il match della squadra bianconera a 1 Gla¬ 
sgow. Effettivamente, pur perdendola, la Juve ha giocato una 
buona partita, anche se per la verità del ritmo «ossessivo» degli 
avversari non ci siamo mai accorti. Si dirà che proprio tòro, i 
bianconeri, con un costante, ragionato, efficacissimo controllo 
del centrocampo, hanno impedito agli avversari di scatenarsi 
secondo attitudini e secondo usanze; purtuttavia, fatta qualche 
doverosa eccezione, leggi Provan, Burns, McLeod e McGrain. gli 
scozzesi non ci sono in tutta sincerità apparsi quei marziani cne 
molti prospettavano. ' * •• ' " ' •’ - - 

■ Vero anche la Juve non sarebbe di certo finita così inopinata¬ 
mente k.o. senza quel maligno colpaccio infertole da Scirea. Ci si 
consenta però di insistere a ritenere che avrebbe addirittura 
potuto vincere se più fermamente l’avesse ritenuto possibile e 
dunque in quella prospettiva avesse giocato. 

1 • Va dato comunque a questo punto atto al Trap che la «carta» 
Bonini non voleva in assoluto essere una mossa di sola cautela, 
ma una garanzia in più di generoso dinamismo e, nel contempo, 
di tenuta alla distanza. Una prova eccezionale, la sua, per conti¬ 
nuità, autorità e straordinaria intelligenza tattica. 

■ Di molto inferiore all'attesa, per converso, l’uomo che la stam¬ 
pa di Glasgow aveva dipinto come temutissimo killer, che cam¬ 
peggiava aa mille foto con l'autorità e il fascino dei suoi capelli 
argentati, quel Bettega che ribalzato all'onore dei grandi titoli e 
dei grossi aggettivi dopo l'ottimo avvio di stagione, sembrava 
l'altra sera tornato invece al letargo dei tempi grami. Ci sembra 
giusto comunque aspettarlo a Torino per l’immediato riscatto. E 
coli lui Gentile, Tardetti e Brady, tutti in debito con la squadra. 


Léonard ha distrutto il «cobra» 


Per nove 
miliardi 

■ ■ * v ■ * ■ - ■ ■ f - ..... 

umiliato 


Heams 


II giovane ex mondiale dei welters ha 



■ | «_>. ,, « ,. wln alto un momento del match, qui sopra la gioia di LEO- 

BrunO Panzora I I SUDltO 1 altra notte : una Severa lezione NARD dopo aver messo fuori combattimento HEARNS 


Una parata di scuola e sport 

lenii restano i soliti 



Presentata ieri la fase finale dei Giochi della Gioventù (a Roma dal 5 all’l 1 ottobre) 
E' insufficiente l'impegno della scuola - Una «gaffe» del sottosegretario Drago 



• Una immagine della cerimonia d’apertura dell’ultima edizione ilei Giochi della gioventù . . . ^ 

ROMA —- Comincia l’anno scolastico '81-82, si toma a parlare di sport nella scuola. Per la verità ri paria soprattutto di quello 
dell’anno scolastico passato. Infatti i Giochi della Gioventù 1980-81 aspettano ancora la loro finale, che ri svolgerà a Roma dal 5 
all’11 ottobre. Per presentare l’avvenimento e per cominciare a parlare dell’edilizia successiva (che ricalcherà gli schemi 
organizza tìvi di quest'anno), ieri al Foro Italico si è presentato, assieme allo stato maggiore del CONI, il sottosegretario alla Pubblica 
Istruzione Antonino Drago. A parte i convenevoli di rito, quando si porla di Giochi della Gioventù, di impegno della scuola nello 
sport, gli argomenti restano un po' sempre gli stessi: i giornalisti, a rischio di essere noiosi, ricordano sempre all’uomo politico di 

turno i mille colpevoli ritardi, « - — ——-—;— 

• ~ ' ' „ ' soprattutto l’insufficiente con- che seguono quelle di corsa 

sapevolezza che si registra in campestre (disputate in gen- 
_ ■ • un tale problema nelle angu- nàio). degli sport invernali (in 

Europei fe mminili di basket ste stanze del ministero della marzo) e degli sport dell’acqua 

------ P.I. Nelle risposte, per la veri- (m luglio). Per tutte le altre 


Adesso per le azzurre 
resta 11 quinto posto 

Dada nostra redazione 

ANCONA—Italia-Polonia si è giocata ieri sera: le azzurre han no 
perso per 55-77. Una brutta sconfitta, insomma. Ma questo risul¬ 
tato è indifferente ai fini della posizione ai termine del girone di 
qualificazione di Ancona: prima si è classificata la Polonia, se¬ 
conda la Jugoslavia, terza l'Olanda e solo quarta l’Italia. Qualche 
incertezza, invece, ancora nei girone di Senigallia per il secondo 
e terzo posto in ballottaggio tra Cecoslovacchia e Bulgaria. Tutto 
dipende della partita Cecoslovacchia-Romania, giocata nell a 
tarda serata di ieri contemporaneamente a Italia-Polonia. - 
La squadra italiana nelle semifinali si troverà di fronte la 
terza del girone di Senigallia, Bulgaria o Cecoslovacchia. 

A questo punto, nella migliore delle ipotesi, le azzurre potran¬ 
no disputare la finale per il quinto e sesto posto, altrimenti do¬ 
vranno accontentarsi di quella per il settimo e l’ottavo, nel primo 
caso giocherannoancora nel Palasport di Ancona, nel secondo in 
quello di Senigallia, dove si disputerà il girone di consolazione. 

Poteva fare qualcosa di più la Nazionale azzurra in nnr in 
edizione dei campionati europei di'pallacanestro femminile? Si¬ 
curamente si tenendo conto che la squadra di TYacuzzi, alla 
guida delle azzurre da soli tre mesi, poteva contare sul fattore 
campo, che per la verità, dal punto di vista degli spettatori, ha 
influito ben poco (pochissimi infatti, il pubblico sugli spalti). 

f. * f. 


tà, si va registrando col tempo 
un positivo cambiamento di 
toni: dal disinteresse, dalla 
sottovalutazione totale legata 
a cèrte matrici idealistiche 
delia cultura pedagogica ita¬ 
liana, si è passati all'enumera¬ 
zione delle buone intenzioni, 
dei faremo, vedremo, valute¬ 
remo. ; - 

Così è stato anche ieri, pur 
se Drago aveva cominciato 
con una discreta «gaffe», van¬ 
tando come positivi risultati 
della presenza dello sport nel¬ 
la scuola un paio di successini 
italiani in competizioni inter¬ 
nazionali studentesche. Come 
se Io sport nella scuola puntas¬ 
se a regalare ai nostri studenti 
qualche medaglia in simili ga¬ 
re e non invece a sviluppare e 
ad incrementare l'attività fisi¬ 
ca fin dai Primi anni di età per 
farne un abitò di vita del citta¬ 
dino. Tant'è. E va deno che. a 


tario ha fatto una rapida màr¬ 
cia indietro, pur lasciando in 
funi l'imp ressi one — secondo 
una frase sentita ieri — che ti 
ministero sull'argomento si li¬ 
miti ad «andare a rimorchio» 
del CONI. 

Ma veniamo a queste finali. 


che seguono quelle di corsa 
campestre (disputate in gen¬ 
nàio). degli sport invernali (in 
marzo) e degli sport dell’acqua 
(in luglio). Per tutte le altre 
discipline converranno.a Ro¬ 
ma circa 10.000 ragazzi e per 
dare un’idea della complessità 
organizzativa della manifesta¬ 
zione basterà ricordare che al¬ 
le Olimpiadi di Mosca c’erano 
in tutto 7.000 atleti. 

Carrara ha voluto ricordare 
che l’impresa è resa possibile 
dalla collaborazione degli En¬ 
ti locali, delle Forze annate. 
dell’Associazione della Casse 
di risparmio e banche del 
Monte (che, come ogni anno, 
patrocina i giochi) e. ovvia¬ 
mente,' del ministero della 
P.I.: uno «zuccherino» dovero¬ 
so dedicato al sottosegretario, 
che gli avrà reso meno amaro 
da ingoiare il termine «provo¬ 
cazione». usato dal presidente 
del CONI per definire questa 
annuale sortita dello sport fra 
i banchi scolastici. Poi. alle 
manifestazioni ufficiali. Car¬ 
rara (o chi per lui) sarà costret¬ 
to a dire che i veri protagonisti 
non sono unto ì presenti 

S pianto gli altri, quelli che in 
male non ci sono arrivati. 
Quelli — aggiungiamo noi — 
che fanno una, sola gara, che 
non sono allenati, che diven¬ 
teranno gli sportivi s edu ti . ET 
vero signor miouth où? .. 


• * Il rovescio della gloria è l’oblio, l’es¬ 
sere dimenticati dagli altri e il lasciarsi 
andare nella discesa. Tale pericolo lo 
corre adesso Thomas «Cobra» Heams 
che non è più campione del mondo e 
. che, dato il suo carattere introverso, la 
sua cupezza interiore, il suo rancore ver¬ 
so tutto e tutti, potrebbe entrare in una 
profonda crisi ai tristezza, di scoraggia¬ 
mento più che tentare una rivalsa maga¬ 
ri nei medi o addirittura nei mediomas- 
simi, dato che il suo fisico è tanto simile, 
per statura, a quello di Bob Foster. Mer¬ 
coledì notte, nel ring di Las Vegas, Ne- . 
vada. Heams si è lasciato sfuggire il suo 
momento magico, almeno nei welters, 
anzi ha Subito un pesante K.O. tecnico, il 
pritno.della carrièra dal nemico Sugar 
Rày Léonard davanti ai 25mila spettato¬ 
ri dello stadietto artificiale del «Caesar’s 
Palace Hotel» ed a milioni di telespetta¬ 
tori sparsi in tutto ti globo. Per Thomas 
•Cobra» Heams l’umHiàzione deve esse¬ 
re stata immensa, addirittura crudele, 
parzialmente ricompensata dai nove mi¬ 
liardi della sua paga, che poi manager e 
fisco dello Zio Sam scarnificheranno. 
Tittavia la giraffa del Michigan non de-, 
ve scoraggiarsi, non ha ancora 23 anni , 
essendo nato a Detroit ti 18 ottobre 1958,, 
tiene sempre ti sole davanti agli occhi e 
non già dietro alle spalle. 

. ? Il combattimento di Las Vegas è stato 
straordinario dall’inizio alla fine per il 
suo ritmo, , la sua spettacolarità, per le 
emozioni violente cne lo hanno accom¬ 
pagnato, per il drammatico finale esplo¬ 
so al 105 del 14* round. La prima sor¬ 
presa dèi «tight» è derivata dalla consta¬ 
tazione che ti perticone di Detroit, di¬ 
mostrando una pregevole ed inattesa 
mobilità sulle lunghe gambe, con tecni¬ 
ca asciutta, ma efficace é sfruttando al 
meglio ti suo sterminato allungo delle 
braccia, quasi due metri, ha tenuto a ba¬ 
da Sugar Bay Léonard per ben 12 assal¬ 
ti. Anzi, a 30” dal termine di questa, ri- 
. presa, un destro di Heams ha latto tre¬ 
mare il mento di Sugar Bay. che però si 
è confermato solido atleta oltre che arti¬ 
sta della difesa e del disimpegno. 

' La seconda sorprèsa è stata quella in > 
. cui Léonard, come sempre gonfio di ta¬ 
lento. ha dimostrato una robustapoten- 
za nelle due mani. Il destro di Thomas 
Heams era stato esaltato alla vigilia, ad¬ 
dirittura paragonato a quelli piu celebri 
del passato da Jack Dempsey a Max 
Schmeling. da Jack Delaney ' a Joe . 
Louis, invece è stato ti destro di Sugar 
Bay Léonard che ha deciso la partita. 


Iniziano 
domani 
a Sofia 
gli europei, 
di pallavolo 


una autentica bomba. È un micidiale de¬ 
stro questo, che vale miliardi soprattutto 
per il futuro, ànche’se a Lasd Vegas Su¬ 
gar Ray ha già raccolto dai tredici ai 14 
milioni di dollari dato che gli introiti 
alle biglietterie e alle tv si sono aggirati 
intorno ai 50 miliardi di lire, forse più 
che meno. 

Terza sorpresa: al termine del 13° 
round il cartellino dei tre giudici di se¬ 
dia tutti per Thomas «Cobra» Heams. 
Questi i punteggi: Duane Ford 124-122, 
Charles Minker 125-121, - Lou Tabat 
125-123. Si capisce chela partita non era 
ancora decisa in quel momento tanto più 
che, proprio nel tredicesimo assalto, 
Léonard aveva fatto capire al rivale 
; quanto pesanti erano ! suoi colpi ed in¬ 
tensa, addirittura divorante, la sua azio- 
’ ne aggressiva. Difatti interrompendo la 
/ litania dei molti, insistenti «jabs» sinistri 
di Heams, il ragazzo del Maryland ini¬ 
ziava a sparare duri sinistri al corpo dop¬ 
piati da potentissimi destri, che infalli¬ 
bilmente raggiungevano il «Cobra» me¬ 
no agile sulle gambe che non all’inizio. 

Prima ■ della supersfida, Thomas 
Hearns, manifestando i suol propositi 
: battaglieri, aveva mormorato asciutto: 
«...Fard scappar)?, Léonard come unq le¬ 
pre spaventata.'..». Con uh sorriso diver¬ 
tito Sugar Ray si èra limitato a ribattere: 
«...Tomm y si sbaglia se crede di metter¬ 
mi poi in mimi...». Sul finale di quella 
tredicesima ripresa, una lepre spaventa¬ 
ta era invece Heams che, sotto la tempe¬ 
sta che lo aveva investito, prese ti largo 
viaggiando all’indietro. Finì contro le 
corde, si rovesciò fuori con le gambe sul¬ 
le ultime due funi, rientrò dentro e sem¬ 
pre incalzato con furia fini in ginocchio. 
L'arbitro Davéy Pearl, che non aveva 
diritto di voto, non si prese la briga di 
contare il «Cobra» che na dovuto incas¬ 
sare ancora pur tentando qualche debo¬ 
le reazione. Quando ti «refereé» decise 
di intervenire il suo «contéggio» venne 
troncato, ài quattro, dal gong. - 

Fu una fugace tregua per Thomas 
Hearns anche se all’inizio del quattordi¬ 
cesimo round sembrava rinfrancato 
■; sebbene non più svelto come prima. Pu¬ 
re i suoi riflessi dovevano essere ormai 
offuscati perché fini per lasciarsi sor¬ 
prendere da un folgorante destro spara- 
. togli da Sugar Ray che lo intontiva to¬ 
talmente. Allora l arbitro Davey Pearl, 
un anziano signore bianco, decretava il 
K.O. tecnico e Sugar Ray Léonard veni¬ 
va proclamato unico campione mondia¬ 
le dei welters sotto lo sguardo triste ma 


rassegnato di Hearns che aveva prote¬ 
stato debolmente dopo la decisione del 
•referee». Per Thomas «Cobra» Hearns il 
violento è stata la prima sconfitta, il pri- ' 
mo «knock-out», o pressappoco, da 
quando si trova nei «prize-fighters» e la 
prima delusione risulta sempre la più 
dolorosa, la peggiore. 

Con questo trionfo Léonard entra 
nella pattuglia dei primi dodici «147 li¬ 
bre» di ogni tempo. In testa rimane sem¬ 
pre Sugar Ray Robinson poi vengono, a 
parer nostro, Mickey Walker, Henry 
Armstrong, Kid McCoy, Joe Walcott 
delle Barbados, Jack Britton, Ted Kid 
Lewis, Bamey Ross, Jimmy McLarnìn, 
Emil Griffith, José Napoles e, natural¬ 
mente, Sugar Ray Léonard. 

Non assegnamo un posto definitivo al 
discepolo di Angelo Dundee perché ha 
soltanto 25 anni e può ancora fare parec¬ 
chio, magari pareggiare il leggendario 
record di Armstrong se dovesse soffiare 
la «cintura» dei medi a Marvin «Bad» Ha- 
gler. Soltanto al termine della carriera 
potremo assegnare un posto a Léonard 
nei welters come nelle altre divisioni di 
peso. Per il momento rimane un «big* 
ancora in ascesa. Al peso di 146 libbre 

S ;g 66,224) contro le 145 (kg 65,771) di 
earns, altra sorprésa. Sugar Ray Léo¬ 
nard l’altra notte ha forse presentato la 
più stupefacente battàglia aella sua car¬ 
riera. piena anche di contraddizioni, 
confermandosi guizzante artista del 
ring, dimostrando di essere un vero «fi- 
ghter» e persino un «puncher» con il 
«colpo della domenica». Il film dei 14 
assalti di Las Vegas, con le sue alterne 
vicende selvagge a volte, emozionanti, 
sorprendenti anche, lo pongono oggi 
Sulla vetta assoluta, centimetro per cen¬ 
timetro, libbra per libbra. Angelo Dun¬ 
dee. che nel passato diresse willie Pa¬ 
strano e Ralph Dupas, José Napoles e 
Luis Rodriguez, «Sugar» Ramos e Cas- 
sius Clay, tutti campioni del mondo del¬ 
le loro categorie, dispóne adesso di un 
altro diamante, forse il più prezioso. 

Nel ring di Las Vegas, dove ti calore 
era tra l’altro torrido, Marvis Frazier ha 
sconfitto, in 4 rounds, Guy «The rock» 
Casale un peso massimo oriundo di belle 
speranze. Marvis è figlio di Joe Frazier 
cne ha annunciato il ritorno nelle corde 
per battersi. Padre e figlio nel ring nella 
stessa epoca e nella medesima divisione 
di peso dunque, una curiosità senza pre¬ 
cedenti crediamo. 

Giuseppe Signori 


È una brutta notizia quella 
che L audo intenderebbe tor¬ 
nare a correre in formula 1, 
cotlcomeèuna bruita notizia 
quella che per l'ennesima vol¬ 
ta Cassius Clay tornerà sul 
ring: t revocazione di due 
fantasmi che non ci piace ve¬ 
dere . Li abbiamo ammirati 
quando erano concreti, non ci 
piacciono le loro ombre. 

L auda , lo ricordiamo tutti, 
i sopravvissuto per puro caso 
ad una spaventosa avventura 
dalla quale è uscito nelle con¬ 
dizioni fisiche che tutti pos¬ 
siamo vedere, ma ad importa¬ 
re non sono tanto le condizio¬ 
ni fisiche quanto le condizio¬ 
ni psicologiche: avevamo am¬ 
mirato il fatto die dopo pochi 
mesi —con il volto ancora de¬ 
turpato dalle ustioni — aves¬ 
se avuto il coraggio di tornare 
in pista e ancora di più, dopo, 
avevamo ammirato il fatto 
che avesse avuto il coraggio di 


perché 

ci ripensate? 


avere paura. È evidente che 
spesse volte occorre motto co¬ 
raggio per confessare la pau¬ 
ra: Lauda lo aveva fatto e io 
avevamo apprezzato. 

Adesso toma: ma chi t che 
tomai L’angoscia che lo pren¬ 
deva, risalendo sulla macchi¬ 
na, dopo la fiammata del 
Gran Premio di Germania, 
non ci sarà più? Se dubitiamo 
molto ed è per questo che te¬ 
miamo di veder riapparire il 
fantasma di un grandissimo 
pilota. Se dubitiamo molto 
per te voci che cir cola no a 
proposito di questo rientro: 
non i motivato dal rimpian¬ 
to, ma dai soldi. Fosse un 
rimpianto ci andreb b e bene: 


dopotutto Lauda — come pi¬ 
lota — è giovanissima: i suoi 
trent anni sonò f infanzia ri¬ 
spetto ai quaranta di deute- 
mann e mi 45 di Andretti,. 
quindi potrebbe benimimo a- . 
ver deciso di esami ritirata : 
troppo presta: una motiva- ., 
siane così po tr ebb e signi fi- £ 
cure che F angoscia i passata. 
Ma i soldi no: naturalmente 
non possiamo fan * conti in 
tasca al pilota viennese, an¬ 
che sé la villa, roano perso¬ 
nale , Feticottero ci fanno 
pensare che per male che gli 
vada non i c os tret ta a rieoi- : 
geni alla pubblica assistenza \ 
per avere la minestra. Cercò 
Ire miliardi — tanta dicono 


che riceverebbe per un con¬ 
tratto di un anno — sano una 
bella cifro, osa non gli baste¬ 
ranno per togliersi éi dentro 
la paura: anzi, probibUmente 
il correre per forza gliela farà 
aumentare.. 

Che Lauda v edre mo , in 
queste condiziona E càie 
Clay? Anche lui furba smi ring ; 
soprattutto per soldi, ma rne- 
che lui sarà unm pena: lo 'ab- 
biamo già vistai, al primà ri- ; 
tomo, questa signore groom < 
ehi non sveco nud o m coma ~ 
ne col ragazza che latino mi ; 
ring: un. ricordo penasé. Un 
Clay atterrato, oggi, fari 
pensare che si sia buttato giù 
per non prenderne degli altri 
un Lauda che si fermerà a f 
cambiare le gomme farà pen- J 
sare che più che i pneumatici- ' 
si sia usurato il coraggio. " 

■ Adora speriamo cria' a ri- 7 
pensino, tutti i due. 
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SOFIA — Prendono ti via do¬ 
mani in Bulgaria i campionati 
europei di pallavolo, giunti al¬ 
la loro dodicesima edizione. 
Nella pallavolo molto più che 
» altri sport, un europeo vale 
qualitativamente un mondia¬ 
le. Infatti, le prime quattro 
«quadre classificate alle Olim¬ 
pìadi di Mosca aòno europee: 
URSS; Bulgaria. Romania, Po¬ 
lonia. La pallavolo italiana, 
rappresentata sia in campò 
onìdùle chd femminile, pun¬ 
ta àisggiinnuiiu sulla squa¬ 
dra maachile'guadata da Car¬ 
melo Pitterà. Gli azzurri, sor¬ 
teggiati nel girone con Ceco- 
dwetdàa. Monta, e Spagna, 
oùrano alla fase finale, ma per 
^predarvi l’Italia, data per 

magione iberica, dovrà prova¬ 
talo # sulla Cecoslovacchia o 
«atta Piionia. Negli altri due 
tfmoiLURSSt Francia. RDT, 
QfmidB. Bulgaria, Romania, 
JpgoÉnvia e Finlandia, si bat¬ 
tirame per acca parrar si gli 
altri qu att ro poeti a dqoróào- 
rie. Anche in Bulgaria l’URSS 
gode dei favori del pronostica 
Alle qwlle dellURSS un 
graapodi ca ndidate alla zona 
medaglia, tra le quali appunta 
’ (Italia; che agli ùltimi europei 
si ciazmfioò al quinto poeto. La 
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Ghigliottina addio 
La Francia abolisce 
la pena di morte 

Il dibattito iniziato ieri in parlamento non presenta incogni¬ 
te, anche se la «vedova» ha ancora alcuni sostenitori nel paese 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La fine della ghi¬ 
gliottina sarà decisa oggi dal 
parlamento. C’è voluto un 
governo della sinistra in 
Francia «per cancellare dalle 
sue leggi una pena inumana e 
che costituisce per la società 
che l'infligge una sconfitta 
morale». Il ministro della 
giustizia, l’avv. Robert Ba- 
dinter, lo ha fatto rilevare di* 
nanzi all'assemblea, pro¬ 
nunciando la sua ultima ar¬ 
ringa in favore della aboli¬ 
zione della pena di morte; lui 
che, come avvocato, dentro e 
fuori le aule delle Corti di As¬ 
sise, da anni era stato nelle 
prime file ad animare la bat¬ 
taglia abolizionistica che la 
sinistra conduce oggi in por¬ 
to dopo quasi un secolo. 

Un dibattito senza inco¬ 
gnite: la maggioranza è ab¬ 
bondantemente acquisita 
anche se la destra, fatte alcu¬ 
ne eccezioni, non ha rinun¬ 
ciato fino all'ultimo a cerca¬ 
re di spostare la decisione 


dal parlamento al paese, pre¬ 
sentando una mozione che 
chiedeva un referendum po¬ 
polare. 

La « vedova» (come l fran¬ 
cesi chiamano la ghigliotti¬ 
na) lascia in effetti molti or¬ 
fani che il «Figaro», proprio 
nel giorno di apertura del di¬ 
battito in parlamento, si pre¬ 
murava di contare ancora 
una volta pubblicando 1 ri¬ 
sultati di un sondaggio sotto 
il grande titolo «/ francesi 
contro l'abolizione*, secondo 
il quale il 62% del cittadini 
sono per la conservazione 
della pena di morte. 

Mitterrand lo sa e lo sape¬ 
va anche quando, nel corso 
della campagna elettorale, 
non aveva esitato ad andare 
contro corrente affermando: 
•Nel profondo della mia co¬ 
scienza sono contro la pena di 
morte*, e inserendo tra i suoi 
primi gesti simbolici di pre¬ 
sidente quello di concedere 
la grazia ad un condannato a 
morte per l’assassinio di un 


Le polemiche sul bilancio 

Guai per Reagan 
Mai così bassa 
da 15 mesi 
la borsa in USA 

Il presidente della Banca centrale confer¬ 
ma al Senato le misure deflazionistiche 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — L'anno finan¬ 
ziario americano comincia il - 
primo ottobre e quindi tra me¬ 
no di due settimane entrerà in 
vigore il bilancio del 1982, quel¬ 
lo in cui dovrebbe materializ¬ 
zarsi l’inizio delta svolta econo¬ 
mica reaganiana. Con ravvici¬ 
narsi di questa scadenza cre¬ 
scono le tensioni tra i protago¬ 
nisti della lotta in corso attorno 
alle varie voci della spesa fede¬ 
rale. Il dilemma burro-cannoni 
si intreccia con la polemica ali¬ 
mentata dai dati negativi ri¬ 
guardanti il decorso dell'econo- 
mia. 

Ieri è stato reso noto che l’in¬ 
dice della produzione indu¬ 
striale è sceso, nel mese di ago¬ 
sto, dello 0,4 per cento mentre 
nel luglio aveva registrato un 
aumento dello 0,3 per cento. Si 
tratta della caduta più forte a 
partire dal luglio 1980, quando 
si ebbe un calo dello 0,8 per 
cento. Secondo gli specialisti, 
questo dato indicativo di una 
preesistente stagnazione è do¬ 
vuto in gran parte alla perdita 
secca (meno 10 per cento) della 
produzione di automobili, ca¬ 
mion e relativi pezzi di ricam¬ 
bio. L’industria automobilisti¬ 
ca, già vanto dell’economia a- 
mericana, continua dunque ad 
essere il settore più aofferente, 
con punte altissime di disoccu¬ 
pazione e di sotto-utilizzazione 
degli impianti. 

L'avvenire è grigio. Uno dei 
ministri economici di Reagan, 
il segretario al Commercio Mal- 
cokn Baldridge, ha previsto 
una stagnazione o un lieve de¬ 
clino del prodotto nazionale 
lordo per il terzo trimestre di 
quest’anno. Altri osservatori. 
calcolano che il calo si aggirerà 
attorno allo 0,5 per cento. Bal¬ 
dridge comunque va sostenen¬ 
do che se il bilancio del 1982 
registrerà un deficit di 50 mi¬ 
liardi di dollari (invece dei 42 
miliardi e mezzo promessi da ' 
Reagan) non bisognerebbe co¬ 
munque trarne cattivi auspici 
per la politica economica dell* 
amministrazione. Come capro 
espiatorio, il ministro ha indi¬ 
cato ancora una volta Wall 
Street, rea di mostrare scarsa 
fiducia nelle medicine econo¬ 
miche della Casa Bianca. Ma 

3 ueste lamentele sì dimostrano 
el tutto controproducenti L’ 
ultimo indice Dow Jones che 
misura l’andamento dei titoli 
azionari ha subito una caduta 
di altri sette punti: la Borsa ne¬ 
wyorkese ha così toccato il li¬ 
vello più basso degli ultimi 15 


Strasburgo: sì 
alla relazione 
di Cerasolo 

STRASBURGO — Il Parla¬ 
mento europeo ha approvato 
la relazione del compagno Do¬ 
menico Cera voto, sui proble¬ 
mi dell’occupazione e sulla ri¬ 
strutturazione dell’orario di 
lavoro, pronunciata a nome 
della Commissione per gli af¬ 
fari sociali. 


mesi. Ma a dare un colpo alla 
Borsa ha contribuito, in misura 
certamente maggiore, Paul 
Volker, il presidente della Ban¬ 
ca centrale, l’organismo (auto¬ 
noma dal governo) che regola il 
flusso monetario. Nel corso di 
una deposizione durata tre ore 
davanti al comitato senatoriale 
per il Bilancio, questo perso¬ 
naggio chiave della politica e- 
conomica ha fatto la più netta 
difesa della propria linea defla¬ 
zionistica: le restrizioni mone¬ 
tarie non saranno attenuate, i 
tassi di interesse resteranno al¬ 
ti, il credito non sarà facilitato. 
Per uscire dalle attuali difficol¬ 
tà Volker ha suggerito una più 
drastica riduzione delle spese 
federali come unica strada per 
abbassare il deficit del bilancio 
e quindi creare le premesse per 
un calo dei tassi di interesse. < 

Il presidente della Banca 
centrale ha messo così il dito 
sulla piaga più dolente, scate¬ 
nando reazioni soprattutto tra i 
parlamentari republicani sensi¬ 
bili agli interessi di un elettora¬ 
to di operatori economici colpi¬ 
ti dall’eccessivo costo del dana¬ 
ro. Se dunque non c’è speranza ■ 
di riduzione a breve termine 
dei tassi di interesse, la lotta 
all’inflazione si farà contraendo 
le spese. Ma quali? La già deci¬ 
sa costruzione di due nuovi 
missili strategici, di due nuovi 
bombardieri strategici, di altre 
tre superportaerei nucleari (o- 
gnuna delle quali costerà sette 
miliardi di dollari), il varo di 
altre 600 nari da guerra che fa¬ 
ranno crescere di un terzo il 
tonnellaggio della marina mili¬ 
tare. la messa in cantiere della 
forza di pronto impiego e l’au¬ 
mento di 100 mila unità degli 
effettivi dell’esercito compor¬ 
teranno un aumento di ben il 
70 per cento del bilancio della 
Difesa entro il 1986. E tutto ciò 
non soltanto per la pressione 
della «lobby* potentissima che 
fa capo al Pe nta gono, ma per 
effetto immediato e diretto del¬ 
la strategia generale scelta dal¬ 
lo stesso Reagan. IneritabUe, 
quindi, che ci si orienti a taglia¬ 
re ulteriormente le spese soda¬ 
li. il che non contribuirà certo a 
far salire la popolarità del pre¬ 
sidente. Ma è questo il campo 
di interessi dove si può mietere 
più agevolmente. Nulla comun¬ 
que è stato ancora deciso e Rea¬ 
gan è impegnato in febbrili con¬ 
sultazioni per arrivare a quella 
sorta di quadratura del cerchio 
che è la riduzione delle tasse, la 
riduzione del deficit, l’aumento 
delle spese militari, lo stimolo 
dell’economia privata, ecc. 

Per ora si sa soltanto che 
bloccherà gli aumenti, derivan¬ 
ti dal cresciuto costo della vita, 
delle pensioni e dei benefld as¬ 
sistenziali, e che licenzierà 75 
mila dipendenti federali. Lo 
scioglimento di questo rebus fi¬ 
nanziario si avrà comunque 
mercoledì. Ma, una volta che a- 
vrà preso le sue decisioni, l’uo¬ 
mo della Casa Bianca dovrà ve¬ 
dersela con il Parlamento. Ih 
America, ai sa, a dispetto del 
sistema presidenziale, il presi¬ 
dente propone e il Congresso 
dispone. E al Congresso, a dif¬ 
ferenza di un mese e mezzo fa, 
P® . . 


poliziotto quando, nel giro di 
48 ore, tre Corti di Assise gli 
avevano risposto pronun¬ 
ciando ben tre verdetti capi¬ 
tali. Come se 1 partigiani del¬ 
la •vedova» avessero cercato 
un’ultima volta di forzare la 
mano e di mostrarne l’utili¬ 
tà. 

La scelta di rompere ogni 
indugio che oggi, come ha 
detto Badinter, *fa uscire la 
Francia da una situazione che 
l’aveva messa al bando delle 
nazioni civili», si doveva im¬ 
porre anche andando contro 
corrente, e mai come In que¬ 
sto caso appare giusto che 
un governo non governi se¬ 
condo 1 sondaggi. Del resto, 
gli argomenti portati dentro 
e fuori all’assemblea dai par¬ 
tigiani della ghigliottina e 
delle leggi repressive non 
fanno che rafforzare le ra¬ 
gioni di questa scelta che è 
ben più che un «atto di corag¬ 
gio». 

La pena di morte, si è ripe¬ 
tuto, sarebbe *Vunica dissua¬ 
siva* nei confronti dei poten¬ 
ziali assassini; fuori dell'au¬ 
la, l’ex presidente di Corte d’ 
Assise Romeiro, che oggi di¬ 
rige l’associazione «Legitti¬ 
ma difesa», una lobby in¬ 
fluente al tempi di Giscard e 
del suo guardasigilli Alain 
Peyrefitte, parla della pena 
di morte come della •bomba 
atomica » del diritto penale e 
reclama addirittura la •mol¬ 
tiplicazione delle esecuzioni*. 

Col dibattito odierno e la 
decisione che ne scaturirà, la 
. sinistra dà una risposta sen¬ 
za indugi a chi, come Peyre¬ 
fitte, non più di due anni fa 
dinanzi a una nuova richie¬ 
sta socialista e comunista di 
allineare la Francia agli altri 
paesi dell'Europa occidenta¬ 
le in tema di diritto penale, 
sosteneva in parlamento che 
•il governo e l’assemblea si as¬ 
sumerebbero un rischio enor¬ 
me >decidendo brutalmente 
una abolizione totale contro la 
volontà, e lo spirito di una lar¬ 
ga maggioranza dei francesi » 
e proponeva ai deputati al 
contrario il suo codice auto¬ 
ritario di •sicurezza e libertà ». 

Se è vero, come dice il mi¬ 
nistro Badinter, che «su que¬ 
sto punto i francesi hanno una 
sensibilità esacerbata*, la si¬ 
nistra sa anche da dove que¬ 
sta «sensibilità» proviene, co¬ 
me e per quali motivi è stata 
e viene alimentata. Essa vie¬ 
ne dall’insicurezza che le 
classi fino a ieri dominanti 
hanno astutamente inculca¬ 
to nella società francese. Ora 
erano gli immigrati a mette¬ 
re a repentaglio il lavoro dei • 
francesi, e si soffiava con mi¬ 
sure àntì-immigrati su un 
razzismo strisciante da cui 
non è esente il francese me¬ 
dio, ora era la criminalità 
crescente a mettere In peri¬ 
colo resistenza tranquilla 
dei «cittadini onesti», e così 
potevano passare in secondo 
piano il fallimento economi¬ 
co, la disoccupazione e il mi¬ 
stificante progetto di «demo¬ 
crazia avanzata» giscardia- 
na. 

Mitterrand non aveva 
quindi alcuna ragione di at¬ 
tendere un referendum po¬ 
polare per spazzare via le di¬ 
sposizioni razziste contro gli 
immigrati subito, così come 
non ne ha sentito il bisogno 
oggi per dimostrare ai fran¬ 
cesi che «senza la pena di mor¬ 
te saranno più sicuri, certa¬ 
mente non meno di quanto lo 
fossero prima». Oggi 11 gover¬ 
no della sinistra dice chiara¬ 
mente che «non vi è alcuna 
correlazione tra la evoluzione 
della criminalità sanguinaria 
e la presenza o meno della pe¬ 
na di morte». Le statistiche in 
Francia e nei paesi dove l'a¬ 
bolizionismo ha già vinto da 
tempo sono lì a dimostrarlo. 
La ghigliottina, oltre che 
barbara espressione della 
legge del taglione, era un fal¬ 
so tranquillante per il potere, 
un alibi che k> dispensava 
dalle riforme sociali necessa¬ 
rie per tagliare alla radice 
anche le cause della crimina¬ 
lità e della disgregazione. 

La sinistra, lo ha giusta¬ 
mente rilevato ieri 11 relatore 
della legge che abolisce la 
pena di morte riferendosi al¬ 
la ostilità dei sondaggi popo¬ 
lati, «sa quanto l'opinione 
pubblica sia sensibile alla mi¬ 
nima sollecitazione». Conosce, 
in altre parole, molto bene 1 
condizionamenti di massa 
indotti da un potere che ha 
manovrato a suo piacere per 
anni I mezzi di informazione. 
Ma sa anche che questi pos¬ 
sono essere eliminati da un 
potere diverso capace di al¬ 
tre proposte di rinnovamen¬ 
to profondo della società. In 

3 uesto senso il dibattito o- 
iemo per decidere l’aboli¬ 
zione della pena di morte in 
Francia trascende il fatto 
morale per divenire anche 
un grande fatto politico. 


e fatto politico. 

Franco Fabiani 
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Attentato con decine 
di morti in sud Libano 

t 

Centoventi chili di esplosivo contro il comando palestinese-progressista a Sidone - Le 
vittime sono forse quaranta, un’ottantina i feriti - Un’altra esplosione nel nord 


L'Egitto chiede 
truppe italiane 
in Sinai. Tunisi 
dice: meglio no 


Mosca protesta con 
Il Cairo e riceve 
un ministro siriano 


MOSCA — L’URSS ha protestato Ieri ufficialmente per la 
espulsione del suol diplomatici e tecnici dalPEgìtto. Finora le 
reazioni sovietiche si erano limitate a commenti della «Tass» 
e della Televisione In cui si parlava di «decisione provocato¬ 
ria» e di «accuse pretestuose». Ora una protesta formale è 
stata espressa all’Incaricato d’affari egiziano, Hassan Samy 
Kandil, che è stato convocato al ministero degli esteri per 
sentirsi dire che l’intera responsabilità per le conseguenze 
della espulsione dei diplomatici ricadrà sul governo egiziano. 
La nota del ministero degli esteri dichiara che le asserzioni 
del governo egiziano circa una partecipazione sovietica a 
complotti contro Sadat sono «assurde e menzognere» e accusa 
Il Cairo di «solidarizzare con i circoli imperialisti e sionisti 
che stanno accentuando la tensione in Medio Oriente». 

L'altra sera in una intervista alla televisione francese, dif¬ 
fusa dall'agenzia egiziana al Cairo, il ministro di stato per gli 
affari esteri Butros Ghall aveva detto che l’Egitto, malgrado 
l’incidente, non ha alcuna intenzione di rompere i rapporti 
con l’Unione Sovietica. 

Alla crisi con l’Egitto fa da contrappunto il costante rinsal- 
damento dei legami di cooperazione con la Siria. Il ministro 
della difesa siriano generale Mustafa Tlass è a Mosca dove 
Ieri ha avuto colloqui con il ministro della difesa sovietica 
Ustinov. La visita di Tlass avrebbe lo scopo — secondo quan¬ 
to dichiarato da una personalità siriana a Damasco — di 
«controbilanciare l’intesa strategica» conclusa a Washington 
tra il presidente americano Reagan e il premier israeliano 
Begin. 


BEIRUT — Un gravissimo 
attentato contro il comando 
palestinese-progressista di 
Sidone è venuto ieri a turba¬ 
re la già precaria tregua in 
atto nel Libano meridionale. 
Centoventi chili di esplosivo, 
nascosti a bordo di un ca¬ 
mion (o secondo altre versio¬ 
ni di due automobili), hanno 
letteralmente sventrato l’e¬ 
dificio di sette piani in cui ha 
sede 11 comando di tutte le 
forze dell’OLP e del Movi¬ 
mento nazionale libanese nel 
sud; anche otto edifici vicini 
hanno riportato gravi danni 
mentre decine di auto par¬ 
cheggiate hanno preso fuo¬ 
co. Incerto finora il bilancio 
delle vittime, che oscilla — 
secondo le diverse fonti — 
fra 15 e 40 morti e una ottan¬ 
tina di feriti, per lo più pas¬ 
santi e abitanti delle case vi¬ 
cine. Un giornalista dell’AP 
che si trovava sul posto ha 
detto di aver visto «almeno 
venti cadaveri» mentre veni¬ 
vano caricati suite ambulan¬ 
ze. 

Non si sa se il comandante 
palestinese delle «forze co¬ 
muni» per il sud, Haj Ismail, 
fosse nel palazzo ai momen¬ 
to dell’esplosione; questa co¬ 
munque sarebbe avvenuta 
meno di un’ora prima della 
settimanale riunione con 


tutti i comandanti delie uni¬ 
tà palestinesi e delle milizie 
libanesi della regione, che 
dovevano discutere la situa¬ 
zione resa difficile dal bom¬ 
bardamento — due giorni fa 
— della città di Tiro da parte 
delle milizie di destra del 
maggiore Haddad e dagli 
scontri che per due giorni 
hanno opposto miliziani del 
movimento sciita «Al Amai» 
a quelli di altre formazioni 
della sinistra libanese. 

Un’altra esplosione è av¬ 
venuta in una fabbrica di ce¬ 
mento a Shekka, sulla costa 
settentrionale a 60 chilome¬ 
tri da Beirut; secondo la ra¬ 
dio «Voce del Libano» (falan¬ 
gista) i morti sarebbero al¬ 
meno dieci. Entrambi gli at¬ 
tentati — di Sidone e di 
Shekka — sono stati rivendi¬ 
cati con una telefonata all’a¬ 
genzia «France-presse» da un 
sedicente «Fronte di libera¬ 
zione del Libano dagli stra¬ 
nieri»; ma questa rivendica¬ 
zione ha destato a Beirut 
scetticismo soprattutto per 
l’attentato al comando pale¬ 
stinese-progressista, che vie¬ 
ne attendibilmente attribui¬ 
to a elementi della destra o 
piuttosto ai servizi segreti i- 
sraeliani, non nuovi in Liba¬ 
no (e nella stessa Beirut) a 
imprese del genere. 


ROMA — Opposte pressioni 
si stanno esercitando sul go¬ 
verno italiano in merito a 
una eventuale partecipazio¬ 
ne di truppe italiane alla 
•forza multilaterale di pace» 
nel Sinai prevista dagli ac¬ 
cordi di Camp David e con¬ 
cordato tra Egitto, Israele e 
Stati Uniti. Ne sono stata 1’ 
occasione la visita contem¬ 
poranea a Roma del mini¬ 
stro degli esteri tunisino, Be- 
ji Kald Essebsi, e di quello e- 
giziano Butros Ghall. Men¬ 
tre quest’ultimo (che Ieri è 
stato a colloquio con Spado¬ 
lini e con Colombo) ha chie¬ 
sto ufficialmente allTtalia di 
mandare le sue truppe nel 
Sinai (la forza multilaterale 
dovrà essere dispiegata il 26 
aprile del prossimo anno do¬ 
po il previsto definitivo ritiro 
israeliano dal Sinai), il mini¬ 
stro tunisino ha dichiarato 
in una conversazione con 
giornalisti italiani che un ge¬ 
sto di questo genere «non ver¬ 
rebbe accolto con piacere dagli 
altri paesi arabi» che vedreb¬ 
bero in questo passo un coin¬ 
volgimento del nostro paese 
negli accordi di Camp David, 
accordi che i paesi arabi, me¬ 
no l’Egitto, hanno unanime¬ 
mente respinto. 

Il ministro degli esteri ita¬ 
liano Emilio Colombo ha per 


Prima dell’incontro fra Haig e Gromiko a New York 

Washington prepara la trattativa 
avanzando nuove richieste all'IIRSS 


Reagan considererebbe ora «inseparabile» 
armi balistiche intercontinentali, oggetto 


- Nostro servizio 

WASHINGTON — Prima 
dell’apertura del negoziati 
tra Washington e Mosca 
sulla riduzione delle forze 
nucleari di teatro in Euro¬ 
pa, l’Amministrazione Rea¬ 
gan sta lanciando dei se¬ 
gnali su ciò che intende ot¬ 
tenere da queste trattative e 
dall’eventuale ripresa di 
quelle sulla limitazione del¬ 
le armi strategiche in gene¬ 
rale. Nella prossima setti¬ 
mana si incontreranno a 
New York il segretario di 
Stato, Haig, e il ministro de¬ 
gli Esteri sovietico, Gromi¬ 
ko, allo scopo di definire u- 
n’agenda per i negoziati sul 
controllo dei missili nuclea¬ 
ri installati In Europa — gli 
•euromissili» — colloqui che 
dovrebbero iniziare tra la 
metà di novembre e la metà 
di dicembre. Questi nego¬ 


ziati costituiscono uno dei 
due componenti dell’accor¬ 
do NATO firmato nel 1979, 
che prevede l’ammoderna¬ 
mento delle forze nucleari 
di teatro per far fronte ai 
missili SS-20 sovietici. 

A Washington, Eugene 
Rostow, il nuovo direttore 
dell’agenzia americana per 
il controllo delle armi e per 
il disarmo, ha cominciato 
già a definire la posizione 
deU’Amministrazione Rea¬ 
gan di fronte a questi primi 
incontri sulla limitazione 
delle armi nucleari. Mentre 
i negoziati sugli «euromissi¬ 
li» dovevano prendere in e- 
same solo le armi di media 
gittata, Rostow afferma che 
l’Amministrazione sta ela¬ 
borando una «teoria concet¬ 
tuale» sul disarmo che si ap¬ 
plicherebbe anche alle armi 
balistiche intercontinenta- 


il negoziato per la limitazione degli euromissili da quello sulle 
degli accordi SALT Le dichiarazioni di Eugene Rostow 
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li, oggetto degli accordi ckfire» o alcuni bombardie- Mosca, sottolineando che le 


li, oggetto degli accordi 
SALT, rultìmo dei quali fu 
bocciato dal Senato nel 1979 
e non è stato ripreso in con¬ 
siderazione dalla nuova 
Amministrazione. Secondo 
la «teoria» reaganiana, i 
problemi relativi alle due 
categorie di armi sono es¬ 
senzialmente «inseparabili». 

In occasione dei negoziati 
sugli «euromissili» — ha 
detto Rostow— gli Stati U- 
niti intendono quindi parti¬ 
re dal presupposto che tutte 
le armi nucleari, e non solo 
quelle installate in Europa, 
dovrebbero essere prese In 
considerazione per poter 
raggiungere un equilibrio 
nelle forze bilaterali. Non 
solo i missili lanciati dal 
suolo europeo, dunque, ma 
anche certe armi, come il 
bombardiere sovietico «Ba¬ 


ri americani installati su 
portaerei, che occupano la 
cosiddetta «zona grigia», in 
quanto vengono definite ar¬ 
mi di media gittata, ma so¬ 
no anche capaci di essere u- 
tilizzate come armi inter¬ 
continentali. Dato che la 
difficoltà di attribuire que¬ 
ste armi a categorie precise 
fu una delle cause principa¬ 
li dello stallo nella formula¬ 
zione degli accordi SALT, la 
presa di posizione dell’Am¬ 
ministrazione Reagan sulla 
•inseparabilità» delle armi 
nucleari potrebbe essere u- 
n'altra Indicazione della vo¬ 
lontà di «riarmare l’Ameri¬ 
ca» prima di dedicarsi seria¬ 
mente al processo SALT. 

Rostow ha affermato l’in¬ 
tenzione americana di ri¬ 
prendere i negoziati con 


Mosca, sottolineando che le 
trattative potrebbero ini¬ 
ziare prima del marzo 1982, 
data precedentemente pre¬ 
vista dalPAmministrazio- 
ne. Ma la presa di posizione 
sulla «inseparabilità» di cer¬ 
ti sistemi di armamenti già 
definiti di «media gittata» o 
«intercontinentali» marca 
anche l’intenzione dì af¬ 
frontare la questione del di¬ 
sarmo in modo diverso ri¬ 
spetto alle Amministrazioni 
precedenti. Accanto a ridu¬ 
zioni negli arsenali nucleari 
— ha aggiunto Rostow — 
l’amministrazione Reagan 
vuole Includere in ogni ac¬ 
cordo con Mosca le «misure 
cooperative di verifica» - e 
cioè il controllo diretto in 
loco dei «silos» — già respin¬ 
te dall’URSS. 

Mary Onori 


Il marito della «lady di ferro» sollecita favori al governo 

Uno scandalo per il signor Thatcher 

Il «Times» pubblica in prima pagina una lettera, su carta intestata del premier, con cui Denis Thatcher chiede 
al ministro per il Galles la rapida approvazione di un progetto edilizio a cui la popolazione si oppone 


Secondo on sondaggio in Gran Bretagna 




Liberali e soci 
sono più forti dei laburisti 

Dal nostro corrispondanta 

LONDRA — Malgrado l’impopolarità del governo Thatcher, 
sembra che i laburisti non riescano ancora a guadagnare 
terreno presso l’opinione pubblica. Secondo un sondaggio 
•Gallup*. il loro margine di superiorità sui conservatori si 
sarebbe anzi ridotto a soli quattro punti e mezzo. L'inchiesta 
demoscopica vede in testa i laburisti, seguiti dai conservatori 
e quindi, distanziati, dai Hoeraii. Su queste basi, quindi, lo 
scarto percentuale non concederebbe a nessuno degli even¬ 
tuali vincitori di avere, da soli, una maggioranza sufficiente. 

Agli intervistati da •Galiup» è stata rivolta anche un'altra 
domanda: come votereste se alle prossime elezioni generali et 
fosse una terza forza, organizzata attorno al patto d’alleanza 
fra i liberali ed i socialdemocratici (SPD)Che quest’anno sono 
usciti dal Labour Party? In quel caso - si è risposto — la 
situazione cambierebbe, il voto d’alternativa andrebbe od 
una formazione che ha speranza di qualificarsi come futuro 
governo. Ed ecco le preferenze emerse dal sondaggio: allean¬ 
za liberali-socialdemocratici (SPD) 39,50%; laburisti 31,50%; 
conservatori 29%. Nella misura in cui queste cifre sono indi¬ 
cative di uno stato d’animo diffuso, ci sarebbe dunque presso 
l’elettorato inglese la tendenza verso un riallineamento mo¬ 
derato, al centro del quadro politico, lontano dai «due estre¬ 
mismi-: quello della destra economica della Thatcher, e quel¬ 
lo della sinistra, individuato nell’attuale campagna di Tony 
Benn. 

Nel frattempo, il patto elettorale fra liberali e socialdemo¬ 
cratici è diventato realtà. Il congresso liberale di Llandudno 
l’ha approvato a stragrande maggioranza, e i due partiti 
stanno ora elaborando la loro tattica elettorale. Sì sa che i 
candidati liberali hanno maggiori probabilità di imporsi nel¬ 
le circoscrizioni dove i conservatori hanno la maggioranza, 
mentre i socialdemocratici ne hanno nei collegi detenuti dal 
laburisti. 
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Da! nostro corrispondente 
LONDRA — Povero Denis, 
non gliene va bene una, né 
quando parla né quando 
scrive. Industriale a riposo e 
affarista a tempo perso, buo¬ 
na forchetta e calice ricolmo, 
il marito è sempre stato una 
spina nel fianco della signo¬ 
ra Thatcher, la prima donna 
in Inghilterra ad essere arri¬ 
vata alla carica di premier. 
L'imbarazzo, fin qui, era sta¬ 
to attentamente tenuto sotto 
controllo: sorvegliato ai rice¬ 
vimenti, cortesemente ridot¬ 
to nella sua dimensione pub-. 
blica, discretamente velato 
da qualche sorrisetto di inte¬ 
sa. 

Adesso però la faccenda 
sta facendosi piuttosto seria. 
È stata infatti pubblicata, 
col massimo di pubblicità, 
una lettera assai compro¬ 
mettente che getta un’ombra 
effettiva sul comportamento 
di Denis e, di riflesso, sulla 
sua consorte. Il signor Tha¬ 
tcher ha scritto infatti ad un 
ministro sollecitandone l’in¬ 
tervento a favore di un gros¬ 
so progetto edilizio in una di 
quelle verdissime vallate del 
Galles che la popolazkmez 
locale difende da anni a den¬ 
ti stretti contro l’invasione 
Inglese, contro le mire specu¬ 
lative dei gruppi finanziari 
come quel I.D.C. Ltd. di cui 
appunto 11 marito del primo 
ministro è consulente. 

L’idea era di costruire 63 


case e un motel presso il vil¬ 
laggio di Harlech nel Galles 
settentrionale, in un panora¬ 
ma Idilliaco e campestre, il 
cui unico rilievo, alto sull’o¬ 
rizzonte, è quel monte Sno- 
wdon con il parco nazionale 
che i da sempre gioia e orgo¬ 
glio non solo dei nazionalisti 
ma degli amanti dell’ecolo¬ 
gia. Naturalmente si £ subito 
manifestata la più fiera op¬ 
posizione contro il pianodel- 
l’I.D.C. da parte del consiglio 
provinciale di Gwynedd. Le 
argomentate obiezioni a- 
vrebbero dovuto essere sot¬ 
toposte al vaglio di una com¬ 
missione d'inchiesta giudi¬ 
ziaria, e naturalmente la tra¬ 
fila burocratica non era bre¬ 
ve. 

Denis, allora, ha pensato 
di scrivere due righe al suo 
amico «Nick»: il ministro di 
stato per i! Galles, Nicholas 
Edwards. «Senza dubbio — 
scrive Denis usando la carta 
intestata con 1’indirizzo della 
sede ufficiale del primo mi¬ 
nistro, 10 Downing Street — 
1 rappresentanti ufficiali 
metteranno in campo buone 
scuse, anche se dubito che 
abbiano buone ragioni da far 
valere». A buon intenditore, 
poche parole... e inratti il mi¬ 
nistro, di suo pugno vergava 
In calce alta lettera li suo 
commento: «la giustifi¬ 
cazione per II ritardo è bene 
che sla buona e immediata. 


altrimenti^.». 

Tutto questo accadeva nel 
dicembre del 1980 e la sor¬ 
presa, semmai, è che il com¬ 
promettente messaggio sia 
stato tirato fuori proprio ora - 
e pubblicato in prima pagina 
dal «Times», aU'indomani di 
un rimpasto Inteso a raffor¬ 
zare il profilo da falco dell' 
attuale governo, quando la 
signora Thatcher, bersaglia¬ 
ta dalla critica e quasi com¬ 
pletamente isolata, sta com¬ 
battendo per la propria so¬ 
pravvivenza. 

Finché Denis eccedeva nei 
brindisi o si segnalava per la 
sua espansività post-pran- 
diale, era ancora tollerabile, 
ma l’uso della penna per pro¬ 
muovere un interesse priva¬ 
to nel recinto del governo di ' 
cui sua moglie è a capo, non 
è cosa che possa essere liqui¬ 
data con un sorriso condi¬ 
scendente o col riserbo più 
indifferente. 

Nessuno, al momento, fa 
commenti troppo aperti ma 
l’imbarazzante documento 
sta lì, nero su bianco, su uno 
dei quotidiani più autorevoli 
del regno, sotto gli occhi di 
tutti. Una spia, forse, del di¬ 
sagio che cresce, un avverti¬ 
mento eloquente, lt sentore 
più sensibile di quello scric¬ 
chiolio che da tempo attacca 
le giunture dell'inflessibile 
•lady di ferro». 

Antonio Brondo 


ora preso tempo con l’ospite 
egiziano rinviando la palla a 
una *nunione collegiale del 
governo» che dovrebbe •esa¬ 
minare il problema in tutti i 
suo» aspetti». Colombo si è li¬ 
mitato cortesemente a pren¬ 
dere atto «con attenzione e in¬ 
teresse» dell’invito rivolto a 
nome dell’Egitto da Butros 
Ghall. 

Non c'è dubbio che una 
partecipazione deU’Italia al¬ 
ia sforza multilaterale» nel Si¬ 
nai, accanto alie truppe a- 
mericane (finora solo le lon¬ 
tanissime Isole Fijì e la Co¬ 
lombia hanno promesso di 
inviare delle loro truppe) e al 
di fuori dì ogni delibera e 
controllo delPONU, contri¬ 
buirebbe ad allontanare la 
prospettiva di una concreta 
iniziativa di pace europea 
nel Medio Oriente e ad alie¬ 
nare le simpatie per il nostro 
paese anche da parte dei pae¬ 
si arabi moderati che guar¬ 
dano con sospetto a •iniziati¬ 
ve separale». E citeremo solo, 
a questo proposito, il piano 
di pace recentemente propo¬ 
sto dall’Arabia Saudita in Al¬ 
ternativa a Camp David è 
che prevede esplicitamente 
la creazione di uno Stato pa¬ 
lestinese, con capitale Geru¬ 
salemme orientale, come ba¬ 
se per una soluzione di pace 
stabile e duratura in Medio 
Oriente. 

' Che questa sia la linea su 
cui si muovono oggi gli Stati 
arabi (ad esclusione dell’E¬ 
gitto) è dimostrato dall’ana- 
lisi che ha ieri fatto della si¬ 
tuazione mediorientale il 
ministro degli esteri tunisino 
Essebsi in una cònferenza 
stampa. Se i paesi dell’Euro¬ 
pa occidentale — ha detto il 
ministro tunisino — voglio¬ 
no contribuire come dicono 
a una soluzione politica nel 
Medio Oriente devono arren¬ 
dersi a una duplice evidenza: 
1) è su Israele che devono fa¬ 
re pressione, perchè è Israele 
che blocca il negoziato; 2) è 
con r 1 palestinesi dell’OLP 
che devono avviare il dialo¬ 
go, perchè senza di essi una 
soluzione di pace non ha nes¬ 
siina possibilità di successo. 

Il ministro tunisino non 
ha negato che l’Egitto abbia 
ogni diritto come Stato so¬ 
vrano a regolare i suoi pro¬ 
blemi con Israele (su questo 
•non vogliamo dare lezioni a- 
gli egiziani ») ma ha aggiunto 
che Sadat, concedendo subi¬ 
to tutto agli israeliani senza 
ottenere nulla, ha umiliato 
l’Egitto. Essebsi ha anche 
auspicato che questo •grande 
paese arabo» possa presto ri- , 
tornare sulle sue posizioni ri¬ 
conoscendo che la via che ha 
intrapreso è senza speranza. 
In ogni caso, ha detto, l’Egit¬ 
to non può parlare a nome 
dei palestinesi. 

Nel corso della sua confe¬ 
renza stampa il ministro tu¬ 
nisino, in relazione alla que¬ 
stione del Sahara occidenta¬ 
le, ha anche detto che con il 
recente vertice delPOUA è i- 
niziato un processo positivo 
per una soluzione «che non 
sia il trionfo dell’uno o dell’al- 
tra parte» e che porti a un ac¬ 
cordo generale. 

A conclusione della visita 
di Essebsi — che ha ieri in¬ 
contrato oltre a Colombo an¬ 
che il primo ministro Spado¬ 
lini e il presidente Pertini — 
sono stati firmati due accor¬ 
di di cooperazione finanzia¬ 
ria (con un credito alla Tuni¬ 
sia di cento miliardi di lire e 
uno successivo già previsto 
di altri 130 miliardi) e un ac¬ 
cordo di cooperazione cultu¬ 
rale. Passi avanti sono stati 
fatti anche sul problema del¬ 
la pesca ed Essebsi ha pro¬ 
messo la liberazione •per vim 
amministrativa » di tre pe¬ 
scherecci italiani sequestrati 
per essere stati sorpresi a pe¬ 
scare in acque tunisine. 

In un comunicato finale al 
termine dei colloqui italo-tu¬ 
nisini è stata confermata la 
volontà politica dei due paesi 
di Intensificare il ritmo delle 
consultazioni ed è stata e- 
spressa la comune preoccu¬ 
pazione per il moltiplicarsi 
nel mondo dei focolai di ten¬ 
sione. In particolare, affer¬ 
ma il comunicato, I due paesi 
•hanno sottolineato il caratte¬ 
re inscindibile della «carezz a 
deU'insieme dei paesi mediter¬ 
ranei * e faranno 11 possibile 
per allentare le tensioni nel 
Mediterraneo «in part icol a r e 
quelle provocate dotta man¬ 
canza di una solu zio n e del pro¬ 
blema mediorientale». 

Su Malta, da parte tunisi¬ 
na è stato espresso appressa¬ 
mento per Pastone diploma¬ 
tica italiana in favore detta 
neutralità dell’isola. 

Infine, il ministro tanWno 
ha rinnovato, nei coe s o dei 
suoi colloqui al Quirinale, P 
invito del presidente tunisi¬ 
no Habib Bourghiba al presi¬ 
dente Sandro Pertini per una 
visita di stato in Tunisia. 

Giorgio MBtfMI 
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negoziabile e non abbia an¬ 
cora deciso nulla per l’in¬ 
sediamento pratico delle 
installazioni missilistiche 
(sui cinque paesi interes¬ 
sati, solo l'Italia e l’Inghil¬ 
terra hanno deciso in pro¬ 
posito). 

Tuttavia questa è soltan¬ 
to una faccia delle forze 
che si sono mobilitate. L’ 
altra è data —/ in tutti i 
paesi — da una ecceziona¬ 
le e capillare fioritura di 
comitati, di gruppi, di 
clubs, che si vanno costi¬ 
tuendo al di fuori dei par¬ 
titi, e cui concorrono mo¬ 
vimenti femministi, per i 
diritti civili, gli ecologisti 
(per rcordare le sigle più 
note), intellettuali, specia¬ 
listi, scienziati. 

Converge insomma nel 
movimento una straordina¬ 
ria varietà di posizioni, tra 
cui anche — ma non pre¬ 
valenti. bensì minoritarie 
— quelle neutraliste, gene¬ 
ricamente parifiste, antinu¬ 
cleari tout court. E dall'im¬ 
pressionante numero di 
marce, sit-in, dibattiti di 
massa, convegni specializ¬ 
zati, che si susseguono or¬ 
mai a ritmo continuo, vie¬ 
ne una gamma di proposte 
estremamente eterogenee, 
ma che hanno come punto 
di partenza e filo condut¬ 
tore alcune costanti: una 
diffusa preoccupazione per 
i pericoli che corre la pa¬ 
ce, la consapevolezza che 
bisogna arrestare ora e su¬ 
bito una nuova corsa al 
riarmo che per quantità e 
qualità (tecnologica) sareb¬ 
be disastrosa, il rifiuto del¬ 
la rinverdita filosofia della 
guerra atomica limitata 
che vedrebbe l'Europa co¬ 
me teatro privilegiato, di 
cui è emblema la bomba 
N. 

Se ci si accosta più da 
vicino non è difficile coglie¬ 
re che dal movimento sta 
cominciando ad emergere 
anche un dibattito più ma¬ 
turo e avanzato che si in¬ 
terroga politicamente e 
concettualmente sugli effet¬ 
ti deU'equilibrio del terrore, 
su una sicurezza concepita^ 
in termini esclusivamente 
militari, sui rischi già in at¬ 
to del passaggio della « de¬ 
terrenza nucleare » da una 
funzione difensiva e di dis¬ 


suasione a quella offensiva, 
sulle conseguenze della pu¬ 
ra e semplice logica dei 
blocchi specie se racccnto 
viene messo — come sta 
accadendo a Est e a Ovest 
— sui-loro caratteri mili¬ 
tare e ideologico. Cito solo 
i contributi della Commis¬ 
sione sul disarmo dell'In- 
ternazionale socialista pre¬ 
sieduta dal finlandese Sor¬ 
sa, del comitato indipenden¬ 
te per il disarmo e la sicu¬ 
rezza, diretto dal leader 
socialdemocratico svedese 
Olof Palme, di dirigenti po¬ 
litici come Bahr e studiosi, 
come Barnaby, Von Baudis- 
sin, Kaldor. 

Che cosa abbia a che fa¬ 
re tutto ciò con Ì vecchi 
partigiani della pace e con 
eli anni '50 è veramente dif¬ 
ficile capirlo e soprattutto 
sostenerlo. 

Anche in Italia il movi¬ 
mento partito nell'agosto si 
sta ora sviluppando su basi 
analoghe. Vorremmo vera¬ 
mente sapere chi ha inte¬ 
resse ad ignorare le parole 
di fine agosto del Pontefice, 
l'articolo di padre De Rosa 
pubblicato dal «Corriere 
della Sera», gli interventi di 
prelati come Benelli, Capo¬ 
villa, Bettazzi, Fagiolo, l'or¬ 
ganizzazione da parte del 
Consiglio mondiale delle 
Chiese di un grande conve¬ 
gno sul disarmo nucleare: 
il mondo cattolico è in mo¬ 
vimento con tutto lo spet¬ 
tro delle sue organizzazio¬ 
ni, dalle ACLI a Comunione 
e liberazione, ai « focola- 
rini ». E come tacere del¬ 
l’appello della Federazione 
CGIL-CISL-UIL per una mo¬ 
bilitazione nelle fabbriche?- 
Movimento di parte o, co- 
m’è scritto nell’appello, vol¬ 
to a « far prevalere le ra¬ 
gioni della pace », e del ne¬ 
goziato « per ridurre in ma¬ 
niera significativa gli SS20 e 
non installare gli euromissi¬ 
li »? Infine anche da noi, I' 
espandersi di microorgani¬ 
smi locali, i più vari, con le 
motivazioni più diverse, in 
cui confluiscono posizioni, 
orientamenti, linee estrema- 
mente differenziate, il pul¬ 
lulare di iniziative di massa 
con a lato una ormai nutri¬ 
ta serie di proposte di con¬ 
vegni, incontri, dibattiti, 
con scienziati, tra politici 
e scienziati e specialisti mi¬ 
litari. sia nazionali che eu¬ 
ropei. 


Nessuno può credere che 
si possa usare un movimen¬ 
to così variegato a fini di 
parte. Meno che mai noi 
comunisti. Siamo e voglia¬ 
mo essere ip Italia tra i 
protagonisti attivi di una 
lotta di massa per la pace 
e contro il riarmo. Vi sia¬ 
mo presenti con le nostre 
osizioni - e proposte che 
anno come obiettivo il ne¬ 
goziato immediato sugli eu¬ 
romissili — quindi gli SS20, 
i Pershing 2, i Cruise -— per 
portare gli equilibri al li¬ 
vello più basso possibile, e 
chiediamo che l’Europa 
partecipi in prima persona 
alla trattativa; più in gene¬ 
rale ci battiamo per rove¬ 
sciare l’attuale trend degli 
armamenti e per aprire la 
strada ad un effettivo, gra¬ 
duale e bilanciato disarmo, 
come una delle questioni 
centrali della pace da difen¬ 
dere e consolidare sulle 
nuove e più solide fonda¬ 
menta di un assetto poli¬ 
tico internazionale più de¬ 
mocratico e un ordine eco¬ 
nomico mondiale più giu¬ 
sto. Ma siamo altresì pro¬ 
fondamente convinti che le 
caratteristiche di pluralità e 
di autonomia del movimen¬ 
to e un serio dibattito po¬ 
litico-ideale siano tra le con¬ 
dizioni essenziali per il suo 
sviluppo, la sua capacità di 
incidere politicamente, e an¬ 
che per il formarsi di quel¬ 
la che viene chiamata or¬ 
mai una « cultura di pace » 
all’altezza dei problemi, al¬ 
cuni dei quali inediti, di 
questi anni '80. 

Una cultura e un senso 
comune di massa come fat¬ 
to di grande democrazia. E' 
bene infatti che finiscano 
rassegnazione e impotenza 
di fronte a meccanism* dì 
decisione non controllati, 
che svanisca la fiducia sul 
fatto che la mostruosità di 
un conflitto nucleare basta 
da sola a cancellarlo dal¬ 
l'orizzonte delle ipotesi pos¬ 
sibili. Che la gente non vo¬ 
glia più delegare ad altri 
— alle grandi potenze e alla 
loro logica, al segreto del¬ 
le cancellerie diplomatiche 
e degli Stati maggiori — il 
problema della pace c del¬ 
la guerra, e voglia invece 
intervenire, pesare, decide¬ 
re è positivo. E di ciò do¬ 
vrebbero essere consapevoli 
tutti i partiti democratici. 


Il dibattito sulla sinistra europea 
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rienza di governo della sini¬ 
stra francese sarà più diffi¬ 
cile se in questi anni ' non 
cambierà qualcosa anche nel 
resto dell’Europa occidentale. 
E’ questa una nuova prova 
anche per la sinistra italia¬ 
na: se in Italia non si con¬ 
cretizzerà l’alternativa demo¬ 
cratica, che abbia il suo car - ' 
dine nella collaborazione tra 
forze di sinistra pur non limi¬ 
tandosi ad essa, per la Fran¬ 
cia il cammino sarà più dif¬ 
ficile ». 

Il primo banco di prova 
dell'unità delle sinistre resta 
la crisi della distensione, la 
lotta per la pace. « Occorre 
un'azione della sinistra — 
ha detto Pier Luigi Romita, 
della Direzione dd PSDI — 
che esca da qualunque illu¬ 
soria e irrealizzabile posizio¬ 
ne di neutralismo o di disar¬ 
mo unilaterale, trovare spa¬ 
zi di autonomia nei confron¬ 
ti della politica dei blocchi e 
giudicare con occhio critico 
ed autonomo i rischi per la 
pace esistenti sia nella poli¬ 
tica dell’Unione Sovietica che 
in quella attuale degli Stati 
Uniti ». 

Ma l'Europa rischia oggi 
di diventare il teatro del con¬ 
fronto tra le due superpoten¬ 
ze. * Per questo — ha ag¬ 
giunto Antonio Gutierrez 
Diaz. delVEsecutivo del 
PCE — noi siamo contrari al¬ 
l'ingresso della Spagna nella 
NATO. Nell'attuale situazione 
critica sarebbe un elemento 
in più di tensione, una nuo¬ 
va spinta nella corsa agli ar¬ 
mamenti. La eliminazione 
dei blocchi deve avvenire si¬ 
multaneamente . senza creare 
squilibri nei rapporti di for¬ 
za». 

*A chi ci critica sulla po¬ 
litica intemazionale — ha os¬ 
servato Napolitano — noi co¬ 
munisti ricordiamo che Vag- 
gravamento della situazione 
mondiale lo abbiamo avverti¬ 
to da tempo, e di esso non 
vediamo solo le responsabi¬ 
lità americane. Noi siamo 
fieri dello spinto di indipen¬ 
denza di cui abbiamo dato 
prova anche due anni fa, al 
tempo della discussione sugli 
euromissili e sull'Afghani¬ 
stan, sottoponendo a critica 
seria e aperta gli sviluppi 
della politica sovietica. Ma 
rispetto ad un anno fa, 3 fat¬ 
to nuovo i rappresentato dal¬ 
l’elezione di Reagan, dalla 
politica della nuova ammini¬ 
strazione americana: una po¬ 
litica dei fatto compiuto ver¬ 
so gli alleati europei, della 
imposizione all'Europea dei 
ponto dì vista e degli inte¬ 
ressi americani. Anche il 
PCI i per la massima vaio- 
rissatone e lo sviluppo ài 
wn’autonoma iniziativa della 
Europa aU’intemo della NA¬ 


TO e dell’alleanza atlantica, 
e in tutte le direzioni, in pri¬ 
mo luogo per avviare il ne¬ 
goziato tra Est e Ovest. La 
nostra posizione non è né di 
neutralismo né di atlantismo 
subalterno, siamo per l'equi¬ 
librio tra i due blocchi, per 
una sua verifica seria che 
porti ad una riduzione al li¬ 
vello più basso delle armi 
atomiche ». 

Pace e distensione, allora, 
come presupposto per la ri¬ 
costruzione di un progetto 
politico \ della sinistra euro¬ 
pea. che si fondi sul coordi¬ 
namento delle politiche eco¬ 
nomiche europee, nella lotta 
contro l’inflazione e la disoc¬ 
cupazione (abbiamo in Eu¬ 
ropa 9 milioni di disoccupati 
— ha ricordato Ruffólo — e 
un'inflazione ormai a due ci¬ 
fre) e su iniziative concrete 
nei riguardi dei paesi del 
Terzo mondo dell’area medi- 
terranea. *SÌ tratta di obiet¬ 
tivi — hanno osservato i 
compagni Diaz del PCE e Al¬ 
fonso Guerra dell’Esecutivo 
del PSOE — che le forze di 
sinistra devono realizzare uni¬ 
tariamente e tra le masse. 
L'unità tra comunisti e socia¬ 
listi dece sapersi proiettare 
su tutte le forze sociali, per 
realizzare un movimento 
maggioritario attorno ad una 
politica di rinnovamento che 
non escluda i giovani le don¬ 
ne, le masse « emarginate ». 
In questo senso resta essen¬ 
ziale. accanto alla forza 
maggioritaria dei Partiti so¬ 
cialisti europei, il ruolo dei 
partiti eurocomunisti: per 
ricercare — come ha ricorda¬ 
to Napolitano — una unità 
delle forze di sinistra che si 
leghi ai contenuti delle lotte 
operaie e di altri movimenti 
di progresso, e solleciti la più 
vasta partecipazione di massa 
alla vita po.it ica democratica. 

Dai compagni spagnoli è 
venuta l'indicazione di un al¬ 
tro grande tema di lot*a e di 
impegno comune: la difesa 
della libertà e della democra¬ 
zia. « ET una questione fonda- 
mentale per la Spagna — han¬ 
no ricordato Diaz e Guerra — 
ma non riguarda solo noi: la 
difesa della democrazia spa¬ 
gnola è la difesa della demo¬ 
crazia europea. Per questo è 
vitale per la Spagna l'ingres¬ 
so nella Comunità europea, 
per rafforzare 3 nostro pae¬ 
se e far crescere la concezio¬ 
ne di una vera Europa dei po¬ 
poli». ’ 

Su questi temi di dimensione 
europea e mondiale la sini¬ 
stra è chiamata a misurarsi, 
a costruire la sua unità, < rul¬ 
la base di un confronto aper¬ 
to, sema complessi « senza 
settarismi » (Ruffdo). « impe¬ 
gnandoci senza pregiudizi a 
strume ntalinazi o n i e senza 
far pesare le ragioni che an¬ 


cora condizionano i rapporti 
tra le forze della sinistra a li¬ 
vello nazionale» (Romita). 

« Certo — ha aggiunto Na¬ 
politano — non si deve tacere 
sulle divergenze tra le forze 
di sinistra. Importante tutta¬ 
via è che su molti problemi la 
discussione non veda tutti i 
partiti socialisti schierati da 
una parte e tutti j partiti co¬ 
munisti dall’altra. E’ impor¬ 
tante perchè la ricerca si fa 
così più libera e feconda. Cer¬ 
to. oggi 3 clima è più unitario 
nella sinistra europea che nel¬ 
la sinistra italiana. Occorre 
misurare — sono d'accordo 
con Ruffolo — diversità e di¬ 
vergenze tra PCI e PSI sui 
grandi temi che ci stanno di 
fronte. Ma se da parte del 
PSI, o della sua maggioranza, 
si cerca di oscurare l’imvor- 
tanza delle posizioni poliate 
avanti dal PCI su questioni 
essenziali come l'europeismo, 
la strategia delle riforme, uno 
sviluppo economico nuovo, la 
difesa della democrazia; se 
non ci si confronta pacatamen¬ 
te stille questioni più spinose 
che noi sentiamo di dover por¬ 
re (la questione morale, la 
questione del rinnovamento e 
risanamento istituziohale e po¬ 
litico), se si esasperano arti¬ 
ficiosamente tutte le differen¬ 
ze. se si va avanti sulla stra¬ 
da di una concorrenzialità per¬ 
versa. allora diventa grave 
il rischio che le forze di sini¬ 
stra. anziché concentrare il 
fuoco sul comune avversario, 
si sparino addosso tra di loro 
— per usare le parole di uno 
dei maggiori storici .narxisti 
— come troppe volte è suc¬ 
cesso nel passato. Cerchiamo 
di evitare che questo succeda 
ancora ». 

« La tensione all'interno del¬ 
la sinistra in Italia — ha con¬ 
cluso Napolitano, replicando 
ad alcune osservazioni di Ro¬ 
mita — non deriva dalla sot¬ 
tolineatura da parte del PCI 
della sua diversità. La verità 
è che non c’è un impegno co¬ 
mune per la partecipazione di 
tutte le forze di sinistra alla 
direzione del Paese. Se si fos¬ 
se assunto da parte di tutti 
questo obiettivo in modo chia¬ 
ro. sia pure come obiettivo 
non immediato, si potrebbero 
esaminare più positivamente 
altri problemi ». 

* cose sono più difficili 
di come siano apparse que¬ 
sta sera — ha detto Napoli¬ 
tano concludendo ti confron¬ 
to — ma 3 dibattito ha dimo¬ 
strato che ci sono le condi¬ 
zioni per battere in Europa 
una strada nuova. In tutta 
Italia la situazione è sempre 
più critica; possibile che non 
ri trovi una sede per discu¬ 
tere da vicino, e arrivare al¬ 
meno ad alcune conclusioni 
parziali, sulle questioni più 
scottanti che stanno di fron¬ 
te ai partiti della sinistra? ». 
\ 
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to il leit-motiv di tutti i di¬ 
scorsi dei due leaders laburi¬ 
sti — è prendere atto che sia¬ 
mo ormai oltre la soglia di un 
pericolo sopportabile e che 
perciò esiste « l'assoluta ur¬ 
genza di una discussione sul¬ 
la riduzione degli armamenti 
in Europa, prima di tutto ». 

« La chiarificazione sovieti¬ 
ca è molto importante — ha 
aggiunto Healey — e parte da 
un giudizio che abbiamo in 
comune, cioè che la situazio¬ 
ne è. per certi aspetti, assai 
p ù pericolosa che tre o quat¬ 
tro anni fa». «Nessuno pro¬ 
pone misure unilaterali di di¬ 


sarmo — ha insistito Foot di 
fronte alla contestazione di 
un giornalista americano — e 
neppure è all'ordine del gior¬ 
no il tema del disarmo gene¬ 
rale. Si può però cominciare 
a fermare La crescita degli ar¬ 
senali (e giungere come vo¬ 
gliono i sovietici, alla ratifi¬ 
ca del Salt 2) e porsi l'obiet¬ 
tivo di ridurre quelli esistenti. 
Abbiamo ricavato, dai collo¬ 
qui con i dirigenti sovietici, 
la convinzione, lo ripeto, che 
queste condizioni ci sono, an¬ 
che se URSS e Stati Uniti han¬ 
no punti di vista molto diver¬ 
si sulla questione dell'equili¬ 
brio delle forze ». 

Nessun riferimento polemi¬ 


co esplicito nei confronti degli 
Stata Uniti: Foot e Healey 
hanno parlato più come uomi¬ 
ni di governo — che domani 
potrebbero trovarsi a trattare 
con Reagan — che come espo¬ 
nenti di una opposizione per 
quanto forte e compatta su 
questi temi. jod 
^ Vadim Zagladin, presentan¬ 
dosi ai giornalisti, li ha chia¬ 
mati compagni e ha detto di 
considerare la loro visita — 
che si protrarrà ancora alcuni 
giorni — « molto produttiva ». 
Foot non ha mancato di ri¬ 
spondergli facendo un cenno 
anche alTutilità che migliori¬ 
no i rapporti tra i laburisti 
britannici e il PCUS. 


Petroselli: «Sarò il sindaco di tutti» 
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mi di Roma », che cosa ri¬ 
spondi? « Questa affermazio¬ 
ne è in gran parte una base 
propagandistica della volon¬ 
tà di rivincita della DC. In 
realtà, questa giunta p>arte 
con lo stesso numero di voti 
con cui partì quella del '76, 
la più stabile che abbia avu¬ 
to Roma dal dopoguerra ». 

E i romani se ne soiio ac¬ 
corti. a giudicare dal voto del 
21 giugno... «Come sindaco, 
dico questo: adesso è di mo¬ 
mento di governare, il nostro 
primo dovere democratico è 
di garantire alla città di Ro¬ 
ma un governo capace ed ef¬ 
ficiente; e di contrastare ogni 
tentativo, che dovesse even¬ 
tualmente continuare, di usa¬ 
re il Campidoglio, in flagran¬ 
te violazione della sua auto¬ 
nomia e della sua libertà — 
che è quella di tutto il po¬ 
polo romano — come pedina 
di altri giochi, di altre parti¬ 
te politiche. Per nobili e le¬ 
gittime che siano, queste van¬ 
no giocate su altri puani e con 
altre regole. 

« Quanto a noi. chiediamo di 
essere giudicati sulla base 
delle risposte di governo che 
dobbiamo dare ella città. E 
questo, del resto, è stato 3 
senso del discorso che ho te¬ 
nuto subito dopo la mia ele¬ 
zione. Ne ho approfittato an¬ 
che per ribadire il mio orgo¬ 
glio di essere debitore al mo¬ 
vimento operaio, al Partito co¬ 
munista. che mi hanno per¬ 
messo di mettere alla prova, 
al servizio della città, le mie 
forze. Ed è proprio perché 
sono parte di questo straor¬ 
dinario movimento che. a 
maggior ragione, mi sento e 
sarò sindaco di tutti i ro¬ 
mani ». 

Dell'entusiasmo con cui la 
folla nell'aula di Giulio Ce¬ 
sare ha accolto l'elezione del 
sindaco comunista testimonia¬ 
no. assai meglio di quanto 
possa fare la parola scritta, 
le foto e le immagini trasmes¬ 
se dalla televisione. Applausi 
lunghissimi, il nome del sin¬ 
daco scandito in coro, mentre 
i consiglieri dei banchi di si¬ 
nistra s> levavano in piedi an¬ 
che loro applaudendo, e il 
ministro socialista Formica, 
che- è anche capogruppo del 
PSI in Consiglio, si recava 
per primo nella gran confu¬ 
sione a congratularsi con Pe¬ 
troselli. 


Il sindaco ha infine ottenu¬ 
to un po* di silenzio, e ha 
pronunciato un breve discor¬ 
so. indirizzando un omaggio 
anzitutto al Capo dello Sta¬ 
to e alle altre autorità della 
Repubblica, e al Capo della 
Chiesa cattolica, Giovanni 
Paolo II. Ha ringraziato i con¬ 
siglieri che hanno votato per 
lui. e il gruppo del PRI che 
« ha confermato una linea già 
sperimentata ». Quanto ai so¬ 
cialdemocratici. si è « ram¬ 
maricato per il fatto che que¬ 
sto partito, con il qjale ave¬ 
vamo positivamente avviato a 
conclusione il disjorso sul 
programma e sulla struKura 
della giunta, abbia compiuto 
una scelta diversa. Non solo 
mi auguro — ha aggiunto — 
ma posso garantire che ci 
adopereremo affinché rap¬ 
porto di questo partito essen¬ 
ziale. anche se non determi¬ 
nante. al governo della città 
possa riprende! e quanto pri¬ 
ma ». 

Infine si è passati all'ele¬ 
zione della nuova giunta, com¬ 
posta da 11 comunisti e 7 so¬ 
cialisti. Anche qui ci sono 
volute due votazioni (alla pri¬ 
ma, che richiede la maggio¬ 
ranza assoluta sono passati 
solo il socialista Severi con 
41 voti e il comunista Ve- 
tere con 40), quindi sono sta¬ 
ti proclamati gli eletti. Per 
il PCI, Vetere appunto (che 
dovrebbe conservare il Bilan¬ 
cio: ma le deleghe saranno 
ufficialmente assegnate ' solo 
stamane). Arata, Aymonino, 
Bencini, Buffa. Mirella D'Ar¬ 
cangeli. Della Seta. Nicolini 
(che rimarrà alla Cultura). 
Roberta Pinto. Franca -Pri¬ 
sco. Ressi Dona: per il PSI, 
Severi, Benzoni (quasi sicu¬ 
ramente cederà al primo, 
craxiano. 3 posto di vice-sin- 
daco). Celestre. De Felice, 
Malerba. Pietrini e Rotinoti. 

Da stamane, il sindaco (al 
quale sono giunti numerosi 
messaggi di congratulazioni, 
a cominciare da quello del 
presidente della Camera, Nil¬ 
de Jotti) e la nuova giunta 
potranno mettersi al lavoro. 
Ma la conclusione della bat¬ 
taglia per il Campidoglio non 
ha sopito le polemiche tra gli 
alleati del pentapartito na¬ 
zionale. 

Ieri sera. 3 giornale uffi¬ 
ciale del PRI ha risposto per 
le rime ai socialdemocratici 
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che avevano accusato di in¬ 
coerenza i repubblicani per 
non essersi anche loro alli r 
neati al diktat democristiano. 
La « Voce repubblicana » ha 
replicato tacciando in sostan¬ 
za il PSDI di subalternità al¬ 
la DC. e ha concluso: « La 
sola ipotesi alternativa a 
quella della giunta PCI-PSI, 
una volta ribadita la dispo¬ 
nibilità socialista a quella 
collaborazione e una volta fat¬ 
ta cadere l'ipotesi di un con¬ 
fronto programmatico, sareb¬ 
be stata quella di "un'opera¬ 
zione •Sturzo" comprendente 
anche l'MSI ». 11 PSDI ha ri¬ 
battuto secondo i moduli or¬ 
mai classici: pesanti minac¬ 
ce alla sopravvivenza del go¬ 
verno Spadolini. 

Soddisfazione 
dei cristiani 
per il socialismo 

ROMA — « L* elezione del 
sindaco a Roma segna un 
successo nel processo di de¬ 
mocratizzazione del paese: la 
volontà popolare di confer¬ 
mare la giunta rossa in 
Campidoglio, espressa ine¬ 
quivocabilmente nei risultati 
elettorali, è stata finalmen¬ 
te rispettata ». Lo afferma 
in una nota la segreteria 
nazionale dei cristiani per il 
socialismo, v j 

Dopo aver definito « ricat¬ 
tatoria» la richiesta demo¬ 
cristiana al partito sociali¬ 
sta «di tradire il suo stesso 
programma elettorale sotto 
la minaccia di mettere In 
crisi il governo centrale In 
questo momento che la stes¬ 
sa Democrazia cristiana con¬ 
sidera tanto rischioso • da 
sentirsi autorizzata a impar¬ 
tire lezioni di senso di re¬ 
sponsabilità al Partito comu¬ 
nista », i cristiani per il so¬ 
cialismo denunciano come 
«altrettanto grave è 3 fatto 
che tale ricatto abbia avuto 
modo di esplicarsi per la dl- 
spoiibilità di socialisti so¬ 
cialdemocratici e repubblica¬ 
ni a costituire giunte bilan¬ 
ciate nei comuni e nelle re¬ 
gioni alternando alleanze di 
sinistra e coalizioni all.'nea- 
te sulla composizione gover¬ 
nativa». 

«Questa scelta — conclu¬ 
de là nota — ncn solo rap¬ 
presenta ima grave mortifi¬ 
cazione per l'autonomia dei 
governi locali ma anche una 
pericolosa occasione offerta 
alla DC per recuperare po¬ 
sizioni di potere duramente 
socofitte dagli elettori». ' 


La maggioranza si spacca 
rieletto Gambolato (PCI) 
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degli organismi istituzionali. 

Aj voto si giungeva peraltro 
già con una situazione - non 
tranquilla nella maggioranza. 
L'altro ieri, nel preannunciare 
l’orientamento del pentaparti¬ 
to di sostituire Gambolato con 
Tocco, il presidente della com¬ 
missione Bilancio Giuseppe La 
Loggia, democristiano, aveva 
affermato di non potersi esì¬ 
mere «dal manifestare qual¬ 
che perplessità, trattandosi di 
una innovazione rispetto alla 
situazione precedente, nella 
quale esponenti della opposi¬ 
zione sono stati chiamati a 
presiedere comitati permanen¬ 
ti ». Aveva subito reagito il 
deputato socialista Sacconi per 
«auspicare un chiarimento cir¬ 
ca le perplessità manifestate 
dal presidente La Loggia, per 
conoscere se siano originate 
da motivazioni di carattere 
politico» e per ricordare ai 
partners de che « la decisio¬ 
ne dei rappresentanti della 
maggioranza... costituisce at¬ 
tuazione della unanime poli¬ 
tica » dei gruppi stessi. 

Sacconi ieri ha rincarato 
la dose, parlando in ma 
esarazione di « frondài ti¬ 
ratevi essenzialmente di par¬ 
te democristiana, incoraggiati 
dalla irresponsabile dichiara¬ 
zione di contrarietà deTcn. 
La Loggia ». Sacconi soggiun¬ 
ge poi minacciosamente che 
« a questo punto si è inter¬ 
rogo il rapporto di collabo¬ 
razione tra i gruppi di mag¬ 
gioranza del comitato per cui 
sarà opportuna la remissione 
di ogni provvedimento alla 
commiss iene in seduta ple¬ 
naria ». E' in sostanza il 
preannuncio del sabotaggio 
dei lavori del comitato. La 
Loggia gli ha replicato in¬ 
vitando H deputato socialista 
a rileggere con più atten¬ 
zione le sue dichiarazioni. 

Nel tardo pomeriggio l'uf¬ 


ficio di presidenza del grup¬ 
po socialista emetteva una 
dura nota nei confronti del 
presidente della Commissione 
Bilancio, dì cui di fatto ha 
chiesto la testa- « A causa dei 
oomportamento dei deputati 
della DC. franchi tiratori, si 
è creata una crisi di rappre¬ 
sentatività r al vertice . della 
Commissione Bilancio della 
Camera, che. allo stato, non 
esprime politicamente tutta la 
maggioranza ». 

I. socialisti hanno poi di¬ 
sertato le votazioni per 3 co¬ 
mitato per le Partecipazioni 
Statali, del quale presidente 
è stato confermato l'on. Si- 
nesio. de. vice presidente 3 
compagno Baxtolini che ha 
avuto 29 voti. 12 in più di 
quelli che l'opposizione di si¬ 
nistra poteva mettere assieme. 

L’Ipotesi 
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re sul Parlamento gli ele¬ 
menti di concorrenzialità e 
di intrigo, di cui si nutre 
una alleanza equivoca e am¬ 
bigua come quella del pen¬ 
tapartito, lavora per Ven- 
nesimo scioglimento antici¬ 
pato delle Camere. E quin¬ 
di — di fatto — per il pre- ' 
cipitare di una crisi istitu¬ 
zionale. 

Vediamo bene come que¬ 
sta non sia una tendenza 
ineluttabile. Le contro spm- 
te in senso democratico so¬ 
no forti in tutti i partiti, 
a cominciare dal PSI. E’ di 
ieri 3 no di Orari al ricat¬ 
to della DC per Roma e V 
elezione di una giunta di 
zmiftra. Ma i bene non 
chiudere gli occhi. 

La crisi del sistema po¬ 
litico i cosi grave che ieri 
abbiamo potuto leggere a 
chiare lettere nell’editoria¬ 
le del quotidiano romano 


fiancheggiatore della DC, 

Il Tempo, una « ipotesi » 
molto allarmante sulle sor¬ 
ti dell’attuale quadro poli¬ 
tico. Essa consiste nel sug¬ 
gerire elezioni anticipate 
come mezzo per giungere 
ad una maggioranza di fer¬ 
ro DC-PSI garantita da un* 
apposita « cornice istituzio¬ 
nale ». Insomma un pas¬ 
saggio di sistema. L’artico¬ 
lista riconosce che un quar¬ 
to scioglimento anticipato 
delle Camere « darebbe il 
tocco finale a quella crisi 
di regime della quale or¬ 
mai si parla ». facendola 
precipitare « tu una con¬ 
dizione definitivamente dis¬ 
soluti iva ». Ma proprio gra¬ 
zie a questo, le elezioni an¬ 
ticipate potrebbero signi¬ 
ficare « l’ultimo atto della 
crisi e il primo della ri¬ 
presa » di una collaborazio¬ 
ne fra * • t tarliti democra¬ 
tici ». In altre parole: sep- 
peiii^mo q^est* regime (rh* 
poi è quello disegnato dal¬ 
la Costituzione) e passivi- ’ 
tuo ad un altro autoritario 
nelle istituzioni, spartitorio 
e anticomunista nel potere 
politico. 

- Brutale e probabilmente 
illusoria, questa « ipotesi » 
ha tuttavia il pregio di di¬ 
re quale posta sia in giuo¬ 
co e attorno a quali discri¬ 
mini, ormai, si addensi la 
lotta politica. E* bene dir- . 
lo, anche perchè noi sia¬ 
mo assolutamente convinti 
che vi sono forze, ovunque 
- dislocate, che sapranno op¬ 
porsi a questo esito e ri¬ 
trovare la vìa della con¬ 
vergenza nel segno della 
difesa del sistema demo- 
. erotico e del r in novamento. 
i La salvoguanHa àelT auto¬ 
nomia e della sovranità 
del Parlamento i aspetta 
essenziale di questa indù 
spettabile riscossa demo¬ 
cratica. 
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stata cauta e interlocutoria. 
Il vero oggetto del conflitto 
che sta maturando da alcune 
settimane — si afferma in 
una dichiarazione del porta¬ 
voce Janeusz Onyszkiewicz — 
è Fattività intrapresa dal sin¬ 
dacato di fronte alla progres¬ 
siva rovina dell’economia. 
Dopo aver dettagliatamente 
ricordato le posizioni di SoU- 
darnosc sull'autogestione, la 
dichiarazione conclude: il do¬ 
cumento dell'Ufficio 'politico 
« è una manifestazione di 
mancanza di realismo. Sondar- 
uose fa appello a tutti i la¬ 
voratori. indipendentemente 
dalla loro militanza politica o 
sindacale, a mantenere l'uni¬ 
tà e la calma. Non accettia¬ 
mo lo scenario della provoca¬ 
zione ». 

E’ da presumere che una ri¬ 
sposta di merito e « politica * 
verrà dalla seconda fase dd 
congresso in programma dal 
26 settembre al 3 ottobre. Ma. 
ci si chiede a Varsavia, una 
seconda fase potrà ancora 
tenersi? 

Si sa che nell'Ufficio poli¬ 
tico del POUP c'è qualcuno 
che è favorevole, come si è 
espresso tre giorni fa l'ultra 
conservatore Albin Siwak, alla 
« delegalizzazione » di Soli- 
darnosc. 

Per il momento si attendo¬ 
no le reazioni della base del 
partito. Come verrà accolto 3 
documento dell’Ufficio politi¬ 
co? Riscuoterà sostegno o 
verranno espresse riserve co¬ 
me avvenne all'epoca della 
crisi di Bydgoszcz? 

Impossibile prevederlo, an¬ 
che se si può osservare che 
dopo 3 IX congresso il 
POUP sembra aver guada¬ 
gnato in unità e fermezza. 
Ieri si è svolta a Varsavia la 
riunione dei primi segretari 
di « voivodato ». 

Hanno parlato Kazimierz 
Barcikowski, Stefan Olszowski 
e Miroslaw Milewski, tutti 
membri deU’Ufficio politico e 
della segreteria. Le conclusio¬ 
ni sono state tratte da Kania. 
Intanto però la prossima set¬ 
timana dovrebbero riunirsi a 
Tonini 500 rappresentanti del¬ 
le « strutture orizzontali », 
cioè di organizzazioni di fab¬ 
briche e territoriali per di¬ 
scutere 3 problema dell’au¬ 
togestione. 

Una posizione di equilibrio, 
già prima della lunga seduta 
dell’Ufficio politico, è stata 
adottata dalla Chiesa catto¬ 
lica la cui conferenza episco¬ 
pale > ha diffuso un comuni¬ 
cato nei quale si afferma che . 
« nelle ultime settimane i le . 
tensioni sono giunte ad un 
punto tale che bisogna di 
nuovo ritrovare la via del 
tavolo comune delle discus¬ 
sioni e cercare soluzioni che 
scuoteranno l’accettazione de 
parte della società». Il docu¬ 
mento ribadisce il parere con¬ 
tro « l’informazione unilatera¬ 
le e spesso lontana dalla ve¬ 
rità obiettiva » e. nello stes¬ 
so tempo, riprendendo un pas¬ 
saggio della recente encicli¬ 
ca di papa Paolo Giovanni IL 
ricorda a SoJidarnosc che «i 
sindacali non hanno caratte¬ 
ri di partiti politici che com¬ 
battono per il potere». ' ‘ 

Un pesante intervento del¬ 
ia censura sull'ultimo numero 
de] settimanale di SoJidarnosc 
non sembra per 3 momento 
preannunciare un nuovo con¬ 
flitto. Il direttore, Tadeusz 
Mazowiecki. ha reso noto che 
il numero dedicato al con¬ 
gresso uscirà ugualmente an¬ 
che se in ritardo con. al po¬ 
sto del materiale censurato, 
una grande foto congressuale 
con Lech Walesa che alza le 
braccia in segno di vittoria. 
La censura aveva colpito 3 
€ messaggio ai popoli dell’Eu¬ 
ropa dell’Est ». la risposta 
dei lavoratori di una fabbrica 
di Varsavia a una lettera de¬ 
gli operai dell’azienda auto¬ 
mobilistica Likaciov di Mo¬ 
sca, un articolo che. in pole¬ 
mica con la presa di posi¬ 
zione contro i! congresso di 
Solidarnosc del POUP di Var¬ 
savia, ne attaccava 3 primo 
segretario Starvslaw Kocìolek. 

Da Wroclaw (Breslavia) si 
è appreso, infine, che è stato 

j messo in libertà provvisoria 
Kernel Morawiecki. 3 dele¬ 
gato ai congresso di Solidar- 
nosc arrestato tre giorni fa 
per aver pubblicato sul bal¬ 
lettino sindacale da hù di¬ 
retto testi in lingua russa in¬ 
dirizzati ai militari sovietici. 

! Colloqui a Roma 
tra PCI e POUP 

ROMA — Una delegazione 
del POUP composta dai com¬ 
pagni Wieslaw Beh, direttore 
di «Tribuna Ludu». e Za- 
remba. vice capo della Sezio¬ 
ne informazioni del CC del 
POUP, si è incontrata pres¬ 
so la Direzione del PCI con 
il compagno Pio La Torre 
della segreteria e Rodolfo 
Mechini vice responsabile 
della Sezione esteri. 

Nel corso dell’incontro 
svoltosi in un’atmosfera ami¬ 
chevole 1 compagni polacchi 
hanno fornito un'ampia in¬ 
formatone sulla situazione 
politica ed economica in Po¬ 
lonia e sull’attività dei comu¬ 
nisti polacchi basata sulle 
indicazioni e sulle decisioni 
del 9. congresso straordinario 
del POUP. Durante i colloqui 
sono stati presi in esame al¬ 
cuni aspetti della situazione 
intemazionale ed europea 
con particolare riferimento ai 
problemi degli armamenti 
nucleari, alla necessità di 
avviare rapidamente il nefo- 
siato sol missili e di rilan¬ 
ciare la politica di disten¬ 
sione e di coopemione in- 
te matonaie. 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

8-25 

Verona 

14-24 

Trieste 

16-23 

Venezia 

14-23 

Milano 

14-25 

Torino 

12-25 

Cuneo 

12-22 

Genova 

19-24 

Bologna 

14-25 

Firenze 

12-28 

Pisa 

12-27 

Ancona 

12-23 

Perugia 

15-25 

Pescara 

12-26 

’ L'Aquila 

8-24 

Roma U. 

13-27 

Roma F. 

15-27 

Campob. 

14-23 

Bari 

14-24 

Napoli 

13-25 

Potenza 

11-23 

S.M. Leuca 

18-24 

Reggio C. 

19-27 

Messina 

19-26 

Palermo 

21-25 

Catania 

18-28 

Alghero 

14-27 

Cagliari 

18-32 



SITUAZIONE — L'Italia è ancora interessata da un'area di alta pres¬ 
sione atmosferica. Perturbazioni atlantiche che si muovono dall'Europa 
nord occidentale verso levante potranno interessare marginalmente l'arco 
alpino e le regioni settentrionali. 

PREVISIONI — Sulla fascia alpina e sulle regioni settentrionali nella 
prima parte della giornata condizioni di tempo buono caratterizzate da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Durante il pomeriggio o in serata 
tendenza ad aumento della nuvolosità a cominciare della fascia alpina 
e le località prealpine. Sull'Italia centrale, sull'Italia meridionale « sull* 
isole maggiori tempo sostanzialmente buono caratterizzato da scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Foschie in accentuaxiona 
specie durante le ore notturne sulle pianure del nord e le vallate del 
centro: sempre durante le ore notturne non è da escludere la possi¬ 
bilità di qualche banco di nebbia. Temperatura senza notevoli varia¬ 
zioni al nord, in aumento al centro, al sud e sulla isola. 
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• Siamo noi i settari? (editoria¬ 
le di Aldo Tortorella) 
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• Mezzogiorno, occupazione, 
scuola, terrorismo: le grandi 
questioni della scuola italia¬ 
na (articoli di Gerardo Chia- 
romonte, Sergio Garavini, 
Sandro Schmid, Pietro Fole- 
na, Ugo Pecchioli) 
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• Prima e dopo Montale (arti¬ 
coli di Giovanni Raboni, E- 
doardo Sanguineti, Mario 
Spinella) 

wv 

• Festival di Torino - Il lavoro, 
la cultura industriale, lo 
spettacolo (articoli di Giulio 
Sapelli e Giorgio Fabre, col¬ 
loquio con Lucio Dalla) 

o 

(E 

• La bomba Nel movimenti 
per la pace (articoli di Enea 
Cerquetti e Ennio Polito) 

ti 

• Si acuiscono le tensioni in 
Polonia (articoli di France¬ 
sco M. Cataluccio e Mauro 
Martini) 

ti 

• L’opera di Jacques Lacan,già 
un classico del pensiero mo¬ 
derno (articoli e interventi di 
Franco Rella, Sergio Finzi, 
Felix Guattari, Jorge Cane¬ 
stri) 


• Scegliere a Venezia (di Mino 
Argentieri) 
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